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In Ulster uccisi 5 soldati inglesi 
L'IRA provisionai torna al terrorismo? Ieri nell'Ulster un'autoblindo inglese con 
cinque soldati a bordo è saltata in aria su una mina di oltre quattro quintali; l 
militari sono rimasti tutti uccisi sul colpo. La strage, che sarebbe stata rivendicata 
dai « provisionals », appare in contrasto con la campagna condotta dalla comunità 
cattolica dopo il sacrificio di Bobby Sands. Durante la giornata di ieri ci sono 
etati incidenti e scontri con la polizia anche per le vie di Belfast. A PAGINA 18 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UNA GRANDE FESTA A SAN GIOVANNI CON IL PCI E CON BERLINGUER 

a VOTO L'ITALIA REALE 
Matura una alternativa democratica 

Le donne, grandi protagoniste della vittoria, hanno confermato di rappresentare una forza decisiva per il progresso - Nel 68% che ha votato « No » sta 
anche uno schieramento vario che aspira a un cambiamento - Quando abbiamo parlato di alternativa democratica abbiamo colto una verità che avanza 

Una vittoria 
delle donne 
per le donne 

Ci sono dei momenti in cui 
la gioia è co»ì grande che 
diventa difficile persino dirne 
I"Ile le ragioni. Aveie vinlu 
certo; ma anche scoprire una 
\olta di più quella singolare 
rapacità del nostro popolo di 
.«(•lucrarsi dalla parte della 
ragione, dell'umanità, della 
tolleranza; e anche \edere 
questo nostro partito, tanto 
grande e talvolta un po' len
to a partire, ma capace di un 
impegno così pieno e sensibi
le quando scattano i grandi 
appuntamenti. Soprattutto vc-
ilere riconfermata, al di là di 
ogni previsione. l'autonomia. 
la presa di coscienza, la capa
cità di impegno delle donne: 
questo moto che cresce, che 
avanza nonostante i profeti 
del riflusso. 

Perchè questa è «tata dav
vero una vittoria prima di tut
to delle donne. Per le donne, 
ina soprattutto delle donne. 
Penso al settembre del 1980 
quando demmo vita al Comi-
lato unitario di difesa della 
194; al Ia\oro unitario di tut
ti questi mesi, alle nostre di
scussioni, alle nostre paure 
anche. Penso alle nostre com
pagne e all'immenso paziente 
lavoro che hanno fatto. Ven
ta soprattutto a tutte le altre: 
ai milioni di donne italiane 
del Nord e del Sud che nella 
loro riflessione così spe*so si
lenziosa hanno deciso di vota
re no. Non soltanto no alla 
abrogazione «Iella legge MIII* 
aborto. Tutte rrrdo abbiamo 
sentito che era in gioco più 
di que-to. 

Ce lo hanno fatto rapire i 
radicali con la loro falsa idea 
di libertà, rosi distante dalle 
idee e dai hi-ogni delle don
ne. Ce lo hanno fatto capire 
quelli del Movimento per la 
vita: quando ci hanno spie
gato. come ho sentito spiega
re da un loro dirigente, che 
la donna fornisce al nascitu
ro « ambiente e nutrizione ». 
que*to e basta; quando ci 
hanno detto che la donna è 
«olo un contenitore: quando 
hanno affermato che davve
ro l i cosa più crudele è pre
tendere che una donna s debi
litala nella gravidanza » deb
ba decidere lei se vuole o me
no un figlio: quando ci han
no spiegato in termini « scien
tifici » che l'amore, gli affet
ti. la volontà contano poro 
perchè conta -olo la biologia. 
Può sembrare a—unlo affer
marlo, eppure è proprio to
ro: la rosa che hanno più of
feso è ti «en-o della materni
tà. questo evento che ne—.li
na donna può intendere e può 
accettare come fatto -emplirr-
menle materiale e fi-ico. K* 
stata in gioco dunque una 
concezione intera della don
na, il suo es-cre o non e—ere 
persona. Tutto questo ed al
tro ancora. Ciò rbe più mi ha 
colpita nel ror-o di queMa 
campagna elettorale è -enlire 
che per certi contavano eo-ì 
poco le vicende reali della no
stra vita. delle donne e degli 
uomini: que-ìa vita co-ì cari
ca di buono e di cattivo, di 
-peran^a e di di-ncrarionc. di 
contraddi/ioni e di rerte/je; 
questa vita reale della gente 
che contava co*ì poco per i 
silloeismi dei diricenti del 
Movimento per la vita e per 
sii inesperti giovinetti da lo
ro guidali alla «ronfitta. 

Ora r'è tanto da fare: per 
gestire questa legge così ri
confermata dal ron-enso po
polare: soprattutto nel Sud 
dove il volo della eente solo 
in parte è frutto di esperien
za, ma è soprattutto nn voto 
di fiducia e di speranza. Ma 
r'è anche da lavorare perchè 
quegli inesperti giovinetti ri
flettano e imparino anche que-
sjo: rosa sono davvero le don
ne e che cos'è il sanificato 
non ««tratto della vita. 

Adriana Seroni 

ROMA — Vestita a festa, Roma, ieri, nel pomeriggio e 
nella serata, assolata prima e serena poi. E piazza San 
Giovanni, all'appuntamento con il PCI per i « no » di 
domenica — i giovani, le ragazze, le donne, i ragazzi, 
la gente, le famiglie — era tutta « una festa e un'allegria », 
come di un'altra piazza scriveva il Belli. 

Questo 19 maggio non verrà dimenticato, e soprattutto 
non verrà dimenicato dalle donne che — ha detto Berlin
guer proprio all'inizio del suo breve discorso — « rappre
sentano ormai una forza decisiva in ogni battaglia di pro
gresso ». Dal paleo si erano appena spente le note della 
canzone di Antonello Venduti — « Roma capoccia » — e 
le donne lanciavano uno slogan nuovo: « Non c'è vittoria, 
non c'è conquista, senza la donna protagonista ». Una va
riante. I discorsi di compagni e elettori, il discorso di Pe-
troselli e la piazza rispondeva, « Roma è rossa, e rossa 
resterà ». 

Ha cominciato poi il compagno Enrico Berlinguer. 
Vorrei parlare — ha detto — sul bene che può 

\cnire, sul bene che è \enuto dal risultato del voto che 
oggi qui festeggiamo. Noi non avevamo voluto questa bat
taglia che da molti è stata sentita, in primo luogo, come 
non necessaria, quasi un diversivo rispetto a problemi più 
urgenti che premono nella vita quotidiana. 

Chi ha voluto questi referendum? Lo sappiamo, in 
primo luogo i radicali e successivamente il movimento 
cosiddetto « della vita ». Oggi siamo lieti dei risultati del 
voto che ha confermato le leggi approvate dala Parlamento, 
ma diciamo subito che intendiamo impegnarci — così come 
hanno dichiarato di voler fare anche altri partiti — per 
una riforma dell'istituto del referendum: una riforma che 
ne renda più rigorosa la utilizzazione. 

(Segue in ultima pagina) 

CE DIO i uole. il non con-
*^ tare nulla, o ben poco 
— come nel nostro caso — 
ci offre anche dei grandi 
vantaggi Prendiamo ti ca
so della votazione di do
menica sui referendum: la 
vittoria schiacciante dell' 
Italia laica e progressista 
dei partiti democratici, 
contro l'Ilahelta bigotta e 
oscurantista dei clericali. 
non ha impedito, natural
mente. ai capi e ai mag
giori esponenti dello schie
ramento trionfante di ri
confermare i low convin
cimenti e di esprimere la 
loro esultanza; ma hanno 
voluto farlo — e hanno 
fatto bene — con ragione
vole pacatezza, rtnuncan-
do ai toni esaltatt e pre
ferendo. pur nell'esp'icito 
compiacimento. r« undsr-
statement » (cioè, per dir
la ali malese, la compo
stezza dèlia attenuazione) 
alla alttsonanza dell'entu
siasmo. 

Ma noi. lunedi sera, sra-
vamo con la lolla urlante 
che si accalcava davanti 
alla sede del PCI. e urla
vamo anche noi, pur non 
smettendo di pensare con 
malinconia ai nostri rol-
leghi di qualche giornale, 
per esempio il giornale di 
Montanelli e a il Tempo », 
che hanno sempre visto 
nella patentata vitto 
ria dello schieramento lai
co soprattutto il pencolo 
che vi st affermassero i 
comunisti, sapendoli, fra 
tutti, quelli che sanno 
muorersi per primi e con 
più mastio vigore, com'è 

«Geniale» e «Tempo» 
vanno in paradiso 

infatti avvenuto. Così, per 
la campagna referendaria, 
quelli del mGeniale» sono 
divenuti oranti e devoti, 
si sono fatti montanellia-
m scalzi, similmente a 
quelli del « Tempo ». fran
cescani vistosamente ton
surati. Noi conosciamo ia 
molti anni questi nostri 
colleghi: ce ne certuni 
che. parlando, tirano be
stemmie da scrostare il 
soft'tto. ma non uno f>a 
osato alzare una sia pur 
flebile voce non diciamo 
contro il Papa (al quale 
auguriamo di cuore una 
pronta e completa guari
gione e. non meno di 
cuore, un po' di silenzio) 
ma neppure contro quel 
cardinale Sin, che speria
mo seguiti semvre. nella 
vita, a vincere così. 

Ma Montanelli pregira 
e quelli del « Tempo » e-
rano genuflessi. Notate 
che Vuno e gli altri non 
potevano nel loro intimo 
non comprendere come 
fosse ragionevole e addi-
nttura doverosa, di fronte 
al dissennato attacco radi
cale e al tentativo di si-
praffazione reazionana 
del • Movimento per la vi
ta ». la difesa della vigen
te legge UH. Ma l'odto per 
i comunisti Zi fa diventa
re persino baciapile Forse 
andranno in paradiso e 
anche questo lo dorranno 
ai comunisti S'on sarà la 
prima né l'ultima volta 
che qualcuno va lanù p»r 
mento nostro, dorè però 
è proibito bestemmiare. 
Amen. 

Fortebracclo 

Ragionando sulla 
crisi della DC 
Come si spiega il dato 

pm clamoroso del voto di 
domenica scorsa, cioè il 
netto cedimento dell'elet
torato democristiano pro
prio nel referendum che 
e stato al centro della 
campagna elettorale, quel
lo contro la legge sul
l'aborto promosso dal co-
sidetto « movimento per 
la vita >? E ciò in presen
za di un impegno della 
Chiesa molto più diretto 
e massiccio che nel 1974; 
e — per di più — in as 
senza di un movimento 
apertamente dissidente co
me fu allora quello dei 
cattolici per il NO. 

In realtà, l'insuccesso 
è stato così traumatico 

— certamente molto al di 
là di quelle che sembra
vano le più realistiche pre
visioni — da mettere in 
luce le crescenti difficol
tà che oggi caratterizza
no i rapporti tra Chiesa 
cattolica, DC e società ita
liana. 

Partiamo da qualche os
servazioni sui dati. Se si 
considera che i voti rac
colti dal SI sono rimasti, 
sul piano nazionale, di ol
tre 6 punti in percentuale 
al di sotto del voto demo
cristiano del 1979, e poi 
che circa 12 o 13 punti 
sono venuti meno rispetto 
all'elettorato complessivo 
dei partiti che si erano 
espressi a favore della te

si del « Movimento per la 
vita », e infine, che e ra 
gionevole ritenere che tra 
i SI vi sia anche una fran
gia sia pur limitata di 
elettorato laico moderato, 
e facile intendere di qua
le dimensione sia il fra
namento che si è verifica
to nell'elettorato della DC. 
Ma ciò che più conta e 
che questo fenomeno ri
guarda tutto il Paese. I 
voti per il SI sono stati 
al di sotto dei soli voti 
democristiani anche in 
quelle province tbianche* 
del Veneto o dell'Alta 
Lombardia dove, pure, il 

Giuseppe Chiarante 
(Segue in ultima) 

E poi tanto astratta 
la nostra proposta? 

Abbiamo letto, non senza sorpresa, 
su un giornale che pure si e schie
rato con buoni e sereni argomenti 
dalla parte del « no », questa afferma
zione: « ...dunque, nulla cambia ». E' 
un' affermazione strana. Certo, nulla 
cambia circa la validità delle quat t ro 
leggi sottoposte a referendum. \ l a per 
tutto il resto? Intendiamo: per lo spi
rito pubblico, le forze che lo hanno 
sfidato e quelle che, invece, Io hanno 
ret tamente interpretato, insomma i 
vinti e i vincitori? Né può dirsi che 
tut to si è esaurito nell'aver bloccato 
un pericolo d'imoluzione. 

Quando un paese si pronuncia in 
ragione dei due terzi, esso afferma 
una identità, una propria immagine 
che prima era sommersa, non ancoia 
espressa. Quando poi il pronuncia
mento a\ viene su un tema di così al
to impatto sociale, umano, morale, e 

a\ viene contro due potenze della po
litica e dello spirito quali sono il par
t i to dominante e la gerarchia della 
Chiesa, allora esso si carica di un 
significato ancor più profondo, segna 
un tornante . 

Così s tanno le cose. E tali le vive, 
in queste ore di entusiasmo, il paese 
che a ragione si sente protagonista e 
\ incitore." Vincitore su qualcosa e »»u 
qualcuno. Allora appaiono strani il to
no dimesso, le precipitose promesse 
di * stabilità », le interpretazioni mì-
nimalistiche e « apolitiche » dell'acca
duto, le funambolesche equazioni su 
abor to e ergastolo di certi ambient i 
laici che, certo, hanno desiderato sin
ceramente la vittoria ma ora sem
brano spaventarsene. Colpisce, assai 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

Ieri alla Camera il dibattito sulle oscure e gravi vicende dell'organizzazione di ticiò Gelli 

P2 : Forlani fa finta di non sapere cos'è 
Si è coperto col pretesto del segreto istruttorio - Nessun 
giudizio sulla Loggia - Sdegnata replica di Cecchi.(PCI) 

LA PRIMA FOTO DEL PAPA S a fi JgH JS^VfSaS7t& 
tervento chirurgico. E' stata diffusa lari tara dall'agamia > AP ». Le condiiioni di saluta 
dal Papa tono in nattitsimo miglioramanto; lari al suo capanala si è tenuto un grande con
sulto di medici venuti dalla Francia, dalla Germania, dalla Spagna e dall'America. PAG. 7 

ROMA — Il go\erno Forlani. 
dinanzi agli intrighi consu
mati all'ombra della Loggia 
P2. non intende agire alme
no per ora: per ammissione 
del Presidente del Consiglio 
punta semplicemente a pren
der tempo. 

Come il Gran Maestro mas 
sone Licio Gelli lo a\eva dif
fidato pubblicamente dal fa 
re. Forlani non ha fornito ieri 
alla Camera l'elenco dei 953 
nomi contenuti nelle carte se
questrate dalla Magistratura 
milanese, pur dichiarandosi 
genericamente favorevole al
la pubblicazione. E. quel che 
è ancora più grave, ha evi
tato accuratamente di espri
mere il minimo giudizio sulla 
oscura \icenda, sulle sempre 
più inquietanti indiscrezioni, 
sulle notizie riguardanti le ne 
fande attività di un vero e 
proprio potere altro che rac
coglie e organizza uomini de
gli apparati ministeriali, mtli 
tari, burocratici, finanziari. 

Per fare questo, il PreM-
dente del Consiglio si è na 
scasto dietro il fragile alibi 
del segreto istnittorio « Non 
rientra nei miei poteri — ha 
dotto — dare informazioni ri 

; cavate da atti o documenti 
che l'autorità giudiziaria ha 

I esplicitamente dichiarato co-
1 perti da tale s e g r e t o . Ma da 
, quando Forlani aveva queste 
i informazioni? Almeno dalla 
j fine di marzo, per sua stes-
j «a confessione: tra il 25 e il 

30 di quel mese ebbe dai giu
dici milanesi « le prime co
municazioni >. ha detto ieri 
Forlani negando di avere mai 
saputo nulla della Loggia, se
greta prima di quel momento. 
Neppure allora comunque, si 
mosse subito, e solo quando 
ormai lo scandalo dilagava ha 
deciso la nomina del Comita
to dei tre saggi i cai precisi 
compiti il presidente del Con
siglio non ha saputo spiegare 
al Parlamento, probabilmente 
nel tentativo di trovare una 
qualche ria di uscita. 

d i e al momento Forlani una 
via d'uscita non ce l'abbia 
(la seduta della Camera, at
tesissima. era stata precedu
ta da frenetici contatti tra 
esponenti del quadripartito e 
persino da infruttuosi tenta
m i di mercanteggiamento di 
dimissioni dal governo e dai 
vertici militari) è testimonia
to dalla incredibile circospe

zione con cui e Presidente del 
Consiglio ha affrontato i nodi 
dell'affaire. 

Fanno parte della P2 perso-
I nalità anche investite di re-
; sponsabilità di governo (si è 

parlato in particolare del so
cialista Manca e. almeno co
me firmatario di una doman
da di ammissione, del demo
cristiano Sarti)? « Dero os-
servare che queste persona
lità hanno esplicitamente 
smentito la loro appartenen
za a quella associazione >. 
Che cosa aspetta il governo 
ad adottare almeno misure 
cautelative nei confronti dei 
funzionari pubblici e dei ge
nerali chiamati in causa co
me appartenenti alla Loggia 
segreta? e Sarebbe poco re
sponsabile corrispondere alla 
pretesa di sommarie epura
zioni r,ei confronti di persone 
che si sono sempre compoT' 
tate in modo corretto verso le 
istituzioni e al servizio dello 
Stato y. Si è almeno disposto 
il ritiro del gradimento all'in-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 
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Il referendum come un adone 
sul blocco elettorale della DC 

La sconfitta del Movimento per la vita rivela sgretolamenti clamorosi specie nel Sud e nelle 
« zone bianche » - L'onda lunga del '74 si è estesa dai centri urbani a tutto il resto del paese 

Uno scossone tremendo ha 
invertito la base elettorale 
democristiana provocando 
sgretolamenti e fratture di 
proporzioni clamurose. Que
sto è il dato principale che si 
può ricavare da una prima 
analisi circostanziata dell'esi
to del referendum del Movi
mento per la vita. La perdi'a 
di egemonia da parte deVi 
DC nelle grandi città è in
direttamente confermata, ma 
la straordinaria novità non 
viene stavolta dai centri ur
bani, bensì dal resto del Pae
se e in primo luogo dal Mez
zogiorno. L'onda lunga ini
ziata nel '74 col referendum 
sul divorzio ha percorso, con . 
una estensione inattesa, tut
te le province meridionali, in 
ceiti casi dimezzando l'elei 
tnrato de, e ha inciso a fon
do in aree «bianche» del 
centro e del Nord. 

« Crisi di 
identità » 

II referendum andava sen
za dubbio al di là degli 
« schieramenti dei partiti*, 
come si affannano ora a ri
petere i dirigenti democri
stiani. Ma è evidente che at
traverso una questione così 
delicata come l'aborto veni
vano chiamati in causa due 
elementi essenziali attraver
so i quali passa la « crisi di 
identità » della DC, come 
partito di « ispirazione cri
stiana»: la laicità dello Sta
to e il pluralismo politico del 
mondo cattolico. Appunto per 
questo la DC avrebbe voluto 
evitare la prova in questo 
momento. Ma presa tra oli 
impulsi del vertice della 

Chiesa (senza poter contare 
sulla esperienza italiana di 
Paolo VI) e l'avventuroso in
tegralismo del t Movimento 
per la vita », rimasta sul
le prime in disparte nella 
fase finale la DC è stata tra
scinata nella crociata dall' 
on. Piccoli (che domenica è 
giù ito a definire l'aborto 
« una minaccia per la pa
ce»). 

Ma, in effetti, iì referen
dum ha colpito una DC a 
« metà del guado » (anzi in 
regressione senupreambola-
re) di fronte ai mutamenti 
della società italiana. Il ri
sultato è stato Un naufra
gio. In un lampo di resi
piscenza, L'Avvenire, il quo
tidiano cattolico che ha gui
dato la crociata, ha rico
nosciuto che bisogna t comin
ciare dallo sforzo di capire 
l'enorme quantità di tempo 
culturale che è trascorso in 
questi brevissimi anni dal 
1974, anzi dal 1978 ad aggi. 
Sono pochissimi anni e sem
bra di aver assistito a un 
campamento secolare ». 

Le cifre, sia pure schema
ticamente, confermano la pe
rentorietà di questo giudizio 
Dal 40.7% dei « sì » al refe
rendum sul divorzio del '74 
si scende infatti al 32.1% dei 
« sì » sulla legge dell'aborto. 
Già questo dato nazionale dà 
la misura del • mutamento. 
Specie se si tiene conto che 
nelle elezioni regionali del
l'anno scorso — arretrando 
rispetto alle politiche del '79 
— la DC aveva ottenuto H 
36.8% dei suffragi e col MSI 
il 42.7%. • -

Ma una suddivisione per 
grandi aree geografiche dà 
una idea più precisa del fe
nomeno. I * sì > sono dimi

nuiti del 4,5% nel Nord, del 
7,6% nel Centro e addirit
tura del 16,7% nel Sud e nel
le isole. Lo scarto tra i « si » 
e i suffragi raccolti da DC e 
MSI è del 7,5% nel Nord e 
del 17,87o nel Sud. 

Nel Mezzogiorno il e sì » ha 
ottenuto il 34.1% contro il 
43.1% dei voti conquistati 
dalla sola DC l'anno scorso. 

Il voto delle grandi città in
dica che il processo di ero
sione del blocco elettorale 
democristiano non ha ancó
ra esaurito la sua carica. 
Senza sungerire facili traspo
sizioni, è interessante fare 
un raffronto ancora con le 
regionali dell'anno scorso. 
Ricordando che la DC aveva 
perso terreno anche rispetto 
alle politiche del '79. 

L'incremento 
al Sud 

Quasi dovunque il €no* o-
scilla tra il 70 e l'80%. salen
do — rispetto al divorzio — 
dal 6.1% di Bologna e il 4.8% 
di Roma, al 3,1% di Venezia 
e il 2.2% di Firenze. La DC, 
che in queste aree urbane 
del centro-nord è ormai net
tamente al dì mtto del 30%, 
non è riuscita in nessun ca
so a portare tutto il suo elet
torato al € sì ». Fa eccezione 
M'ano. dove il 26.4% della 
DC nelle regionali dell'80 si 
avvicina al 26.3% dei « sì » 
(ma c'è da tenere presente 
che il MSI nel capoluogo lom
bardo aveva il 6.6% di voti). 

L'incremento dei « no > è 
però nettamente superiore 
quando si passa alle città 
meridionali: è del 9% a Na

poli, del 12,7% a Bari, del 
10% a Palermo, del 9.2% a 
Catania. 

La . novità più rilevante, 
come dicevamo, sta però nel 
fatto che questa espansione 
è ancora più sensibile fuori 
dai confini urbani e in ge
nere tocca le punte massime 
nelle roccaforti democristia
ne. Lo dimostrano i dati 
complessivi delle regioni e 
quelli delle province. Già 
nel Ixtzio i « no » crescono 
del 17,6% in provincia di 
Frosinone, del 17,2% in quel
la di Rieti. Negli Abruzzi. 
all'Aquila salgono del 17,5% 
a Chìeti del 16.7%. 

Nel Molise, a maggioran
za assoluta democristiana, 
c'è un rovesciamento di rap
porti di forza rispetto al 
referendum sul divorzio. 1 
« no » vincono con una im
pennata del 21,6% in pro
vincia di Isernia. Si ha la 
visione di un'ondata irresi
stibile che ha travolto i vec
chi argini di un costume ar
retrato, di condizionamenti 
ideologici, di secolari paure, 
che hanno fatto sempre da 
cemento al sistema di po
tere democristiano. 

In provincia di Avellino i 
cno» prevalgono passando 
dal 39,9% del '74 al 65.6%, 
con una crescita del 25,7%. 
E così, in provincia di Bene
vento, aumentano del 26.2%, 
in quella di Caserta, del 
22,8%. in quella di Salerno 
del 24,5%. 

E' impressionante la co
stanza di questo incremen-
to in tutto il Mezzogiorno. 
In Puglia si va dal 18% in 
più della provincia di Bari, 
al 19,4% di Lecce. La pro
vincia di Taranto, l'unica 
che aveva già dato una 

maggioranza di « no » nel 
'74, registra ora una cre
scita ulteriore del 16.2%. Il 
*no> ottiene così il 71%, 
poco meno che a Roma (con 
punte che segnalano la pro
fondità del fenomeno: a 

, Martìnafranca, dove la DC 
nelle elezioni comunali del
l'anno scorso ebbe il 73.2%, 
i e sì » hanno raccolto solo 
il 39,8%). 

Se si passa alla Basilica
ta. si constata ugualmente 
un capovolgimento di dati 
rispetto al '74. Tanto che il 
*no» ha un incremento di 
ben il 20% in provincia di 
Potenza. 

In provincia di Reggio Ca
labria, il « no » sale del 
15.5% e poi in quelle di 
Caltanissetta del 19.7% di 
Palermo del 16,3%, di Nuo
ro dell'11%. 

L'elettorato 
femminile 

A parte altre considera
zioni, si deve presumere che 
l'elettorato de, specie quello 
femminile, abbia rifiutato la 
indicazione di un partito che, 
da 35 anni al governo, di
nanzi a una piaga come quel
la dell'aborto, non ha sapu
to che associarsi sia pure 
timidamente alla proposta 
di chi chiedeva un ritorno 
alla clandestinità e alle ver
gognose speculazioni pagate 
atrocemente dalle donne più 
povere del Mezzogiorno. 

Ma anche questo non sa
rebbe bastato se non aves
sero ceduto i vecchi condi
zionamenti. Lo si vede nelle 
province « bianche » del 

La DC dopo la sconfitta 

Donat Cattin 
ora se la prende 
anche col Papa 
« Non siamo in Polonia» - Preoccupazio
ni per le amministrative del 21 giugno 

Flaminio Piccoli 

Nord. Il *no* ha prevalso 
in tutto il Veneto, fuorché 
nella provincia di Vicenza 
dove ha raggiunto il 48,5%, 
con un incremento che sfio
ra il 10%. 

Il «no» ha ottenuto la 
maggioranza anche nelle zo
ne « bianche » della Lombar
dia. Fa eccezione Bergamo 
~ da dove partirono gli am
monimenti del Papa — che 
però raggiunge il 47% con 
un incremento del 5.5%. 

Ma queste percentuali for
se non consentono di misu
rare ancora ciò che è acca
duto nell'elettorato della DC. 
Bisognerebbe valutare il si
gnificato che in certi casi 
ha assunto l'alta percentua
le di astensioni. 

Comunque, a volte si è 
in presenza di un vero e 
proprio crollo di consensi. 
In Abruzzo, dove la DC nel
le elezioni regionali dell'an
no scorso raccolse 555.934 vo
ti, il « sì » ne ha ottenuto 
invece 129.084. Cioè meno di 
un quarto degli elettori de
mocristiani si sono pronun
ciati contro la legge sul
l'aborto. 

Nel bianchissimo Molise 
gli elettori della DC nell'SO 
erano 112.769, mentre i « sì » 
sono stati soltanto 62.716. In 
Basilicata dei 151.638 elet
tori de molti sono ugual
mente mancati all'appello, 
perché infatti i « sì » sono 
stati soltanto 92.281. 

Così in Campania, specie 
se si sommano i voti de 
(1.175.672) a quelli del MSI, 
in gran parte sottratti alla 
DC l'anno scorso (339.260), 
si può misurare la differen
za con i 742.268 « si ». 

In questo rapido panorama 
ci sono già i segni di un 
vero e proprio ciclone che 
ha attraversato il blocco 
elettorale dello scudo crocia
to. Si sa che la DC si affida 
ad altri strumenti collaudati 
per mantenere il suo domi
nio specie nel Mezzogiorno. 
Ma questi dati dovrebbero co
munque turbare anche l'im
passibilità dell'on. Piccoli 
per il quale il referendum 
sembra solo un piccolo in
cidente di percorso. 

Fausto Ibba 

La Chiesa; «Ora si aprono molti problemi» 
Imbarazzata conferenza stampa del presidente della CEI - Una difesa, basata sul rapporto tra 
votanti del sì e fedeli, subito abbandonata - «Non si possono trascurare le ragioni dei cattolici del no» 

Le ACLI si impegnano: 
nessun arroccamento 

ROMA — « Nessun arroccamento ma ora la-
%orare sulla legge per combattere l'aborto »: 
con questo giudizio rli fondo le ACLI nazio
nali hanno ieri commentato, con una nota 
nella quale non mancano accenni autocritici, 
ì risultati sui referendum. 

L'esito del voto non consente, a detta della 
organizzazione cattolica, affermazioni facili. 
« Se non si deve dire che ha vinto l'aborto — 
è scritto nella nota — non si deve neppure 
dire che è stata sconfitta la vita. Una respon
sabilità più pesante investe lo schieramento 
dei "no" che sicuramente ha raggiunto pro
porzioni cosi massicce perché è riuscito anche 
a dimostrare una immagine non abortista: la 
prova è quella della costruzione di una espe
rienza di prevenzione e di lotta all'aborto co 
me evento negativo per la persona e per la 
società ». 

Il riconoscimento del!e ACLI. anche se tar
divo. è netto: i partiti laici hanno infatti 
difeso la legge, come dimostra la stessa pa 
cata campagna elettorale, senza mai osannare 
l'aborto e una linea abortista. Anche per 
questo le ACLI mettono in guardia le forze 
che seno risultate soccombenti tra i cattolici 

da tentativi di arroccamento. 
« La tentazione di un arroccamento incon

taminato contrasterebbe con la scelta di me
diazione e di perseguimento del male minore 
sostenuta nel referendum, anche se non com
presa o sufficientemente spiegata». «Per tutti 
il terreno di lavoro resta, a questo punto, la 
legge 194 sulla cui attuazione, sostiene il do
cumento delle ACLI, bisogna impegnarsi a vi
gilare di più perché sia. nei limiti del possi
bile. contenuta !a pratica permissiva ». 

Come fare? Le ACLI opereranno perché « il 
loro appello al lavoro comune » « sia raccolto 
da tutti gli interessati e trovi un'eco neila 
stessa comunità ecclesiale in modo che !a ne 
cessarla intransigente evangelizzazione della 
vita conquisti un impatto adeguato con la 
realtà e la coscienza degli uomini e delle 
donne del tempo attuale ». 

Le ACLI si rammaricano anche, nello stes
so documento che può essere considerato come 
un punto di avvio di una riflessione e di ri
lancio del dialogo, del cattivo esito della prova 
sull'ergastolo di cui avevano consigliato la 
abrogazione e sollecitano «una modifica del
le leggi sui referendum ». 

TV faziosa 
TV sconfitta 

Nel telegramma inviato 
da Scigio Zavoli ai consi
glieri di amministrazione 
per convocarli aita riunio
ne di oggi — ore 16 — si 
legge che la prima que
stione della quale bisogne
rà discutere riguarda una 
analisi dell'informazione 
radiotelevisiva degli ultimi 
giorni. E' un impegno che 
lo stesso consiglio prete 
una settimana fa quando 
— unanime — censurò Gu
stavo Selva che aveva ad
ditato comunisti e partiti 
laici come « mandanti 
inorali » del terroriita tur
co che aveva sparato al 
Pupa. Vedremo se ci si sa
prà rendere conto che la 
stragrande maggioranza 
del popolo italiano — 
schierandosi per il mante
nimento di una legge di 
alta civiltà come la 191 — 
ha anche decretato l'abro
gazione di una gestione 
settaria e faziosa del ser
vizio pubblico. 

Nelle ore in cui giun
gevano i dati sulla « va
langa dei no» alcune Te
state hanno aggiunto, in
fatti. altri capitoli di fal
sità, di grottesche ma in
tollerabili censure, alla 
forsennata e subdola cam
pagna con la quale sino 
all'ultimo avevano cercato 

di dare man forte ai fa
natici che chiedevano di 
abrogare la legge 194. Si 
è arrivati — come ha fatto 
il TGl — a sproloquiare 
con una tavola rotonda in 
studio per ore e ore, fa
cendo parlare — accanto 
ad alcuni giornalisti — 
soltanto coloro che aveva
no proposto i referendum 
e che sono stati cosi cla
morosamente sconfitti: i-
gnorando le forze, vitto
riose, che all'abrogazione 
della 194 si sono opposte: 
chiudendo gli occhi di 
fronte a quanto, in quelle 
ore, avveniva nel paese: 
con eie rinunciando al pri
mo e più elementare prin
cipio del mestiere di gior
nalista: che è quello di 
mettere il naso fuori dal 
la porta per vedere e do
cumentare che cosa acca 
de intorno. 

No, telecamere e micro
foni sono rimasti per ore 
a disposizione esclusiva 
mente di Casini e Panncl 
la. E lo spirito di parte, 
la piaggeria — enfatizzate 
dallo choc provocato dalla 
batosta elettorale — dei 
due conduttori m studio 
sono arrivati al punto da 
far dire a Bruno Vespa 
che ti risultato ottenuto 
dal a movimento per la 
vita n era superiore alle 

previsioni: tanto che il po-
i ero Casini lo ha dovuto 
smentire di li a poco am
mettendo le dimensioni 
della sconfitta. Alla fine 
la incapacità addirittura 
congenita di accettare il 
successo altrui, la pretesa 
di restare aggrappati a 
una concezione di parte 
dell'informazione, ha fat
to si che una troupe del 
TGl fosse mandata a fil
mare i cortei che si sno 
davano per le rie di Ro
ma con ore di ritardo. 
quando da vedere non 
c'era più niente. A questo 
punto accecante spinge il 
settarismo: al fallimento 
professionale più clamo
roso. 

Insiste anche Gustavo 
Selva; il quale ieri matti
na si è esercitato in alte 
acrobazie nel tentativo di 
far dimenticare con quan
to ardore aveia sposato le 
tesi di Casini: sicché per 
il direttore del GR2 il 
« no » ha vinto perchè gli 
italiani sono stupidi al 
punto tale da non sapere 
che cosa voglia dire la pa
rola abrogazione. 

Il paese ha dimostrato 
— invece — di essere trop
po maturo e intelllaente 
per sopportare ancora in
sulti del genere. 

CITTA' DEL VATICANO - I 
risultati del referendum sull' 
aborto hanno provocato scon
certo ed amarezza profonda 
nei vescovi, i quali non pre
vedevano che il voto, espresso 
dall'elettorato contro le loro 
indicazioni per il e sì » a fa
vore del Movimento per la '-i-
ta. potesse assumere così vaste 
proporzioni. 

Quanto si è verificato non 
potrà non essere valutato ed 
approfondito con la dovuta 
attenzione — ha dichiarato ieri 
con molto imbarazzo il presi
dente della CEI, cardinale 
Anastasio Ballestrero. nel cor
so di una conferenza stampa. 
L'arcivescovo di Torino na 
cercato prima di tutto di 
sdrammatizzare l'esito dei re
ferendum. Egli ha negato cne 
i risultati elettorali fossero sia
ti oggetto di dibattito in as
semblea ieri mattina, pur am
mettendo che essi erano pre
senti davanti agli occhi di cia
scun vescovo ed avevano offer
to l'occasione per una rifles
sione a caldo a livello perso
nale e di gruppo. Se ne conti
nuerà a parlare certamente 
oggi e domani, ed un giudizio 
più meditato sarà espresso si
curamente dall'assemblea in 
sede di comunicato finale ve
nerdì prossimo. 

Il cardinale Ballestrero ha 
ribadito ciò che aveva 3ià 
espresso nella sua relazione 
introduttiva di lunedi affer
mando che « la Chiesa pro5e-
guirà per la sua strada ncll* 
affermazione dei suoi princi
pi ». Ieri ha aggiunto che 1" 
accento verrà posto «sulla 
formazione delle coscienze in 
base al suo insegnamento >. 
facendo cosi comprendere che, 
per il futuro, sarà più diffi
cile coinvolgere la gerarchia 
in vicende temporali. Ma l'Ar
civescovo di Torino ha pure 
invitato a prendere atto che 
t il trapasso di cultura ci sta 
ponendo molti problemi. Si ri
chiede. perciò, da parte di cia
scuno una capacità di lettura 
dei nuovi fenomeni e delle 
n.iove idee e anche una capa
cità di comprenderne sia le 
fonti che i possibili sbocchi ». 
Egli ha rilevato inoltre che « la 
situazione si fa ancora più 
difficile a causa di un ampio 
pluralismo culturale, di un in
treccio di idee e correnti e 
tutta una complessità non ri
conducibile a unità >. Una 
problematica tutta ancora da 
capire. 

Se si considera — ha osser
vato a questo punto Ballestre 
ro. incalzato dalle domande 
dei giornalisti — che « i cat
tolici praticanti, nel senso che 
frequentano abitualmente la 
Chiesa, sono il ventidue-ven-
titré per cento, ne con.-egue 
che il 32 per cento ottenuto 
dal Movimento per la vita è 
un ri- ' ' lnio inter*ssant** an 
clic se non entusiasmante». 

Resosi però conto che que
sta tesi difensiva avrebbe da
to della presenza della Chie
sa nella società italiana una 
immagine riduttiva (se non 
peggio, tenuto conto dell'ade
sione dei fascisti alla campa
gna del Movimento per la v'i
ta). si è subito corretto affer
mando che non si possono di
menticare quei cattolici che 
hanno ritenuto votare * no » 
né trascurare di capire le lo
ro ragioni. 

E' questo, in effetti, il pro
blema che sta da tempo di 
fronte alla Chiesa italiana, la 
quale, ancora una volta, non 
ha voluto distinguere tra prin
cipi morali e la scelta di una 
legge, la 1!H. come « minor 
male > per fronteggiare e ri
solvere la piaga sociale dell' 
aborto clandestino. Con questa 
motivazione invece le comunità 
di base, molti aclisti e cattoli
ci variamente impegnati e per
sino teologi, decisero di votare 
<t no * disobbedendo ai vescovi 
e disattendendo le decisioni 
prese dai vertici delle associa
zioni di appartenenza. 

Dopo i risultati del referen
dum sul divorzio del 12 mag
gio 1974. il cardinale Poma. 
allora presidente della CEI. di
chiarò che -i sarebbe dovuta 
fare « una diagnosi dell'atteg
giamento di coloro che, pur 
professandosi cattolici, si ^ono 
espressi contro il documento 
dei vescovi ». Disse pure che 
occorreva fare «una riflessio
ne più accurata sul pluralismo 
nella Chiesa ». Da allora sono 
trascorsi sette anni e ci si in
terroga ancora sulle ragioni 
che hanno indotto i cattolici 
a « disobbedire > ai vescovi. 
Solo che il fenomeno, rispetto 
al 1974. ha assunto oggi ben più 
vaste proporzioni nonostante 
che. questa volta, oltre ai ve
scovi sia sceso in campo an
che il Papa. Basti ricordare 
piazza San Pietro il 3 maggio 
scorso, con la presenza Jel 
Movimento della vita dopo la 
manifestazione elettorale all' 
Adriano e i cartelli contenen
ti precise indicazioni di voto. 
Un fatto così non era più av
venuto dai tempi di Pio XII. 

Il voto del 17 maggio ha in
vece dimostrato che nel cam
po cattolico le idee messe in 
circolazione dal Concilio, cir
ca un modo nuovo di essere 
cristiani per quanto riguarda 
i rapporti tra fede e scelte 
politiche, principi morali e 
leggi dello Stato, hanno ratto 
molta strada. E' innanzitutto 
cresciuta l'autonomia dei cat
tolici — uomini e donne — i 
quali vogliono contare di più 
nella Chiesa e nella società 
avendo acquisito quella esi
genza di partecipazione e quel
la maturità di giudizio e di 
scelta che sono le conquiste 
civili del nostro tempo. 

Alceste Santini 

PERCENTUALE DEL « NO » 
SUL REFERENDUM 

REGIONI 

. j , » + 

1. Valle d'Aosta 
2. Umbria 
3. Emilia 
4. Liguria 
5. Toscana 
6. Piemonte 
7. Lazio 
8. Friuli -V .G. 
9. Campania 

10. Marche 
11. Sicilia 
12. Abruzzo 
13. Basilicata 
14. Puglia 
15. Sardegna 
16. Calabria 
17. Lombardia 
18. Molise 
19. Veneto 
20. Trentino - A.A. 

% 

CLERICALE 
Variai. In % rispetto 

. al referendum 
•ul divorzio 

• - . - f - I> i i - * » . . ~__ -„, C V i - T v "-T .,. 

77.3?^ 
76,9-
76,8 
76,1 • 
75,4 
73,9 
71,5 
69,8 
67,5 
67,5 
67,1 
66,2 
65,6 
65,2 
63,7 
63,6 
63,2 
60,3 
56,6 
49,7 

r +"2,2 
- - " ; + 9,5 

+ 5,8 -
+ ' 3 ,5 -
+ 5,8 
+ 3,1 
+ 8,1 

• - + 6 
+ 19,7 
+ 9,9 ' 
+ 16,5 
+ 15,1 
+ 19,2 
+ 17,8 
+ 8,5 
+ 14,5 
+ 3,3 
+ 20,3 
+ 17,7 
— 0,3 

ROMA — La consegna di 
Piccoli a Piazza del Gesù è 

-s-i'iii|)licissiina: sopire, mini
mizzare, far mostra di otti
mismo. Nel voto cruciale del
la domenica referendaria, 
quello sulla legge che regola 
l'uliorto, ma un terzo circa 
del l'elettorato democristiano 
è andato in libera uscita: più 
che nel '74. Un fantasma da 
far tremare i polsi. Ma la 
prossima tornata elettorale — 
le amministrative del 21 giu
gno — è troppo \icina perché 
il \ertice democristiano con
fessi le proprie angosce. La 
parola d'ordine è far finta di 
nulla. Se fos«e possibile, ca
lli e luogotenenti neghereb
bero addirittura che la DC 
abbia fatto campagna per il 
a sì ». 

Si scopre adesso che la DC, 
o almeno il gruppo dirìgente 
che ne tiene al momento le 
brìglie, è pieno di indovini. 
Ciriaco De Alita, vice segreta
rio in nome dell'area Zac, 
è il più categorico: a Un risul
tato scontato, avevo previsto 
che il " $ì " non avrebbe pre
so più del 33-35% ». Il gio
vane sottosegretario agli In
terni, Angelo Sanza, è un 
po' più sincero: a Be', pen
savamo che almeno il 40% 
il nostro schieramento lo 
avrebbe raggiunto. Così è più 
dura da digerire ». 

C'è comunque . da dubitare 
che i conti possano chiudersi 
così presto e così semplice
mente. E* opinion* corrente 
che da qualche tempo in qua 
De Mita sta diventato il men
tore di Piccoli, il suo <r sug
geritore T>. 'Da questa parte, 
dunque, la difesa dell'opera
to della segreterìa e un'osten* 
tata sottovalutazione ' della 
portata del voto di domenica 
sono del tutto scontale. Ma 
gli oppositori interni stanno 
affilando i coltelli per la se
ra del 22 giugno, nell'ipotesi 
che le cose per la DC siano 
andate un'altra volta male. 

Sbraita Donat Cattin: e Non 
ha senso e non dà vantaggi 
nascondersi dietro un dito: 
nella sconfitta del " sì " ha 
avuto una grande incidenza il 
notevole vuoto lasciato dal 
Movimento e dalla DC. Ades
so il problema è di vedere se 
lo scarto in peggio rispetto al 
referpndum sul divorzio ri
guarda anche il voto de co
me tale: lo sapremo il 22 
gì Leno -n. 

Franco Evangelisti non ha 
dubbi: a Ma come si fa a ne
gare che abbiamo preso una 
botta? E che botta! Ho tanta 
paura che qui a Roma sia sta
ta la prova generale delle am
ministrative di giti sno. E* inu
tile, non serve far finta di 
niente: la verità è che adesso 
dobbiamo ripartire da meno 
10 » (che è la percentuale del 
voto n emigrato » dalla DC). 
Poi Evangelisti sì pente di 

aver parlato troppo e cita, 
per mostrare il suo lealismo 
e consolare i suoi, quello che 
chiama il « dello del coman-
rbe »: « Non lo sconosci? lo 
lo cito sempre: quando il coyo
te ulula più forte, e In notte 
è più scura, ricordati che Val-
bit è più vicina ». 

Ma il comanche democristia
no, per il momento, sembra 
piuttosto intenzionato a toglie
re lo scalpo a quel mondo cat
tolico che reputa responsabile 
di averlo trascinato alla di
sfatta. Giusto una settimana fa 
qualche bell'ingegno de aveva 
quasi imputalo ai laici la re
sponsabilità morale dell'atten
tato al Papa. Ed ecco come 
si esprime oggi il senatore 
Donat Caltin: « Cadono le il
lusioni per quei settori del 
mondo cattolico che hanno 
puntato ad operazioni della 
Chiesa senza mediazioni poli
tiche: non siamo nella realtà 
di paesi diversi dal nostro ». 
TI che, tradotto dall'intricato 
Pnztiaggio donat-cattiniano, si
gnifica in parole povere che 
l'Italia non è la Polonia, e 
Wojtyla dovrebbe ricordarse
ne. Ci sarà qualcuno che ac
cuserà Donat Cattin della tur
pe intenzione di rimandare il 
Papa a Cracovia? 

Nello sfogo del capo di 
a Forze Nuove » «i coglie co
munque una specie di sollievo 
che non è solo suo. e che in 
qualche misura serve alla DC 
per consolarsi della batosta su- ' 
bìta. Confessa un ministro de
mocristiano. che implora l'ano
nimato; a Perdere così è un 
affare serio, ma una vittoria 
del "sì" ci avrebbe dato grat
tacapi altrettanto seri, e forse 
più. Con l'ondata di integra
lismo che percorre H mondo 
cattolico, la DC si sarebbe tro
vata nella spiacevole condizio
ne del cappello messo in testa 
a una struttura del tutto di
versa da quella che la DC è 
oggi ». 

Più o meno dello stesso pa
rere è Ciso- Gitli, deputato 
bresciano^ (e jnui, nel e cuore 
bianco n .della. Lombardia, il 
distacco dell'elettorato demo
cristiano è stato massiccio, for
se più pronunciato che su sca
la nazionale) : e Questi ragaz
zi di "Comunione e Libera
zione" sono pieni di buona 
volontà, hanno una forte ca
rica morale. Ma certe punte 
di estrema intransigenza preoc
cupano. Devono convincersi 
che anche le istanze morali, 
per • proiettarsi nella società, 
hanno bisosno della mediazio
ne dei parliti ». Ma la paura, 
adesso, è che quel partito non 
sia più la DC. ma magari un 
secondo partito cattolico. For
se. sarà il 21 giugno la car
tina di tornasole, come profe
tizza senza sforzo anche il mi
nistro Clelio Darida. 

Antonio Caprarica 

l'Italia sulle prime pagine in America 
«Uno smacco al Papa, sconfitta la DC» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Italia è in 
prima pagina sui più autore
voli quotidiani degli Stati 
Uniti. E non per un atten
tato terroristico particolar
mente audace o emotivo, e 
neppure per un terremoto de
vastante. le sole notizie che 
negli ultimi anni abbiano rot
to la barriera dell'imperial-
provincialismo che ispira an
che la grande stampa ameri
cana. A indurre i maggiori 
giornali a dedicare una par
te delle loro vetrine a un av
venimento italiano è il risul
tato del referendum sul
l'aborto. 

Due sono i dati che hanno 
colpito i corrispondenti da 
Roma e le redazioni del 
c.Yeio York Times*, del 
« Wall Street journal » e del 
e Washington post >, come pu
re i giornali popolari e le 
grandi reti televisive che han

no parlato del voto italiano 
sin dalla sera di lunedi: in 
primo luogo le proporzioni 
della vittoria dei fautori del
la legge. Applicando il siste
ma di calcolo in uso nelle vo
tazioni americane i giornali 
constatano che il distacco tra 
i si e i no è più forte di due 
a uno. ovverosia che i soste
nitori della legge hanno avu
to più del doppio dei voti con
seguiti dagli oppositori. E non 
mancano di ricordare che i 
sondaggi della vigilia attri
buivano al no una prevalenza 
di appena tre punti in per
centuale. Il secondo fattore 
che « fa notizia. * in America 
è l'insuccesso dell'intervento 
papale contro !a legge. Le 
corrispondenze da Roma cita
no le più impegnative dichia
razioni fatte da Giovanni Pao
lo II e. in particolare, la sua 
condanna contro « qualsiasi 
legislazione favorevole al
l'aborto ». pronunciata davan

ti a una folla di 70 mila fedeli 
tre giorni prima dell'attenta
to. Per il e New York Times > 
il risultato del voto è xun 
colpo per il papa che aveva 
guidato la campagna per V 
abrogazione». Il più autore
vole quotidiano d'America ag
giunge che dopo il tentativo 
di assassinio si era diffuso il 
timore che il ferimento del 
Papa potesse mobilitare le 
masse cattoliche contro la 
legge. Per il < Washington 
Post > il voto ha dimostrato 
e per la seconda volta in sette 
anni che gli elettori italiani 
non sono più fortemente in
fluenzati dalla chiesa sulla 
questione dei diritti civili o 
sui problemi sociali >. Ma per 
il quotidiano della capitale 
americana, a uscire sconfitti 
dai referendum, sono in pri
mo luogo i radicali e poi i 
democristiani. 

Tutti i giornali che parlano 
dei referendum italiani dan

no conto di come si sono 
schierati i vari partiti e met
tono in luce che il sostegno 
dato al movimento per la vi
ta dai democristiani, dal mo-

, vimento neofascista, oltre che 
| dalla chiesa, non è riuscito 
j ad evitare la vittoria del fron-
, te avverso. 

Ogni corrispondenza riferi
sce anche sulle grandi mani
festazioni di gioia popolare. 
sulle sfilate, sui cortei, sui 
comizi improvvisati nella se
rata di lunedi attorno alle 
sedi del PCI. del PSI e nelle 
maggiori piazze della capitale 
italiana. Si registrano invece 
senza commenti i risultati del
le votazioni riguardanti le al
tre leggi sottoposte a refe
rendum. con qualche accenno 
di sfuggita al troppo fre
quente ricorso a questa for
ma di appello contro leggi vo
tate dal Parlamento. 

Aniello Coppola 

«Le Monde» dice: battuti i conservatori 
è una vittoria grande come Mitterrand 

PARIGI — Nel clima post 
elettorale, che non si è ov
viamente ancora spento e che 
anzi sta per rianimarsi alla 
vigilia di una battaglia che 
viene vista sia a destra che a 
sinistra come il ' prolunga
mento di quella appena con
clusa. le vicende dei cinque 
referendum italiani sono sta
te particolarmente seguite 
dalla stampa francese che gli ' 
ha dedicato corrispondenze e 
commenti. Sottolineato è so
prattutto il successo della ra
gione e della tolleranza con

tro l'integralismo e lo spirito 
di crociata. 

L'insuccesso della campa
gna condotta a proposito del 
referendum sull'aborto dal 
« movimento per la vita » e 
l'appoggio che esso aveva In
contrato in Vaticano e nei ri
petuti interventi del Papa, è 
per la stampa francese l'ele
mento che caratterizza 11 ri
sultato. 

D'altra parte « Le Monde » 
nel suo editoriale condivide 
« le prime conclusioni politi
che che hanno sottolineato la 

sconfitta di una grave offen
siva conservatrice » ovvero 
« un avvenimento comparabi
le alla elezione di Mitterrand 
creando le condizioni di una 
alternanza di sinistra al po
tere ». 

Ad avviso dell'editorialista 
di « Le Monde » « to grande 
manifestazione svoltasi per le 
vie di Roma ha mostrato che 
le reazioni popolari facevano 
eco a questa interpretazio
ne ». « E' un fatto — aggiun
ge il giornale parigino — che. 
a un mese dalle elezioni per 

le assemblee regionali e un 
certo numero di municipalità, 
le indicazioni di socialisti, co
munisti. socìLldemocratici e 
del fronte laico siano state 
seguite ». 

E a suo avviso dal voto 
emergerebbe «una società al 
tempo stesso liberale quanto 
ai costumi, ma ferma per 
quanto riguarda il manteni
mento dell'ordine pubblico 
poiché la legge contro il ter
rorismo non è stata abro-
9atar>- Franco Fabiani 
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Gli equivoci culturali della Chiesa 

Ma questo non era 
un pontificato 
«moderno» ? 

Le incertezze e i dubbi del postconcilio quasi bandi
ti - Paolo VI, Papa Wojtyla e il cattolicesimo italiano 

E 9 MOMENTO di rifles
sione per tutti. E in 

primo luogo per il Vatica
no e per il cattolicesimo ita
liano. E' momento che alcu
ni rivedano profondamente 
le proprie analisi sulla so
cietà italiana, sulla cultura 
e sulle culture che la per
vadono e la animano, sulle 
forme concrete attraverso 
cui la religione e la religio
sità viene vissuta. 

Il contrasto è troppo evi
dente, e deve essere preso 
in seria considerazione. Da 
una parte l'immagine forte 
e orgogliosa che della chie
sa si è voluta accreditare in 
questi anni di pontificato di 
Giovanni Paolo II. Dall'al
tra il risultato così povero 
scaturito da una prova re
ferendaria cui la Chiesa ita
liana è stata costretta e pie
gata da una minoranza in
tegrista che si è nascosta 
dietro una immagine solen
ne e, apparentemente, deci
siva come quella del pon
tefice. 

Certo: qualcuno potrà di

re che il cattolicesimo Italia
no ha attraversato un mo
mento buio, nel quale sono 
riemersi fantasmi del pas
sato. Fantasmi che hanno 
messo paura, forse troppa, 
ma che dovranno pagare 
presto il conto in quelle 
stesse sedi vaticane che pri
ma li avevano accreditati. 
E ciò perchè in questi ulti
mi anni la Chiesa non era 
abituata a vedersi ridotta a 
tali livelli minoritari. 

Ma le domande che si 
pongono oggi sono più di 
fondo. E coinvolgono la na
tura e l'azione dello stesso 
pontificato di Giovanni Pao
lo II. Il quale ha avuto mo
menti di grande significato 
nell'opera di pace svolta in 
tante parti del mondo, o 
quando ha saputo rendersi 
interprete di valori comuni 
a grandi masse di uomini. 
Ed ha in qualche modo sor
preso per la rapidità con 
cui è sembrato unificare e 
armonizzare il panorama 
cattolico complicato come 
quello del post-Concilio. 

Oggi, però, questa opera 
di omologazione del mondo 
cattolico messa in alto in 
zone ed aree geopolitiche 
tanto diverse ha avuto una 
prima verifica, e una prima 
grave smentita. 

Ancora una volta l'Italia 
è stata oggetto di sperimen
tazione. Qui le gerarchie 
ecclesiastiche, e lo stesso 
pontefice, hanno d'un tratto 
condotto una battaglia poli
tica di parte. Qui, in Italia, 
Giovanni Paolo II aveva in
vitato la stessa conferenza 
episcopale a cogliere i segni 
di una presenza cattolica po
polare ricca di potenzialità 
espansive, che sarebbe sta
ta mortificata dalla eccessi
va prudenza degli anni del 
post-Concilio. Anche un cer
to distacco verso le forme 
democristiane del potere 
politico è sembrato prelude
re un obiettivo di rivincita 
clericale: sul terreno socia
le, fra la gente, si è credu
to di cogliere un rifiuto 
spontaneo e diffuso verso la 
società moderna. 

QUANTO è avvenuto nei 
mesi scorsi è il frutto 

di queste scelte. Si è abban
donata del tutto la pruden
za nella quale eccelleva 
Paolo VI, attento conoscito
re delle pieghe più intime 
della società italiana. E si 
è tentata la prova politica 
diretta di un disegno cat
tolico-temporale di più gran
de ambizione. 

L'esito, che conosciamo 
tutti, si è rivelato disastroso. 
Perchè? Le ragioni più vi
cine e più evidenti sono co
nosciute, e se ne è discusso 
nel corso della campagna 
referendaria. Ma ci sono ra
gioni più profonde che spie
gano termini e dimensioni 
di una sconfitta che sarà 
difficile dimenticare, so
prattutto per quanti nella 
Chiesa italiana avevano la
vorato per mantenerla più 
distaccata dalle vicende po
litiche contingenti. 

Sono ragioni che vanno 
ricercate in una errata in
terpretazione del cattolice
simo italiano, e in certo qual j 
modo del cattolicesimo in 
quanto tale, e in una sua 
frettolosa assimilazione ad ! 
esperienze diverse, anche se i 
lontanissime per geografia, I 
per cultura, per tradizione. ! 

Il cattolicesimo e la Chie
sa, infatti, negli ultimi anni 
sono stati accreditati nuova
mente come dati sicuri, cer
ti, eguali in qualunque par
te del mondo si trovino. Le 
incertezze e i dubbi del post-
Concilio sono stati quasi ban
diti. Il cattolicesimo di un 
paese come la Francia do
veva sentirsi orgoglioso e 
forte come quello italiano o 
come quello dell'Africa Cen
trale. La tradizione cristiana 
dei paesi latini doveva es
sere omologata a quella cat
tolico-popolare della Polo
nia. Il cattolicesimo colpito 
e represso del Sud-America 
doveva sentirsi vicino e so
stanzialmente eguale a quel
lo opulento e ricco degli 
Stati Uniti. Giovanni Pao 
lo II garantiva una funzione 
unificante e una prospetti
va di rilancio trionfalistico 
in molte parti del mondo. 

Senza andare troppo lon
tano, il 17 maggio ha fatto 

vedere, qui in Italia, quan
to errata possa rivelarsi que
sta analisi, e quanto gravida 
di conseguenze, quando si 
perde di \ista la storia, la 
tradizione, la realtà concre
ta di un paese come il no- I 
stro e delle componenti che ; 
vivono in esso. j 

Troppo variegato, in tut
ti i sensi, è il cattolicesimo 
italiano per potergli impor
re una strategia tanto sem
plice quanto povera. Un cat
tolicesimo, quello italiano, 
che non conosce la compat
tezza e il rigore etico-reli
gioso di alcune comunità 
cattoliche nordiche, dove il 
confronto con la cultura 
protestante ha affinato e raf
finato le identità rispettive, 
dei cattolici e dei protestan
ti. Ed è un cattolicesimo che 
non riconosce alla Chiesa 
un ruolo di rappresentanza ! 
nazionale, o alla gerarchia 
una funzione insostituibile 
e indiscutibile. 

II cattolicesimo italiano 
ha vissuto e si è evoluto in | 
una società diventata il ero- ! 
cevia del pensiero e delle ; 
culture moderne; e porta j 
con sé tutti i segni di dif- j 
ferenziazione e contraddizio- i 
ne proprio del nostro paese, j 
Conosce una lontana tradi- j 
zione popolare, e una radi- i 
cata sensibilità morale. .Ma > 
conosce anche tutte le com- | 
promissioni e tutta la prò- j 
miscuità con il potere. Un ; 
potere con il quale il cat
tolicesimo e la Chiesa si so
no intrecciati, amalgamati, 
e anche corrotti in diversi 
momenti storici E conosce 
quindi il senso e i limiti de
gli interventi della gerarchia 
ecclesiastica, per una capa
cità critica che si è venuta 
sedimentando in lunghi de
cenni di storia nazionale, 
ricchi di insegnamenti e di 
esperienza, nella coscienza 
dei cattolici italiani. 

Nel cattolicesimo italiano, 
di conseguenza, si trova di 
tutto. Rigore etico, ma anche 
ipocrisia. Durezza di fede, 
ma anche complicità con il 
potere. Desiderio di cam
biamento profondo della so
cietà. ma anche conservato
rismo tenace e ottuso. E un 
forte legame con le cultu 

re laiche e con quella mar
xista. Tentare di cancellare 
di un tratto questa storia, 
questa complessità di espe
rienze e di caratteri, non 
serve a niente. Solo a rac
cogliere sconfitte e rovesci. 

C'è un contrasto troppo 
forte tra il trionfalismo de
gli ultimi tre anni, che ha 
accompagnato la figura di 
Giovanni Paolo II, e la ca
duta del 17 maggio nella 
quale è stata coinvolta, per 
scelta precisa, la Chiesa ita
liana. Un contrasto che si 
riversa su quel gruppo del
l'ex « movimento per la vi
ta >, sorto in Italia quasi dal 
nulla e che nel nulla forse 
tornerà, ma che ha trovato 
un credito senza basi in un 
ambiente come quello vati
cano dove per il solito si 
era molto attenti e sfumati. 

E un contrasto, soprattut
to, con il terreno scelto per 
una rivincita antistorica 
Questo pontificato è stato 
avvertito come un pontifica
to moderno. Ma ha affronta 
to una delle battaglie più ar
retrate, addirittura sul piano 
umano, degli ultimi decenni. 
Per sentirsi dire di no da 
masse di uomini e, soprat
tutto, di donne che sanno di
stinguere, per antica e re
cente esperienza, l'impegno 
religioso e morale (quello 
autentico) dai diritti e dai 
doveri che scaturiscono dal
la legge dello Stato. E per 
sentirsi dire no all'interno 
stesso della Chiesa e dai 
cattolici italiani. 

L'ombra, dunque, che si è 
proiettata sulla Chiesa e 
sullo stesso pontificato non 
è quella delle polemiche 
delle settimane scorse. Ma 
l'altra, della capacità reale 
di una chiesa nel sapere in
terpretare i bisogni veri del
la gente e di una società 
moderna e ricca di problemi. 
Non basta sentirsi, o appari
re, forti nelle cerimonie uf
ficiali o negli appuntamen
ti pubblici. Occorre lavora
re seriamente e con umiltà 
per conquistarsi una rappre
sentanza effettiva delle co
scienze e dei bisogni degli 
uomini e delle donne della 
nostra epoca. 

Carlo Cardia 

L'Italia del 17maggio: testimonianze da un paese civile 

Il naufragio 
di un mondo 
ipocrita 

La rinnovata e più com
piuta sconfitta per ogni cul
tura ili tipo integrali-tiro ha 
un grande senso liberatore. 
Non si tratta per niente ili 
un dato scontalo. 

I l terreno scelto per la pro
va aveva sortito effetti preoc
cupanti in altri paesi d'Eu
ropa e negli Stati Uniti «1* 
America. I/idea era -ostan-
zialmentc questa: affermale 
una coincidenza «en/.a me
diazioni Ira morale e poli
tica e conleniporane.imeiile 
dimostrare che la crisi pre
dente ha origine iicll'ahhan-
dono dei vecchi valori. L'in
tegralismo cattolico — so
stenuto dalla segreteria de
mocristiana — »i presenta co
me avallo del roii»er\.iloii-
«mo e della restaurazione : 
altro clic a appello all'eroi
smo delle coscienze » di cui 
ha parlato ancora ieri A i -
digò. L'appello alle COM-ÌCII-
rc non ha l>i=02iio di far-i 
«ottenere dalla minaccia del
la legge. 

Ma, questa volta, il rom
pilo era più difficile perché 
l'integralismo cattolico era 
«tato evocato ed aveva e\o-
cato l'opposto integralismo 
laicistico dando una parven
za di decoro ad una posi
zione del tutto subalterna: 
l'integrismo è un danno qua
le rhe sia la sua confezione. 

Ha vinto, di contro, una 
cultura che si ispira alla con

sapevolezza critica, a] senso 
della misura, alla valutazio
ne della realtà dei problemi 
che debbono essere affron
tati: una visione laica dello 
Stato e della politica. Ma 
questa cultura non è moral
mente infondata. Se essa 
non avesse idee e valori pro
fondamente sentiti avrebbe 
fatto naufragio. Altro che 
puro adeguamento a ciò clic 
e-i-le. Al contrario. I.a tol
lerati/a contro il fanali-iun, 
la franchezza contro l'ipo
crisia. la conoscenza contro 
ro»curauti<mo. la solidarietà 
contro la solitudine, la ten
denza all'eguaglianza rispet
to al classismo (dell'aborto 
clandestino o del libero mcr-
ra lo) : tutto questo, indica 
un mondo di valori e un bi
sogno di trasformazione. 
\ sorreggerlo è una visione 

complessiva della realtà: in 
que-lo caso la consapevolez
za della necessità di opporsi 
ad un mondo che ha inflitto 
una condizione vergosnosa 
alle donne. Una consapevo
lezza che a\ rehhe tardalo 
mollo a venire senza il con
tributo delle donne medesi
me nel corso di una lunga 
storia, ma in particolare di 
quest'ultimo decennio. Un 
motivo di più per ringra
ziarle. 

Aldo Tortorella 

No delle 
campagne, No 
delle città 

C'è ora il bisogno di capire com'è composta e com'è 
giunta a questo risultato l'Italia che ha vinto. Il pericolo 
che si presenta è di ricorrere a tipizzazioni affrettate. 
Certo è una Italia laica, anche in quelle componenti 
cattoliche che si sono sottratte a suggestioni confessionali. 
E' un'Italia moderna, cosciente delle conquiste ottenute. 
e che queste conquiste non vuole perdere. E* stato detto 
che è un'Italia di buonsenso. Mi chiedo se il buonsenso 
basti a vincere una battaglia cosi insidiosa: se questi 
caratteri non restino ancora al di qua di una rc-ltà 
più profonda e multiforme. Guardiamoci, se vogliamo 
conoscere davvero la realtà, dalle generalizzazioni. 

Penso alla mia esperienza, che è poi quella di tutti: 
ho parlato con le persone più diverse in questi giorni 
accesi, ed ho ricevuto risposte talvolta contrastanti. Chi 
la portava sul vantaggio materiale delle donne, la-gra
tuità. la sicurezza delle strutture sanitarie pubbliche; 
chi sul loro diritto a decidere: chi sui dubbi biogenetici. 
Le donne hanno vissuto la legge 194 in modi disparati. 
in una regione hanno conosciuto i consultori, in un'altra 
i consultori sono stati loro negati. Nelle città e nelle 
campagne, al nord e al sud. il dramma dell'aborto aveva 
infierito, e infierisce, in forme anche morali sostanzial
mente differenti. 

E', voglio dire, una realtà fatta di persone, situazioni, 
convincimenti abbastanza eterogenei. Tuttavia questa intri
cata diversità è confluita in un no di massa. Qual è 
stato il cemento unificante? Un paese moderno non è 
necessariamente un paese civile. Non ricondurrei senza 
esitazione questo successo sotto la categoria asettica della 
modernizzazione. I mezzi di comunicazione di massa pos
sono nella loro modernità farsi veicolo di pensieri arre
trati. e di paure. 

No. c'è una pulsione negli animi degli italiani, e 
fortunatamente delle donne, anzitutto, che trascende il 
buonsenso e l'ambigua modernità. E* nata, si è fatta 
matura una speranza di progresso, che abbiamo seminato 
in questi decenni democratici. La semina è stata a volte 
stentata, ma il terreno non è mai rimasto nudo. E' cre
sciuta così, attraverso lotte e sacrifici e sviluppi anche 
tecnologici, non voglio negarlo. la speranza di una società 
non solo nuova, ma più giusta, più libera. Abbiamo 
pensato che le ingiustizie non fossero riconosciute, per
che non sempre venivano combattute. Ma non si combat
tono le decisive battaglie umane a comando. Nell'animo 
della gente sono scese tante verità, che non sempre hanno 
gridato. E però sono li a lievitare un grande potenziale 
di cambiamento. 

Sarei cauto a trarre da questo esame immediati effetti 
politici. Ma la politica c'entra, se sappiamo raccogliere 
il messaggio di una maturità popolare che si esprime 
quando è indiscutibilmente necessario. Dobbiamo intonarci 
a queste cadenze della necessità. Sovrapposizioni e for
zature non servono, serve cogliere consapevolmente il 
frutto che noi stessi in buona misura abbiamo piantato. 

A Catania nella piazza durante il dibattito sul referen
dum s'è alzato un giovane uomo ed ha detto di sua madre 
che era morta di aborto clandestino. La compagna che 
mi era accanto ha commentato che se si era superata 
la vergogna si sarebbe vinto. Forse si può dedurre una 
conseguenza più larga. Quell'apparizione e quella denuncia 
sulla piazza di una città siciliana a me sembra abbiano 
lo stesso valore, dai nostri compagni pienamente apprez
zato. del comportamento del bracciante che rifiutava di 
togliersi il berretto di fronte al padrone. C'è una coscienza 
dei propri diritti, che se saremo vigili nessuno riuscirà 
a cancellare: se saremo coraggiosi. 

Renato Zangheri 

Quando la 
ragione non 
guarda la tv 

La vittoria dei NO in difesa della legge 194 sull'inter
ruzione volontaria della maternità appare, innanzitutto. 
come un grande fatto culturale. Il modo come il Movi 
mento per la vita, le gerarchie ecclesiastiche, la DC. lo 
stesso pontefice avevano impostato la loro campagna contro 
la legge, era stato, infatti, subdolo e capzioso. Tutte 
queste componenti di uno schieramento che si è fatto via 

"via più omogeneo alla vigilia del voto si erano infatti 
sforzate di presentare il referendum come una presa di 

Roma, 18 maggio: in via delle Botteghe Oscure si annuncia la vittoria dei « NO > 

I risultati dei referendum 
mostrano il quadro di un 
Paese che va cambiando e 
niaturando e che è perc^ w 
da critiche profonde alle cul
ture politiche tradizionali. 
pur essendo non meno cri
tico verso le avventure de
stabilizzatrici. Condenserei il 
giudizio dicendo che emerge 
l'indicazione della necessità 
di un rinnovamento della po
litica che tenga conto delle 
aspirazioni più moderne e 
che rompa la crosta dei vec
chi conformismi e degli an
tichi. stucchevoli giochi di 
schieramento. Gli italiani si 
stanno emancipando dalle 
concezioni confessionali del
la politica: non sono più un 
t popolo obbediente ». 

7 cattolici in senso stretto 
(angusto), i seguaci e fede
li * di una gerarcia ecclesia
stica che il Papa Wojtyla ha 
galvanizzato e un crimine a-
bietto ha ferito, debbono og
gi meditare molto seriamen
te sul risultato del loro re
ferendum: mostra che essi 
sono una minoranza. Ridi
mensionino. pertanto, le loro 
invadenze e le loro intolle
ranze in questo Paese che 
finalmente riconosce il di- ' 
ritto della donna a decidere 
di se stessa e della mater
nità con dignità pari alla re
sponsabilità. 

Questa grande vittoria del
la donna-soggetto è davvero 

L'ergastolo, 
una triste 
eredità 

una vittoria del diritto ad 
una vita laica, libera, mo
derna, civile, responsabile 
contro una anacronistica 
concezione per la quale la 
vita non sarebbe una crea
zione umana e perciò vinco
lata agli essenziali e fon
danti valori laici della scel
ta libera di un soggetto ra
gionevole. Non l'aborto ha 
vinto, che nessuno ha aval
lato, ma il diritto razionale 
e responsabile di scegliere 
tutto ciò che ci concerne. 
I*i donna che non vuole a-
bortire non abortisca, ma lo 
Stato assista chi decide al
trimenti: esso è di tutti e 
non appartiene a nessuno. 

Tuttavia ci sono altre in
dicazioni critiche nel voto. 
C'è soprattutto un calo no
tevole di votanti, particolar
mente forte nel Sud. E' il se
gno palese di una crescente 
disaffezione dalla politica. 
anche se non necessariamen
te dalla democrazia. E con

tiene una significativa criti
ca. rinnovata ancora una 
volta alle guide politiche del 
Paese e ai partiti. E' un se
gno che induce a interpreta
re con cautela la conferma 
delle leggi votate dal Par
lamento. Non siamo affatto 
di fronte ad una pura e sem
plice ratifica dell'operato 
parlamentare. Del resto, il 
risultato sconcertante siili' 
ergastolo conferma una nor
ma incostituzionale nella 
quale si specchia una triste 
e lunga eredità. Su questo 
problema (che forse sarà 
difficilmente risolvibile do
po il massiccio voto) le si
nistre hanno subito una scon
fitta grave. Esse hanno sba
gliato a trascurare questo 
referendum nel quale hanno 
visto, con troppa superficia
lità, una marginale richiesta 
€ umanitaria » concernente 
soltanto il sistema delle pe
ne. In realtà non è stato 

spiegato che uno Stato che 
non crede all'ammenda del
l'uomo non ha fiducia né nel
la ragione umana né nella 
volontà umana: né nella cul
tura né nella sovranità po
polare. Cosi lo Stato che ab
biamo respinto sul tema del
l'aborto ce lo ritroviamo di 
fronte sul tema dell'erga
stolo. 

Il Paese cresce e vuole mi
surarsi liberamente e civil
mente con tutti i problemi 
della modernità. Nel com
plesso esso vuole stabilizza
re la democrazia rappresen' 
tativa, ma esige — nell'ordi
ne democratico — di con
trollarla. Sconfigge le cam-
.pagne destabilizzatrici ' con
tro le istituzioni, ma ne chie
de l'ammodernamento e la 
integrazione con forme di 
partecipazione diretta civile 
e responsabile. Non è vero 
che attesti referendum scon
figgano il referendum: scon-

" orto soltanto chi gioca al
le avventure e impegnano in
vece le forze politiche serie 
a rinnovare la democrazia 
ore che la democrazia ha rin
novato il nostro popolo. La 
maturazione dei governati e-
sige una ulteriore maturazio
ne dei aovernanti. adesso: 
più rispetto per la ragione, 
per la cultura, per la vita, 
per l'uomo. 

Umberto Cerroni 

La politica non può cambiare 
senza i valori delle donne 

Sarebbe banale affermare 
oggi che il risultato corri
sponde alle previsioni ma è 
certo che questa vittoria dei 
no era nell'aria. Troppe im
pressioni e troppe suggestio
ni convergevano. E la ra
gione principale stava e sia 
nell'impegno eccezionale del
le donne. Non si dirà mai 
abbastanza che il voto del 
IT maggio è in primo luo
go una loro vittoria, perché 
l'attacco a loro era sferralo. 

Sono slate le donne a sen
tire per prime, nelle propo
ste del movimento per la vi
ta e dei radicali, non nn di
scorso di -olidarictà. ma un 
discorso di potere fine a se 
stesso, persino la nostalgia 
fanatira, cinica. rabbio*a dì 
un potere messo irrevocabil
mente in discussione o per
duto. T,a donna ha sentilo 
che non le si chiedeva: chi 
sci? Le si chiedeva piutto

sto: con chi stai, a chi af
fidi il tuo corpo e il tuo 
spirilo? 

Per questo era in gioco la 
dignità della donna come 
persona. Le donne hanno rea
gito . imponendo la loro ra
gione nelle famiglie, nei 
luoghi di lavoro, nella so
cietà. Sono convinto che qui 
va ricercato il contenuto 
principale che li3 dato at
tualità e respiro ideale alla 
difesa della legge e alla bat
taglia — tra le più acnte 
del dopoguerra — per la lai
cità dello Stato e della po
litica. 

Da questa proia e*re per
ciò nn paese più maturo. 
pronto a liberarsi dai ceppi 
e dalle maglie di nn siste
ma di potere che ne morti
fica e ne devia le aspirazio
ni dì prosresso e di libertà. 
che premia le clientele e 
non la rì-pos|a ai grandi 

slanci collettivi. Un paese 
maturo perché — nella con
fusione e nella reazione al
la strategia referendaria — 
si è dimostrato capace di 
distinguere e dì scegliere 
con una indicazione chiara: 
difesa della democrazia ma 
su un terreno di progresso 
e di libertà. 

Roma si è dimostrata an
cora una volta — come nel 
*74. come di fronte alla tra
gedia del terremoto — la 
capitale degna di questo pae
se. Dovrà certamente veni
re il tempo di una rifles
sione - più attenta che r i 
ronsenia di evitare schema
tismi e immaginare una 
traspo«izìone meccanica di 
questa vittoria nel processo 
politico e sociale. 

E* diffìcile pensare rhe in 
altri paesi del mondo dove 
le questioni dell'aborto stan
no sempre più influenzando 

il corso della vita politici 
(dag'i Stati Unit i , alla Spa
gna. ai paesi scandinavi) nn 
voto popolare avrebbe avuto 
un esito così netto. I l s ca
so Italia n sì ripropone in 
tutta la sua forza. 

Chi ha immacinato dì 
<r normalizzare « l'Italia ì 
destra e in senso conserva
tore. deve rivedere tutti i 
suoi calcoli. Guardando in 
particolare a Roma, ferita 
dall'infame attentato a Gio
vanni Paolo I I a pochi gior
ni dal voto, mi confermo 
nell'idea che anche le sfide 
del terrorismo e della vio
lenza non riescono a to
gliere al nostro popolo la 
sua umanità e la «na capa
cità di resistere, dando più 
forza alla domanda di una 
convivenza civile piò mo
derna e più giusta. 

Luigi Pet rosei li 

posizione « prò o contro l'aborto ». In questi termini. 
quasi ovviamente, il rischio di una « valanga » di SI non 
era indifferente. 

Che una così larga maggioranza di cittadini sia sfug
gita a questa trappola psicologica denota — sono stati 
già in molti a dirlo — maturità politica, senso critico, 
capacità di distinzione da parte delle cosiddette masse. 
Denota soprattutto che i troppo facili slogan propagan
distici, vengano essi usati da parte clerico-cattolica, o 
da parte radicale, sono ormai uno strumento insufficiente, 
anche quando vengano recepiti, sostanzialmente, dal più 
potente dei media, la televisione. 

E' un aspetto, quest'ultimo, che credo vada sottolinealo. 
L'immagine di un popolo abbrutito, o almeno fascinato, 
dal video dei vari Selva va ampiamente rimeditata: la 
circolazione delle idee segue altri e canali ». più ricchi. 
complessi, autoriflessivi, e, in ultima analisi, più razio
nali. E se è vero che « politicizzazione » significa in 
primo luogo capacità di giudizio personale da parte del 
cittadino, i risultiti do', referendum *uVn 191 — di gran 
lunga il più importante per tutto ciò che coinvolgeva — 
non fanno che confermare l'alto grado di coscienza politica 
raggiunto ormai (riflusso o non riflusso) dal nostro Paese. 

Un Paese che progredisce — e qui valga lo stesso 
confronto con il referendum sul divorzio — sul piano della 
laicità; e progredisce nello stesso atteggiamento e negli 
stessi comportamenti di una parte crescente dei cattolici 
italiani, sempre più in grado di distinguere ciò che è 
di Cesare da ciò che è di Dio: U sentimento religioso 
dal comportamento civico. E ciò avviene su tutto U 
territorio culturale nazionale, non escluse le superstiti 
isole di più diretta dipendenza dalla ideologia ecclesiale: 
come Vicenza o Bergamo. Il solo esempio di contro
tendenza — quello della provincia di Bolzano, che ha 
dato questa volta più SI che nel caso del divorzio — 
dimostra, paradossalmente, quali e quante interne ed esterne 
resistenze e difficoltà ponesse a un cattolico la questione 
dell'aborto, e sottolinea il valore della tendenza gene

ralizzata all'aumento dei NO. 
Infine: una straordinaria vittoria delle donne, come 

è stato subito colto dal nostro partito. Sotto questo pro
filo il 1948 appare davvero remoto: che. a'meno su alcune 
essenziali questioni morali e di costume, le donne, da 
metà subalterne, siano divenute forza traente è una pro
fonda, t sempre più confermata, e r i n a t o n e culturale ». 

Mario Spinella 
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Il 67% ha respinto il referendum clericale 

Ora in Sicilia si punta 
su un «no» al malgoverno 
Il voto omogeneo in tutta l'isola, con zone oltre P80% - Una vastissima area 
di progresso e una forte volontà di cambiamenti - Manifesti affissi dal PCI 

«lo sono contento che ci 
eravamo sbagliati, e certa
mente ci siamo sbagliati in 
tanti sulle proporzioni della 
vittoria e sulla clamorosa 
omogeneità del voto sici
liano e meridionale con il 
resto del Paese. Chi contava 
sulla Chiesa e la DC per un 
massiccio voto conservatore 
nel Sud he di che riflettere. 

I distinguo e il tener conto 
di tanti aspetti di questa 
battaglia saranno necessari, 
ma adesso a me sembra più 
importante trasformare in 
conoscenza per noi stessi 
questa, esperienza. E essere 
anche unilaterali, se neces
sario: fare emergere senza 
troppi contorni quello che 
meglio indica la sostanza dei 
fatti. 

Siamo adesso un Paese più 
pragmatico, dunque meno 
influenzabile ideologicamen
te o emotivamente. E' come 
se questi dieci anni difficili 
e duri avessero spinto una 

' grande maggioranza di ita
liani ad un necessario con-

Si può 
tradurre 
in nuova 

prospettiva 
politica 

fronto quotidiano con i Pro
blemi da risolvere e ad affi
darsi alla politica per la 
loro soluzione. Così mentre 
siamo stati considerati per 
decenni un paese cattolico 
con una presenza storica
mente consolidata di cultura 
laica, adesso siamo un paese 
laico con una forte presenza 
cattoi;ca. Questo cambia 
qualcosa anche nelle pro
spettive politiche del Paese. 

Certo non è possibile nes
suna traduzione politica im~ 
mediata di questo risultato, 
ma io non riesco a ricac
ciare indietro l'impressione 

che su questioni di costume; 
di convivenza civile e di va
lori, e di conseguenza sul 
rapporto tra Stato e Chiesa, 
tra società e singoli, vi sia 
un'area culturale che ha su
perato in modo stabile un 
insieme di concezioni, aspi
razioni e comportamenti pre
valenti fino a dieci anni fa. 
Quest'area, così ampia, può 
essere il fondamento di una 
alternativa anche politica, 
se si riesce a tradurre in 
tutti i livelli della politica 
questo nuovo modo di essere 
del Paese. 

Qualcosa di simile, a cui 
è seguito un confronto poli
tico più lungo ed esplicito 
di quello italiano, deve essere 
a fondamento del fatto ecce
zionale che comunisti, socia
listi, ecologisti ed un set
tore del gollismo siano giunti 
insieme ad eleggere il pre
sidente di uno dei più 
grandi paesi capitalistici del 
mondo ». 

Luigi Colajanni 

Basilicata: il no vince 
anche nelle campagne 

Il 65 per cento dei vot i contro il referendum clericale — Nel

le zone terremotate scritte di protesta in migliaia di schede 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « I comunisti 
lucani sono soddisfatti per i 
risultati elettorali: rispetto 
a quelli del referendum sul 
divorzio del '74. C'è profonda 
avanzata della coscienza ci
vile e laica delle popolazio
ni di Basilicata. E' il primo 
giudizio della segreteria re
gionale del partito a com
mento degli oltre 30 punti di 
scarto tra i no e i si nel 
referendum proposto dal Mo
vimento per la vita. 

Già dalle prime ore della 
serata di lunedi, i militanti 
del PCI, le donne, non hanno 
atteso i risultati definitivi per 
festeggiare la vittoria della 
ragione contro l'intolleranza. 

La percentuale dei votanti 
è stata del 67.6fS. C'era il ti
more che fosse più bassa. 
che la gente per protesta o 
rabbia rinunciasse a questo 
appuntamento. Il risultato è 
invece soddisfacente se si 
tiene conto che 24mila luca
ni hanno lasciato i propri co-
'uìuni di residenza dopo il ter
remoto e che decine di mi
gliaia di certificati eletto
rali. conseguentemente, non 
sono stati consegnati. 

La rabbia e la protesta dei 
terremotati si sono espresse 
invece nelle migliaia di sche
de non valide (27 151 per l'in
tera provincia di Potenza. 
di cui 17.080 bianche). Fra le 
scritte sulle schede: « Sia
mo terremotati »: < Vogliamo 
subito una casa »: e Dateci i 
soldi per fare la casa ». In 
percentuale, in alcune sezio
ni elettorali si tocca i! tet
to record del 12-13% di sche
de non valide. 

Ma ecco i risultati regiona
li. I no nel referendum sul
l'aborto del Movimento per 
la vita oscillano intorno al 
65 fé: con la punta massima 
nella città di Matera (69.3 
per cento), superata dal dato 

La dichiarazione 
dell'UDI 

ROMA — « La vittoria 
del "no" ò la clamorosa 
conferma della legge 194: 
siamo emozionate ed esul
tanti perché sentiamo che 
dietro questo no c'è la 
coscienza nuova e la for
za delle donne che non 
rifluisce e insieme l'ege
monia delle idee e della 
nuova morale che il mo
vimento delle donne vie
ne affermando*. Inizia 
cosi la dichiarazione dell' 
UDÌ, dopo la vittoria al 
referendum. • Non sono 
riusciti a dividerci — con
tinua il documento — 
non sono riusciti a farci 
dimenticare la nostra con
dizione e insieme la no
stra volontà di liberazione. 
Continueremo ad impe
gnarci — dicono le don
ne dell'UDI — perché la 
maternità sia per tutte 
una libera scelta, la ses
sualità per tutte un dirit
to e una gioia, l'autode
terminazione il progetto 
della nostra vita. Tante 
coscienze si sono misura
te con il problema aborto 
e con il significato reale 
della 194: noi lotteremo 
per applicarla e per mi
gliorarla ancora con I' 
biettivo di cancellare I' 
aborto dalla nostra vita ». 

del comune di Balvano (72,6 
per cento), un test importan
te per interpretare Ù voto 
delle zone terremotate. Nel 
capoluogo di regione i no 
sono a quota 65%, come del 
resto in provincia. 

Il voto è omogeneo, a 
parte alcune eccezioni, sia nel
le zone di campagna sia in 
quelle di sviluppo come nel 
Metapontino e nel Vulture. 
La sorpresa più positiva è 
venuta proprio dalle campa
gne con tanti piccoli comuni 
(al di sotto dei cinquemila 
abitanti) attestati sul 60% dei 
no. Sono poco meno di una 
decina i comuni dell'interno 
nei quali il si ha prevalso. 

Interessanti i risultati di al
cuni comuni terremotati co
me Savoia. Baragiano. Bei
la. Brienza. Ruvo: a favo
re dei no ci sono percentuali 
che oscillano dal 67% al 71 
per cento. Per l'altro referen
dum sull'aborto, quello dei 
radicali, i « si » raggiungo
no appena il 13.6%. contro 
T87.4 dei no (nella città di 
Potenza i « sì > si attestano 
al 15%). 

Questi i risultati per gli 
altri tre referendum: Ordi
ne pubblico: si 19.8; no 80.2. 

I Ergastv*o: si 23.1: no 76.8. 
: Porto d'armi: si 14.3: no 85.6. 

Per il compagno Giacomo 
Schettini, capogruppo del PCI. 
adesso il consiglio regionale 
di Basilicata deve risponde
re alle aspettative delle po
polazioni attuando la legse 
sui consultori istituiti da tem
po e mai messi in funzione 
perrhè sia applicata appieno 
la 194. . 

a. gì. 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono, assie
me a quelli della Campa
nia, i migliori r isultat i de l , 
Mezzogiorno. La Sicilia — 
superando il 67% del voti 
contro il referendum abro
gativo del < Movimento per 
la vita » nel totale com
plessivo del voto regionale, 
e raggiungendo punte an
cor più alte, fino ad oltre 
l'80°/o in diverse località, 
ha dato un contributo di ri
lievo alla valanga dei NO. 

« Una chiara conferma 
— ha dichiarato il segreta
rio regionale comunista 
Gianni Parisi — dell'esi
stenza nella regione di una 
i vastissima area di pro
gresso e di una forte volon
tà di cambiamento ». E. dì 
fronte alla prossima, im
portante , scadenza eletto
rale del 21 giugno, il ri
sul ta to siciliano pone im
media tamente il problema 
e l 'urgenza di « liberare la 
Sicilia dalla cappa di piom
bo del sistema di potere de 
per portare l'isola, anche 
sul piano politico, al livel
lo delle più avanzate regio
ni d'Italia ». Migliaia di 
manifesti affissi ieri in tut
ta la Sicilia a cura del PCI 
rilanciano, cosi, il messag
gio del 17 maggio verso un 
NO al malgoverno de. 

C'è di più: un esame ana
litico del panorama del vo
to fa registrare anche ca
rat terist iche di positive no
vità rispetto al 1974, al vo
to sul divorzio. Ciò non so
lo per le dimensioni di 
gran lunga superiori della 
vittoria. Ma perchè, stavol
ta, il NO costituisce un 
dato molto più omogeneo 
e diffuso in tut to il terri
torio e nella società sicilia
na. senza apprezzabili dif
ferenze t ra città, medi cen
tr i e zone interne. 
- Hanno infat t i dimostra
to di non voler tornare in
dietro non solo tu t t i i capo
luoghi (Palermo col 66.5 
per cento dei NO al refe
rendum clericale: Caltanis-
set ta col 71,6; Catania col 
61.7: Enna col 68; Messina 
col 66.05; Ragusa col 71.1; 
Siracusa col 72.5: Trapani 
col 72; Agrigento, col 55). 
Ma anche decine e decine 
di altri centri esemplari 
delle varie real tà siciliane. 

Sulle dita di una mano, 
infatt i , si contano i comu
ni in cui vince il SI. Che 
qualcosa di grosso si sia 
rotto nel mondo cattolico. 
pressato in particolar mo
do dalla campagna oscu
rant is ta . lo dimostrano an
che le splendide afferma
zioni del NO in comuni ca
ratterizzati da s t ragrandi 
maggioranze scudocrocia-
te. A Caltagirone (Cata
nia) dove la DC h a il 60 
per cento dei voti, c'è per 
esempio il 66 per cento 
dei voti contrari al referen
dum oscurantista. Mentre 
risultati analoghi si regi
s t rano in decine di comu
ni dell 'Ennese, anche in 
quelli dominati da maggio
ranze di centrodestra, nei 
comuni montani del Ra
gusano e del Palermitano. 
I cent r i dell 'area indu
striale di Siracusa — Prio-
lo (82 per cento) , l'emble
mat ica Augusta (75), Ge
la (64). Milazzo (70) — dan
no conto, poi, di un voto 
operaio massicciamente 
orientato su una consape
vole scelta antì-integrali-
s t a . Cosi come la real tà 
agricola del Belice — Santa 
Ninfa (82 per cento) . Mar
sala (78), Mazara del Val
lo (72.7). Castelvetrano 
(75.8) — o. nel Siracusano: 
l'86 per cento di Lentini. 
l'85 della piccola Sambuca, 
amminis t ra ta dalle sin!-

j s tre. dà una sp in ta altret-
i t an to eccezionale alla vit

toria della ragione e della 
verità. 

Un quadro più completo 
del voto nei vari referen
dum in Sicilia offre ulte
riori spunt i di riflessione 
circa la tenuta delle indi
cazioni elettorali per il 
SI alla abrogazione del
l'ergastolo. La proposta, 
seppur sconfitta, ot t iene 
consensi più alti, infatt i . 
proprio laddove è più con
sistente la forza organizza
ta del PCI. Alcuni casi per 
tu t t i : a Sambuca (Agri
gento) il si all 'abrogazione 
dell'ergastolo raggiunge il 
46 per cento; il 40 a Fava-
r a ; 11 35 a Leonforte. 

v. va. 

ITALIA SETTENTRIONALE 

NO 

SI 

Votanti 

Aborto 
Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti 

10.710.723 67,1 13.896.895 

5.260.213 32,9 1.739.406 

Voti validi 15.970.936 -- 15.636.301 

% 

88,9 

11,1 

Divor
zio 

% 

62,6 

37,4 

93 

Legge 
Cossiga 

voti 

13.561.738 

2.123.684 

15.688.422 

70 

Legge 
Reale 

% 

86,5 79,6 

13,5 20,4 

87 

Lrgastolo 

voti 

12.241.302 

3.622.332 

t 

15.863.634 

% 

Porto d'armi 

voti % 

. 71,2 13.629.140 86,0 

22,8 2.226.134 14,0 

— 15.855.274 — 

ITALIA CENTRALE 

• 

Aborto 
Movimento vita 

voti - % 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

To 

Ergastolo 

voti % 

Porto d'armi 

voti % 

NO 4.858.808 72,8 5.901.619 90,1 65,2 5.683.538 85,9 78,7 5.008.768 75,3 5.756.742 86,5 

SI 1.818.456 27.2 646.862 9,9 34,8 929.739 14,1 21,3 1.640.474 24,7 900.197 13,5 

Votanti 91,7 85,8 

Voti validi 6.677.269 — 6.548.481 6.613.277 6.649.242 6.656.939 — 

ITALIA MERIDIONALE 
Aborto 

Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti <2, 

Porto d'armi 

voti % 

NO 5.920.982 65,9 7.619.770 86,6 49,2 7.314.404 82,4 69,2 7.066.858 79,1 7.669.421 85,8 

SI 3.074.745 34,1 

Votanti 

Voti validi 8.995.727 — 

1.181.302 13,4 

8.801.072 

50.8 

79,4 

1.558.684 

8.873.088 

17,6 

• 

30,8 

70,3 

1.862.790 

8.929.648 

20,9 

—. 

1.268.054 

~ 

8.937.475 

14,2 

— 

RIEPILOGHI GENERALI 
Aborto 

Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto d'armi 

voti 

NO 21.490.573 67,9 27.418.284 88,5 59,3 26.62.680 8 5 , 2 . 76,5 / .24.316.928 7 7 , 3 . 27.055.303 86,0 

SI 10.153.414 32,1 3.567.570 11,5 40,7 4.612.107 14, 23.5 7.125.596 22,7 4.394.385 14,0 

Votant i 88 81 

V o t i v a l i d 31.613.927 — 30.985.854 31.174.787 31.442.524 — 31.449.688 — 

Sardegna: 
un successo 
ampio dei 

NO in tutte 
le province 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mezzo milione 
di sardi, su un elettorato in
feriore alle ottocentomila uni
tà. ha risposto no all'abroga
zione della legge 194 propo
sta dal movimento per la 
vita. Una grande affermazio
ne. die va oltre ogni previ
sione. Il no raggiunge la per
centuale del 63.7%. Il succes
so' accomuna tutte le quattro 
province sarde. A differenza 
del 74. quando si votò per 
il referendum sul divorzio, an
che le province di Nuoro ed 
Oristano hanno fatto registra
re una consistente vittoria 
dei no. Ad • Oristano, città 
bianca, i no toccano il 63.5%. 
Il maggiore contributo all'af
fermazione di domenica è ve
nuto però ancora una volta 
dalla provincia di Cagliari. 
Qui i no raggiungono 241.197 
voti, pari al 67.73%. Addirit
tura schiacciante il successo 
in quasi tutti i centri conta
dini del Campidano e nelle 
zone minerarie. A Guspini il 
no si attesta oltre 1*80%. Per
centuali molto vicine a Ser-
ramanna, Serrenti. Villaci-
dro. Villasor. A Cagliari città 
i no raggiungono il 65.6%. 

A Sassari ci si avvicina ad
dirittura al tetto del 70%: 
68.5%. Un dato, dunque, che 
conferma la maturità dell'elet
torato isolano, la volontà di 
essere parte integrante nella 
battaglia per il rinnovamento 
e la laicità dello Stato. Si
gnificativo il fatto, poi. con il 
73%. la Sardegna sia la re
gione meridionale con la più 
alta percentuale di votanti. 

Per quanto riguarda gli al
tri referendum, i dati rical
cano pressoché in pieno i ri
sultati elettorali. Sulla legge 
Cossiga i no sono all '81%: 
sul porto d'armi 1*84.8%. Nel 
referendum radicale sulla 194 
i si si attestano all'8.6%. Una 
positiva eccezione per l'erga
stolo: in Sardegna i si su
perano di diversi punti la me
dia nazionale, attestandosi sul
la percentuale del 25,1%. Si
gnificativi i risultati su que
sto referendum, in Barbagia. 
Ad Orune ed Drgosolo. .zone 
tristemente legate al banditi
smo, hanno vinfo i si all'abro
gazione della pena a vita. 

Ora in Sardegna si festeg
gia la giornata del 17 maggio. 
Dopo le prime manifestazioni. 
il Comitato in difesa della 194 
ha organizzato ieri sera a Ca
gliari un corteo ed una mani
festazione popolare. 

% 

Le donne: «adesso siamo più forti» 
Emozione, gioia, festa nella sede dell'UDI - Telefonate provenienti da tutta Italia annunciano il 
successo dei «no » - «Nuove possibilità, nuove energie per far applicare la legge fino in fondo» 

ROMA — Baci e fiori, ab
bracci, telefonate frenetiche 
da tutta Italia per raccontare 
la straordinaria valanga di 
«rno », emozione, gioia, festa. 
Così le donne dell'Unione 
Donne Italiane hanno vissuto 
la lunga notte del referendum, 
nella loro sede a un passo da 
Montecitorio, vicino alle piaz
ze della capitale piene quasi 
fino all'alba di cittadini. Sono 
le 12 del giorno dopo: ora 
l'atmosfera è più calma. Sui 
tavoli ci sono ancora le trac
ce dei primi appunti, dei 
primi dati raccolti e pacchi 
di quotidiani, in bella mostra, 
tutti con un grande e no» in 
prima pagina. 

t Finalmente.' — dice Ani

ta Pasquali — nei festeggia
menti di stanotte abbiamo 
avuto la possibilità di espri
merci con serenità, dopo i 
toni lugubri che tante volte 
in questa campagna il Mo
vimento per la vita ha porta
to in piazza, di far capire che 
quella che abbiamo vinto è 
stata una battaglia per la vi
ta e che dietro questi "no" 
c'è la coscienza nuova e la 
forza delle donne». 

«Oggi siamo tutte più forti 
— aggiunge — questa vittoria 
è uno strumento m più in ma
no al movimento delle donne. 
Oggi abbiamo nuove possibili
tà. nuove energie per portare 
avanti la nostra grande idea, 
che è quella di sconfiggere 
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Ne! grafico sono indicati i risultati (in percentuale) dei cinque 
referendum. Le frecce nere indicano l'andamento dei < NO >. 
Lo spigolo del cubo su cui la freccia si piega rappresenta 

il raggiungimento de! 50 per cento dei veti. 

del tutto l'aborto, di una ses
sualità che sia per tutte un 
diritto e una gioia ». 

« / primi ad arrivare sono 
stati i dati di Torino — rie
voca sorridendo Annarita Pia
centini. che l'altra notte è \ 
rimasta per ore attaccata ai 
telefoni che hanno squillato 
in continuazione. — Nel capo
luogo piemontese c'era il 77 
per cento di "no". Poi hanno 
chiamato le compagne di Cu
neo. la zona più bianca della 
regione, che non si aspetta
vano un successo come quel
lo che hanno avuto: i "no" 
sono arrivati al 60% ». 

€ Emozionatissime hanno 
telefonato all'Udì le donne di 
Catania, Messina e Reggio Ca
labria, in particolare quelle 
dei centri della provincia, do
ve al referendum per U divor
zio aveva vinto il "sì ». Ho 
parlato — dice ancora Anna
rita — con le donne di Napo
li, orgogliose del difficile la
voro svolto. Sono andate in 
giro per settimane fra le ba
racche dei senzatetto, fra le 
famiglie di terremotati ospiti 
delle navi. Poi hanno comin
ciato a cercarci per dirci che 
in tutta Italia cominciavano 
le feste, le manifestazioni. A 
Modena le compagne sono 
scese per strada a congratu
larsi con ogni donna che pas
sava ». 

«Dopo questo roto — dice 
convinta NQa Soncini — dopo 
che la maggioranza di donne. 
di cittadini l'ha chiesto, lo 
Stato, le strutture pubbliche 
non possono sottrarsi al loro 
compito. Cominceremo subito 
a lottare per fare applicare 
fino in fondo la legge soprat
tutto al Sud, dove la 194 non 
è stata quasi attuata, dove i 
consultori non ci sono. L'im
pegno per la campagna dei 
referendum, che noi non vole
vamo — aggiunge — ci ha 
allontanato da altre iniziati
ve che riprenderemo imme
diatamente, soprattutto quelle 
sul parto e la contraccezione*. 

«Non dimentichiamo — in
terrompe Annamaria — che 
mentre siamo in festa per 
questa grande vittoria — pro
prio oggi sui giornali c'è la 

notizia di due terribili violen
ze sessuali a due donne. Noi 
abbiamo presentato una legge 
di iniziativa popolare sulla 
violenza e vogliamo che il 
Parlamento cominci a • discu
terla ». 

In via della Colonna Anto
nina arrivano altre donne, si 
intrecciano le discussioni sul
le cose da fare. <Noi — dice 
una — al nuovo senso comu
ne, alla nuova coscienza che 
si è andata creando fra le 
donne in dieci anni di lotte 
dell'Udì, dei movimenti fem
ministi. ci abbiamo sempre 
creduto. 

Arriva all'Udi Vania Chiur
lotto, reduce da un dibattito 
al Gr2. e Com'è andata »? 

le chiedono. « Peccato — ri
sponde Vania — non c'era 
nessun radicale, ed io inve
ce avevo proprio voglia di 
vedere con quale coraggio 
avrebbero • definito una loro 
vittoria questo spendido risul
tato. « C'era invece — raccon
ta Vania — una deputata de
mocristiana, Sandra Codazzi. 
Ha detto che finalmente que
sta legge possiamo utilizzarla 
per combattere gli aborti clan
destini. attuandola nella sua 
interpretazione autentica. Un 
ben strano voltafaccia, rispet
to all'altro giorno. Ma c'era 
bisogno di un referendum per 
convincersi? ». 

Marina Maresca 

BERLINGUER ALL'UNITA' JS&l'JS-
l'Unità ieri ha festeggiato la grande vittoria dei NO. A 
portare il saluto del partito è venuto Enrico Berlinguer 
che ha visitato la redazione e poi ha brindato con la 
compagne e con i compagni del giornale, e ha rivolto un 
apprezzamento per l'impegno fornito dalla stampa del partito 
nella battaglia politica difficile e importantissima che è 
stata appena vinta. Berlinguer ha voluto poi incontrare 
i compagni della tipografia, la GATE, • In particolare 
si è informato su tutto il rinnovamento tecnologico che 
* " 1

, J) . ° P«r • •modif ica dell'intero apparato di stampa 
dell Unit i . E stato accompagnato da Relchlin a visitare 
il salone nuovissimo della «fotocomposizione», che proprio 
In queste settimana sta entrando pienamente in funzione. 
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A S. Giovanni 
sino a notte 
a festeggiare 
la vittoria 
« Ce l'abbiamo fatta » e dalla piazza un uragano 
di applausi - « Questa città è degna di essere 
capitale d'Italia » - Oltre il 72 per cento ai NO, 
ma con punte dell'87% in numerose borgate 
Canti, bandiere e striscioni - Il saluto del PDUP 

Che smacco 
per quanti 
speravano 

in una Vandea 
meridionale 
La Calabria «upera il 

62Te dot NO alla scheda 
"verde. Si rojiUtra un bal
zo nella co-cienza civi le 
ben al di sopra degli «les
si risultati del '71 nel re
ferendum sul divorzio, che 
a \ e \ a discanato una geo
grafia politica contradditto
ria e contrastata della re-
pione. All 'eccezionale ri
sultato di Crotone, e di 
molte zone ros*e, corri
sponde oggi uno straordi
nario risultalo in zone ed 
in città — valga per tut
te l 'esempio di Reggio Ca
labria — dove il voto po
lit ico de sovrasta quel lo 
laico e di sinistra. 

L'astensione è alta, a ri
prova di un progressivo 
distacco e indifferenza (o 
anche protestai di settori 
non secondari di opinione 
pubblica, a parte il dato 
as«ai consistente del le de
cine di migliaia di emigrati 
che in quest'occasione non 
sono rientrati. Ma la gente 
che ha votalo non si è 
lanciata travolgere dal ri
chiamo integristico e con-
fessionale. dalla crociata 
ideologica. Ha «celto laica
mente . sulla base dell 'espe
rienza. della conoscenza 
del le cose, del senso di 
umanità. II « Movimento 
per la vita t> e la Chiesa 
combattente hanno trascu
ralo che nella vita reale 
della sente c*è questo noc
ciolo duro dell'esperienza 
concreta. Esperienza ili 
aborto clandestino, di alti 
costi degli interventi me
dici privali: esperienza a 
molte donne forzatamente 
mancala, per lo Malo indi
cibile dei servizi e de l ' i 
assistenza ed anche per I* 
incosciente abuso del l 'obie
zione di coscienza da parte 
dei medici , di una l e s s e . 
poco o male applicala, ma 
che h i aperto nuove pos
sibilità di affrontare r n li
monio il problema. 

Dunque una Mranrdina-
ria \i l lorta ed in parliro-
lar« delle donne del ^itd. 

. grande speranza per tutta 
la snri<»tà. p»r la nro*net-
tiva di rinascita e di .ilier-
n.i l i \a. F per noi — *noi» 
cr»me eomn-iÌMÌ e rome uo
mini — rhe «bb' imo da 
loro srandi co-r- da impa
rare. 

Infine quale -mj<-<-n per 
chi ha coltivato la speran
za ili una vandea meridio
nale* La grande crisi di 
rrzzì crea, è vero. di*?re-
sazione. n».-» non pirtorisce 
ì mo-lri rb-M'inJesrismo (e 
l'integrismo non l'aveva 
definito, or non mol' i an
ni. lo i|<>:jfi P irto lni i i fo 
^nr»c. »• t ibe d^ll'evance-
lizz-»»ionc »?> \ o n tutta 
la Chiesa è I v n e aminn-
serc. si £ schierata «enza 
r i f^'tere . 

Da questo rì«uItato «i 
può partire, anche nelle 
resioni meridionali , anche 
nel le zone economicamente 
nifi arretrate, anche in Ca
labria per riaprire ver*o 
tulli , credenti e non cre
denti . il discorso -ni va
lori e «nl!e condizioni del
la \ i ia moderna, di questa 
sente così canari* di ragio
ne del nostro Paese. \ o n 
trascurando il fatto che non 
è la prima volta che tro
viamo la -ocielà itili/ina 
nn m*so più i t i n l i di do
ve la -.-!,; imo 

Fabio Mussi 

ROMA — « Ce l'abbiamo fatta! *> ha urlato nei micro
foni Pasqualina Napoletano con tutta la voce che aveva 
in gola. E nella piazza si è scatenato un uragano: 
di applausi, di voci, di grida, di canti. <* Ce l'abbiamo 
fatta, i crociati sono stati battuti, sconfitti, travolti 
da una valanga di no- E' una vittoria delle donne e 
della democrazia. L'Italia non torna indietro. Roma 
non torna indietro». 

Nella enorme, meravigliosa piazza San Giovanni, la 
festa dei romani è cominciata cosi ed è andata avanti, 
ieri, per l'intero pomeriggio e fino a sera. Sul grande 
palco, chiaro, Enrico Berlinguer e Adriana Seroni, e 
con loro numerosi dirigenti del PCI. il sindaco di Roma 
Petroselli, uomini e donne di cultura e dello spettacolo, 
rappresentanti di quel vastissimo schieramento laico 
che si è battuto contro la cancellazione della legge 194 
sull'aborto. 

A Roma, ieri, come in tutto il paese. A decine, a 
centinaia di migliaia, e per festeggiare non solo il 
mantenimento di una legge giusta, necessaria e civile. 
ma per far capire a tutti, ancora una volta, che l'Italia 
e cambiata davvero: che è un paese civile, moderno, 
laico; che il sanfedismo, l'oscurantismo, il fanatismo 
religioso non riusciranno a fermare il cammino della 
storia e della dignità degli uomini. 

Ecco, era questa la consapevolezza piena che si poteva 
leggere ieri nei volti aperti dei cittadini di Roma: non 
è solo una legge che è stata salvata, è il livello civile 
di questo nostro paese che ha fatto un gigantesco 
passo in avanti. C'è tutto questo dentro il « H O » : il 
no che campeggia sul grande pannello alle spalle del 
palco; il no che veniva spiegato dagli oratori al micro
fono; il no che veniva cantato e suonato sulla piatta
forma poco più in basso; il no che veniva ripetuto dalla 
folla, da quelle mille e mille voci che in queste setti-
inane lo hanno già pronunciato e spiegato e gridato 
nelle piazze, nei quartieri, negli uffici, nelle fabbriche, 
nelle scuole, davanti alle chiese, nei luoghi di lavoro 
e di incontro di questa città che alla fine lo ha fatto 
suo con una consapevolezza che non lascia spazio a 
equivoci. Il 72 per cento dei romani ha risposto no: 
una percentuale altissima, che nelle periferie e nelle 
borgate è divenuta ancora più alta, ha raggiunto e 
spesso superato perfino l'SO, VS5 per cento. 

Lo ha ricordato Pasqualina Napoletano, respoìisabi-
le femminile della federazione romana del PCI. quando 
ha citato, tra applausi scroscianti, i nomi delle loca
lità e dei quartieri dove più netta è stata l'afferma
zione del fronte laico. Valga per tutti Pietralata, dove 
il no ha raggiunto V87 per cento, il tetto più alto del
la città. 

Questa è oggi Roma. Una città — ha detto il sin
daco Petroselli nel suo saluto — che pure era stata 
colpita, sfidata, ferita dall'infame attentato di piazza 
San Pietro. Ma le sfide non hanno intaccato la matu
rità. la fermezza, l'umanità di questo popolo che ha 
dato a tutti un insegnamento per il futuro. Esaltiamo 
— ha detto Petroselli — il fatto che la città abbia rea
gito civilmente e imposto un clima di confronto ordi
nato e sereno. Roma si e dimostrata capitale degna 
di questo paese. E la spirita decisiva all'affermazione 
della ragione e delta civiltà è venuta — va sottoli
neato — dai quartieri più popolari, dove la vita e più 
faticosa e difficile. Nessuna forzatura, nessuna apo
logia: <ìolo la riprova che laddove si stabilisce un auten
tico collegamento tra ceti popolari e intellettuali e 
ceti professionali e giovani, li la reazione e l'oscuran
tismo non fanno breccia. Ma lo capisce la DC, quella 
DC di Galloni, di Petrucci e del centrosinistra che 
pensava di trarre giovamento e voti da questa campa
gna, che la Roma del 17 maggio non è più quella di 
una volta? Lo capisce la DC che non può tornare ad 
essere guida di questa città? 

« Quanto sei bella Roma quanno è sera... » aveva 
preso a cantare dalla piattaforma Antonello Venduti 
prima che Petroselli prendesse la parola; « io t h o sco
perta s t a m m a t m a , io non te lasso mai . Roma capoc
chi : der monno infame Roma capoccia». E la folla a 
fare coro, a sventolare bandiere, a battere le mani. 
Cosi come poco dopo, a scandire il ritmo di « Sebben 
che siamo d o n n e » , la gloriosa canzone delle mondine 
cantata da un altra interprete d'eccezione. Maria Carta. 

Quando Walter Veltroni, che coordinava gli inter
venti. ha dato la parola a Lidia Menapace. in rappre
sentanza del PdVP presente in piazza con un enorme 
striscione con su scritto r Vittoria >. un altro applauso 
scrosciante. Una festa, certo — ha detto Menapace — 
dell'unita, della solidarietà, dell'impegno, della tenacia 
con ia quale abbiamo difeso una legge giusta e giusti 
principi. 

E applausi ancora ad Anna Marta Marlìa. cattolica 
di Com-Nuovi Tempi: a Maria Castagna, operaia della 
Sigma Tau di Pomezia (che ha ricordato l'impegno 
eccezionale delle fabbriche e degli operai); a Lietta 
Harryson. psicologa del consultorio di Pietralata. E 
applausi, naturalmente, per tutti i compagni che gre
mivano il palco e per quelli che via via si aggiunge
vano nel corso del pomeriggio: Chiaromonte, Gian Car
lo Pajetta. Napolitano. Tortorella. Bufalini, Morelli se
gretario della Federazione comunista romana, Ciofi, 
Fumagalli segretario della FGCI; e per Carla Gravina, 
per Andrea Barbato, per Francesco De Gregori (che 
non ha cantato ma non è voluto mancare all'appun
tamento). 

Quanta strada, in questi anni, verso traguardi sem
pre più avanzati di progresso, di modernità, di dignità. 
Quanta strada dalle prime esaltanti battaglie per la 
liberazione della donna, quelle che vedevano alla testa 
combattenti indomite. Lo ha ricordato nel suo discorso 
il compagno Berlinguer, ed ha fatto un nome: quello 
della compagna Camilla Bavera. A lei. forzosamente 
assente, per bocca di Berlinguer, i comunisti e la 
folla di Roma hanno inviato un vibrante messaggio di 
saluto e di augurio. 

Come dovunque in Italia, anche a Roma una folla 
immensa fino a sera. Sul palco, a ripetere in musica 
le ragioni della dignità, altri artisti assai cari al cuore 
del pubblico Ernesto Bassignano. Stefano Rosso. Te 
resa Gatta, gli Inti lllimani. 

Dal nostro inviato 
ALTA IRPINIA — Il par
roco di S. Mango adesso 
è finalmente felice: « Certo, 
sono felice — confessa sen
za timore —. La risposta da
ta dalla gente del mio e de
gli aUri paesi è stata una ri
sposta libera, priva di con
dizionamenti. Abbiamo fat
to tutti un grande passo in 
avanti». A. S. Mango, in 
mezzo a quattro case ancora 
segnate dalle ferite della tra
gedia, si è votato nelle ba
racche e nei containers. ed 
è stata una grande e com
movente vittoria: al referen
dum del « Movimento per la 
vita », in questo piccolo co
mune. ha detto di « no » il 
70,5 per cento dei cittadini. 
E' un successo eccezionale. 
Anche il parroco del paese, 
Don Santino Ventola, ha vo
tato due volte « no : del re
sto. lo aveva già annuncia
to a tutti con una lettera 
aperta indirizzata al vescovo 
di Avellino. 

« Questa legge — aveva 
scritto — va difesa perché, 
può servire a liberare la don
na da una condizione subal
terna ». Adesso, dopo la vit
toria Don Santino non nascon
de di sentirsi felice: « La gen
te, anche qui, ha finalmen-

Il no dell'Irpinitn: gioia 
offuscata da quel ricordo 

« Risposta libera, priva di condizionamenti » dice il parroco di S. Mango di
strutto dal terremoto - Un giudizio di D'Ambrosio - Ci sarà una festa a Lioni 

| te imparato a distinguere la 
i politica dalla religione: è per 
I questo che i « sì J> hanno per

duto ». 
Ed hanno perduto non so

lo a S. Mango, ma in tutta 
l'Irpinia. Nei comuni del 
« cratere ». poi. in quelli ra
si al suolo il pomeriggio del 
23 novembre, la vittoria dei 
« no J> ha assunto proporzio
ni francamente inimmagina
bili. Le cifre lo dicono da 
sole: a Lioni — Lioni la 

« rossa ». come la chiamano 
— i « NO » hanno raggiunto 
il tetto del 76 per cento dei 
voti: a Caposale il 70.6: a 
Montella il 71.8; a Teora il 
66.6: a Bisaccia il 76.6: a 
Senerchia il 67.3. Incredibi
le addirittura, poi. la percen

tuale raggiunta dai « NO » 
a Cervinara: 1*81.9 per cento. 
E' il tetto più alto in una 
zona nella quale, quasi ovun
que. i risultati ottenuti dai 
<r NO » sono abbondantemen
te sopra le medie regionali e 
nazionali. 

Un successo enorme, com
movente. voluto e strappato 
soprattutto dalle centinaia e 
centinaia di donne senza
tetto che in queste zone del-
l'Irpinia. soprattutto dopo U 
terremoto, hanno imparato 
bene a capire da che parte 
è la vita e da quale gli im
broglioni. s E* stato decisivo 
— dice D'Ambrosio, segreta
rio del PCI irpino — il com
portamento lucido e maturo 
delle donne, e delle donne 

più semplici soprattutto, che 
hanno votato sulla base di 
esperienze soggettive di sof
ferenza ed emarginazione ». 

Ovunque, dopo i risultati, è 
stata festa. Ma una festa pa
cata, una gioia stemperata 
dalla tristezza dei duemila 
morti del terremoto e da una 
condizione di vita che rima
ne ancora difficile e spesso 
umiliante. « Non c'è stata 
baldoria — ci racconta sere
no il sindaco socialista di 
Lioni — né, forse, poteva es
serci. Siamo contenti, ma c'è 
rammarico per la percentuale 
di votanti bassa, per la tan
ta gente morta o andata via ». 
Hanno votato in pochi in Al
ta Irpinia. Molti, è vero, non 
ci sono più. Ma nemmeno tut-

I ti quelli rimasti sono andati 
alle urne. Come spiegare, al
trimenti. il 20.5% di votanti 
a Calabritto, oppure il 29,3 
di S. Angelo dei Lombardi 
o lo stesso 37% di Lioni? 

Ma la tristezza, giusta e 
dura a scomparire, non ha 
impedito alle donne di dimen
ticare tutto per un attimo 
e di gioire, se anche con sem
plicità. per l'importante vit
toria ottenuta. « Lunedì sera, 
quando abbiamo saputo — 
dice Rosetta D'Amelio che la
vora nei consultorio sorto a 
Lioni dopo il terremoto — 
eravamo addirittura troppo 
stanche per festeggiare. Ab
biamo lavorato moltissimo. 
abbiamo girato roulotte per 
roulotte anche in • molti dei 

comuni vicini. Però questa 
vittoria è troppo bella e bi
sogna fare la festa. La stia
mo organizzando, ci sarà sen
z'altro ». A Lioni. ma an
che nei comuni vicini, il ruo
lo giocato dal consultorio in 
questa campagna referenda
ria è stato forse decisivo. 

Queste zone, fino a ieri sal
damente nelle mani della DC 
hanno espresso un voto sor
prendente. I pochi « sì » sul
l'aborto sembrano però espri
mere, con ancora maggiore 
chiarezza, la difficoltà cre
scente della Democrazia Cri
stiana a tenere unito un 
fronte che il terremoto pare 
aver spezzato. Lo stesso, del 
resto, è accaduto a Laviano, 
nell'Alto Sele. In questo pic
colo paese, letteralmente an
nientato dalle scosse di ter
remoto, il « collettivo don
ne » ha svolto una attività 
senza soste scontrandosi con 
i « paladini della vita » e la 
Democrazia Cristiana e bat
tendoli. però, senza appello. 

Il consultorio di Lioni ed il 
collettivo donne di Laviano: 
due realtà inesistenti prima 
del terremoto. La vittoria è 
anche loro. Forse è la vit
toria del nuovo che già pren
de il posto dell'antico. 

Federico Geremicca 

E adesso Napoli 
non è più sola 

La Campania è profondamente cambiata: dal 47,8% sul divorzio 
al 67,5% - Ieri sera grande festa di popolo in piazza Matteotti 

A Genova nelle zone 
operaie oltre l'85% 

Inascoltati gli appelli del cardinale — Una grande manifesta
zione popolare unitaria — Si pensa già alle elezioni comunali 

_ Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Com'è cambiata la Campa
nia in sette anni. E' cambiata nel pro
fondo. nel costume della gente, nelle 
idee, nel senso comune di grandi masse. 
In set te anni la seconda regione d'Italia 
è passata dal 47.8cc dei NO all 'abroga
zione del divorzio, al 67.5cb dei NO all ' 
abrogazione della * 194 ». Quasi venti 
punt i percentuali , un mare di voti. Na
poli festeggia il suo successo, in piazza 
Matteot t i , la piazza delle vittorie. Mi
gliaia di persone ieri sera sono accorse 
al grande appun tamento , cattolici e non, 
donne e uomini , giovani e ragazze. Ma 
non si parla che di questo: i l . t r ionfo 
del resto della regione. E' come se una 
barriera secolare fosse caduta, la g rande 
ci t tà democratica e progressista non è 
più sola

c i sono dat i che fanno sensazione. 
Benevento, per esempio, c i t tà papalina 
per storia e democrist iana in politica. 
essegna il 64,9To ai NO. Nel '74 questa 
stessa ci t tà fu la punta di d iamante me
ridionale dello schieramento antidivor
zista: quasi il 60c.o ai SI. 

A Caserta la DC detiene la maggioranza 
assoluta in consiglio comunale: eppure 
i NO sbaragl iano con il 6 5 ^ dei voti 
l'offensiva in t ransigente e clericale che 
si è abba t tu ta su questa ci t tà . Per il 
divorzio avvenne - il contrar io: vinsero 
i SI Salerno, al tra ci t tà difficile, rocca
forte delle residue pattuglie neofasciste 
in Campania, i NO rispettano esatta 

mente la percentuale nazionale. Ad Avel
lino avviene lo stesso, nonostante anche 
lì si fosse perso set te ann i fa. 

Insomma: si è votato dapper tut to nel
lo stesso, o t t imo modo. E non solo nei 
comuni capoluogo, nelle ci t tà grandi e 
medie nelle quali i modelli cul tural i 
metropoli tani si sono affermati da tem
po. E' dai piccoli paesi di questa re
gione, dalle montagne dell 'Irpinia e dal 
Sannio, dal pelago di comuni dell'im
menso e meridionalissimo Cilento, che 
è venuta la valanga di NO più straordi
naria e significativa. < £ ' probabilmente 
la prima volta nella storia politica della 
Campania e del Mezzogiorno che questo 
fatto avviene» commenta Bassolino. se
gretario regionale comunista . 

Per la DC delle zone interne, quella 
che ad ogni occasione alimenta assurde 
contrapposizioni a Napoli, è un duro 
colpo. La festa di Napoli, per questo. 
è ancora più grande. Nel capoluogo si 
va ancora avant i , si supera il 70~e (il 
60 nel '74) si vota come si vota nelle 
grandi ci t tà , cuore democratico e pro
gressista dell 'Italia. E senza zone d'om
bra, con una s t raordinar ia omogeneità 
tra i quart ieri operai della periferia. 
quelli del cent ro storico, quelli a l t i della 
borghesia. Ma è a questa unificazione 
regionale, così carica di speranze per 
un futuro del tu t to nuovo, che si guarda 
con la convinzione che è cominciata una 
fase del tu t to nuova. 

Antonio Polito 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Mentre a notte migliaia di 
genovesi festeggiavano ancora nel centro 
della città la grande vittoria dei due NO 
— i più informati facevano circolare i dati 
definitivi dello spoglio delle schede "verdi" 
e "arancioni": le indicazioni dei genovesi 
erano davvero così nette come ormai si sa
peva, i NO alla campagna irrazionale e oscu
rantista del cosiddetto movimento per la vi
ta toccavano il 77.79 per cento, quelli con
tro il confuso progetto di "riprivatizzazione" 
dell'aborto agitato dai radicali raggiungeva
no addirittura il 90,35 per cento. < Una cit
tà profondamente laica — questo il commen
to, "a caldo", del vicesindaco compagno Ca
stagnola, intervenuto alla manifestazione or
ganizzata dal comitato dei partiti in difesa 
della "194" — ma capace di respingere i 
falsi laicismi di chi indica un individualismo 
esasperato. Questo risultato evidenzia U rifiu
to netto della città per l'impostazione di chi 
voleva farci tornare indietro e quello, anco
ra più netto, per la riduzione di un problema 
cosi delicato e drammatico come l'aborto ad 
una questione puramente individuale. Sono i 
valori collettivi ad uscirne esaltati ». 

Grande la manifestazione dell'altra sera. 
1 canti, i girotondi delle donne, ancora una 
vòlta protagoniste principali (e ancora una 
volta sorprendenti) di un'altra preziosa indi
cazione di civiltà, scaturita dal profondo del
la società civile. (E protagoniste anche quel
le donne cattoliche — tante a Genova — che 
hanno sciolto il dilemma ira i richiami inte
ressati alle loro coscienze e quelli della pro
pria concreta esperienza umana astenendosi 

dal voto, e facendo così mancare al fronte 
dei SI un abbondante l per cento). 

Leggendo più da vicino il voto — sempre 
restando all'aborto si rileva il tradizionale 
assetto "classista" della città. Nei quartieri 
operai e popolari (Rivarolo e Molassana) il 
NO al « movimento per la vita » ha toccato 
quasi V85 per cento, mentre nei "borghesi" 
Portoria e Castelletto le più basse percentuali 
intorno al (J/.S'a restituiscono comunque un 
fronte più ampio del peso elettorale dei par
titi laici e di sinistra. Non a caso in questa cit
tà operaia anche U sindacato appare signifi
cativamente coinvolto: La camera del lavoro 
ha sottolineato « V incontrovertibile successo di 
tutto lo schieramento laico e progressista > 
ricordando il contributo dato non solo da CGIL 
e UIL ma anche da numerosi esponenti della 
CISL. Ma il richiamo al valore dell'espe
rienza politica unitaria, ripetuto con pas
sione sulla piazza dalla compagna Tea Be
nedetti. rappresentante del PCI nel comi
tato per la difesa della "194" è suonata 
anche come richiesta ai partiti, a tutti i 
partiti progressisti di essere capaci di un 
modo nuovo di fare politica. A Genora già 
si pensa alle prossime amministrative. 

Gli "editti" un po' isterici del cardinale, i 
truculenti manifesti con feti martoriati del 
« movimento della vita », l'opportunismo, di 
una de tutta chiusa in se stessa e nemmeno 
capace di esprimere un capolista per le ele
zioni comunali, appaiono in questa città come 
gli inascoltati appelli ài un blocco e di un 
sistema di potere ormai distantissimo dallo 
spirito pubblico cittadino. 

Alberto Leiss 

Anche il Veneto cattolico ha sconfitto 
* * » -

la crociata del sì e dell'oscurantismo 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Sette anni fa 
il Veneto si era pronunciato 
in maggioranza (il dl.lTo) per 
l'abrogazione del divorzio. Og
gi, il 56,6f

c dei suoi elettori 
è per il mantenimento della 
legge sulla interruzione del
la gravidanza. La regione 
« bianca » per definizione, cat
tolica per eccellenza, ha re
spinto la crociata abrogazio-
nista e l'identificazione del
la coscienza religiosa con il 
conservatorismo sociale e ci
vile. 

La DC non costituisce nel 
Veneto solo una maggioran-
*•» assoluta sul plano del vo
to. Rappresenta un sistema 

di potere fortissimo e un bloc
co sociale la cui egemonia 
non : era mai stata ancora 
posta in discussione. Si ag
giunga la tradizionale in
fluenza di una Chiesa catto
lica fra le più organizzate e 
capillarmente presenti nel 
territorio regionale e nelle 
diverse stratificazioni della 
società. Avere inciso profon
damente e posto in minoran
za un blocco del genere vuol 
dire che si sono posti tal mo
vimento dei processi pro
fondi. 

Il primo di essi, a giudizio 
di Iginio Ariemma, segreta
rio regionale, e degli altri di
rigenti del PCI nel Veneto ri

guarda le donne; da loro pro
viene la spinta più viva alla 
maturazione di una società 
civile che si libera delle tu
tele esteme, delle « gabbie » 
ideologiche. 

In una regione dove l'807c 
dei medici si sono dichiarati 
« obiettori ». dove esistono ap
pena 62 consultori familiari 
(36 dei quali realizzati da 
comuni di sinistra) e si sono 
accumulati 5 miliardi di re
sidui passivi per questa voce, 
il sabotaggio democristiano 
alla legge 1£4 dovrà fare 1 
conti ora con la maggioran
za della popolazione che ha 
votato per mantenerla e ve
derla attuata. 

Ecco un primo dato poli
tico per un partito — la DC — 
11 quale ha visto all'incirca 
iin quarto del proprio eletto
rato non seguire le sue indi
cazioni di voto. Assieme alla 
spinta delle donne, l'elemen
to più dinamico e «trainan
te •» nel risultato del referen
dum viene dalle città e dai 
centri maggiori. Venezia ha 
dato il 74Tr di no. Belluno 
il 66.8^. Treviso 11 63.7<7e. 
Padova 11 62,8^. 

Del resto, una conferma In
teressante a questa valuta
zione viene dagli stessi risul
tati del Trentino di Flaminio 
Piccoli, dove il no all'abro
gazione della 194 prevale con 

un netto 53,8Ci. Per trovare 
una vittoria del sì bisogna 
andare nella provincia ~ di 
Bolzano. Il partito clericale 
di lingua tedesca. la Siiati-
roler Volkspartei, accanito 
abrogazionista, è rimasto pe
rò largamente al disotto dei 
suoi consensi elettorali, su
periori solitamente al 60 7c. 

Un voto esattamente op
posto ha espresso l'altre mi
noranza, quella slovena di 
Trieste, dell' Isontino, del 
Friuli. Intanto Trieste città, 
come già nel referendum per 
il divorzio, si conserva uno 
dei capoluoghi più «laici» 
d'italia. col suo 74,1 Te di no. 
I Comuni sloveni dell'Alto
piano Carsico e della vicina 
provincia di Gorizia sì sono 
dal canto loro espressi con 
maggioranze che sfiorano in 
qualche caso il 90 per cento. 
II grande centro operaio di 
Monfalcone ha votato no al 
78rr. Pordenone, altro Impor
tante capoluogo industriale 

friulano, al 70^ . Udine città 
tocca il 70.91:, mentre in tut
to il Friuli (basti citare il 
79^ del piccolo centro ter
remotato di Venzone) la scon
fitta degli abrogazionisti è 
clamorosa. 

Mario Passi 
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TORINO 
Aborto 

Movimento vita 

voti 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

% 

544.200 78,1 

145.814 21,1 

• 

690.014 

Aborto 
radicale 

voti % 

1 595.782 87,2 

l 87.848 1 

683.630 

2,8 

Divor
zio 

% 

79,9 

20,1 

93,4 

Leggo 
Cossiga 

voti 

„ , 
578.546 

108.289 

-

686.835 

% 

84,2 

15.6 

Legge 
Reale 

% 

72,6 

27,4 

86 

Ergastolo 

voti 

520.894 

170.837 

691.731 

% 

Porto d'armi 

voti % 

75.3 562.652 81,3 

24,7 129.493 18,7 

692.145 

MILANO 

NO 

SI 

Votant 

Voti va 

Aborto 
Movimento vita 

voti 

740.060 

263.953 

1- • • 

lidi 1.004.013 

% 

Aborto 
radicale 

voti 

73,7 

26,3 

876.653 

113.229 

989.882 

% 

88,6 

11,4 

Divor
zio 

% 

73,5 

26,5 

91 

Legge 
Cossiga 

voti 

844.378 

149.489 

993.867 

% 

84.S 

15,4 

Legge 
Reale 

% 

1 74,7 

1 25,3 

83,5 

Ergastolo 

voti 

761.948 

242.945 

1.004.893 

% 

Porto d'armi 

voti 

75,8 

24,2 

% 

838.968 83,6 

164.337 16,4 

1.003.305 

TRIESTE 
Aborto 

Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % • 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto d'armi 

voti % 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

122.010 

42.675 

164.685 

74,1 

25,9 

87,8 

133.399 

28.613 

162.012 

82,3 

17.7 

87,8 

72.3 

27,7 

90,9 

132.763 

29.755 

162.518 

81,7 

18,3 

87,8 

70,6 

29,4 

87,8 

122.257 

42.171 

164.428 

74,4 

25.6 

87,8 

127.334 

36.733 

164.067 

77.6 

22,4 

87.8 

GENOVA 
aborto 

Movimento vita 

»>ot 

Aborto 
radicale 

voti -% 

Divor 
zio 

.<* 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

Ergastolo 

voti 

Porto d'armi 

voti 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

373.361 77,6 

107.888 22,4 

80,5 

481.249 

430.946 

46.030 

476.976 

90,3 

9,7 

80,5 

75,7 

24,3 

88,6 

415.076 

63.736 

478.812 

86.7 

13.3 

80,5 

77 

23 

81,5 

• 

361.571 

120.122 

481.693 

75,1 

24,b 

80.5 

414.958 

66.785 

481.743 

86,1 

13,9 

80,5 

VENEZIA 
Aborto 

Movimento vita 

voti 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

% 

167.401 73,ì 

58.946 26,1 

86 

226.347 

. Aborto 
radicale 

voti 

) 196.161 8 

l 27.218 1 

- 8 

223.379 

% 

17.8 

2.2 

6 

Divor
zio 

% 

70,8 

29,2 

94 

Legge 
Cossiga 

voti 

189.017 

35.268 

224.885 

% 

84,2 

15.7 

86 

Legge 
Reale 

% 

74,5 

25.5 

89.4 

Ergastolo 

voti 

163.297 

62.526 

225.823 

% 

72, 

27. 

86 

Porto d'anni 

voti % 

3 185.761 82,3 

7 39.924 15,7 

86 

225.685 

BOLOGNA 

.-

Aborto 
Movimento vita 

voti % 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor
zio 

% 

Leti* 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto a ai ini 

voti % 

NO 261.346 79,4 296.033 90.9 73,3 288.855 80.1 83,7 218.886 66,4 283.91» 86,1 

SI 67.859 20.6 29.620 9.1 26.7 39.095 11.9 16.3 110.824 33,6 45.974 13,9 

Votanti 89,8 oìJ.9 5TW,<# 89,8 89,8 89,8 

Voti validi 329.205 325.653 327.950 329.710 329.884 

FIRENZE 
Aborto 

Movimento vita 

voti 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

222.527 

80.428 

% 

73,5 

26.5 

302.955 

Aborto 
radicale 

voti 

269.721 9 

27.945 

297.666 

% 

0,6 

9.4 

Divor
zio 

% 

71,3 

28,7 

94,3 

Legga 
Cossiga 

voti 

250.070 ! 

49.792 1 

299.862 

% 

Ì3.4 

16.6 

Legga 
Reale 

% 

80,7 

19,3 

85 

Ergastcto 

•od 

211.853 

90.100 

301.953 

% 

70,: 

29,1 

Porto «ami 

voti % 

t 250.090 82,8 

3 S1.876 17,2 

301.964 

CO 

ROMA 
Aborto 

Movimento vita-

voti % 

Aborto 
radicale' 

voti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto d'armi 

voti % 

NO 

SI 

Votant] 

Voti validi 

1.251.194 

468.264 

1.719.458 

72,8 

27,2 

82,5 

1.473.967 

211.740 

1.685.707 

87,4 

12.6 

82,5 

68 

32 

89,4 

1.405.062 82,2 

: 304.79C 17.8 

. 82,5 

1.709.852 

73,1 

26,9 

82,3 

1.280.661 

437.788 

1.718.449 

74,5 

25,5 

82,5 

1.404.110 

312.922 

1.717.032 

81.8 

18,2 

82,5 

NAPOLI 
Aborto 

Movimento vita 

voti 
— — — — . 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto d'armi 

voti % 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

379.772 69,3 

151.257 30,7 

531.029 

444.819 84,8 

79.978 15,2 

524.797 

60,3 

39,7 

79,7 

441.915 

86.106 

528.021 

83,7 

16,3 

69,8 

30,2 

72,8 

398.984 75,2 

132.015 24,8 

530.999 

442.201 

88.870 

531.071 

83,3 

16,7 

BARI 
Aborto 

Movimento vita 

voti 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

139.223 

53.577 

% 

72,2 

27,8 

192.800 

Aborto 
radicale 

voti J^ 

162.042 8 

28.055 1 

% 

5,3 

4,7 

Divor
zio 

li-

59,5 

40,5 

89 

190.097 

Legge 
Cossiga 

voti 

160.702 1 

% 

33,7 

31.293 16,3 

191.995 

Legge. 
Reale 

% 

66,3 

33,7 

82,8 

Ergastolo 

voti 

155.638 

37.701 

193.339 

% 

Porto d'armi 

voti % 

80,5 160.355 83,2 

19,5 32.504 16,8 

192.859 

CATANIA 
Aborto 

, Movimento vita 

voti. 1 % 

Aborto 
radicale. . .. 

-. voti - . './- % 

Divor
zio ' 

% 

Legge 
• -Cossiga - _, -. 

-voti -%-

Legge 
Reale < 

* -, 

Ergastolo 

•• voti % 

Porto d'anni 

voti 

- i 
• % • ' 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

141.970 72,3 

54.395 27.7 

73,5 

196.365 

166.715 

27.512 

194.227 

85,8 

14,2 

73,5 

63,1 

36,9 

83,9 

163.138 84,9 

29.489 15,1 

73,5 

192.627 

63,8 

36,2 

75,9 

163.138 83 

33.352 17 

73,5 

196.490 

169.544 86,2 

27.140 13,8 

73,5 

196.684 

PALERMO 
Uberto 

Movimento vita 

voti 

Aborto 
radicale 

voti 

Divor
zio 

Legge 
Cossiga 

voti 

Legge 
Reale Ergastolo 

voti 

Porto d'armi 

voti 

NO 

SI 

Votanti 

Voti validi 

200.602 66,3 

101.935 33,7 

76,5 

302.537 

248.938 77 

49.388 23 

298.326 

56,3 

43,7 

76,5 

246.838 

53.788 

300.626 

84,1 

17,9 

63,8 

36,2 

65,7 

241.963 

61.496 

303.459 

79,7 

20.3 

76,5 

258.265 

45.407 

303.672 

85 

15 

76,5 

CAGLIARI 

. 

Aborto 
MòvìaMOta vita 

voli * 

Aborto 
radicale 

voti % 

Divor» 

% 

Leggo 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto (Tarmi 

voti % 

NO 

SI 

Votasti 

VotlvarkM 

81.032 95.9 

42.531 34.4 

123.563 

102.961 84 

18.699 29 

121.069 

64,4 

35.6 

86,5 

96.081 78,3 

26.685 21,7 

122.766 

65,2 

34,8 

79,9 

89.939 69,8 

33.828 30,2 

123.767 

100.188 77,8 

23.578 18,3 

123.766 

TOTALE 13 GRANDI CITTA' 
Aborto 

« * • % 

Aborto 
radicala 

veti % 

Divor
zio 

% 

Legge 
Cossiga 

voti % 

Legge 
Reale 

% 

Ergastolo 

voti % 

Porto (Tarmi • 

voti % 

NO 

SI 

1924.198 73,8 5.399.137 87,5 99,7 5.212.441 83,8 73,1 4.691.029 74,9 5.198.336 83 

1.939.522 29,2 775.275 12,5 30,3 1.007.575 16,2 26,9 1.575.703 25,1 1.065.543 17 

Votanti 88.6 81,1 6.266.734 

Voti validi 8.294.220 6.173.412 6.220.016 6.263.879 
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Clamorose « rivelazioni » dell'attentatore di Papa Wojtyla: recita la parte del pazzo? 

«Volevo sparare anche 
al segretario deirONU» 

Ali Agca ha detto che non ha ucciso la Regina Elisabetta e Simone Veli « per
ché sono donne» — Molto scetticismo tra gli inquirenti — I mandanti 

Gran 
consulto 

attorno al 
Papa. Si 

scioglie la 
prognosi ? 
ROMA — E ora le fatidi
che parole « fuori perico
lo » potrebbero essere pro
nunciate fin da stamane. 
Nelle ultime ventiquattr'o-
re, infatti, v'è stato un 
« salto di qualità » nel de
corso post-operatorio del 
Papa. La febbre è diminui
ta (adesso è di poco su
periore ai 37 gradi) e il 
pericolo di infezione si é 
di parecchio allontanato. 
Insomma Giovanni Paolo 
Il sta nettamente meglio. 
Questo è il senso dell'uni
co bollettino medico di 
ieri. Letto poco dopo le 
10.30 di mattina dal so
vrintendente del « Gemel
li ». il prof. Luigi Candia. 
il comunicato, stilato come 
al solito dai sei medici cu
ranti. conferma, dopo II 
trasferimento del Pontefice 
dalla rianimazione al re
parto « solventi f del de
cimo plano dell'ospedale, il 
progressivo miglioramento 
delle sue condizioni df sa
lute. 

Ma le notizie positive non 
finiscono qui. Ieri pome
riggio. quasi a sorpresa, 
al capezzale di Wojtyla 
c"è stato un grande con
sulto medico. Oltre al suoi 
medici curanti, assistiti 
dal polacco. prof. Gabriel 
Turowski, c'erano anche 
cinque luminari della scien
za'medica internazionale. 
Giunti a Roma su esplici
ta invito dei colleghi ita
liani • il prof. Jean Luols 
Gaston Loygue. chirurgo 
generale dell'ospedale S. 
Antoine di Parigi. Io spa
gnolo prof. Vilardel Vinas. 
gastroenterologo dell'ospe
dale S. Paolo di Barcello
na.. il tedesco prof. Del
l'Herman Buente, capo del 
dipartimento di chirurgia 
generale dell'università di 
Muenster e gli americani 
Claude Welch, chirurgo 
del « Massachusetts Gene
ral Hospital •> di Boston. 
specialista in chirurgia 
del colon e del retto e 
Kaven Cachili di N. York 
si sono trattenuti diverse 
ore a visitare il Papa. E 
molto probabilmente dipen
derà da questo consulto 
se la prognosi potrà esse
re sciolta fin da oggi stes
so. Dopodiché il Pontefice. 
secondo quanto ha dichia
rato ieri Candia dovrebbe 
rimanere degente al Ge
melli per ancora 30 giorni. 
Per quanto riguarda poi 
il secondo intervento Can
dia ha detto che potrebbe 
avvenire entro 40-50 giorni 
dal primo, ma non si e-
sclude l'ipotesi che esso 
e possa avvenire in epoca 
più comoda». Non si esclu
de. cicè. l'ipotesi che il 
Papa possa rientrare in 
Vaticano prima di sotto
porsi al secondo interven
to chirurgico. 

« Mi sento meglio degli 
altri giorni ». Con queste 
parole il Pontefice aveva 
dato il buon giorno al prò 
fessor Alcini (primario 
urologo) che fa parte del 
l'equipe medica e che l'ai 
tra notte l'aveva sorveglia 
to per otto ore. E che le 
condizioni del Papa mi 
gliorino nettamente lo si 
deduce anche da quanto 
Alcini ha dichiarato con
versando con i cronisti. 
t II Santo Padre — ha di 
chiarate — ha dormito 
sette ore senza sedativi e 
stamattina ha ini7iato a 
rialimentarsi sorbendo tè 
al latte >. Verso le 11 e 
15 di ieri mattina è giun
to al Gemelli anche il pri 
mo ministro canadese Pier
re Trudeau. S è fermato 
per un quarto d'ora nel 
locale allestito nell'ingres
so dove c'è il registro per 
la firma dei visitatori, in
caricando mons. Coppa di 
porgere al Papa i suoi au
guri. 

Prima di Trudeau. Woj
tyla a\eva riceuito. come 
succede ogni g.orno. il car
dinal Agostino Casaroli che 
in questi giorni regge il 
governo della Chiesa. Ed 
anche Casaroli al termi
ne dell'incontro ha confer
mato ai giornalisti il net
to migloramento delle 
condizioni di salute 

ROMA — * Sono andato a 
landra per uccidere il Re 
d'Inghilterra e lì ho scoperto 
che è una donna e ho rinun
ciato perché io, turca e isla
mico, non ammazzo le don
ne... »: quando l'interprete ha 
finito di tradurre questa fra
se di Ali Agca, poliziotti e 
magistrati si sono scam
biati un'occhiata mormorando: 
« Questo ci prende proprio in 
giro ». Ma l'attentatore del 
Papa ha continuato impassi
bile: * Per lo stesso motivo 
non ho ucciso Simone Veil, pre
sidente del Parlamento Euro
peo, dapo che ero stato a 
Bruxelles per studiare come 
funziona la comunità euro
pea *. E continuando a sfidare 
l'incredulità degli inquirenti 
ha aggiunto: * Se avessi avu
to i documenti necessari per 
entrare negli Stati Uniti, sa
rei andato a New York a uc
cidere il segretario generale 
delVOXU Kurt Waldheim *. 

Invenzioni o rivelazioni? Bu
gie dette per depistare le in
dagini o ammissioni fatte per 
arginare le domande a tappe
to degli inquirenti? Nessuno 
può ancora stabilirlo con cer
tezza. L'impressione che il 
terrorista fascista turco vo
glia recitare fino in fondo 
la parte del pazzo isolato, per 
far credere di essere un per
sonaggio simile all'attentato
re di Ronald Regan o al fa
natico che uccise John Len-
non, è diffusa. E non potreb
be essere altrimenti, visto che 
la biografia di questo killer 
di professione, inequivocabil
mente inserito in quella spe
cie di « internazionale nera » 
da tempo presente in Europa, 
è ben diversa dalle storie per
sonali dei due attentatori che 
hanno legato il loro nome al 

presidente degli Stati Uniti 
e al popolare musicista di Li-
verpool. Se per questi ultimi 
la follia, la semplice e ag
ghiacciante volontà di emer
gere colpendo un uomo-sim
bolo. spiega praticamente tut
to. nel caso di Ali Agca le 
cose appaiono molto più com
plesse. Che egli non costitui
sca un esempio di equilibrio 
mentale è scontato. Tuttavia 
è un uomo estremamente lu
cido. per nulla sprovveduto, 
molto solido sul piano emo
tivo, dotato — come ha detto 
ieri un funzionario di polizia 
che lo lia interrogato — di 
« un'intelligenza non comune ». 
E soprattutto è un personag
gio che ha lasciato dietro di 
se troppe tracce di un'attivi
tà sicuramente riconducibile 
alle decisioni collettive (o « di 
vertice ») di una organizzazio
ne eversiva ormai ben identi
ficata: quella del colonnello 
neonazista Turkes. che da 
Istanbul ha gettato ponti ver
so l'Occidente disseminando 
l'Europa (e in particolare la 
Germania Federale) di cel
lule clandestine dei « Lupi 
grigi ». 

Ora si tratta di capire se 
i piani per attentare alla vi
ta della Regina Elisabetta, 
di Simone Veil e di Kurt Wal
dheim siano soltanto il frut
to della fantasia di AH Agca. 
oppure se in queste -r rivela
zioni » ci sia una parte di 
verità. In teoria, non ci sa
rebbe da stupirsi, visto che 
la vera motivazione dell'atten
tato a Giovanni Paolo II pro
babilmente va ricercata — 
più che sul terreno del fana
tismo religioso — su quello 
politico. So è vero, come le 
apparenze dimostrano, che Ali 
Agca non ha agito da solo. 

è anche difficile non pensa
re clic quegli spari in piazza 
San Pietro non siano il seg
mento di una pericolosa stra
tegia di destabilizzazione. 

Riscontro alle affermazioni 
di Ali Agca, per ora, non ce 
ne sono. Il terrorista turco 
ha affermato di avere tra
scorso in Inghilterra dieci 
giorni, nell'autunno scorso. 
Ila anche descritto un alber
go londinese dove avrebbe al
loggiato. senza però indicar
ne il nome. La sezione anti
terrorismo di Scotland Yard 
ha portato a termine entro ie
ri pomeriggio un'indagine. 
concludendo che in Inghilter
ra non ci sono tracce del pas
saggio dell'attentatore del Pa
pa. Tutti i notiziari della ra
dio e della televisione britan
nica. comunque, hanno dato 
molto ribalto alla notizia giun
ta da Roma; il giornale londi
nese della sera New Standard 
ha dedicato l'intera prima pa
gina ad un servizio. intitola
to: « Il mio piano per spara
re alla Regina ». 

Le indagini per scoprire ì 
complici e i mandanti di AH 
Agca, a questo punto, non 
sembrano avere molti sboc
chi. Il terrorista turco ieri ha 
troncato l'ennesimo interroga
torio. chiedendo di essere tra
sferito dalla questura roma
na (dove si trova da una set
timana) al carcere. Così non 
resta che continuare a scava
re sui suoi viaggi. Ieri si so
no avute alcune conferme. Le 
autorità tunisine, ad esempio, 
hanno fatto sapere che effet
tivamente l'attentatore del Pa- ! 
pa ha passato due settimane ] 
nel dicembre scorso in una i 
località della - Tunisia setten
trionale. varcando la frontie
ra come turista e con un pas
saporto falso. Da Tunisi, co
me si sa, AH Agca si imbar-

ROMA — La pistola impugnata da Mehmet Ali Agca mentre spara in direzione del Papa 

co per Palermo. E da qui pro
segui per le sue altre tappe 
italiane: Genova, Milano. Pe
rugia. Roma, forse anche Na
poli. 

Notizie di una certa impor
tanza per gli investigatori po
trebbe averne portate da Bonn 
il ministro dell'Interno Rogno
ni, dopo il suo incontro con 
il ministro dell'Interno tede
sco. Infatti nella Germania 

Federale, dove c'è la centra
le estera più potente dei 
* Lupi grigi », AH Agca do
vrebbe essere stato a lungo. 
Ma i risultati della «missio
ne » di Rognoni sono rimasti 
segreti. Si è appreso soltanto 
che il terrorista turco avreb
be fatto molte telefonate in 
Germania all'ufficio di corri
spondenza del quotidiano di 
Istanbul ìllillìt/ef, il cui di

rettore nel 79 fu assassinato 
prnorio da Ali Agca. 

Al termine degli interroga
tori di ieri il terrorista tur
co ha chiesto una lista di 
giornali italiani, inglesi, fran
cesi e tedeschi. La sua ri
chiesta non è stata accolta. Si. 
invece, al desiderio di scri-
\ere alla madre. 

Sergio Criscuoli 

Jotti: « Fervido augurio al Papa 
Impegno civile contro la violenza» 

ROMA — « Si ha la sensazione — forse più 
che una semplice sensazione — che sulla sce
na internazionale si muovano organizzazioni 
che vogliono travolgere la convivenza civile, 
alimentare ed estendere conflitti tra popoli e 
tra nazioni, irradiare una rete di violenza, di 
poteri oscuri e di complicità che condizionino 
lo sviluppo e il progresso ». 

Cosi Nilde Jotti, ieri pomeriggio alla Ca
mera. sull'attentato al Pontefice nel sotto
lineare all'assemblea di Montecitorio (che si 
riuniva per la prima volta dopo il criminale 
gesto) la drammatica valenza di « un terri
bile gesto che ha lasciato tutti increduli ». Da 
qui — ha soggiunto il presidente della Camera 
— la necessità di « opporre a questo disegno 
una azione vigile e intensa di lotta ad ogni 
gruppo eversivo, e dì difesa della libertà e del
la democrazia ». 

La compagna Jotti ha sottolineato come il 

Pontefice abbia in questi anni testimoniato 
« la presenza della Chiesa in tante parti del 
mondo, anche laddove vi sono gravi tensioni 
politiche e sociali, oppressioni e ingiustizie 
profonde, sofferenze e attese secolari ». « O-
vunque il Papa ha portato parole di pace e 
di speranza, ha richiamato ai valori essen
ziali dell'uomo, alla sua dignità, ai suoi diritti 
più elementari perché non prevalga la vio
lenza, la fame, l'ingiustizia. L'attentato con
tro la sua vita assume così il carattere di un 
gesto contro la sua opera ». 

La Jotti ha concluso il suo breve intervento 
rinnovando a nome della Camera «dei cui 
sentimenti di esecrazione e di solidale parte
cipazione mi resi subito interprete ») il più 
fervido augurio di pronta guarigione del Pon
tefice. « perché possa al più presto riprendere 
il suo alto magistero ». e la partecipazione 
commossa « alla trepidazione e alla speranza 
di tutti i cattolici'». 

Depositata la requisitoria di Calogero 

Cento rinvìi 
a giudizio 

per Autonomia? 
Grande attesa a Padova - Il documento, 
1455 pagine, è tenuto ancora segreto 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Sono esattamen
te 1-155 pagine, una pila di fo
gli che supera i trenta centi-
metri d'altezza. Pietro Calo
gero, il pubblico ministero 
del 7 aprile, ha depositato 
proprio l'ultimo minuto possi
bile, lunedì pomeriggio, la 
sua requisitoria. Il documen
to. diciamo subito, non è sta
to reso noto in alcuna parte, 
neanche nelle richieste finali. 
Dovrà prima leggerlo il giu
dice istruttore Palombarini, 
che subito dopo lo depositerà 
per gli avvocati della difesa. 
Solo allora, probabilmente, si 
comincerà a saperne qualco
sa; vale a dire, grosso mo
do, tra una settimana. 

Certo l'attesa è molta. Calo
gero questa requisitoria ha 
iniziato a scriverla lo scorso 
febbraio, e l'ha continuamen
te arricchita fino agli ultimi 
giorni disponibili. Gli impu
tati padovani del 7 aprile so
no 134. Cinque sono morti (tre 
in una esplosione mentre fab
bricavano bombe, un loro a-
mico suicida in carcere per 
rimorso, l'imputata « pentita > 
Miriam Corte in circostanze 
ancora da definire), undici so-

" no in carcere, alcuni in se
guito al processo per direttis
sima dell'anno scorso, altri 
perchè li hanno fatti tornare 
prima la Corte d'Appello, poi 
la Cassazione, in risposta al
le scarcerazioni ripetutamen
te decise da Palombarini. 

Si dice che Calogero abbia 
chiesto il rinvio a giudizio per 
un centinaio di inimitati. Ma 
tutto sommato, quel che inte
ressa della" sua requisitoria 
non è la parte strettamente 
relativa all'Autonomia orga
nizzata padovana. Questa for
mazione non ha grande biso
gno di vedere confermati al
cuni suoi caratteri già più 

che accertati anche giudizia
riamente. 

E" di ben maggiore rilie
vo invece il fatto che le 1500 
pagine di requisitoria — inte
grando ed ampliando il re
cente rinvio a giudizio di Ne
gri e compagni da parte del
la Magistratura romana — 
inquadrino il fenomeno Auto- \t 
nomia in un contesto più am- '! 
pio e mille volte più perico
loso. Quel che appare scon
tato, infatti, è che il docu
mento non solo conferma, ma , 
anche sviluppa l'ipotesi di 
partenza del 7 aprile. 

Più di due anni fa, Caloge
ro ordinò la cattura di Ne
gri, Vesce. Ferrari. Bravo. 
Piperno. Scalzone e così via . 
con un'accusa precisa: di 
essere i vertici, assieme ad 
altri, non solo di Autonomia. 
organizzata ma anche delle 
Brigate rosse e di altri grup
pi armati. Quell'ipotesi affer
mava che BR ed Autonomia 
sono formazioni ben diverse * 
e distinte fra loro, ma con 
una comune direzione occul
ta: quel «cervello poli t ico 
che in effetti nelle BR non è -
mai stato individuato. Di que
sto coordinamento, di questa 
alleanza di vertice. Calogero 
indicava anche la data d'ini
zio: il 1973. Poi. nel corso 
dell'inchiesta alcune confes- ~ 
sioni chiave ne hanno dimo
strato l'esistenza anche due
tre anni più avanti. 

Adesso, la requisitoria — -
basata a quanto sembra so
prattutto sull'analisi di una 
sterminata mole di documen-"* 
ti organizzativi scritti dai 
principali imputati — svilup- " 
perebbe ulteriormente questa / 

' te^i. facendola valere nel 
temno fin dopo l'assassinio -
dell'on. Moro. 

Michele Sartori t 

Il giovane 
Dioniso 

ben 
conservato 
dal mare 
di Napoli 

NAPOLI — Grande interesse 
ha suscitato il ritrovamento, 
avvenuto l'altro giorno nello 
specchio di mare antistante 
Punto Epitaffio a Baia, della 
statua di Dionisio giovane 
(Nella foto). La scoperta è sta
ta effettuata da! ricercatori 
del centro studi subacquei di 
Napoli. La statua — a quanto 
finora se ne sa — è alta un 
metro e venti centimetri ed 
appare in perfetto stato di 
conservazione. Ieri mattina i 
subacquei hanno riportato al
la superficie l'importante re
perto. Il ritrovamento e av
venuto a poca distanza dal 
punto In cui, nel 1969, furono 
fratte due statue che apparte
nevano al gruppo omerico. 
Dì fronte alla zona di mare 
dov'è avvenuto il ritrovamen
to sorgevano, nel terzo secolo 
dopo Cristo, i palazzi impe
riali poi affondati 

Tre giudici hanno esaminato il dossier «segreto » sull'affare della tangente 

Vertice a Roma su Loggia P2 e caso Eni 
Per Gelli in vista nuovi provvedimenti? 
A disposizione degli inquirenti vi sono ora notizie e informazioni sui protagonisti dell'oscuro af
fare da 100 miliardi - L'ombra della massoneria in tutte le più clamorose operazioni petrolifere 

ROMA — Conferme su confer
me: le carte trovate al capo 
della P2 Lido Gelli faranno 
riaprire l'inchiesta penale sul 
caso delle tangenti Eni. Di 
più: i giudici di Roma e di 
Milano stanno ora confrontan
do le documentazioni in loro 
possesso per indagare su tut
te le più importanti operazio
ni pet ro l^re compiute in Ita
lia negli "'umi anni. Su ognu
na di queste operazioni — i 
magistrati sembrano convin
ti — pesa la mano della po
tentissima P2. 

Ieri alla Procura di Roma si 
è svolto un lungo vertice cui 
hanno partecipato il PAI di 
Milano Piero Dell'Osso, uno 
dei titolari del caso Gelli. e 
i sostituti procuratori roma
ni Orazio Savia e Antonio Ma
rini rispettivamente titolari 
dell'inchiesta sulla vicenda 
Eni-Petromin e dell'indagine 

sull'affare Cogis (petrolio de
stinato all'Italia ma misterio
samente finito a società sviz
zere). L'impressione è che 
si sia andati ben al di là di 
uno scambio di informazioni. 

I giudici si sarebbero incon
trati per verificare ufficial
mente l'autenticità del dos
sier e segreto » sul caso Eni 
trovato nell'ufficio di Gelli. 
Una mossa che potrebbe an
che preludere all'emissione di 
un mandato di cattura per il 
capo della P2 in base all'arti
colo 256 del codice penale 
(procacciamento di notizie 
concernenti la sicurezza dello 
Stato). 

Una settimana fa a Gelli 
è stata inviata una comuni
cazione giudiziaria proprio 
per questa ipotesi di reato. 
Un provvedimento alquanto 
blando, dato che dopo le per

quisizioni effettuate nei tanti 
uffici segreti del capo della 
P2 non dovrebbero esservi più 
dubbi sul fatto che Gelli ope
rava come una autentica poli
zia segreta. 

Il caso più clamoroso è 
proprio quello della \icenda 
Eni. Tra il materiale seque
strato a Gelli, infatti, vi è 
la copia di un rapporto go
vernativo sul « caso » della 
tangente coperto, in alcune 
sue parti, dal segreto di Stato. 
A suo tempo questo dossier 
fu. sia pure con una serie di 
omissis, inviato al pubblico 
ministero dell'inchiesta pe
nale sulla vicenda (che era 
appunto Orazio Savia). Ora i 
giudici potrebbero aver con
frontato le documentazioni in 
loro possesso (escluse quelle 
parti coperte dal segreto di 
Stato) per verificare l'auten-

Il naufragio dello Stabia I (dodici morti) 

Era una carretta del mare: 
in tre sono responsabili 

Lunedì sera a Genova 

Si indaga sull'attentato 
a casa di Castellano 

Dalla nos t ra redazione* ; 
NAPOLI — Veri tolto mesi j 
dopo la tragedia, un primo , 
epilogo, per il naufragio del- t 
la motonave « Stabia 1» 
^inabissatasi davanti al por- , 
to di Salerno con 12 dei 13 
uomini d'equipaggio) il giu
dice istruttore del tribunale 
della città campana. Santa-
niello, ha emesso un manda 
to di cattura e due provvedi 
menti di rinvio a giudizio. 

Il mandato di cattura e 
stato spiccato nei con front-
dell'amministratore delegate 
della società proprietari; 
della nave (la Rotary Tra 
dmgi. seno stati invece nn 
v a ù a giudizio il comandali 
te delia Capitaneria di pori 
di Salerno. Antonino Di Sai 
vo. ed il direttore di macchi . . 
na dello « Stabia I ». Vin 
cctizo Scotto di Fasano Al 
rammmiJitfatore delegat. 
del'.a Rotary Trading v.en» 
contestato il fatto di aver u 
nuto .n mare una nave. U 
« Stabia I ». appunto, in con 
dizioni tali da noti garanti 
re la sicurezza deirequipag 
gio: al comanaante del por 
to di Salerno, Invece, il man 
ci to soccorso alla nave iri 
pencolo ed al direttore di 
macchine il pessimo stato :n 

cui si trovavano i motori al 
momento del naufragio. Per 
tutti, ora. l'accusa e di nau
fragio colposo e di omicidio 
colposo plurimo. 

Lo « Stabia I » affondò, a 
poche centinaia di metri dai 
porto di Salerno, nella not
te tra il 4 ed il 5 gennaio 
de": 1979. Alla tragedia assi
stettero impietrite, dal molo 
e dal lungomare della città 
costiera, migliaia di persone. 
L'agonia della nave, infatti. 
cominciò alle 20 di sera e 
Iurò diverse ore. 

Farcno momenti dramma-
ici durante 1 quali, mentre 
a tempesta infuriava, dalla 
Capitaneria di porto non 
•«ine dato l'ordine di ingres
so al comandante della na 
•e poiché il molo — si dis 
-e — era interamente occu. 
>ato da altre imbarcazioni 

Invano dalla nave furono 
meiati disperati SOS: non 
olo lo « Stabia I >, non fu 
atto entrare m porto, ma 
ìon vennero nemmeno man-
tati rimorchiatori in suo 
-.occorso. Dopo tre o quattro 
ore durante le quali gli uo
mini dell'equipaggio tenta
rono di resistere alla tempe
sta tenendo al massimo 1 
motori, la tragedia giunse al 

suo epilogo: in sala macchi
ne si blocco tutto e la nave. 
;n un attimo, venne scaglia
ta contro sii scogli del mo-
letto frangiflutti. Delle 13 
persóne che erano" a bordo 
una sola si salvò: proprio il 
direttore di macchina 
• Dopo la tragedia — e fino 

ad oggi — i familiari deile 
vittime del naufragio hanno 
intrapreso una lunga e diffi
cile battaglia per ottenere 
due obiettivi: il recupero 
dello scafo affondato, che a-
vrebbe permesso di accerta
re le responsabilità del nau
fragio, e il recupero delle 
salme. 

I familiari delle vittime si 
sono resi protagonisti di 
decine e decine di iniziative: 
dalla denuncia delle persene 
da loro ritenute responsabili 
della tragedia, ad un incon
tro col presidente Pertini. 

Adesso 1 provvedimenti de
cisi dal giudice Santaniello 
arrivano a fare parzialmente 
giustìzia (anche se le re
sponsabilità sono ancora tut
te da accertare) in una vi
cenda che. sin dall' inizio. 
molti hanno definito con le 
stesse parole scelte oggi dal 
giudice- omicidio colposo 
plurimo 

GENOVA — Una perizia ba
listica servirà forse a chia
rire il mistero di un epi
sodio accaduto lunedi sera a 
Genova, nella zona di Cari-
gnano: un colpo o due. for
se di arma da fuoco, forse 
di altra natura, contro una 
finestra dell'abitazione del 
compagno Carlo Castellano. 
membro del comitato cen
trale del partito, dirigente 
dell'Ansaldo, già obbiettivo 
nel '77 di un attentato ese
guito e rivendicato dalle Bri
gate rosse. 

E" accaduto pochi minuti 
prima delle 20. Castellano era 
a casa, un appartamento di 
una palazzina di via Feodor 
in cui si era trasferito solo 
da pochi giorni. La casa è 
munita di vetri antiproietti
le sulla facciata, di un par
ticolare sistema d'allarme e 
di porta blindata. Castellano 
era con la moglie e la figlia. 
Insieme hanno sentito un ru
more di tipo non facilmente 
determinabile e poi hanno 
scoperto, nel vetro di una fi
nestra, un foro. 

All'allarme è seguito l'Im
mediato Intervento della 
Digos e del carabinieri. Le 
prime indagini si sono are

nate sul mancato ritrova
mento. in casa, del proiet
tile. fatto che potrebbe spie
garsi con la confusione nelle 
stanze dovuta al recente tra
sloco. Gli inquirenti, che 
proseguono comunque le ri
cerche, hanno avanzato la 
ipotesi che possa anche non 
trattarsi di un colpo di arma 
da fuoco ma, ad esempio, 
di una biglia d'acciaio lan
ciata con particolare energia 
da una fionda. A risolvere i 
dubbi è stato appunto chia
mato un perito balistico, in 
attesa di una risposta defi
nitiva con il ritrovamento 
del * proiettile ». Per il mo
mento l'episodio non ha avu
to rivendicazioni di sorta. 

La ben più grave vicenda 
che tre anni fa vide Castel
lano obbiettivo di un atten
tato. fu un agguato di bri
gatisti rossi. Colpito da 
quattro pallottole alle gambe 
e all'addome, rimase a lungo 
ricoverato in gravi condizio
ni e, nonostante una lunga 
serie di dolorosi e difficili 
Interventi chirurgici, soffre 
ancora dei postumi della de
vastante lesione ad una 
gamba. 

Nuova 
intervista 
di Gelli 

dall'estero 
MILANO — Licio Gelli, il 
potente capo della P2, ha 
rilasciato un'intervista al 
giornale di Montanelli. «Un 
nuovo caso Montesi»: così 
egli definisce 1"« affare » nel 
quale è coinvolto. Nell'inter
vista egli si dice disposto a 
rispondere per rogatoria (di 
rientrare in Italia non ha 
nessuna intenzione) alle do
mande dei giudici. Così co
me si è detto «a disposizio
ne» del comitato d'inchiesta 
presieduto da Sandulli, ma 
in « terreno neutro ». 

Quanto alle persone da lui 
conosciute e alla lista dei 
900 aderenti alla P2, Gelli ha 
affermato di « non aver mai 
conosciuto Zilletti » e di aver 
visto Gresti solo in fotogra
fia. sui giornali. 

Gelli, infine, ha sfrontata
mente dichiarato: «Mi stu
pisco che finora siano stati 
rivelati solo alcuni nomi e 
non siano venuti fuori, per 
esempio, quelli di Berlinguer 
e di altri " compagni " che 
pur figurano almeno in una 
delle rubriche che mi sono 
state sequestrate». L'affer
mazione è talmente ridicola 
che non vale nemmeno la 
pena di commentarla, 

ticità delle carte di Gelli, un 
atto necessario per assumere 
nuovi provvedimenti a carico 
di Gelli. 

Ma i documenti sul caso Eni 
trovati al capo della P2 non 
si fermano qui. Vi sono ap
punti, informazioni, annota
zioni, schede, tutte trovate a 
Gelli e puntualmente vere, e 
le cui fonti non possono che 
essere state alte personalità 
dei servizi di sicurezza dello 
Stato o addirittura ministri o 
segretari di ministri. Queste 
carte, secondo i giudici di Mi
lano. sono tali da riaprire 
formalmente il caso Eni, tan
to che li hanno inviati subito 
(ormai sono più di due set
timane) al procuratore capo 
di Roma Gallucci. Copia ana
loga è stata già inviata an
che alla Commissione inqui
rente che si occupò della vi
cenda delle tangenti. 

Sembra certo che si trat
ti però di informazioni piut
tosto precise che aggiungo
no nuovi particolari al ruo
lo di alcuni personaggi no
toriamente già coinvolti nel
la oscura vicenda Eni. 

Il famoso contratto Eni-
Petromin venne firmato nel 
giugno del '79 e un mese 
dopo l'invio del petrolio in 
Italia l'Agip si impegnò al 
pagamento di una « commis
s i o n o (brevemente tangen
te) nei confronti di una mi
steriosa società panamense, 
la Sophilau. Lo scandalo 
esplose nel novembre dello 
stesso anno: il sospetto era 
che la tangente non facesse 

j parte necessariamente del-
j l'affare ma che una parte 

del 100 miliardi apparente
mente finiti alla Sophilau 
fossero andati a finanziare 
ardite operazioni nel campo 
dell'editoria. Entrarono in 
ballo nomi famosi: Andreot 
ti, Stammati. il presidente 
dell'Eni Mazzanti (poi silu
rato) il consigliere d'ammi
nistrazione della Rizzoli Or
tolani il ministro Formica 
ecc. Furono aperte una se 
rie di indagini (4 ammini 
strati ve e una penale). Ri
sultato: l'archiviazione. Xes 
suna prova di responsabili
tà a carico di mediatori fu • 
trovata nemmeno nell'inchie
sta della Procura romana. 
Naturalmente non si riuscì 
nemmeno mai a sapere chi 
ci fosse veramente dietro la 
società Sophilau. 

b. mi. 

Esposto 
di Ciuni per 

le notizie 
sulla P2 

NAPOLI — Il direttore de l" 
« Mattino », Roberto Ciuni. , 
ha presentato ieri alla Pro- " 
cura di Napoli un esposto-— 
denuncia sulla fuga delle no
tizie riguardanti l'indaginei;-' 
relativa alla loggia massoni-_ 
ca P2. Già nei giorni scorsi, 
preannunciando la denuncia,7" 
Ciuni aveva categoricamente 
smentito n settimanale «Pa- * 
norama » che lo aveva indica- -. 
to tra il presunti apparte- ' 
nenti alla loggia P2. »• 

Secondo Ciuni « la gravità 
della pubblicazione travalica 
i limiti di una pura e sem-,. 
plice querela per diffama-, 
zione ed esige un rigoroso* 
accertamento delle responsa
bilità che si delineano con 
tut ta chiarezza per la viola
zione del segreto istrutto
rio». Ciuni sottolinea, inol
tre, la gravità che la pub
blicazione di una notizia del 
genere può provocare a chi. 
come direttore di giornale, 
« trae dal credito professio
nale e politico motivo fon-"' 
damentale per la credibilità 
ed il prestigio del proprio -
lavoro ». 

Lettera deUa Cogis -
Riceviamo e pubblichiamo: ' 
Con riferimento all'articolo . • 

pubblicato dal Suo giornale 
a pagina n. 5 del n. 19 del 
18 maggio 1981, quarta co
lonna, Vi invito a pubblicare • 
quanto segue, in base all'ar- * 
ticolo 8 della Legge sulla * 
Stampa: 

« Per la serietà dell'infor
mazione. " va precisato che 
non vi è nessun rapporto di 
nessuna natura né diretto né 
indiretto tra la COGIS, le sue 
operazioni e le persone che 
la dirigono con la questione 
Gelli-P2. Quanto ai presunti . 
guadagni di 30 miliardi sul
l'operazione petrolio, va pre- * 
cisato che pende querela per 
diffamazione contro chi ha 
insinuato tale fatto, privo di > 
ogni fondamento». 

Distinti saluti. 
COMPAGNIA GENERALE . 

INTERSCAMBI - Cogis S.p.A. 
Il Presidente e -

Amministratore Delegato • 
Dino Otntili 
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Ieri dibattito in Senato sulle carceri 

Agli agenti di custodia Sarti 
rifiuta perfino l'assemblea 

Ancora una volta il ministro non ha detto che cosa vuol fare il governo per 
fronteggiare la situazione - Il compagno Benedetti: occorre subito la riforma 

ROMA — Ancora una volta 
Adolfo Sarti, ministro della 
Giustizia, ha mancato un'oc
casione: quella di dire con 
chiarezza al Senato che cosa 
il governo intenda davvero 
fare, e con urgenza, per 
fronteggiare l'ormai dramma
tica situazione carceraria. La 
assemblea di Palazzo Mada
ma ha dedicato alla questio
ne l'intera lunga seduta di 
ieri: in apertura Sarti dove
va rispondere ad una venti
na di interrogazioni (sei pre
sentate dai senatori comu
nisti). ma il ministro si è 
limitato a leggere un rap
porto burocratico, di sostan
ziale registrazione della gra
vità della situazione, senza 
indicare (per l'immediato e 
per il futuro) misure e prov
vedimenti capaci di incidere 
nel profondo di un universo 
— quello carcerario — che 
rischia di esplodere sia sul 
fronte dei detenuti che su 
quello degli agenti di cu

stodia. 
I comunisti — è intervenuto 

in aula il compagno senato
re Gianfilippo Benedetti — 
hanno subito rimarcato que
sti ampi vuoti del discorso 
di Sarti. 

II ministro ha ovviamente 
riconosciuto che l'aspetto di 
più acuta tensione sj mani
festa nel sovraffollamento 
delle carceri, ma per risol
verlo ha avanzato di nuovo 
la proposta dell'amnistia, pur 
prendendo atto della contra
rietà già espressa dalla gran
de parte delle forze politiche. 

Ma ciò che ha destato pre
occupazioni maggiori sono le 
cose dette sulle condizioni di 
vita e di lavoro degli agenti 
di custodia. Sarti ha sempli
cemente illustrato il già noto 
disegno di legge varato la 
scorsa settimana dal Consi
glio dei ministri (ma non an
cora presentato in Parlamen
to) che interviene anche sul 
reclutamento delle guardie. 

Il governo intende attuare 
queste assunzioni stralciando 
le norme particolari sul re
clutamento. Lo stesso mini
stro prevede, però, che non 
sarà possibile assumere più 
di duemila persone all'anno. 
Poiché invece servono oggi 
almeno ottomila uomini in 
più. sino al 1985 la situazione 
andrà sempre peggiorando. 

La verità — ha sottolinea
to il compagno Benedetti — 
è che se non si cambia lo 
status giuridico e la condi
zione di avvilimento in cui 
sono mantenuti gli agenti di 
custodia, sarà perfino diffi
cile trovare duemila giovani 
disposti ad arruolarsi per su
bire poi turni di lavoro mas
sacranti, compressione dei di
ritti democratici elementari, 
lavoro straordinario come nor
ma e mal pagato, stipendi 
umilianti. 

Sarti ieri si è schierato an
cora contro la smilitarizza
zione del corpo rifiutando an

che la proposta dei senatori 
comunisti di anticipare (co
me già avvenne, in attesa 
della riforma, per la Pubbli
ca Sicurezza) il diritto di as
semblea alle guardie carce
rarie e di superare, fin da 
ora, per i giovani non spo
sati, gli obblighi della vita di 
caserma. 

Benedetti, 'in particolare, 
ha contestato al ministro del
la Giustizia la responsabilità 
politica degli efferati assas-
sinii consumati nelle carceri 
negli ultimi mesi: causa non 
ultima del ripetersi di que
ste violenze è, infatti, l'uso 
che il ministero fa dei tra
sferimenti dei detenuti, sen
za porsi il problema dell'in
treccio di collegamenti che 
passa in ogni organi?zazione 
criminale: un maldestro tra
sferimento può trasformarsi 
in occasione per vendette e 
regolamenti di conto. 

Oggi riunione dei sindaci a Roma 

Il governo sabota 
la ricostruzione 
dei centri della 
Valle del Belice 

cj. f. n\* 

ROMA — Centocinquanta fa
miliari di detenuti delle car
ceri di Pianosa e Fossombro-
ne chiedono in una lettera 
inviata al Presidente della 
Repubblica e al ministro 
Sarti, che venga effettuata 
un'inchiesta sulla situazione 
delle due case di pena. In 
particolare rivendicano « la 
fine della violenza perpetra
ta e ancora in atto contro 1 
detenuti » e la visita di rap
presentanti del Parlamento 

Protestano i familiari 
dei detenuti a Pianosa 

europeo, di quello italiano, 
della commissione europ3a 
per la salvaguardia dei dirit
ti dell'uomo, di Amnesty in-
ternational. 

I centocinquanta familiari 
hanno annunciato inoltre di 
voler protestare sabato pros

simo davanti al carcere di 
Fossombrone. 

Nel documento inviato an
che alla stampa vengono de
nunciati fatti gravi che, se
condo i familiari dei reclusi, 
sarebbero avvenuti il 30 mar
zo e il 10 aprile nella divi

sione speciale « Agrippa » a 
Pianosa. 76 detenuti cosid
detti « differenziati », cioè da 
sorvegliare con la «massima 
sicurezza ». sarebbero stati 
sottoposti a provvedimenti 
disciplinari dopo essere stati 
picchiati dagli agenti di cu
stodia. Un altro pestaggio 
sarebbe avvenuto il 10 aprile; 
a tutt'oggi i detenuti «spe
ciali » verrebbero tenuti in 
condizioni definite sub-uma
ne. 

ROMA — Viva agitazione nei 
paesi terremotati della Valle 
del Belice perchè il governo 
continua a non applicare le 
leggi votate dal Parlamento. 
Oggi pomeriggio tutti i sin
daci dei comuni del Belice si 
riuniscono a Roma presso la 
sede della Regione siciliana 
per esaminare le iniziative da 
adottare per costringere il 
governo a rispettare le leggi 
per la ricostruzione. 

Di fronte alla colpevole 
inerzia del governo i deputa
ti comunisti La Torre. Spata-
ro e Pernice hanno rivolto 
al presidente del Consiglio 
Forlani e al ministro dei 
Lavori Pubblici un'interroga
zione per conoscere per quali 
ragioni il governo viola o 
ritarda l'attuazione di preci
se disposizioni di legge ed 
ostacola la ricostruzione del 
Belice 

I deputati comunisti, in par
ticolare, vogliono conoscere 
perchè fino ad oggi non so
no state ancora accreditate 
all'Ispettorato per le zone ter
remotate le somme previste 
per il 1981; perchè, nonostan
te i termini fissati dalla leg
ge, il ministro dei Lavori Pub
blici non ha ancora emesso 
il decreto di adeguamento del 
contributo per la ricostruzio
ne delle case dei terremotati 
ai costi reali attuali, bloccan
do così ogni attività di rico
struzione; perchè non è stato 
ancora provveduto ad adegua
re la funzionalità e l'effi

cienza dell'ispettorato per le 
zone terremotate alle esigen
ze previste dalla legge per 
metterlo in grado di accele
rare la ricostruzione, anche 
attraverso il coordinamento di 
tutte le iniziative, affidando
ne la responsabilità ad un 
sottosegretario di Stato: infi
ne, perchè, nonostante siano 
trascorsi tredici anni, non è 
stato dato l'avvio a nessuna 
iniziativa per la ripresa eco
nomica della Valle del Beli
ce, attuando i programmi pre
visti. 

Riunione del 
gruppo di lavoro 

sui problemi 
del terremoto 

ROMA — Lunedi prossimo 
alle ore 16. presso la sede del
la direzione del PCI, 6i riu
nirà il gruppo di lavoro sui 
problemi del terremoto per 
esaminare le iniziative e la 
azione da portare avanti per 
l'attuazione della legge per 
la ricostruzione 

Alla riunione, oltre ai par
lamentari, sono invitati i di
rigenti delle Federazioni 
della Campania e della Ba
silicata, i rappresentanti del
le regioni gemellate e delle 
organizzazioni di massa in
teressate. La riunione sarà 
aperta da una relazione del 
compagno Pio La Torre e 
sarà conclusa dal compagno 
Giorgio Napolitano. 

I! governo non ha mantenuto gli impegni contrattuali 

Deciso il blocco degli scrutini 
dai sindacati confederali scuola 

Sarà però garantito il regolare svolgimento delle lezioni e degli esami delle 
classi terminali e delle idoneità - Irresponsabile atteggiamento dello Snals 

ROMA — Il blocco degli scru
tini dal 1. al 6 giugno è stato 
proclamato dai sindacati scuo
la CGIL, CISL, UIL per pro
testare contro la mancata cor
responsione dei benefici eco
nomici previsti dagli accordi 
contrattuali 1979 81. 

A sostegno delle rivendica
zioni i sindacati confederali 
hanno deciso la mobilitazione 
dei lavoratori della scuola 
con le seguenti modalità: fino 
al 31 maggio assemblee nei 
posti di lavoro e scioperi bre
vi secondo le indicazioni delle 
strutture sindacali regionali; 
dal 1. al 6 giugno astensione 
dalle operazioni di scrutinio e 
dalle attività amministrative 
connesse. 

Lo sviluppo di altre iniziati 
ve sarà deciso — è detto in 
una nota — sulla base delle 
verifiche degli atti concreti 

compiuti dal governo. In ogni 
caso — precisano i sindacati 
confederali — saranno garan
titi lo svolgimento delle le
zioni fino all'8 giugno nelle 
zone interessate alle elezioni 
amministrative e fino al 17 
giugno nel resto del paese, 
nonché gli scrutini e gli esa
mi delle classi terminali e di 
idoneità. 

Queste misure, che tendo
no a limitare al massimo le 
conseguenze dello sciopero. 
« sono un atto di grande re
sponsabilità ». ha dichiarato 
il segretario generale del sin
dacato scuola media della 
CISL. Alessandrini. Del re
sto — ha aggiunto — allo 
sciopero siamo stati costretti 
perché s sono tre anni che i 
lavoratori della scuola atten
dono i benefici economici e 
normativi del contratto 79 81 

ed oltre HO mila incaricati 
corrono il pericolo a settem
bre di essere licenziati se il 
parlamento non approva il 
disegno di legge 1112». 

Alessandrini ha aggiunto 
che « la sospensione degli 
scrutini delle classi interme
die. per ora fino al 6 giugno, 
è una estrema denuncia delle 
inadempienze del governo e 
delle forze parlamentari, che 
non colpisce l'utenza di cui 
si sollecita una piena solida
rietà. Il governo e la maggio
ranza parlamentare hanno il 
tempo di mostrare altrettanta 
responsabilità ». 

Tra le forze politiche si 
registra una dichiarazione del 
responsabile scuola del PSI. 
Benadusi. « E' inammissibile 
— ha detto — che di un con
tratto firmato da mesi venga 
ancora procrastinata l'attua

zione ». Dopo aver accusato 
la DC di « manovre elettora
li». Benadusi afferma la ne
cessità che * tutte le forze po
litiche. a partire da quelle di 
governo, procedano all'ado
zione di quelle misure idonee 
a garantire lo sblocco della 
situazione in tempi brevissi
mi ». 

L'esponente socialista defi
nisce infine come « irrespon
sabili » le decisioni adottate 
dal sindacato autonomo Snals 
che ha deciso il blocco degli 
scrutini e degli esami per le 
scuole di ogni ordine e gra
do. confermando anche il 
blocco attualmente in corso 
delle adozioni dei libri dj te
sto e di tutte le attività non 
di inseanamento. Lo sciopero 
proclamato dallo Snals inte
resserà anche l'università a 
partire dal 25 maggio. 

ROMA — Le proteste del ma
gistrati contro l'immobilismo 
governativo, la riforma dei 
procedimenti d'accusa e la 
drammatica situazione delle 
carceri sono i temi di un'in
tervista che il compagno Ugo 
Spagnoli, vice presidente del 
grupTX» dei deputati comuni
sti, ha rilasciato alla rivi
sta di vita politica e parla 
mentare « Parlamento », a 
adorni :n edicola. 

Rasenta l'irresponsablLtà — 
afferma Spagnoli — 2'mcapa-
cità del governo a proporre 

Intervista alla rivista « Parlamento » 

Spagnoli: attuare subito 
la riforma nelle carceri 

e attuare rimedi adeguati per j 
sanare la situazione di gior- i 
no in giorno sempre più dif- | 
::c:Ie nelle carceri. Pino ad j 
ora il ministro si è limitato i 
a proporre un rimedio del I 
tutto parziale e inefficace, i 

cioè quell'ipotesi di amnistia 
unanimemente respinta. 

Secondo Spagnoli il pro
blema è quello di creare le 
cond:7'^n: o°- l'aon1 caz one 
più ampia della riforma pe-
mtenz.ar.a. Anche le essen

ze di sicurezza proprie delle 
carceri di massima sicurezza 
«non debbono impedire che 
al loro interno siano attuate 
tutte quelle disoosizioni della 
riforma che non siano con 
tali esigenze incompatibili ». 

Centrale è inoltre — secon
do SpasTiol: — l'esigenza di 
dare avvio a quella riforma 
del corpo degii agenti di cu
stodia di cui si parla ormai 
da tempo e sfoltire la presen 
za di detenuti nelle carceri 
aoo'.icando criteri di depe
nalizzazione. 

EDITORIA 

Entro il 27 
la riforma 

in aula 
anche 

al Senato 
ROMA — La legge di rifor
ma dell'editoria sarà sottopo
sta all'esame dell'aula — al 
Senato — a partire dal 27 
così come era stato deciso 
non appena il testo arrivò a 
Palazzo Madama dopo il vo
to favorevole della Camera. 
Ieri sono cominciate — in se
de di commissione Affari co
stituzionali — le votazioni 
sui singoli articoli (la legge 
ne conta 56) e gli emenda
menti presentati dai gruppi 
parlamentari: il tutto do
vrebbe concludersi entro do
mani, giovedì. Si tratta di 
correzioni. aggiustamenti, 
modifiche che non dovrebbe
ro. comunque, scalfire la so
stanza della legge. Del re
sto. al momento delle ulti
me votazioni alla Camera — 
si riconobbe che il testo ab
bisognava di una operazio
ne di « ripulitura »: al mo
mento vi si rinunciava per 
evitare che la riforma subis
se ulteriori e pesanti ritardi. 

Uno dei punti che sarà 
probabilmente modificato ri
guarda la presenza di azio
nisti stranieri nelle società 
editoriali. La loro esclusione 
sarebbe — infatti — in con
traddizione con il trattato di 
Roma che regola i rapporti 
tra i paesi della Comunità 
europea. Un emendamento 
consentirà la presenza di 
azionisti stranieri ma — co
me ha spiegato il compagno 
sen. Ferrara — con una ga
ranzia precisa: non potran
no acquisire la maggioranza 
nelle aziende editoriali, 

Mozione PCI 

Consigli 
militari: 
Logorio 

sotto 
accusa 

ROMA — Se le rappresentan
ze dei militari funzionano po
co e male, buona parte della 
responsabilità è del ministro 
della difesa e di settori delle 
autorità militari ai vari li
velli. 

La denuncia viene dal grup
po comunista della Camera 
che con una mozione (primo 
firmatario il compagno Ba-
racetti. capogruppo del PCI 
in commissione difesa) sol
lecita «un autorevole voto 
della Camera per la realiz
zazione di specifiche misure 
per realizzare il ruolo asse
gnato agli organi di rappre
sentanza dalla legge dei prin
cipi ». 

Molti sono 1 segni che indi
cano una caduta di funzio
namento delle rappresentan
ze militari. L'ultimo risale al
la fine del mese quando La-
gorio e esponenti degli stati 

! maggiori si incontrarono con 
il Consiglio centrale della 
rappresentanza (Cocer). 

Nella loro mozione i de
putati comunisti sollecitano 
la trasmissione di questo at
to e degli altri eventuali e 
insistono perché gli organi di 
rappresentanza (Cobar. Coir. 
Cocer) abbiamo la possibiltà 
di riunire alcune volte all'an
no le assemblee dei loro e-
lettorL 

I deputali comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
mercoledì 20 m»9gio. 

Presto a Roma l'inaugurazione di una eccezionale mostra scientifica 

L'affascinante «racconto» di 5 miliardi di anni 
ROMA — Sarà un bel pro
gramma estivo muoversi, m 
pinta centro e ttodinr, n n1' 
ultimi giorni di giugno e ai 
primi di luglio, tra il Palaz 
zo delle Esposizioni e quello 
del Quirinale. Un'occasione 
forse irripetibile, senz'altro 
eccezionale, di cui si potrà 
godere solo a percorrere po
che centinaia di metri, lun
go via Nazionale. Sella re
sidenza del presidente della 
Repubbl ca faranno sublime 
mostra di sé i due bronzi di 
Riare: solo per due settima 
ne. dopo la lunqa esposizione 
fiorentina e prima di ripren 
dere U cammino per la Cala
bria. Dall'altra parte, nel 
palazzo piacentiniano (ma è 
il Piacentini padre, fine Ot
tocento), avrà già avuto da 
parecchio tempo il giudizio 
del pubblico la mostra che 
sta per aprirsi (27 maggio 
31 luglio) « Cinque mihr.rd: 
di anni. Ipotesi per un mu

seo della scien:a ». 
Se suggeriamo l'abbina

mento. non è per dire che si 
dovrà attendere l'estate pie
na per recarsi ad un appun
tamento cosi inusuale in una 
città come Roma. Anzi, ca
le la pena di gettare uno 
sguardo alla mostra scienti
fica con qualche giorno <T 
anticipo sulla sua inaugura
zione. Innanzitutto, vediamo 
chi l'ha voluta. Il concorso 
di forze è ampio: va dalla 
Facoltà di scienze dell'uni
versità di Roma, al Comune, 
alla provincia e alla Regione 
Lazio, ma c'è pure una par
tecipazione della RAI; men
tre la cura, l'allestimento 
e il coordinamento sono di 
Giorgio Tecce (preside della 
Facoltà di scienze, che è .'.ta
to coadiuvato dai singoli di 
rettori di istituto), dell'archi' 
tetto Maurizio Sacripanti e 
di Claudia Terenzi. 

Proprio in Campidoglio. 

c'è stata nei mesi scorsi un' 
affluenza inattesa, soprat
tutto di giovani, durante un 
ciclo di conferenze, dedicate 
all'astrofisica. Questo segno, 
fra i tanti, di un rinnovato 
interesse per i temi della 
scienza e per alcune sue pro
blematiche in particolare, ha 
rafforzato l'idea che fosse 
giusta opera di promozione 
culturale avvicinare alle co
noscenze del pubblico U la
voro di ricerca, passato e 
presente, delle istituzioni 
scientifiche cittadine. Nella 
Facoltà di scienze romana 
si sono avvicendate scuole 
di g;~.ndc prestigio: per fare 
sólo qualche nome, quella di 
Cannizzaro, di Giovanni Bat
tista Grassi, d» Guido Ca-
stelnuovo. di Enrico Fermi. 
Eppure, Roma è una delle 
poche capitali europee che 
non abbiano ancora una sede 
capace di testimoniare del 
suo lavoro scientifico e di 

ricerca L'esposizione è quin
di un primo passo concreto, 
che si muove in questa di
rezione. 

Ma che cosa vedremo in 
questa grande mostra? Gli 
organizzatori hanno utilizza
to il materiale proveniente 
dai musei scientifici della 
Facoltà di scienze e dall' 
Osservatorio astronomico. Si 
è trattato di rivalutare (e 
di € rispolverare *) un gros
so numero di collezioni, di 
strumenti e di reperti, ope
rando una scelta critica lun
go il filo logico dell'evoluzio 
ne della terra e degli orga
nismi viventi. 

Quindi, attraverso l'idea 
centrale dell'evoluzione, si 
snoderà un € racconto * na
turalistico (e l'allestimento 
faciliterà questo percorso 
temporale) che parte dall' 
universo e dalla sua osser
vazione, per passare alla for
mazione delle rocce e alle 

modificazioni della crosta 
terrestre, fino alla compar
sa della vita sulla terra. Da 
qui prende inizio il cammi
no dell'evoluzione biologica 
che ha portato all'uomo. 

La descrizione di questo 
processo avverrà attraverso 
l'esposizione di materiali 
molto vari: un modello di 
< buco nero >, plastici della 
trasformazione geologica del 
territorio laziale, campioni 
di polvere lunare, scheletri 
di grandi mammiferi ac
quatici, un modello della 
molecola di DNA, la ricostru
zione dell'ambiente dell'uo
mo di Saccopastore, collezio
ni di rocce, marmi, farfal 
le e conchiglie. Sarà esposto 
anche, proveniente dai labo
ratori di fisica di Frascati, 
il primo acceleratore di par
ticelle ad anello di accumir 
lozione (ADA). Il carattere 
particolare della mostra e 
degli oggetti esposti (alcuni 

dei quali rarissimi o addirit
tura unici al mondo) ha crea
to non pochi problemi di al
lestimento, primo fra tutti 
quello di rendere chiaro e 
accessibile un complesso di
scorso scientifico, senza ri
nunciare agli aspetti piò ac
cattivanti e spettacolari. 

Si farà quindi uso di mol
to materiale cisir-o, di gi
gantografie a colori e di 
pannelli esplicativi, pur non 
forzando troppo su un ca
rattere didattico della mo
stra. Per rendere più effica
ci i compiti divulgativi ri 
saranno proiezioni di docu
mentari, letture di testi 
scientifici, seminari e visite 
guidate da esperti. Ci sa
ranno anche concerti: ma, 
attenzione, solo quelli in cui 
la musica si coniuga con il 
verbo scientifico. 

g. e. a. 

MURE 
atrtM' 

Donne che non possono 
permettersi neanche l'unico 
lusso: quello di morire 
Cara Unità, 

accuso lo Stato, attraverso il ministero 
della Sanità, che il 28 agosto 1977 ha con
dannato a morte mio fratello Luigi. 

Mio fratello era (è morto a 18 anni e 3 
mesi) affetto da mucoviscidosi, malattia 
terribile, ereditaria; permette di vivere fino 
alla lenta distruzione di ogni cellula dell' 
organismo, vengono colpiti in particolare i 
polmoni e il pancreas; chi assiste tali crea
ture necessita di forze morali inverosìmili; 
inoltre c'è il problema economico non meno 
complesso. Ce il problema di apparecchi 
particolari, ad ultrasuoni, distillatori di 
acqua; di disinfettanti adatti per tali appa
recchi. medicine che la mutua non passa 
perchè nuove scoperte (l'uso continuo di an
tibiotici e la presenza di particolari germi, 
che determinano le infezioni ai polmoni), 
richiedono l'uso di farmaci non comuni e in 
dosi enormi; inoltre diete particolari: iper-
proteiche, ipercaloriche (alterazioni a Uvei-
lo di pancreas). Mio fratello a 18 anni pesa
va 16 kg! 

Nel Sud chi è affetto da mucoviscidosi, 
oltre ad essere condannato in partenza, de
ve lottare per avere queste cose, che gli per
mettono ai vivere «un po' di più». Non esi
ste infatti, in tutto il Sud, un centro per tali 
malattie; il mucoviscidotico è affidato al 
caso; i medici del Sud ritengono in linea di 
massima che, essendo il mucoviscidotico 
destinato a morire, prima lo fa e meglio è 
per lui! 

È la realtà, crudele e disonesta, di questa 
società che oggi giudica l'aborto, questa 
realtà che ho pagato, giorno per giorno, at
timo per attimo. L'unica persona che mi ha 
aiutato in questa tragedia è stato il prof. 
Mastella del Centro di Verona, al quale va 
il mio più sincero grazie. In questo centro 
ho scoperto che si può far qualcosa per 
questi malati, ho imparato a fare tutto 
quello che ogn: giorno "dovevo» fare-per 
permettere a Luigi di «sopravvivere, me
glio, un po' di più». Ho imparato la fisiote
rapia, ho deciso di «sacrificarmi», ma il 
problema economico chi me lo risolve? 

Faccio i conti, senza contare l'acquisto 
degli apparecchi e le spese per la toro ma
nutenzione (i tecnici di tali apparecchi sono 
a Roma e Milano!) per le spese «inevitabi
li» mi occorrono, minimo: 150-200.000 lire 
al giorno! (questo già 3 anni fa!). Af io pa
dre è pensionato, non posso farcela! Scrivo 
al sindaco di Palermo: silenzio! Attraverso 
VECA ottengo in tutto 300.000 lire (solo 
l'apparecchio ad ultrasuoni, costava, allo
ra 800.000). Scrivo al ministero della Sani
tà, mando il mio SOS da cui dipende la vita 
di Luigi, in data già detta, mi rispondono: 
«Spiace 'comunicare che le .vigenti norme 
non prevedono alcuna possibilità di rim
borso spese». La condanna a morte per Lui
gi, da parte detto Stato è decretata! 

Mi direte: perchè non tenerlo sempre in 
ospedale? A parte il problema di condanna
re un ragazzo di 18 anni, già condannato a 
morire, a vivere quel poco che gli resta in 
ospedale, il bello è che l'ospedale non è 
attrezzato in nessun modo! Se Luigi anda
va in ospedale, bisognava portarsi tutto die
tro; l'ospedale non possiede l'apparecchio 
ad ultrasuoni! E le diete speciali? Come 
non detto... 

Ancora net Sud non esiste e neppure si 
pensa a un centro per la mucoviscidosi, 
manca la volontà anche da parte dei medi
ci, in particolare dei pediatri, di «ritenére 
opportuno» creare tale centro! Si limitano 
a curare le complicanze, di tale malattia: 
polmoniti, emottisi ecc. Esigere del perso
nale preparato, non se ne parla! Per esem
pio, le fisioterapiste; questa pratica è di 
vitale importanza per questa malattia! Si 
affidano al caso, magari qualche mamma 
che è stata al centro di Verona ed ha impa
rato a farla! Ma se per caso la stessa mam
ma si permette di far notare che i farmaci a 
Verona consigliavano di darli così e in tali 
dosi, apriti cielo.'Che interessa loro dell'e
sperienza degli altri? Loro la mucoviscidosi 
la curano così! 

La verità è che la società scarica tutte le 
responsabilità sulla donna in particolare; le 
madri degli handicappati non si possono 
permettere neppure il lusso di ammalarsi, 
di morire. 

ANNA 
(Palermo) 

Sensibili ai problemi 
culturali, trascuriamo però 
quelli della scuola 
Caro direttore, 

il mondo della scuola è un centro vitate, 
carico di potenzialità. Il corpo insegnante a 
dire il vero non ha sempre questi requisiti, 
tuttavia lentamente qualcosa sta cambian
do e mi pare giusto sollecitare, stimolare e 
diffondere le iniziative che con tanta fatica 
tendono ad una ristrutturazione della scuo
la in senso più corrispondente alla realtà 
sociale. 

Quale mezzo migliore del nostro giorna
le? Ce invece in esso qualche lacuna sulta 
scuola sia per quanto riguarda rinforina
zione legislativa (che non si deve limitare a 
un dato di cronaca) sia per l'informazione 
sulle esperienze didattiche. Eppure noi sia
mo sempre attenti al mondo della cultura 
(vedi le pagine dedicate ai libri, agli spetta
coli. al mondo della scienza) perchè ben 
consapevoli della sua importanza. 

E quanti compagni, in veste di genitori o 
con competenze all'interno degli organi col
legiali. hanno «problemi scolastici»? Allo
ra perchè non ritornare a dedicare regolar
mente una pagina anche alla scuola? In 
molti sentiamo questa esigenza. 

MATILDE FENOTTI 
(Commissione Scuola della Sezione del 

PCI di Castel Goffredo - Mantova) 

Non tutti gli studenti 
si rallegrano 
Caro direttore, 

sono una quindicenne che frequenta il 
primo anno da perito aziendale al 2* Istitu
to tecnico commerciale di Ciniselto Balsa
mo e le scrivo dopo aver letto la lettera del 
signor Liliano Famigli, pubblicata sul nu

mero 102 dell'Unità. Condivido pienamen
te ciò che Famigli ha scritto, poiché a mio 
parere è una vergogna far perdere tante le
zioni a noi studenti a causa delle varie ele
zioni; provocando in questo modo una sfi
ducia da parte nostra verso la scuola e ciò 
che essa rappresenta. 

Io credo che occorra fare qualcosa di va
lido per evitare tali perdite di ore preziose 
per la nostra istruzione, ore che la scuola 
dovrebbe assicurarci. Questa mia lettera 
dovrebbe dimostrare che non tutti gli stu
denti si rallegrano in occasione di una va
canza forzata, ma se ne rattristano, visto 
che chi ci rimette siamo noi. 

FABIANA CESTARI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

Se non crea danni 
alla collettività 
non merita attenzione? 
Caro direttore, 

mi riesce davvero difficile capire perchè 
tutti i giornali (Unità compresa) non danno 
alcuna notizia della lotta intrapresa dai la
voratori della SIP per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro. E dire che del 
grave dissesto delle telecomunicazioni si 
parla spesso (e qui, Unità in testa). 

Mi domando: siamo forse giunti al punto 
che se una lotta sindacale non crea danni 
alla collettività, non s'impone per irrazio
nalità e corporativismo, non merita alcuna 
attenzione perchè, tanto, razionalità e con
sapevolezza non fanno più nessun effetto? 

I telefonici SIP hanno uno scarso potere 
contrattuale, si danno da fare ogni volta, 
ma poi i telefoni funzionano sempre anche 
quando c'è lo sciopero e così nessuno si 
accorge di nulla. 

La SIP offre una miseria di contratto ai 
suoi dipendenti, ma continua a farsi bella-
con ogni sorta di pubblicità; e noi chiedia
mo troppo se speriamo di avere in seguito 
un po' di spazio nel tuo (nel nostro) giorna
le? 

SILVANO ANTONELLI 
Segretario provinciale F1DAT-CGIL (Ravenna) 

Ottenere qualche risultato 
che dia un segno chiaro 
nella direzione giusta 
Caro direttore, 

Sono un compagno che da ventanni è im
pegnato nel partito e che cerca di dare il 
proprio contributo di comunista sia in se
zione che negli altri organismi, ammini
strazione comunale e associazioni varie. 
Ultimamente sono però assillato da motti 
•dubbi: ad esempio mi sembra che nel parti
to si decida troppo verticisticamente, senza 
una vera consultazione della base, la linea 
da seguire. Non si tiene conto, secondo me, 
dei suggerimenti e delle critiche che si fan
no nelle sezioni,, credendo che l'intervento 
finale del funzionario o del dirigente di fe
derazione possa chiarire e convincere tutti 
su tutto. 

Sono molte le questioni che vengono sol
levate nette riunioni delle sezioni, grandi o 
piccole, di città o di campagna, sulle quali 
a me sembra che il partito non porti avanti 
un'azione decisa come invece la base chie
de; non mi sembra si sia tenuto conto di -
tutti i dubbi e i suggerimenti che nelle se
zioni si davano per evitare le conseguenze 
dell'applicazione della legge sull'equo ca
none; non mi sembra si sia fatto molto per 
modificare, per esempio, la legge Buca tossi 
che fa pagare lo stesso onere a chi si fa le 
prime quattro stanze come a chi si costrui
sce la seconda o la terza villa, magari con 
piscina. Anche nelle sezioni si sono presi in 
giro i nostri compagni lavoratori facendo 
loro sperare che in qualche modo il partito 
avrebbe pensato a trovare un rimedio all' 
ingiustizia delta 336; e non mi sembra si 
stia adoperando la nostra forza e la nostra 
capacità nella lotta contro l'evasione fisca
le, forse per la paura di perdere qualche 
volo nel ceto medio. 

Ritengo che il partito debba riflettere su 
questi problemi, mantenere il più possibile 
contatto con la base, prendere iniziative e 
impegni su alcuni problemi, su cui concen
trare il massimo sforzo per ottenere qual
che risultato che, anche se piccolo, dia però 
il segno di andare nella direzione giusta, 
netta direzione del socialismo. 

I giovani soprattutto, ma non solo i gio
vani, vedono annebbiarsi se non oscurarsi 
sempre più l'ideale di uguaglianza e di giu
stizia sociale, l'ideate del socialismo, per 
cui sono portati a chiudersi nel privato e a 
cercare la fortuna a livello individuale, ten
tando di migliorare e risolvere la propria 
condizione economica con l'iniziativa per
sonale, il commercio, il doppio lavoro, il 
lavoro nero. 

In pratica tutti cercheranno di farlo, 
compagni e non compagni, se non si riesce 
veramente a proporre, a lottare e conqui
stare riforme sociali che diano il segno 
chiaro della nostra capacità di cambiare la 
società. 

ANGIOLINO PACCHI 
(Lajatico-Pisa) 

Né insensibilità 
né prevenzione: 
è stato solo un errore 
Caro direttore, 

mercoledì 6 maggio ha avuto luogo nelle 
vie di Roma una manifestazione di protesta 
alla quale hanno partecipato più di cinque
mila giornalai provenienti da tutte le pro
vince d'Italia, manifestazione che si è con
clusa con un incontro al Senato con il presi
dente detta commissione Affari costituzio
nali, al termine della quale è stato emesso 
un breve comunicato parzialmente riporta
to su diversi quotidiani. L'indomani ho let
to però, come ogni giorno. /'Unità e con mia 
sorpresa non ho trovato una parola né sulla 
forte e ordinata manifestazione di Roma ni 
del citato comunicato. 

Come dobbiamo giudicare questo? Una 
insensibilità dei compagni del giornale ai 
problemi della gente che lavora o una pre
venzione nei confronti detta categoria dei 
giornalai? 

GUERRINO PEZZOTTI 
responsabile Federazione sindacale 

unitaria giornalai (Brescia) 
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I sindacati con due diverse proposte 
alla difficile riunione del direttivo 
Una proposta unitaria della CGIL presentata alla segreteria della Federazione - Discussione prima del pronun
ciamento del direttivo confederale - Riuniti anche gli esecutivi CISL e UIL - Del Piano terrà una introduzione 

La Cgil punta 
sulla riforma 
del costo 
del lavoro 

ROMA — La proposta che 
la CGIL ha ufficialmente 
presentato ieri sera alla se
greteria unitaria, dopo aver
la discussa al proprio in
terno, costituisce un'alter
nativa alla proposta di re
visione della scala mobile. 

SÌ tratta — ha sostenu
to Sergio Garavini, nella 
relazione al direttivo del
la CGIL — di contribuire 
a in piena autonomìa » al
la lotta all'inflazione, ri
conducendo la dinamica 
del costo del lavoro nei 
limiti di un tetto program
mato d'inflazione, ma sal
vaguardando il potere di 
acquisto delle retribuzioni. 
In che modo? Garavini ha 
indicato 6 punti su cui 
sviluppare l'iniziativa, che 
sì aggiungono alle indica
zioni sui prezzi ammini
strati e sulle tariffe già 
concordate unitariamente 
e che da sole contribuisco
no a frenare l'inflazione e 
i suoi effetti sulla scala 
mobile. 

DETASSAZIONE DEL
LA CONTINGENZA — A 
causa del prelievo fiscale 
oggi il valore della con
tingenza è inversamente 
proporzionale al livello del 
s a l a r i o : ciò penalizza 
le retribuzioni più eleva
te. Lo stesso principio 
egualitario del punto uni
co è — così — rovesciato. 

In vista di una riforma 
generale dell'IRPEF oc
corre, allora, migliorare 
— dall'81 fino a tutto ti 
1982 — gli aumenti re
tributivi netti per i labo
ratori, garantendo un pun
to unico di contingenza 
non più al lordo bensì al 
netto, fissando una cifra 
vantaggiosa per tutti (più 
o meno 1.800 lire, secondo 
indiscrezioni, ma i conti 
cono da perfezionare e ve
rificare). Per qnesta via, 
oltre ad eliminare una 
delle cause dell'appiatti
mento salariale, si contri
buisce anche a ridurre il 
costo per '<* impr«e (at
tualmente è del 15-20%) 
e a contenere l'aumento 
dei prezzi e dell'inflazione-
Il meccanismo della scala 
mobile, ovviamente, re
sterebbe invariato. 

RIFORMA DEI CONTRI
BUTI SOCIALI — Attual
mente ì contributi sociali 
rappresentano una lama che 
si abbatte sul salario e 
sull'occupazione. Si potreb
be realizzare una politica 
coerente di differenziazione 
dei contributi in modo da 
favorire i settori che han
no piò occupazione speci
fica. le aree dove è ne
cessario stimolare l'occupa
zione (in particolare, il 
Mezzogiorno) e le imprese 
di piccole dimensioni. 

RIVENDICAZIONI CON
TRATTUALI — I prossi
mi contratti dovranno mi
gliorare la qualità del la
voro (e. quindi. la tntela 
della professionalità) e ga
rantire il potere di acqui
sto delle retribuzioni. A 
questi obiettivi dovranno 
riferirsi le rivendicazioni 
salariali. E' stato calcolato 

che un terzo circa della 
retribuzione media non è 
protetta con la scala mo
bile dall'inflazione. In que
sto spazio potranno inserir
si le rivendicazioni sala
riali, con aumenti di base 
uguali per tutti ma anche 
con miglioramenti, grosso 
modo equivalenti, differen
ziati per qualifica. Per fa
re un esempio (tutto da 
\erificare), calcolando un 
ta*so d'inflazione in 3 an
ni del 40%, l'aumento per 
un lavoratore che a\essc 
una quota non protetta di 
200.000 lire poti ebbe es
sere di circa 80.000 lire. 
L'ulteriore aumento diffe
renziato sarebbe legato a 
livello di produtthità. 

INDENNITÀ' DI ANZIA
NITÀ* — C'è una priori
tà delle scelte compiute 
all'assemblea di Monteca
tini che va recuperata: il 
rapporto tra il trattamento 
di liquidazione e quello 
previdenziale. Tenendo fer
mo questo punto, nella ver
tenza da aprire con le 
controparti pubbliche e pri
vate si potrà rivendicare la 
indicizzazione futura dell' 
indennità di anzianità con 
una disponibilità ad aprire 
una trattativa sul valore 
perso con il blocco della 
scala mobile sulle liquida
zioni. Si eviterebbe, in 
questo modo, un maggior 
costo immediato per le im
prese. 

PENSIONI — Avranno, 
così, maggiore forza le 
rivendicazioni legate alla 
riforma del sistema previ
denziale: pensioni ai la
voratori con 40 anni di 
anzianità nella misura del-
1*80% della retribuzione, 
comprendente la contingen
za; miglioramento dei trat
tamenti minimi per i pen
sionati che hanno 15 anni 
di contribuzione; trimestra
lizzazione della contingen
za anche per i pensionali. 

RAPPORTI COL GOVER
NO E COL PADRONATO 
— La produttività del la
voro nell'industria è au
mentata negli ultimi due 
anni del 10%, mentre il 
costo del lavoro per unità 
dì prodotto è diminuito. 
Tutto questo nonostante la 
crisi di interi settori. Il 
prosetto della CGIL, com'è 
evidente, prefigura una ri
forma orsanica del costo 
del lavoro. Si impongono 
anrhe una serie di verifi
che. Con il governo, en
tro la fine del 1982. snlP 
andamento dell'inflazione 
rispetto a quello delle re
tribuzioni. al fine di ade
gnare eventualmente le mi
sure fiscali e retributive 
all'esigenza di garantire 
il potere di acquisto dei 
salari e l'attuazione delle 
riforme fiscali. Con le 
controparti un'analoga ve
rifica dovrà es=ere fatta 
«iill'andamento della pro
duttività e dell'occupazione 
in modo che il sindacato 
po««a compiere scelte coe
renti anche sul piano della 
contrattazione aziendale. 

p. C. 

Tutela e riforme sociali 
Da oggi il convegno INCA 
ROMA — Cinquecento diri
genti sindacali si daranno ap
puntamento da oggi a vener
dì a Roma per il convegno 
nazionale dell'INCA-CGIU il 
patronato dei lavoratori che 
nel solo 1980 ha svolto quasi 
7 milioni di pratiche. Tutela 
e riforme sociali, dall'assisten
zialismo alla sicurezza socia
le: il tema è di estrema at
tualità, come ha sottolineato 
ieri, nella conferenza-stampa 
che ha annunciato l'iniziati
va, il segretario generale ag
giunto della CGIL Agostino 
Marianetti. « / patronati so
no impegnati — ha detto Ma
rianetti — su una tematica 
di grande attualità, in tutto 
il dibattito sulla crisi del co
siddetto stato sociale, sulla 
possibilità di fare un salto 
di qualità, dall'assistenziali-
tmo alle riforme». 

Marianetti ha ricordato — 
e dopo di lui anche Doro 
Francisconi, presidente del-

TINCA, ne ha parlato — le 
recenti polemiche sollevate, 
ha precisato, «proprio dai 
protagonisti della prolifera
zione clientelare dei patrona
ti, che sono stati alio stesso 
tempo i protagonisti di una 
mistificazione, di una sorta 
di campagna moralizzatrice 
che gli si ritorce contro». 
Francisconi ne ha dato le ci
fre: fino al 1970, 1 patronati 
non arrivavano a 10, erano 
l'emanazione della CGIL, del
la CISL, delia UIL, delle 
ACLI, e di qualche altra or
ganizzazione nazionale di la
voratori, cosi come è nello 
spirito e nella lettera della 
legge istitutiva. 

Fu proprio un ministro de, 
Donat Cattin. a dare il via 
all'estensione, all'allargamen
to dell'area degli aventi di
ritto: nel 1973 1 patronati 
erano diventati 23, la mag
gior parte fasulli, di comodo, 

ROMA — Riflettori puntati 
sul direttivo CGIL, CISL, UIL 
che, oggi, dovrà decidere se 
aprire una consultazione tra 
i lavoratori con più proposte 
oppure prendere atto dei con
trasti tra le tre confedera
zioni. L'unità sindacale con
tinua a vivere ore difficili 
dopo le nuove tensioni sulla 
scala mobile. Ieri sera, a con
clusione di una febbrile gior
nata di dibattiti interni e 
contatti informali, è tornata 
a riunirsi la segreteria della 
Federazione. A tarda ora la 
decisione: Cesare Del Piano. 
della CISL, non terrà oggi al 
direttivo una vera e propria 
relazione, bensì una introdu
zione che darà conto delle 
due ipotesi emerse nel dibat
tito sindacale. 

La novità è ora rappresen
tata dalla proposta di rifor
ma del costo del lavoro pre
sentata alle altre due orga
nizzazioni dalla segreteria 
della CGIL. 

In casa CGIL la giornata 
era cominciata con una riu
nione della componente so
cialista, nel corso della qua
le sarebbero emerse per
plessità e riserve sull'inizia
tiva. A un certo punto si è 
anche diffusa la voce che i 
socialisti avrebbero avanzato 
una proposta alternativa. Ma 
lo stesso Marianetti, segre. 
tario generale aggiunto del
la CGIL, intervenendo al di
rettivo, più- esprimendo al
cune osservazioni critiche, ha 
manifestato apprezzamento 
per la proposta illustrata da 
Garavini. Le preoccupazioni 
erano dettate, più che altro, 
dallo stato dei rapporti uni
tari. Alla fine non c'è stato 
neppure bisogno di votare. 
La CGIL si è, quindi, presen
tata alla segreteria unitaria 
per concordare come presen
tare al direttivo le due pro

poste. alternative tra loro, 
ma entrambe di pari dignità. 

Nella relazione al diretti
vo. Garavini aveva confer
mato il giudizio negativo sul
l'incontro di venerdì scorso 
col governo. Questi — ha af
fermato — conduce una po
litica reticente, limitandosi a 
generiche dichiarazioni di 
buona volontà. La proposta 
di modifica strutturale della 
scala mobile, avanzata da La 
Malfa, ha cambiato la stes
sa natura dell'incontro, dato 
che il sindacato era andato 
a palazzo Chigi per rivendi
carne una svolta. Di qui l'esi
genza di riprendere un con
fronto serrato col governo 
sulle scelte già formulate nei 
primi 9 punti della piatta
forma unitaria. 

Differenti !e valutazioni di 
CISL e UIL che ieri hanno 
riunito i rispettivi comitati 
esecutivi. Afferma il docu
mento approvato in casa 
UIL: «Se da una parte non 
esistono le condizioni per rag
giungere un accordo, dall'al
tra vi sono le premesse per 
proseguire il negoziato». La 
UIL, poi. ritiene che a que
sto punto occorra rendere 
esplicita la «disponibilità po
litica » ad « adattare l'evolu
zione della dinamica salaria
le, compresa la scala mobi
le, all'obiettivo di inflazione 
programmata ». 

Anche Camiti, nella rela
zione all'esecutivo della CISL. 
ha sostenuto che il « patto 
d'emergenza » va « incontro 
a una esigenza non più rin
viabile ». 

CISL e UIL, come è noto. 
sono favorevoli a un tetto di 
inflazione programmato a ciu" 
riferire gli scatti di contin
genza salvo conguaglio. Ma 
ora che la CGIL ha avanza
to una proposta alternativa, 
quale sarà il loro atteggia

mento? 
Ieri non ci sono state ri

sposte ufficiali. Solo Camiti 
si è spinto a qualche consi
derazione. Pur prendendo at
to che la CGIL interviene 
con scelte di « merito », il se
gretario generale della. CISL 
ha rilevato che l'« unica al
ternativa reale » all'interven
to sulla scala mobile è il 
« drastico autocontrollo sui 
contratti». Ridotta così la 
proposta della CGIL, « pur 
concreta e valida in teoria ». 
sarebbe « in definitiva non 

Trasporti: 
tre proposte 
Filt-Cgil 

ROMA — Un confronto con il 
governo sul piano triennale e 
i trasporti è inevitabile e ur
gente. E* questo uno degli 
obiettivi che si propone di 
realizzare rapidamente la 
Filt-Cgil, come ha ricordato 
ieri, aprendo i lavori del con
vegno nazionale su « Sinda
cato e politica dei trasporti » 
il segretario nazionale della 
Federazione, Renato Mat-
teucci. 

Innanzitutto — dice Mat-
teucci — il settore deve « e-
sprimere una propria capaci
tà di organizzazione del ci
clo produttivo » nel senso di 
influenzare i rapporti fra 
produzione e mercati di sboc
co. fra assetto territoriale e 
assetto delle strutture produt
tive e di quelle dì servizio. 

In secondo luogo « va af
fermata la necessità che ad 
un determinato assetto terri
toriale ed economico deve cor
rispondere un coerente siste
ma di trasporti ». Terzo « mo
mento»: va recuperata «una 
valutazione dei trasporti in 
termini di mercato ». 

percorribile ». Solo che la 
CGIL ha proposto una rifor
ma organica del costo del 
lavoro. 

Secondo indiscrezioni raccol
te da alcune agenzie, nel ror-
so del dibattito all'esecutivo 
della CISL i rappresentanti di 
alcune categorie e strutture 
territoriali avrebbero « messo 
in guardia » la propria segre
teria confederale da iniziati
ve che non tenessero conto del 
« valore della contrattazione ». 
Si tratta, com'è evidente, di 
dichiarazioni di principio, che 
non intervengono sul merito 
della proposta della CGIL. 
Tuttavia, Franco Marini, se
gretario generale aggiunto, 
ha tenuto a far sapere di 
aver raccolto questa « racco
mandazione ». 

Significa, forse, che la CISL 
si espone alla proposta della 
CGIL, rifiutando la consulta
zione e sollecitando un voto 
nel direttivo? Ipotesi di que
sto genere erano già emerse 
nella riunione dell'altro gior
no della segreteria unitaria. 
E in quella occasione Benve
nuto si è espresso contro una 
« conta ». magari « per mette
re in minoranza una compo
nente fondamentale del mo
vimento sindacale e, quindi. 
provocare una spaccatura ver
ticale ». Ieri, poi, l'esecutivo 
della UIL ha sostenuto che 
« due o più proposte, neces
sariamente equivalenti tra lo
ro. debbano essere sottopo
ste alla consultazione tra i 
lavoratori, ricorrendo alla a-
dozione del voto segreto ». La 
decisione della segreteria uni
taria dì sottoporre al diret
tivo le due diverse posizioni 
(che, evidentemente, dovreb
bero essere poi sottoposte al
la consultazione) sembrereb

be sciogliere ogni interroga
tivo. 

Ogei comunque la verifica. 

Pasquale Cascella 

Questione agraria 
anni '80: da venerdì 
la V conferenza 
nazionale del PCI 
A Foggia fino al 24 - Relazione di Marino e conclusione 
dì Chiaromonte - A colloquio con Conte e Carla Barbarella 

ROMA — Esiste ancora una questione agra
ria nel nostro paese? I comunisti pensano 
di sì e considerano i problemi attuali dell' 
agricoltura non un semplice « aggregato di 
questioni » da risolvere, ma la spia, il segna
le di un rapporto non risolto tra città e 
campagna, con uno sviluppo capitalistico de
gli ultimi 30 anni (e un sistema di potere 
ad esso funzionale) che « presuppone » una 
condizione strutturale di inferiorità e di 
subordinazione delle masse contadine e del 
Mezzogiorno. Dunque gli « errori » della poli
tica agricola portata avanti dalle forze do
minanti non sono un « caso », ma il risultato 
di una « idea » di espansione che penalizza. 
in una parola, lo sviluppo equilibrato di 
tutto il paese. 

Abbiamo volutamente ridotto ad estrema 
sintesi le ragioni dell'interesse del PCI per 
l'agricoltura, e che ha portato alla V Con
ferenza agraria indetta dai comunisti per 
i prossimi giorni a Foggia (dal 22 al 24 
maggio, presso la Fiera dell'Agricoltura). 
Cinquecento delegati, la relazione di Gae
tano Di Marino — responsabile della sezione 
agraria della Direzione —. comunicazioni. 
documenti, la presenza di tutte le forze che 
con le campagne hanno qualcosa a che fare. 
organizzazioni professionali e di massa, do 
centi delle facoltà di agraria, amministratori 
regionali. E domenica, nell'ultima giornata 
della Conferenza, le conclusioni pubbliche 
di Gerardo Chiaromonte. 

« Le conferenze agrarie del PCI non sono 
una novità — dice Luigi Conte, vice-respon 
sabile della sezione agraria —-, ne facciamo 

una ogni tre-quattro anni, per fare il punto 
della politica agraria, ma soprattutto, direi. 
per sottolineare il problema, o il gruppo di 
problemi emergenti in relazione allo sviluppo 
del paese*. Nel '67 il tema fu «la difesa 
del suolo», nel '70 l'unità e l'autonomia 
del movimento contadino, nel '73 l'impor
tanza assunta nelle campagne, da due sog
getti. Regioni e CEE. nel '76 gli investimenti; 
e oggi? 

*Oggi — risponde Conte — è la program
mazione, e insieme la proposta che i comu
nisti. attraverso varie iniziative nazionali, 
stanno costruendo per una diversa politica 
economica, per far uscire l'Italia dalla crisi 

assicurandone lo sviluppo socio-economico ». 
La complessità, la varietà dei problemi 

posti dall'agricoltura (dall'annosa questione 
della proprietà della terra, alla politica co
munitaria. all'agroindustria, di drammatica 
attualità per il deficit alimentare del nostro 
paese, alla nuova emergenza delle zone ter
remotate) ha consigliato i comunisti nella 
preparazione di questo appuntamento nazio
nale; iniziative molto differenziate, conve
gni. incontri, assemblee, manifestazioni, an
che alcune conferenze di zona, provinciali, 
regionali. « Abbiamo anche fatto — aggiunge 
Conte — su tutto il territorio nazionale in
contri e riunioni con i comunisti che lavo
rano nelle organizzazioni di massa, perché 
pensiamo che da loro debba venire un valido 
contributo alla conferenza ». 

Uno dei temi sarà dunque la politica della 
CEE, ormai messa sotto accusa da più parti. 
« La conferenza — dice Carla Barbarella, 
deputato europeo del PCI — sarà l'occasione 
per un approfondimento della nostra propo
sta, che è già nota. Chiariamo ancora di 
più, nel documento preparatorio, che il supe
ramento degli squilibri nella comunità, es
senziale per il nostro paese, è però anche 
l'unica strada perché l'Europa acquisti un 
ruolo economico nel mondo. Cioè una coinci
denza tra gli interessi dell'Italia e lo svi
luppo più generale dei paesi della Comu
nità ». 

« Va anche precisata — dice ancora Bar
barella — la responsabilità dei nostri go
verni, perché non si faccia un polverone 
anti-Cee e basta. I governi italiani hanno 
finora accettato quella politica, perché cor
rispondeva alla loro politica, perché volevano 
privilegiare zone, settori, per rispondere a 
determinate pressioni ». 

Il PCI chiede da tempo, come si sa, che 
gli interventi della CEE siano «mirati» te
nendo conto delle differenze tra zona e zona: 
chiedono cioè una « programmazione terri
toriale » elastica, diversificata, nella quale 
lo strumento dei prezzi non sia più l'unico 
sostegno, con tutto il suo carico di distor
sioni e squilibri. 

Nadia Tarantini 

Alla Camera presentato un nuovo disegno di legge che smentisce il precedente 

Per la DC non ci sono evasori e il ministro a chi 
Boicottato il progetto Reviglio metterà le manette ? 

ROMA — Superata, con il voto dei refe
rendum, la fase di stallo che nei primi 
mesi dell'anno ha incanalato l'attività 
delle Camere su temi obbligati (legge 
finanziaria, bilancio dello Stato, edito
ria, provvedimenti per la ripresa delle 
zone terremotate, e quindi l'iniziativa 
elettorale), a Montecitorio tornano d'at
tualità problemi come il progetto Revi
glio contro gli evasori fiscali, quello 
delle «manette», per intenderci, pro
messe dal ministro delle Finanze a co
loro che con sistematicità si sottrag
gono ai loro elementari doveri tribu
tari. 

A frodare il fisco, ormai sì sa, sono 
soprattutto quelli che hanno redditi rile
vanti. mentre sono i lavoratori dipen
denti a sostenere la spesa pubblica 
con le imposte dirette e con quelle indi
rette. Tradizionalmente, difatti, il no
stro ordinamento ha mostrato una tol
leranza eccessiva per chi non paga le 
tasse: sia con sanzioni irrisorie, sia 
con la cosiddetta «pregiudiziale tribu
taria», un istituto che impone al ma
gistrato il processo all'evasore solo 
quando gli accertamenti amministra
tivi. esaurite tutte le fasi burocratiche. 
siano divenuti definitivi. E poiché que
sti accertamenti durano anni ed anni 
(trascinandosi per ben quattro gradi 
di giurisdizione), le sentenze di con
danna sono rare e quando avvengono 
sono lontane dalla data del reato, 
quando non interviene prima la spugna 
delle amnistie e dei ricorrenti condoni. 

Una politica penale equa ed efficace, 
capace di dissuadere gli evasori, deve 

dunque prevedere sanzioni adeguate, 
differenziate secondo l'entità delle tra
sgressioni, e meccanismi processuali 
capaci di compiere sollecitamente ed 
esattamente gli accertamenti neces
sari. In questo senso si è mosso, sia 
pur con incertezze, un disegno di legge 
presentato nel marzo dell'anno scorso 
dal ministro delle Finanze, il socialista 
Reviglio, che tra le altre cose preve
deva l'abolizione della «pregiudiziale 
tributaria». Si trattava di un testo 
per alcuni aspetti discutibile, ma certo 
più avanzato del quadro politico chia
mato a sorreggerlo. 

Tant'è vero che proprio dall'attuale 
maggioranza sono venuti contro questo 
progetto attacchi forsennati. Si chiede. 
in questi casi, sempre soccorso a una 
cultura giuridica sensibile alle ragioni 
di interessi di parte quando non addi
rittura a manovre scopertamente clien
telali come quella organizzata, per 
conto della segreteria amministrativa 
della DC. dall'avvocato Raffaele Scar
pini (noto peraltro per l'affare Sin-
dona). 

II primo esito di questa manovra è 
un testo del relatore, il democristiano 
Azzaro. che sostituisce la proposta go
vernativa, con il consenso del governo 
e delle forze dell'attuale maggioranza. 
Questo nuovo disegno di legge ha due 
«novità»: da un lato prevede, come 
alternativa alle pene detentive, pene 
pecuniarie, lasciandone al giudice oltre
tutto la scelta dell'onerosità, dall'altro 
lato esclude la punizione per le eva
sioni che non raggiungano una certa 

percentuale della massa degli affari 
del contribuente. 

Quali ne saranno le conseguenze ? 
E' ben noto che in genere i giudici, 
nell'infliggere le sanzioni, si attestano 
sui minimi previsti dalla legge. Ciò 
significa che, se passerà questa pro
posta, i grandi evasori avranno ra
gione di sperare di cavarsela con una 
semplice ammenda. Altro che «ma
nette per gli evasori » ! Inoltre, an
cora una volta, saranno favoriti i più 
ricchi, i contribuenti con una mole di 
affari più elevata. L'abolizione della 
pregiudiziale tributaria, cosi, diventerà 
solo un'affermazione di principio, senza 
però nessun effetto pratico. 

E* questo che il ministro Reviglio 
vuole? Il governo ha propagandato il 
suo disegno di legge originario come 
una risposta alle esigenze di giustizia 
della gente, ed ha anche cercato di 
farlo piacere ai sindacati Intende 
adesso svenderlo completamente? Da 
segnalare infine che. ancora più a de
stra del relatore Azzaro. una parte di 
deputati de si spinge addirittura per 
un vero e proprio affossamento della 
riforma, per garantire in tutto e per 
tutto gli interessi dei grandi evasori. 

Il PCI si oppone a questo tentativo 
e ha presentato proposte migliorative 
al testo originario del disegno di legge. 

Reviglio rinuncerà a difendere il suo 
progetto? E i compagni socialisti che 
faranno? 

Antonio Di Mauro 

ROMA — « Abbiamo consi
derato U disegno di legge 
Reviglio contro gli evasori 
— ci dice il compagno Va
rese Antoni, membro della 
Commissione Finanze e Te
soro della Camera — come 
U più avanzato di tutte le 
precedenti elaborazioni (ad 
esempio quella del ministro 
democristiano Malfatti) an
che se si renderanno neces
sarie delle modifiche e dei 
miglioramenti sensibili*. 

U progetto, difatti, è un 
«compromesso dignitoso» tra 
la mancata riforma del con
tenzioso tributario (che 
avrebbe dovuto attribuire al 
giudice anche la competen
za a decidere sulle contro
versie fiscali) e l'esigenza, 
non più rinviabile, di evitare 
che le lungaggini del proce
dimento amministrativo con
sentano. nella sostanza. la 
impunita ai grandi evasori 
fiscali. 

Ma come mai sinora 3 
progetto (e nemmeno gli 
emendamenti proposti dal 
Pei) è passato? 

«TI ministro Reviglio — con
tinua il compagno Antoni — 
deve decidersi a prendere 
atto che tutu i disegni di 
legge che presenta con U 

consenso del governo, sono 
regolarmente osteggiati e 
sottoposti ad un vero e pro
prio stravolgimento da par
te della De. Se questa ten
denza, quindi non verrà ri
baltata (anche con la parte
cipazione dello stesso mini
stro Reviglio) sì rivelerà 
velleitario se non addirittu
ra demagogico lo slogan 
sulle "manette agli evasori 
fiscali" ». 

E, difatti, di fronte alla 
offensiva della De nemme
no fl titolare del dicastero 
delle Finanze è riuscito a 
difendere il suo disegno di 
legge. La maggioranza go
vernativa lo ha abbandona
to. presentando un nuovo 
progetto che annullava nei 
fatti tutti gli sforzi soste
nuti per dare alla battaglia 
contro le evasioni strumenti 
più moderni ed incisivi. 

Qual è la posizione dei co
munisti di fronte a questo 
atteggiamento arrogante del
la De? 

« Continuiamo a ritenere 
— afferma ancora il compa
gno Antoni — anche dopo 
la "potatura"' voluta dai de
mocristiani, che fl disegno 
di legge rappresenti un im
portante passo in avanti nel

la. lotto all'evasione. Ma ab
biamo chiesto molte modifi
che al testo originario*. 

Quali? 
« Intanto vogliamo supe

rare gli eccessi di rigori
smo (che colpirebbero solo 
i piccoli e medi contribuen
ti). Questo potrà, così, con
sentire alla magistratura di 
procedere in modo più spe
dito. Non vogliamo, in so
stanza. che ancora un volta 
si riesca ad impedire Vin-
tervento del magistrato con
tro le grosse truffe ai dan
ni dello Stato. Ma il com
portamento del ministro equi
vale ad una rinuncia e quin
di favorisce fl disegno de
molitorio détta De, mentre 
fl Pei si è impegnato a por
tare ad uno sbocco positivo 
la battaglia sul progetto Re
viglio ». 

« Non bastano scilo " li
bri " o elenchi di evasori — 
conclude il compagno Anto
ni — ci vuole anche un'ini
ziativa politica e un confron
to vero con le proposte dei 
Pei. Altrimenti altro che 
" manette agli evasori "... 
E certo non per colpa dei 
comunisti! ». 

a. d. ni* 

al servizio di semplici cor
renti di partito; fasulle an
che la maggior parte delle 
pratiche, sulla base delle 
quali ai patronati spetta il 
contributo dal fondo nazio
nale, che accumula lo 0,35 
(ma per legge si può arri
vare anche allo 050) delle 
contribuzioni previdenziali. 
Una a torta» che nel 1979 
è stata di 80 miliardi. 

I patronati seri, quelli 
realmente legati a milioni di 
lavoratori — ha spiegato 
Francisconi — hanno chiesto 
e ottenuto una normativa 
più rigida, che permettesse 
una moralizzazione del set
tore e uno sfoltimento del 
boschetto clientelare. U de
creto ora c'è, ma la sua at
tuazione — per delega — è 
ferma dal luglio *8u. La leg
ge giustamente afferma che 
i patronati sono enti priva
ti con funzioni di carattere 
pubblico. « E privato — ha 
precisato Francisconi — per 
noi vuol dire sindacato, cioè 
milioni di lavoratori; a loro 
dobbiamo rendere conto ». 

II convegno — che prepa

ra, a suo modo e per la sua 
parte, il congresso nazionale 
della CGIL — non sarà solo 
un momento di analisi sul 
patronato « chiuso in se stes
so*, perché nella realtà — 
hanno detto sia Marianetti 
che Francisconi — non è co
si. li segretario della CGIL 
ha sottolineato il legame del
le tematiche affrontate quo
tidianamente dal patronato 
con la discussione sull'uscita 
dalla crisi, con lo scontro tra 
chi vuole risanare la finanza 
pubblica solo tagliando sulle 
spese sociali e chi — come la 
CGIL — vede invece nella 
qualificazione della spesa il 
vero e unico risanamento. 

Francisconi, da parte sua 
ha infine chiarito che l'ope
ratore dellTNCA «è immer
so nel sindacato, nelle sue 
lotte » e che spesso — maga
ri partendo da un infortunio 
sul lavoro — l'azione del-
l'INCA ha messo in moto 
vertenze aziendali, sulla sa
lute, sull'organizzazione del 
lavoro. 

n. t. 

Si decide per i motori 
giapponesi di De Tomaso 

MILANO — Domani 0 go
verno dovrà decidere se con
cedere o no l'autorizzazione 
a De Tomaso per l'acquisto 
dei motori dalla giapponese 
Daihatsu. Secondo fonti a-
ziendali, l'operazione della 
Nuova Innocenti dovrebbe 
andare in porto senza pro
blemi: entro luglio dovrebbe
ro arrivare i primi 1500 moto
ri a tre cilindri che l'indu
striale italo-argentino inten
de utilizzare per una nuova 
vetturetta (di cilindrata mille 
e dai consumi contenuti). Nel 
successivi cinque mesi nello 
stabilimento di Lambiate ar
riverebbero complessivamen
te 20 mila propulsori. Poi il 
ritmo delle consegne dovreb
be stabilizzarsi sulle cinquan
tamila unità all'anno. L'ac
cordo con la Daihatsu do
vrebbe quindi sostituire quel
lo con la Leyland 

Sul futuro della Nuova In
nocenti restano comunque 

delle ombre che le dichia
razioni ottimistiche di chi 
la dirige non hanno per ora 
diradato. Da tempo il sinda
cato chiede un confronto per 
verificare 1 progetti, le Inten
zioni di De Tomaso, ma ri
sposte non ne sono mal arri
vate. Ancora non si sa con 
precisione quando sarà rea
lizzato il nuovo modello (ne 
circolano alcuni prototipi) e 
come saranno utilizzati i mo
tori delle moto adattati per 
le automobili. 

In fabbrica, intanto, con
tinua il braccio di ferro sulla 
decurtazione del salario de
cisa da De Tomaso perché 
secondo lui « si produce trop
po poco». 

Circa 400 gli operai che 
hanno già ricevuto trentami
la lire di meno nella busta 
paga. Lunedi c'è stato uno 
sciopero di due ore e la set
timana prossima si terrà una 
assemblea aperta. 

Auto: tra Cee e Giappone 
incontro a metà giugno ? 

Da! nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri degli Esteri ha 
ieri autorizzato la commis
sione della Comunità euro
pea a prendere tutte le ini
ziative necessarie per otte
nere dal Giappone un impe
gno alla autolimitazione del
le esportazioni di automobi
li verso i paesi della Cee. 
Un primo incontro tra le au
torità comunitarie e il primo 
ministro Suzuki dovrebbe 
avvenire a metà giugno. 
Quello che si vuole ottenere 
dai giapponesi è che non ri
versino sul mercato europeo 
il quantitativo di vetture 
(circa 140 mila all'anno) che 
si sono Impegnati a non più 
esportare negli Stati Uniti e 
che 6i accordino con la Co
munità, cosi come hanno fat
to con gli Usa affinché le 
loro esportazioni non superi
no 1 livelli del I960. 

Si sa che 1 giapponesi sono 

fino ad ora contrari a que
ste proposte, in nome della 
libertà di concorrenza e di 
mercato. In realtà la posizio
ne dei giapponesi non è cosi 
logica e forte e ancorata ai 
principi della libera concor
renza come essi vorrebbero 
far credere. In primo luoco 
perché l'accordo di modera
zione concluso il primo mag
gio scorso con gli Usa modi
fica le condizioni di mercato 
e ne limita la pretesa libertà. 
In secondo luogo perché il 
rapporto esportazioni-impor
tazioni fra la Comunità e il 
Giappone è andato continua
mente e gravemente degra
dandosi in questi anni a fa
vore del Giappone. 

Per quanto riguarda più 
particolarmente le automobi
li. nel i960 il Giappone ne 
ha esportate quasi 800 mila 
verso i paesi della Comunità 
con un aumento del 19% ri
spetto all'anno precettante. 

Nei primi tre mesi di que
st'anno l'esportazione giap
ponese nei paesi Cee è stata 
di 240 mila vetture (più 18%) 
e l'importazione è stata in
feriore alle 10 mila vetture 
con una diminuzione del 22 
per cento. 

L'Italia, com'è noto, ha Im
posto una quota di importa
zione di non più di Z200 vet
ture all'anno. Limitazioni ci 
sono anche in Francia (non 
più del 3% del mercato fran
cese) e in Gran Bretagna 
(non più dell'11% del merca
to britannico). Queste prote
zioni nazionali tuttavia non 
sono sufficienti a tutelare 
la nostra industria automobi
listica che vede ridotte le sue 
esportazioni nell'insieme del 
mercato europee Di qui l'esi
genza di un impegno giap
ponese di moderazione nei 
confronti della CEE. 

^ Arturo Barioli 
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A Cannes deludono le opere in gara, i titoli degni di nota vengono dalle altre sezioni 

L'importante è 
partecipare... 

purché si vinca 

Due Inquadrature di e Chariots of f Ir* > In concorso a Cannet 

Difficoltà 
per il film 
di Wajda 

al Festival 
VARSAVIA — 1 rMponiibin 
della ctiwmitoflratla polacca 
avrebbero chiesto al regista 
Andrea] Wajda <H modificare 
o di eliminare molte scena del 
suo ultimo film, « L'uomo di 
ferro >. Lo afferma una notlxia 
dall'agenzia Ansa dalla capitale 
polacca. Il film di Wajda e In 
programma al Festival di Can
nes, dove dovrebbe essere 
proiettato domenica prossima. 
Ma l'avvenimento è ora messo 
In dubbio, secondo la stessa 
agenila, dalla difficoltà sorta al
l'ultimo momento, anche se fio
ttilo provenienti da Cannes 
danno per certa la proiezione 
del film e la atossa presenza, 
per l'occasione, del regista po
lacco. Il quale ha fatto sapere 
di non estere disposto a mo
dificare la sua opera. 

Da u n o del nostri Inviati 
CANNES — L'importante 
non è vincere, l'importan
te è gareggiare. Chi non co
nosce U celebre motto del 
barone De Coubertin, fon
datore delle moderne Olim
piadi? Qui al Festival cine
matografico internazionale, 
a non curarsi di vincere so
no soltanto i « fuori concor
so »; che del resto, in gene
re, hanno avuto premi in 
diverte occasioni. Gli altri, 
i concorrenti, autori e pro
duttori, si dannerebbero pur 
di strappare un alloro, una 
medaglia, un riconoscimen
to qualsiasi. 

Per tale riguardo, Cha
riots of fire di Hugh Hud
son, terzo titolo in lizza sot

to bandiera inglese, è al 
tempo stesso, intonato alla 
rassegna di Cannes. Vi si 
parla, infatti, di Olimpiadi, 
più precisamente di quelle 
parigine del 1924, e della 
tensione ed esaltazione ago
nistica degli atleti. Ma poi, 
ecco che uno dei due per
sonaggi principali, Eric Lid
deU, protestante di stretta 
osservanza (finirà la sua vi
ta in una missione in Ci
na), si rifiuta di correre di 
domenica, giorno consacra
to al Signore, e rinuncia 
alla sua specialità, i cen
to metri. Vero è che (an
che grazie alla generosità 
di un forte collega, U qua
le si ritira per fargli po
sto) giungerà primo nei 

quattrocento. Nella veloci
tà pura, sarà il trionfo di 
Harold Abrahams: cittadino 
britannico e allievo di Cam
bridge, ma ebreo « lituano 
di origine. 

Eric LiddeU, scozzese e 
cristiano (e un tantino fa
natico), offre a Dio il suo 
talento sportivo. Harold 
Abrahams punta al succes
so come a un riscatto della 
sua condizione sottilmente 
« separata ». Ma della fede 
dei padri se ne infischia ab
bastanza: ride, anziché in
dignarsi o turbarsi, al ve
dersi servito, per sbaglio, 
un piatto di carne di porco, 
e accetta dal suo allenatore 
(mezzo italiano e mezzo ara
bo), come portafortuna, 

una catenina con tanto di 
cornetto appeso. Inoltre, be
ve più di quanto non si 
convenga ai suoi impegni; 
e, cosa per noi altrettanto 
grave, si fidanza con una 
cantante, da lui ammirata 
nell'abominevole operetta H 
mikado. 

II film, narrando le storie 
parallele di LiddeU e di 
Abrahams, dal '19 al '24, si
no alla grande prova di Pa
rigi, si spende e degrada, 
spesso, in un'aneddotica 
dello stampo detto sopra. 1 
ricorrenti tentativi, di Hugh 
Hudson e del suo sceneg
giatore Colin Welland, vol
ti a disegnare attraverso la 
competizione atletica una 
metafora della lotta per la 

Per i « Giochi del diavolo » un racconto di Hofpnann stasera in TV, 

La morte insegna all'università 
Natanlele, un giovane tedesco del 

primi dell'Ottocento, vive in una fami
glia di buon gusto e serena. Per seguire 
gli studi si trasferisce in una città uni
versitaria e qui — come tanti giovani 
dell'epoca — si trova ad affrontare la 
crisi della ragione e la propria sete di 
assoluto. Ecco, insomma, l'educazione di 
una coscienza romantica: si può legge
re fra le righe dell'Uomo di sabbia, 
l'attraente film televisivo che Giulio 
Questi ha tratto dal racconto-capolavo
ro di Ernst Theodor Hoffmann per la 
serie dei «Giochi del diavolo» (in on
da stasera alle 20.40 sulla Retedue). 

La breve favola di Natanlele si in
castona nella lunga trama di fantasie 
e allucinazioni dei Racconti notturni 
del grande scrittore tedesco. Hoffmann 
li pubblicò nel 1817, già nel pieno del
la maturità stilistica affrontandovi tut
ti 1 nodi della sua opera: dalla crisi 
di trapasso della sua epoca alla ricer
ca di un linguaggio assolutamente ori
ginale e capace di esprimerla. Con Na
tanlele, perciò, passiamo dall'ossessione 
all'incertezza dei confini fra il sonno 
• la veglia, dagli slittamenti di senso 

ed una schizofrenia mortale e gran
diosa. 

Però la storia ha radici semplici, ad
dirittura infantili: decolla con un sug
gestivo ritorno « sul luogo del delitto », 
cioè nella villa in cui Natamele ha vis
suto, nei primi anni di vita, un'educa
zione severa. C'è in particolare ad os
sessionare lo studente, l'incubo di Cop-
pelius, cioè l'uomo della sabbia che nel 
sonno strappava gli occhi al bambini 
(come gli raccontava la sua governan
te). Nella mente di Natanlele questi di
venta addirittura colpevole dell'assassi
nio di suo padre. Gli altri, invece, sia
no la fidanzata Clara o l'amico Lotario, 
ai suoi ricordi non oppongono che buon 
senso e corposa diffidenza. 

Per Nataniele è l'inizio di una rifles
sione solitaria, e di una smania di per
fezione, che lo porta giù giù, attraver
so le letture dei mistici dell'epoca e le 
prime allucinazioni fino al suicidio. 

Giulio Questi porge con gusto i per
sonaggi del mondo immaginario e reale 
del giovane: il «ritrovato» Coppelius. 
In verità un venditore di barometri 
nella cittadina universitaria, gli amici 

studenti, lo scienziato della porta di 
fronte e la bella ed ebete figlia 

Dei romantici tedeschi soprattutto fa 
una popolazione esigua e vivace di gio
vani molto simili all'oggi. Perciò, sup
poniamo, oltre ai due efficienti Ferruc
cio De Ceresa e Mario Peliciani, si è 
servito di una troupe di interpreti 
« spontanei », non abbastanza professio
nali: da Donato Placido a Saverio Val
lone a Francesca Muzio sono tutti fre
schi e di fisionomia convincente ma 
troppo spesso, inadeguati nella recita
zione. Quanto al resto, dal racconto 
si è tratto un film lineare, teso alla 
raffigurazione concreta delle ossessioni 
di Nataniele come al quadro della sod
disfatta borghesia protestante che lo 
circonda. Allo spettatore, dunque, il com
pito di lasciarsi suggestionare dalla pos
sibile ambiguità della stessa realtà. Di 
costruirsi un racconto «fantastico» a 
propria misura. Di cogliere magari, nel
la morbida ripresa, quel paio di allu
sioni più maliziose ed esplicite che il 
regista ha voluto concedere. 

ITI.S.p. 

PROGRAMMI TV 
• TV1 
12,30 DSE - SCHEDE MATEMATICA: « SIMMETRIA ». 
13,00 IL GIARDINO INGLESE • Presenta John Gielgud 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 MATHIAS SANDORF - Regia di Jean Pierre Decourt 
14,30 DSE - Manualetto di conversazione inglese 
15.10 64. GIRO D'ITALIA - Sesta tappa: Rodi Garganico-Bari 
16,30 DOCTOR WHO: « Robot » (2. parte) con Tom Baker, Eli

sabeth Sladen e Ian Marter 
17.00 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2, 1_CONTATTO di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - SCHEDE ARCHEOLOGIA: a I FENICI > (Prima 

puntata) 
1840 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI • Di Luisa Rlvelli 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 240 ROBERT: e In trappola » con John Bennett Perry 

e Joanna Cassidy (seconda parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «La signora 

di Springdale » 
21,36 QUARK - VIAGGIO NEL MONDO DELLA SCIENZA 

di Piero Angela . m 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - FINALE COPPA U E F A 

Al termine: TELEGIORNALE - OGGI AL PARLA
MENTO 

• TV 2 
12^0 TG2 - PRO E CONTRO - PER UNA CULTURA A PIÙ' 

VOCI 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 
13̂ 30 DSE - UNO STILE, UNA CITTA'.- «Storia e stili » (pri

ma puntata) 

14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 ESP con Paolo Stoppa e Marzia Ubaldi - Regia di Da

niele D'Anza (replica seconda puntata) 
15.25 DSE: L'UOMO E LA NATURA: e La foresta vergine 

venezuelana» (replica 8. puntata) 
16,20 « RACCONTA LA TUA STORIA » di Daniela D'Isa. 
17,00 TG2 - FLASH 
1 7 3 L'APEMAIA • Disegni animati 
18.00 DSE - LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: «Gran Bre

tagna» (3. puntata) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2-SPORTSERA 
18£0 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'Accesso 
19,05 BUONASERA CON- Paolo Ferrari, segue telefilm 
19/45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 I GIOCHI DEL DIAVOLO: «L'uomo della sabbia» 
21,45 E... INVECE. NO, con Eduardo Bennato 
22^5 STORIE DI CONTEA: «La vita è semplice» di BL E. 

Bates. Regia di Silvio Narizzano 
23.30 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
16,50 

19,00 
19,35 
20,05 

20,40 

22.40 
23,15 

INVITO A TEATRO: «Vento notturno» con Massimo 
Girotti, Miranda Campa, Francesca Campa, Francesca 
Benedetti • Regia televisiva di Sandro Spina 
TG3 - INTERVALLO CON: «Poesia e musica» 
VENTANNI AL 2000 (7. puntata) 
DSE: COOPERAZIONE AGRICOLA E LAVORO GIO
VANILE (3. puntata) 
JOHN GARFIELD: LA FORZA DI UN VOLTO: «Quat
tro figlie » - Regia di Michael Curtlz con Piscina Lone, 
John Garfield. Cande Rains 
TR3 - INTERVALLO CON: «Poesia e musica» 
64. GIRO D'ITALIA - GIRO GIRANDO 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 15. 17. 19. 21, 23. Onda 
Verde - Consigli, notizie per 
chi guida: 6.03, 7,03. 8.03. 10,55, 
12,03, 15.03, 17.03, 19.03. 22.25. 
23,03. 6.44: Ieri al Parlamen
to; 6,54, 7,25, 8.40: La combi
nazione musicale; 7,15: GR1 
lavoro; 9: Radio anch'io 81: 
11: Quattro quarti; 12,05: Il 
pianeta cantautora; 12,30: Via 
Asiago Tenda; 13,25: La dili
genza; 13,35: Master; 14,30: 
Librodiscoteca; 15,05: Errepi-
uno; 15,15: 64. Giro d'Italia; 
16.30: DI bocca in bocca: 17.05: 
Ruota libera; 17,15: Patch

work; 18.35: Caterina di Rus
sia (3); 19,30: Una storia del 
Jazz (82); 20: Rassegna Pre
mio Italia '80; 20.27: Inter
vallo musicale; 21,05: Premio 
33; 21.30:-La clessidra; 22: 
Donne in musica; 22.30: Eu
ropa con noi; 23,05: Oggi al 
Parlamento, la telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30. 
7.30, 8,30. 9,30. 11,30, 12.30. 1330. 
16,30. 17.30, 18.30, 19,30, 22,30. 
6, 6.06, 6,35. 7.05, 7, 8,04. 8.45: 
I giorni (al termine: sintesi 
del programmi); 7,20: Un mi
nuto per te; 7,55: GR2 al Gi

ro d'Italia: 9.05: Together (in
sieme) (9); 9.32-15,42: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
11.32: Canzoni per la vostra 
estate; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Corradodue: 
13.41: Sound-tjack; 15,30: GR2 
economia: 16,32: Discoclub; 
17.32: «Mastro don Gesual
do » (al termine « Le ore del
la musica»); 18.32: La vita 
comincia a 60 anni; 19.50: 
Spedale GR2 cultura; 19,57: 
n dialogo; 20.40: Spazio X; 
22-22.50: Milano Notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 9.45. 
11.45. 13,45, 15,15. 18,45, 22,25, 

23.55; 6: Quotidiana Radio-
tre; 6,55. 8,55, 10,455: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9,45: Il tempo e 
le strade, collegamento con 
TACI; 10: Noi. voi, loro don
na; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15 e 
18: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: L'arte In 
questione; 17,30: Spaaiotre; 
21: Tredici concerti dell'or
chestra sinfonica di Chicago 
(8); 21,50: «Libri novità»; 
22,40: Pagine da «La tigne
rà Dalloway» di Woolf; 33: 
Il Jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 

vita, regolarmente fallisco-
nof causa l'inconsistenza 
psicologica dei protagonisti 
e l'inutile lusso d'una pit
tura d'epoca che esclude, 
comunque, ogni riferimento 
ad altri eventi d'interesse 
collettivo, se non fosse per 
i rapidi accenni iniziali al
la guerra appena conclusa. 

Superfluo aggiungere che, 
arrivati al dunque, non c'è 
tecnica di fiction tale da 
eguagliare l'emozione e la 
drammaticità del più mo
desto scorcio di ripresa 
« dal vero », cinematografi
ca o televisiva. 

Opera d'un regista esor
diente nel lungometraggio 
(ma, ci informano, ha fat
to in precedenza documen
tari e «più di 1.500 short 
di pubblicità») Chariots ot 
fire si tradurrebbe, alla let
tera, « Carri di fuoco ». In 
Italia, con lodevole discre
zione, lo hanno ribattezzato 
Momenti di gloria. E pro
prio di momenti si tratta. 
Giacché, come si sa, oggi la 
Gran Bretagna, in campo 
olimpico, può solo ramme
morare nostalgicamente il 
passato. 

Nel futuro, invece — ma 
è un futuro che somiglia 
spiccicato al nostro presen
te —, si colloca la vicenda 
di Gli anni luce del cineasta 
svizzero Alain Tanner. Ri
cordate Jonas, che avrà ven-
f armi nel Duemila? Ci sta
rno, il Duemila è già qua, 
Jonas ha ventanni, anzi, 
per l'esattezza, venticinque. 
E' un giovanotto come tan
ti, vive in un paese nordico 
(il film è stato girato in Ir
landa), non ha idee chiare 
sul proprio avvenire. Incu
riosito da uno strano tipo 
d'eremita nel quale si è im
battuto, si piazza presso il 
garage abbandonato dove 
costui abita, accanto a un 
cimitero di automobili e a 
una pompa di benzina in 
disuso, su una strada ma
landata e molto secondaria. 

L'ispido anfitrione (Yo-
shka Poliakoff, 65 anni, 
ascendenza russa, fama di 
bizzarro, se non proprio di 
matto) sottomette Jonas a 
duri cimenti, ma U ragaz
zo non si scoraggia, e viene 
via via iniziato ad alcuni 
segreti della natura, nonché, 
infine, al progetto leonarde
sco di Yoshka. Che, studian
do gli uccelli raccolti in uno 
zoo domestico, e lavoran
do attorno ad una sua mac
china alata, progetta d'in
volarsi, da solo e senza aiu
to di motori, per un viag
gio cosmico. 

Uimpesa, in termini rea
listici, si conclude tragica
mente. Ma le stregonerie di 
Yoshka hanno in certo mo
do contagiato Jonas, che si 
rinserra nella malconcia pro
prietà del maestro, il qua
le lo ha eletto suo erede; 
e sperimenta su di sé, e 
attorno, suggestivi fenome
ni extrasensoriali... Il fina
le, come si suol dire, Ì 
aperto. 

Anche se Tanner si è ri
fatto, stavolta, a un testo 
letterario (La via selvaggia, 
romanzo di Daniel Odier), 
il richiamo a Jonas non sem
bra una pura civetteria. Ma^ 
certo, da un'utopìa sociale, 
dall'ipotesi di una trasfor
mazione del mondo, di una 
rigenerazione dell'uomo, 
passiamo qui alle pratiche 
yoga individuali, alla ricer
ca solitaria della verità, al 
misticismo ecologico. E il 
racconto, tuffo sommato, 
non regge alla distanza. 
nonostante la simpatia di 
cui l'anziano e sempre bra
vo Trevor Howard (affian
cato da Mick Ford) riesce 
a caricare la figura, altri
menti insopportabile di Yo
shka, troppo folle per es
sere vn autentico saggio. 
E* probabile che la giuria 
ci faccia un pensiero su, 
tra una settimana. 

Aggeo Savioli 

Peròil mi gì 
film fuori co 

«Francisea», del portoghese Manuel De Oliveira, è stato presentato alla «Quin-
zaine», dove ha suscitato un grande interesse: è un raffinato melodramma 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Il film in assolu
to più colto, raffinato, ori
ginale comparso sino ad ora 
al 34. Festival di Cannes 
non avrà alcun riconoscimen
to, per la semplice ragione 
che è stato escluso dalla ras
segna competitiva ed è fi
nito relegato in quella colla
terale «La Quinzaine dea 
Réalisateurs ». Come se Ma
nuel De Oliveira e il suo 
nuovo Francisco fossero an
cora da considerare sub ju-
dice. Del resto, né il maestro 
portoghese né tantomeno il 
suo cinema hanno bisogno di 
orpelli effimeri, certificati di 
qualità o altro ancora per 
attestare la nobiltà dell'ispi
razione come la sapienza sti
listica di cui ormai godono 
universalmente. 

Non è un caso, d'altronde, 
che sin dal titoli di testa 
di Francisea si avverta su
bito la mano di questo at
tempato gentiluomo lusitano 
(ha da poco superato i 75 
anni) che, con rara sensi
bilità. dedica 11 film allo 
scomparso amico di tante 
battaglie culturali Joaquim 
Novais Teixeira, un critico -
saggista - giornalista vis
suto per gran parte della sua 
esistenza in esilio per sot
trarsi alla dittatura salazari-
sta. sempre provvido consi
gliere ed appassionato esege
ta dei giovani ciner-sti del 
suo paese. Un uomo, oltre
tutto, che della sua coeren
te, irriducibile scelta antifa
scista e della sua milizia 
culturale progressista aveva 

fatto un codice morale cui 
non era mai venuto meno. 

Ma veniamo al film Fran
cisco. Si direbbe sia nato da 
una congiuntura, forse persi
no da una congiura di 
eventi quasi « fatali ». Dopo 
la cosiddetta e impotente tri
logia degli «amori frustra
ti » — Il passato e U pre
sente (distribuito anche in 
Italia), Benilde ou a virgem 
mal e Amor de perdigao —, 
Oliveira era orientato verso 
altri temi, altri progetti, ma 
un concorso di cause inci
dentali, certe letture e per
sino fatti direttamente connes
si alla vicenda storica della 
sua famiglia l'hanno portato 
naturalmente a concentrare 
il proprio interesse sul libro 
Fanny Owen della scrittrice 
compatriota Augustina Bessa 
Luis. 

Peraltro, lo «tesso Mbro 
risulta, in certo modo, la su
blimazione in forma artistica 
compiuta di avvenimenti ac
caduti nella prima metà del 
secolo scorso di cui furono 
tormentati protagonisti Fan
ny Owen (Francisea), José 
Augusto e lo scrittore Camilo 
Castelo Branco, autore del 
romanzo Amor de perdigao. 
Dal quale QHveira ha trat
to, a suo tempo, l'omonimo 
film. C*è di più: lo stesso 
Castelo Branco riferi speci
ficamente in un altro suo 
libro. Mom Jesus do monte, 
le sfortunate vicende amo
rose nelle quali fu travaglia
tamente coinvolto insieme al 
menzionati Fanny e José Au
gusto. Ecco, dunque, che 

tanto il libro di Augustina 
Bessa Luis quanto il film 
di Oliveira vengono ad es
sere quasi un rituale risar
cimento di una storia d'amo
re sepolta dal tempo 

Detto ciò, non abbiamo 
che prospettato l'antefatto del 
film Francisea, poiché Oli
veira, ben lontano dall'evo-
care soltanto descrittivamen
te questa spuria materia 
narrativa, la reinventa sullo 
schermo in proporzioni e mo
duli creativi assolutamente 
originali. Dislocando, infatti. 
anche storicamente con quei 
precisi accenni al clima di 
crisi, di disgregazione poli
tica e civile del Portogallo 
spossessato dell'impero bra
siliano — il cineasta lusita
no organizza il racconto stra
tificando su più piani l'in
trecciarsi, lo sciogliersi e il 
continuo ricomporsi di rap
porti destinati comunque a 
sfociare in ricorrenti scon
fitte esistenziali. 

Dopo l'enunciazione del
l'intreccio. però, in Franci
sco non assumono alcun ri
lievo determinante né fl tur
gore passionale, né ancor 
meno 1 repentini ardori e gli 
altrettanto subitanei disamo
ri, quanto piuttosto viene in 
primo piano quel sapientis
simo gioco delle convenzioni 
drammatiche filtrate da un 
ininterrotto sfregolare di dia
loghi fittissimi e letterarissi
mi ora arieggianti alla reto
rica dei sentimenti tipica
mente byroniana, ora ad ab
bandoni romantici o natura
listici 

Per tutto ciò, comunque, 
il piglio narrativo non si com
promette minimamente col 
fiammeggiare delle passioni. 
Anzi, con occhio scientifico 
da enologo Oliveira scruta. 
indaga situazioni e personag
gi maneggiandoli con ghiac
ciata « distanziazione >. 

Francisco — va detto — è 
anche un film di ostico ap
proccio per quel suo denso 
intrecciarsi di strumenti e 
soluzioni espressivi mutuati 
via via dal teatro, dal me
lodramma, dalla letteratura, 
ma pur nelle ampie spropor
zioni di una rappresentazio
ne scondita da tèmpi e ritmi 
severi, esattissimi, siamo al
le soglie del capolavoro uri
co. irripetibile. 

Altra nota positiva d è 
venuta, tra le troppe cose 
del Festival, dallo spigliato 
documentario realizzato • 
Los Angeles dalla navigata 
cineasta francese Agnès Var-
da. Intitolato con un perti
nente gioco di parole Mur 
murs (cioè, mormorii, ma 
anche muri), il film perlu
stra con acutezza e qualche 
tempestiva digressione socio
logica la cultura della comu
nità negra e messicana che 
si esprime nei quartieri po
polari della megalopoli ame
ricana, specialmente attra
verso «murali» e graffiti dì 
eloquente, vivacissima for
za espressiva. Anche questa 
è America, sembra suggeri
re Agnès Varda. E forse non 
la meno importante. 

Sauro Sorelli 

Paul Vecchiali e la 
sua Mimi Madame 

Da uno dei nostri Inviati 
CANNES — Se il buon giorno... con quel che segue. A noi 
il buongiorno — graditissimo — l'ha dato qui Paul Vecchia-
li (ricordate Corpo a cuore?). Meglio di così! Il cineasta cor
so non ha alcun film in lizza (è stato a lungo malato): s'ag
gira per la Croisette quasi svagato. In effetti, annusa l'aria, 
vuol sapere quel che c'è di nuovo. Forse d'antico. Approc
cio guardingo con argomenti di circostanza — ovviamente 
Mitterrand, come va da voi? —, per arrivare presto al di
scorso sul cinema. Quali i film italiani del momento? L'al
tra donna di Peter Del Monte l'ha favorevolmente impres
sionato. 

Ecco il momento buono. Tocca a noi: sta « girando » o 
ha in mente qualcosa? 

« Be', sì, lavoro ad una sceneggiatura di un film d'epoca. 
Un progetto impegnativo, occorreranno • molti soldi, alme
no rispetto al mio austero standard abituale. Ce un accordo 
di massima per una coproduzione franco-italiana. Mario Gal
lo si è detto entusiasta dell'idea. Gli interpreti? Hélèn* Sur-

gère, come sempre. Gabriele Ferretti per una piccola ma #•-
gnificativa parte. Fabio Testi, un buon attore forse finora 
male utilizzato. Poi vorrei un'attrice italiana, esperta a un 
po' attempata, per un ruolo molto delicato»». 

Buttiamo U una proposta: Lea Padovani. Vecchiali sem
bra attratto da questa possibilità. Quindi, accalorandosi, 
traccia a grandi linee la vicenda cui ha posto mano da tem
po, una storia intrisa di erotismo e di tantaltre suggestio
ni, di intuibili allusioni. 

«Mimi Madame (questo ti titolo del fOm in predicato) 
è ambientato tra gli inizi del '900 e gli anni precedenti la 

. prima guerra mondiale. Una città di provincia, un bordel
lo di lusso: il facoltoso aristocratico del luogo s'invaghisce 
d'una giovane, bellissima prostituta, fino a chiederla in mo
glie. La ragazza esita, poi cede a condizione d'essere sem
pre pagata e di ripigliare, quando vorrà, la propria esi
stenza. Dopo anni di matrimonio, con un figlio adoloscente, 
la donna rivendica (e ottiene) la promessa, incondiziona
ta libertà. Volitiva e senza inibizioni di sorta, allestirà un 
edonistico, utopico Eden dove il bello si coniuga col piacere 
al di fuori d'ogni drammatica realtà. A turbare tanto splen
dore, sopravverranno presto le miserie deUa rivalsa di in
teressati moralisti e faccendieri. Il figlio, il marito saran
no coinvolti in una tortuosa, cruenta congiura: tutto per 
cancellare la sovversiva trasgressione della donna.* Appas
sionante, vero? ». 

t.b. 

SmNato<jaJanridirkerche,cok*Jokitooh 

firestone ^ 
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Il calendario della tournée 

Guerrieri 
stelle e 

computer: 
comincia 
l'estate 
del rock 

Dal vecchio Alvin Lee ai nuovi Dire 
Straits una lunga serie di concerti 

A parte i Clash (domani se
ra a Milano, ma ne parlere
mo più dettagliatamente do
mani), tra adesso e giugno 
di rock ne passerà parecchio 
dalle nostre parti. Magari non 
proprio le cose che sogniamo 
la notte, i nomi che ci sareb
be piaciuto intercettare, a no
stro gusto: per quelli si do
vrà aspettare la grande bouf-
le prevista a Bologna per lu
glio, se — come ci auguria
mo — ai farà davvero. Intan
to c'è da prender atto dell'av
venuto reinserimento della no
stra penisola nei calendari 
delle tournée. Vedremo una 

lordi. Date: dal 6 al 12 giugno, 
nell'ordine: Cantù, Viareg
gio. Bologna, Roma, Mestre, 
Torino. Sanremo. 
• NASH THE SLASH (assie
me ai Tubes) — Nuovo grup
po prodotto da Steve Hilla-
ge, mischia rock minimale 
ed heavy metal « duro », Deep 
Purple e Polyrock. Provare 
per credere. Marca: la Dind-
disc, inglese, dieci dischi in 
catalogo, non un colpo sba
gliato. Da tenere d'occhio. 
• VALERIE LAGRANGE — 
Reggae-rock alla francese, 
new wave all'acqua di rose. 
una versione di 1 want you 

I quattro Kraftwerk, alfieri del rock robotico 

valanga di rock star, qualche 
fuoriserie, molte medie cilin
drate, tutte piuttosto scafate, 
alcune vecchiotte per non di
re di peggio. 

Il discorso del rock — quel
lo che passa attraverso il 
massiccio confezionamento 
degli uffici stampa ma an
che nelle «chiacchiere sull'u
scio » dei negozi di dischi, 
sulle pagine delle fanzines, 
nei concerti — e oggi in con
tinua evoluzione, parallela
mente all'evolversi dei suoni, 
delle immagini, delle etichet
te discografiche. Musica, im
magine (look), e anche la 
marca diventa sempre più 
spesso determinante nel pro
cesso di consumo e di cono
scenza. come avviene per 
qualche etichetta in voga. 

• ADAM AND THE ANTS 
— Un guerriero che parla 
molte lingue, tutti i tipi di 
rock; uno che dopo anni di ga
vetta (era uno dei primi 
punk) e nonostante Malcolm 
Me Laren (quello della «gran-

(Dylan) in repertorio. I testi 
parlano di speranza, di fidu
cia nell'uomo, etc. Una can
tante promettente e forse inu
tile, l'ultimo puledro della 
gloriosa etichetta Virgin. Suo
na il 28 maggio a Roma, di 
seguito: Perugia, Ravenna, 
Modena, Milano. 
• JAN GILLAN — L'ex can
tante dei (disciolti) Deep Pur
ple usa cosmetici « futuribili » 
(Future shock è il nuovo di
sco) assolutamente patetici. 
Hard rock riarrangiato e un 
po' di « biacca > (divise nazi 
o costumi pellerossa). «Che 
diranno gli hard rockers nei 
caffè»? Contenti loro... Per 
toccarlo, strappargli la ma
glia e simili, trovarsi il pri
mo giugno a Milano. 2 Bolo
gna. 4 Napoli (finalmente!). 
3 Roma, a Arezzo, 6 Cervia. 7 
Mantova. 
• ALVIN LEE — Altro re
duce, la chitarra più veloce 
del West (chi si ricorda Woo-
dstock?), giochi pirotecnici, 
show di chitarra e megawatt. 

Il leader di « Adam and the Ants » e Alvin Lee 

de truffa», che gli ha portato 
via i musicisti per inventare 
i Bowowowow) ce l'ha fatta. 
«Grande campagna sul Melo
di/ Maker, il più importante 
giornale musicale del mondo: 
la prima superstar degli anni 
80 ». Suona a Milano (26 mag
gio al Rolling Stone) e in 
un'altra città da definirsi. 
• DJRE STRAITS — Basta 
la parola. Dopo Romeo and 
Juliet (terzo disco, che asso
miglia al secondo, che non 
distinguevi dal primo) sono i 
campioni assoluti del rock 
soffice. A Sanremo ci torna
no — a 2 mesi dal festival — 
il 27 giueno; 28 Torino. 29 Mi
lano (Vigorelli), 30 Bologna. 
primo luglio a Roma. Grup
po di supporto: Fisher'Z. 
• TUBES — I € tubi » la but
tano oggi sul funky. nuova la 
formazione ed il look (nei con
certi vestono da businessmen. 
caoello corto, eleganza spor
tiva). Addio al kitsch di se
rie. alla si?la di Perry Ma-
son e alle altre semplici fol
lie di questi californiani ba

ll suo gruppo potrebbe chia
marsi oggi «Twenty years 
after», anche se è solo una 
cattiveria. Il 22 (maggio) a 
Torino, poi. di fila. Bolzano, 
Cantù. Reggio Emilia, Pavia, 
Livorno. Udine (29). 
• KRAFTWERK — Il gruppo 
storico del rock tedesco «ci
bernetico» (ritmica compute
rizzata, melodie programma
te) negli ultimi tempi interes
sato alla musica da ballo e-
lettronica, dopo anni di im
portanti innovazioni nel rock 
«d'ascolto». Ralph e Florian, 
i due leader del gruppo, in
sistono nel loro amplesso con 
le tecnologie avanzate: dopo 
The Robot è uscito il singolo 
Pocket Calcolator. (calcolato
re tascabile). Sono il 26 mag
gio. a Roma, il 27 a Milano, 
il 28 a Bologna 
• PETER TOSH — Redivivo 
come ogni anno, il principi
no del reggae sarà il 23 giu
gno a Milano, il 24 a Me
stre, il 25 a Genova. 

Fabio Malagnini 

« La festa », un seminario a Roma 
ROMA — Diego Carpltella. Alfonso di Nola, Alessandro Fer-
sen. Cecilia Gatto Strocchl. Ferruccio Marotti • Luigi Lom
bardi Satriani partecipano ad un seminario su « La nozione 
di festa», organizzato per oggi e domani al Teatro Ateneo 
della città universitaria, dallo Studio Fersen, con la colla. 
borazione dell'Istituto del Teatro • dello Spettacolo dell'Uni
versità di Roma, 

Il cantante Joe William» nel concerto al Sistina 

ROMA — Ormai è diventato 
proprio un vinto: un con
certo di jazz aita volta, ap
parentemente, a Roma non 
è possibile ascoltarlo. Fino a 
qualche tempo fa, perlome
no, il fenomeno dei concer
ti «in contemporanea» era 
delimitato ai week-end. 
Ora $i è esteso anche agli 
altri atomi della settimana. 
Così, lunedi sera, solito di
lemma: Count Basta Alumni 
al Sisttna, o quartetto di 
Som Rivert all'Olimpico? E 
meno male che la stagione 
era nata originariamente al 
l'insegna del coordinamene 
della programmazione. 

Il concerto del Sistina, pro
mosso dal Mississippi Jazz 
Club « trasmesso in diretta 
da Radtouno, è preceduto da 
una conferenza stampa, nel-
la quale U direttore della 
prima rete radiofonica, Leo 
Birzoli. annuncia il piano di 
attività per il prossimo an
no. Oli obiettivi di Radio-
uno, illustrati da Adriano 
Mazzoletti, sono essenzialmen
te tre: l'istituzione di una 
«fascia* quotidiana di trenta 
minuti (dalle 1920 alle 20) 
dedicata al jazz: la riquali
ficazione delle tre orchestre 
stabili di jazz della Rai, at
traverso un'attività concerti
stica realizzata invitando a 
collaborare con te big band 
solisti e arrangiatori ospiti: 
l'istituzione di un premio an-

Joe Williams e Sam Rivers nella stessa sera 

Jazz: così non si 
può andare avanti 

nuale, da assegnare ad un 
musicista americano, ad un 
europeo e ad un italiano, 
sulla base dell'attività svol
ta nel corso dell'anno. 

Presidente della giuria che 
assegna il premio, sarà Leo
ne Piccioni. 

E veniamo al concerto. Il 
Mississippi Club sembra es
sersi specializzato nel ripe
scaggio di personaggi, ormai 
un po' dimenticati, del jazz 
del passato. In un mercato, 
come quello italiano, ampia
mente inflazionato da un be-
bop scadente e da un'avan
guardia di maniera, l'opera
zione, ogni tanto, pub anche 
essere divertente. Alla lun
ga, però, mostra la corda. 
Non tutti i «veterani*, ol
tretutto, sono in grado di 
mettere in mostra un'apprez
zabile vitalità. La piccola 
orchestra degli anzianotti 

alunni di Baste (e cioè di 
strumentisti che, nel corso 
degli ultimi cinquantanni, 
hanno collaborato col mae
stro), è, in questo senso, un 
po' appassita, 

Il pubblico, oltretutto, ha ri
sposto meno entusiasticamen
te che in altre occasioni, e, 
senza scomodare il Sistina, 
la sede del Mississippi Club 
avrebbe potuto accoglierlo 
comodamente. Non è il «nuo
vo» pubblico del jazz: è pro
prio quello del «lunedi del 
Sistina » degli anni 60. Chis
sà dove è stato tutto questo 
tempo. 

Dopo un'interminabile pre
sentazione di Marcello Rosa, 
si apre con un classico Blue 
bird blues, nel quale il le-
norsassofonìsta Buddy Tate 
sfoggia una freschezza 
espressiva che i dischi da 
lui incisi recentemente per 

l'etichetta canadese Sackvll-
le già testimoniavano ampia
mente. La star del brano 
successivo è il trombonista 
Benny Powell, versatile al 
punto di includere nel pro
prio bagaglio tecnico acqui
sizioni molto recenti (un cer
to uso delle sordine, e delle 
doppie note, ricorda addirit
tura Albert Mangelsdorff). 

Di nuovo Tate propone la 
splendida Polkadnts and 
moonbeams, mentre il trom
bettista Harry «Sweets» Edi
son si misura con l'humour 
di Fats Walter rivisitando la 
celebre Mean to me. Si va 
avanti così, sempre più. stan
camente. ripetendo con slan
ci sempre più contenuti ed 
estri sempre più rari un co
pione mandato a memoria. 

Sarebbe bello ascoltare l'or
chestra che accompagna il 
cantante Joe Williams, ma, 

ovviamente, bisogna correre 
all'Olimpico, dove il Centro 
Jazz St. Louis presenta U 
nuovo quartetto di Sam Ri
vers, orfano del grande con
trabbassista Dave Holland, 
che, negli ultimi anni, è sta
to il suo partner più assiduo. 

La situazione, dal punto di 
vista del pubblico, e un po' 

? lù incoraggiante: la platea 
quasi piena, e sembra ap

prezzare quell'eccesso di en
fasi e di emotività che da 
sempre caratterizza le per-
formances del polistrumen-
tista nero-americano. Tro
vandosi a dover tappare la 
falla aperta dalla defezione 
di Holland, Rivers ha optato 
per un sostituto di tutt'altre 
tendenze: Real Grant, gio
vanissimo bassista elettrico, 
molto funky e non privo di 
originalità. 

Nel complesso, però, il 
quartetto (che suonerà di 
nuovo sabato e domenica al 
«Saint Louis Club) fa 
rimpiangere parecchio i vec
chi gruppi di Rivers. Il ten
tativo di conciliare il lin
guaggio free con sonorità 
«elettriche» lascia perplessi 
perfino quando lo sperimen
ta il grande Omette Cole-
man. Non sembra, franca
mente, una via d'uscita plau
sibile alla crisi creativa che, 
già da qualche tempo, inve
ste il jazz contemporaneo. 

Filippo Bianchi 

Da oggi, 
Ford Resta non teme rivali in fatto di equipaggiamento standard. 

Tanto equipaggiamento 
i in più 

spendere di più. 

Solo Ford 

Rostri e fari afegeni Appoggiatesta Tergicristallo lunotto lunotto termico 

Consolle con orologio Sedili regolabili Specchietto Iato passeggero Luce retromarcia 

Ford Resta è la macchina che sf compra con il cuore e con Va testa Con il 
cuore, perché è simpatica, scattante, allegra e con un grande temperamen
to sportivo. Con la testa per la sua grande economia e per tantissime "sostan
ziose" ragioni. Da oggi ce n'è una in più. Tanto equipaggiamento in più senza 
pagarlo. Dai 250 Concessionari Ford. Li trovi ovunque vai. 

Con il cuore e con la testa Ford 

EQUIPAGGIAMENTI 

Poggiatesta 
Lunotto termico 
Sedili in tessuto 
Copribagagliaio 
Luce retromarcia 
Rostri 
Sedili reoolaWII/recIrnabili 
Servofreno 
Bloccasterzo 
Modanature/strisce laterali 
Accendisigari 
Consolle con orologio 
Tergicristalli Intermittenti 
Cruscotto imbottito 
Portaoggetti con luce/chiusura 
Tergicristallo lunotto 
Specchietto lato passeggero 
Strumentazione compieta 
Volante a 4 razze 
Fari ausiliari alogeni 
Cerchi In lega 
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Ulteriori e più ricchi equipaggiamenti differenziano 1 vari modelli. 

di forza e sicurezza C/brd 
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Decine di migliaia a piazza San Giovanni per l'esaltante vittoria del «No» 

Le immagini della grande gioia pò 
«Poi le donne 

ci hanno 
trascinato...» 

tn un attimo il piazzale 
davanti alla Selenio cambia 
aspetto. Alle 17 esatte l'im
menso parcheggio privo di 
vita, improvvisamente si tra
sforma e diventa un immen
so, caotico ingorgo. Dai due 
cancelli laterali i lavoratori 
(tanto diversi, anche neW 
aspetto, dallo stereotipo del
l'operaio: questi per la mag
gior parte sono tecnici spe
cializzati) escono a frotte. 
Molti corrono verso le mac
chine per conquistarsi un po
sto sulla Tiburlina prima del
la paralisi, ma molti altri, 
fatto qualche metro in stra
da, si fermano e aspettano. 
Dopo un po' il gruppetto 
è diventato numerosissiìno. 
Uno s'improvvisa organizza
tore: « avete preso lo stri
scione? Bene, tirate fuori le 
bandiere e andiamo ». Così in 
un batter d'occhio s'organiz
za un lungo corteo di macchi
ne che a clacson spiegati, con 
i lavoratori sporti dai fine
strini che gridano slogan 
spesso incoinprensibili, co
perti dal rumore delle auto, 
si avvia a San Giovanni. 

Le bandiere sono quelle 
della cellula operaia, ma ci 
sono anche le bandiere della 
Firn e del Pdup. 

Vanno alla festa popolare, 
e sembra proprio che loro, 
più di altri, quella festa se 
la siano meritata. «All'inizio 
— dice il compagno Cucinot-
ta — in fabbrica, e non solo 
qui alla Selenio ma anche 
nelle altre aziende sulla Ti-
burtina, di referendum si par
lava poco e niente. C'erano e 
ci sono problemi che riguar
dano più da vicino la condi
zione operaia: non so, la sca
la mobile, il salario e via 
dicendo. Poi c'è stato l'attac
co clericale e molti hanno 
aperto gli occhi. Insomma era 
chiaro che qualcuno con il 
voto sulla « 194 » voleva far 
passare altre cose, voleva 
colpirci. Così è diventata una 
necessità impegnarsi in que
sta battaglia ». E alla Sele
nio si sono impegnati sul se
rio: qui, a differenza di altre 
fabbriche, è nato un comita
to aziendale a difesa della 
« 194 », qui il consiglio dei de
legati, dopo una discussione, 
si è schierato compatto per 
ì due « no ». Ci sono state 
assemblee, comizi, incontri. 

Forse è azzardato dirlo, ma 
sicuramente con questa espe
rienza sul referendum è cam
biato qualcosa nel modo di fa
re «politica» anche dentro 

la Selenio. « Certo che è 
cambiato — dice Valentino, 
un altro compagno — e i 
cambiamenti non sono di po
co conto». Nel grande stabi
limento d'elettronica sulla Ti-
burtina, per dirne una, su 
duemila e quattrocento lavo
ratori le donne sono una mi
noranza consistente, quattro
cento. Nonostante queste il 
loro «peso» nel consiglio di 
fabbrica è pressoché nullo: 
solo tre delegate su trenta e 
passa. «Bene — aggiungono 
i compagni — se non fosse 
stato per loro...». Con que
sta frase i compagni, i «ma
schi » ammettono, anche con 
qualche problema, che sono 
state proprio le lavoratrici 
che hanno spinto per supe
rare ^'impasse iniziale. «Han
no preso in mano il sindaca
to — racconta un altro — 
hanno imposto la chiarezza 
su questo voto, si sono date da 
fare. Sono diventate le diri
genti di questa battaglia». 
Così nel sindacato, e così an
che nell'organizzazione di 
partito. « Si, è vero — ag
giungono altri compagni — 
anche la cellula stentava, poi 
le compagne si sono fatte 
avanti, hanno premuto per
ché la questione dell'aborto 
diventasse il tema del gior
no in fabbrica. E hanno avu
to ragione, eccome». 

Alla Selenio, nelle fabbri
che la vittoria si è conqui
stata anche così: non rin
correndo per forza una me
diazione fra organizzazioni 
sindacali, ma sforzandosi so
prattutto di far discutere, 
parlare, ragionare i lavora
tori. Un metodo che ha pa
gato. 

Una vittoria 
che ci dà ancora 

più fiducia 
La festa cominciata lunedi 

sera sotto Botteghe Oscure e 
continuata tutta la notte, è 
ripresa ieri pomeriggio con 
maggiore entusiasmo a San 
Giovanni. Sotto il palco an
cora vuoto la gente continua
va ad abbracciarsi contenta 
ed emozionata di una vitto
ria così netta e sofferta, poi 
un applauso lungo e intenso 
ha salutato l'apparire del 
compagno Enrico Berlinguer. 
A Pasqualina Napoletano è 
toccato cominciare una ma
nifestazione che ha visto al
ternarsi testimonianze, di
scorsi e anche canzoni 

«Una vittoria delle donne, 
di cui le donne sono state le 
principali protagoniste — ha 
detto la compagna Napoleta
no — un'indicazione chiara 
sulla volontà non solo di 

mantenere la "194", ma di 
applicarla sempre più diffu
samente. Solo attraverso una 
crescita culturale e sociale, 
solo con le donne protago
niste, mai senza o contro di 
esse, è possibile sconfiggere 
l'aborto 

Pasqualina Napoletano ha 
anche citato alcune cifre per 
sottolineare come soprattut
to la Roma democratica e 
popolare abbia contribuito 
alla «splendida meta del 72 
per cento di no» al referen
dum del movimento per la 
vita: ad Acilia la proposta 
oscurantista e reazionaria è 
stata respinta daH'80.33%, a 
San Basilio dall*8032. a Mon-
tecucco dall'84 e a Pietralata 
dall'87%. 

Un intervento, quello di 
Pasqualina Napoletano, com

pletato e integrato dalle te
stimonianze di un'operaia 
della Sigma Tau di Pomezia, 
di Lietta Harrison, psicologa 
a un consultorio di Pietra-
lata, di Lidia Menapace, che 
hanno ricordato quanto dura 
e aspra, soprattutto negli ul
timi tempi sia stata la bat
taglia e come sia grande per 
questo la vittoria. 

11 sindaco ha poi preso la 
parola ed ha sottolineato l'im
portanza del voto dei quar
tieri popolari, il grande fron
te di democrazia, civiltà e 
progresso creatosi fra lavo
ratori. intellettuali, giovani, 
donne che ha opposto la ra
gione e la responsabilità a 
chi ha tentato, come la DC. 
in tutti 1 modi e con tutti 
i mezzi strumentalizzazioni 
• a Questo NO è importante 
anche oer ouestò —"ha con
cluso il sindaco — perché è 
espressione di una città de
mocratica che sa e vuole 
difendersi dasli attacchi in
discriminati che subisce. Una 
città che ha " parlato chia
ro" attraverso 1 40 consul
tori che ha aoerto (altri 12 
si lnaueur*>ranno entro l'An
no) con il 75-R0<̂  del NO 
dei auart'eri nmvVIari. con la 
volontà di guardare avanti. 
Indietro non sì può tornare ». 

NELLE FOTO: alcuni significativi aspetti della grande festa 
popolare di ieri pomeriggio a San Giovanni per la vittoria 
dei « No », e il compagno Enrico Berlinguer con il sindaco 
Luigi Petroselli sul paleo della manifestazione. 

Dalle borgate uno slancio che attraversa tutta la città 
Un primo esame dei dati referendari - In nessun quartiere il NO scende sotto il 60 per cento - L'esaltante risultato della periferia e dei 
quartieri popolari - Il raffronto con i risultati del '74 e con quelli del '78 - Le indicazioni di DC e destra « disertate » dall'elettorato 
Ora 1 risultati di questa 

grande vittoria dei NO si pos
sono cominciare a leggere con 
più chiarezza, a vedere e a 
capire più a fondo. Il dato 
di fondo para, chiarissimo: 
quel 72,6% di NO alla propo
sta abrogativa dell'aborto del 
« Movimento per la vita » è 
esaltante. Rema è quasi cin
que punti so ira la media na
zionale, « allineata » alle al
tre grandi città. Il grande 
risultato del 74 sul divorzio 
— col 68 per cento ai NO — 
è largamente superato e quel 
risultato, ricondiamolo, fu il 
segno della trascinante avan
zata delle sinistre e dei co
munisti. Anche se un rappor
to meccanico tra voto refe
rendario e voto politico è cer
tamente impossibile vale la 
pena di tenere a mente che 
nella città i partiti schierati 
per il SI (DC e neofascisti) 
raccolgono qualcosa come il 
40% dei suffragi, una cifra 
ben diversa dal 27.4 raggiun
to attorno alle tesi del Mo
vimento per la vita. 

Il dato complessivo è il 
risultato di una sostanziale 
omogeneità di tendenza: non 
c'è quartiere, non c'è seggio 
dove i SI abbiano prevalsa 
La città insomma ha contri
buito con tutte le sue compo
nenti ed una vittoria travol-
eente dello schieramento a 
difesa della 194 (ma in ballo 
domenica nelle urne — l'ab
biamo detto tante volte — 
non c'era solo una legge giu
sta). In questa omogeneità 
però bisogna dire subito che 
il grande slancio del NO è 
venuto — come era apparso 
chiaro sin dall'inizio — dalle 
borgate, dai quartieri della 
periferia operaia. 

Borgate 
n risultato nelle borgate 

è costante. Qui il NO rag
giunge e supera, praticamen
te ovunque, l'80 per cento, U 
SI * ridotto ai minimi termi
ni. Un risultato non «locale». 
senza margini di ambiguità. 
Ecco qualche esempio signi
ficativo: Torre Nova NO 81,6 
per cento, ai SI il 18.4%. Tor
re Angela NO all'83.1%, SI 
al 16,9%. Torre Maura NO 
80% e 20 per cento al SI. 
Finocchio 80% ai NO. Tor-
bellamonaca al NO 1*82,2%, 
11 173% ai SI* Borghesiana 

NO 82.1%, SI 17,9%. Ad Ovile 
i NO raggiungono il tetto 
dell'83.7 per cento e 1 SI sono 
il 163%. A Lunghezza NO 823 
per cento, SI 17.7%. A Mon-
tespaccato (una borgata che 
si trova al polo opposto della 
città) i NO sono all'80%, a 
Osteria Nuova al 79,1%, a 
Labaro all'80%, a Castelverde 
al 78,5%. 

Un dato impressionante, e-
saltante e per nulla scontato. 
Per comprenderne il senso e 
la portata, bisogna porre al
cuni termini di paragone. Già 
nel "74, in occasione del refe
rendum clericale del divorzio, 
le borgate avevano contribui
to eco slancio alla vittoria 
dei NO che avevano raggiunto 
e superato in questa fascia 
della città il 70%. Oggi siamo 
quasi dieci punti avanti. Ma 
in borgata in questi ultimi 
anni sì erano avvertiti an
che segnali negativi partico
larmente allarmanti: le ele
zioni del "79 avevano fatto re
gistrate qui una netta fles
sione del PCI ed una cre
scita dì DC e anche dei radi
cali. Nell'80 alle regionali c'e
ra stata una ripresa che non 
aveva però compensato la 
perdita di suffragi Nelle bor
gate nel *78 in occasione dei 
referendum sul finanziamen
to pubblico dei partiti e del
la Reale c'erano stati risul
tati negativi, si erano avver
titi segnali di distacco dalle 
indicazioni del PCI, era cre
sciuto il fenomeno dell'asten
sionismo: un segnale di scon
tento. di protesta. Col voto 
di domenica questa linea di 
tendenza negativa si ribalta: 
una parte consistente dell'e
lettorato della DC e della de
stra si è staccata per unirsi 
al coro dei NO. Qui il refe
rendum radicale sull'aborto 
ha ottenuto una adesione mi
nima. quasi sempre sotto al 
10%. E leggendo anche il ri
sultato — certo non positi
vo — del referendum sull'a
brogazione dell'ergastolo nel
le borgate 1 SI hanno supe
rato di quattro o cinque pun
ti in percentuale il dato cit
tadino che è del 23,5%. 

Quartieri popolari 
Anche qui, nella fascia del 

grandi quartieri popolari, la 
forza dei NO si è espressa 
in maniera trascinante- Il da
to complessivo si attcsta ol

tre U 75-76% con punte alte 
in zone dì grande importanza 
come Cinecittà (NO al 78%) 
e con risultati eccezionali 
come a Nuova Magliana do
ve 1 NO sfondano il tetto 
dell'80 per cento. Qualche al
tro dato significativo: a San 
Lorenzo i NO hanno 11 76% 
i SI il 24%, a Ostiense i NO 
sono al 76,9 per cento e i SI 
al 23.1%, a Garbatella i NO 
sono al 74,1% i SI al 25.9%, 
in una ex-borgata storica co
me San Basilio il NÒ arriva 
all'81,3 per cento mentre in 
un quartiere di nuovo inse
diamento popolare come Col
li Aniene (case delle coope
rative) il risultato è forse il 
più alto della città con l'86 

Quartieri intermedi 
e centro 

Anche qui un risultato cla
moroso. In questa fascia del
la città (la Roma della pic
cola e media borghesia o ad
dirittura i quartieri sa l t i») 
nel "74 i No avevano prevalso 
a fatica e in qualche caso 
c'era stata una sia pur ri
dotta affermazione dei Si. 
Oggi le cose sono cambiate 
parecchio: il NO In nessun 
quartiere scende sotto il 60%, 
in molti va assai più avanti. 
in molte parti del centro sto
rico sfiora o raggiunge il 
70%. E' il caso di San Paolo 
o dei rioni attorno a piazza 
Navona. Tra il 66 e il 69 
per cento sono invece ì ri
sultati dì quartieri come San 
Saba, Laurentino. Ardeatkia. 
A Parioli 1 NO hanno rag
giunto il 63 per cento, iden
tico risultato a Salario. D. 
65% dei voti al NO invece a 
Nomentano e Vescovio: In zo
ne come queste la DC e le 
destre sommate raggiungono 
e superano il 50 per cento. 
vuol dire che il 15-20 per cen
to dell'elettorato si è spo
stato. 

Lo slancio delle borgate e 
dei quartieri popolari — po
tremmo dire — si è Incon
trato e coniugato con un ri
sultato fortemente positivo 
anche nelle altre zone della 
città, con il voto di ceti pro
fessionali, impiegatizi. E' su 
questo Incontro che si fonda 
quel 72,6 per cento dei NO, 
una vittoria — senza mezzi 
termini — di tutta la città. 

IL VOTO A ROMA-CITTA' 
NO SI BIANCHE VOTANTI 

ABORTO 
(mov. vita) 
ABORTO 
(radicali) 
ERGASTOLO 
LEGGE COSSIGA 
PORTO D'ARMI 

72,77% 

87,44% 
74,52% 
82,17% 
81,78% 

27,23% 

12,56% 
25,47% 
17,83% 
18,22% 

38.735 

60.180 
39.026 
47.082 
40.596 

1.797.292 

1.797.796 
1.798.221 
1.795.086 
1.794.783 

(82,59%) 

(82,62%) 
(82,64%) 
(82,49%) 
(82,48%) 

IL VOTO NEL LAZIO PROVINCIA PER PROVINCIA 
ABORTO 
(mov. vita) 
NO 
SI 

ABORTO 
(radicali) 
NO 
SI 

ERGASTOLO 
NO 
SI 

LEGGE COSSIGA 
NO 
SI 

PORTO D'ARMI 
NO 
SI 

ROMA FROSINONE 

72,4% 
27,6% 

87,7% 
12,3% 

• • • 

75,4%. 
24,6% 

i 

82,9% 
17,1% 

82,8% 
17,2% 

66,8% 
33,2% 

87,8% 
12,2% 

81,5% 
18,5% 

. 

81,7% 
18,3% 

86,6% 
13,4% 

LATINA 

70,4% 
29,6% 

87,5% 
12,5% 

• 

81,0% 
19,0% 

e 

84,1% 
15,9% 

- • 

85,4% 
14,6% 

RIETI 

71,2% 
28,8% 

89,5% 
10,5% 

81,1% 
18,9% 

83,9% 
16,1% 

88,1% 
11,9% 

VITERBO 

67,4% 
32,6% 

90,2% 
9,8% 

82,2% 
17,8% 

, 

86,2% 
13,8% 

88,6% 
11,4% 

Nel Lazio percentuali 
per il NO simili 

a quelle di Roma 
Il risultato di Monte San 

Giovanni è forse il più cla
moroso ma non si discosta poi 
tanto da quelli ottenuti in tut
ti gli altri centri della regio
ne. In questo paese della pro
vincia di Rieti (uno dei tanti 
nei quali si voterà il 21 giu
gno per rinnovare il consiglio 
comunale) i e no » al referen
dum del cosiddetto « movimea-
to per la vita» hanno tocca
to 1*80.14%. il totale dei e d » 
si è attestato quindi al disot
to del 20%. Qui, solo sette 
anni fa, quando si votò per 
0 referendum sul divorzio, i 
e no», cioè i voti a favore 
del mantenimento di quella •eg-
ge. furono appena il 25.18%. 
Un caso limite, dunque, ma 
in tutta la regione, senza ec
cezioni, l'orientamento a fa
vore della «194» è chiaro. 
netto, e si può riassumere 
così: un'affermazione dei 
«no» che oscilla tra il 65 e 
il 73 per cento, una tenden
za a uniformarsi con fl voto 
della capitale e infine .ina 
grande avanzata anche rispet
to al voto sul referendum 
del 1974. 

Anche per quanto riguarda 
le altre scelte che gli elet
tori erano stati chiamati a 
esprimere (referendum radi
cale, ordine pubblico, porto 
d'armi, ergastolo) è evidente 
la tendenza a una omogenei
tà con il dato romano e na
zionale. Una uniformità ene 
si tocca con mano quando si 
paragonano i dati di centri 
diversi sia per tradizione po
litica che per composizione 
sociale. Prendiamo tre città 
con un numero di abitanti su
periore ai 10 mila. Nella 
« rossa > Civita Castellana i 
«no» al referendum clericale 
sono stati 7.436 contro 1.966 
« si ». risultato analogo a Ci
vitavecchia, 21.393 «no» con
tro 6.750 « si », inferiore, ma 
non di molto, a Tcrracina, 
dove i «no» sono stati 13.223 
e i «s i» 7.087. 

Dicevamo dei comuni dove 
si voterà il 21 giueno prossi
mo per rinnovare le ammini

strazioni locali. E* interessan
te vedere come l'elettorato si 
è espresso in questi centri. 
Naturalmente, il voto di oggi 
non si trasferirà automatica
mente sulla scelta politica del 
partito, ma è indubbio che 
il voto dato domenica e lu
nedì scorsi rappresenta un 
orientamento, un dato di cui 
bisogna tenere cinto. 

Tra un mese si voterà in 
15 comuni (16 con Roma). In 
provincia di Frosinone si vo
terà per esempio a Veroli. 
Qui i «no» al «movimento 
per la vita» sono stati pari 
al 64.7% contro un 35,3% 

A Latina, provincia bianca 
da sempre, si voterà in quat
tro comuni, Itri, Priverno, 
Gaeta e Sonnino. Se si esclu
de Gaeta, dove il «no» ha 
ottenuto il 61.54%, negli al
tri comuni fl rigetto della 
« proposta » clericale ha su
perato largamente il 70%. 

In provincia di Rieti, oltre 
che a Monte San Giovanni 
si voterà anche a Rivodutri. 
Qui fl «no» ha toccato una 
quota poco al di sotto di quel
la del paese vicino. 77,9%. 

In provincia di Roma si 
voterà in cinque grossi co
muni: Ardea, Bracciano, 
Colleferro. Frascati e Zaga-
rolo. In tutti, il «no» si è 
attestato su quote che oscil
lano tra il 66 e 73%. 

Estremamente positivi anche 
i dati che vengono dalla pro
vincia di Viterbo. Qui si vo
terà a Canino, Tuscania e 
Vignanello. Le percentuali «>t-
tenute dal «no» sono state 
rispettivamente del 72. del 
68 ê  del 60 per cento, 

Un'ultima nota su questo vo
to referendario nel Lazio. 
Riguarda San Felice Circeo, 
dove pochi giorni prima del
le votazioni una giovane don
na, Luciana Scarpa, morì di 
setticemia dopo un aborto 
clandestino. In questo comu
ne «bianco» (depredato da 
decenni dalle amministrazioni 
guidate dalla DC) i * no» han
no letteralmente sommerso 
i « si ». 
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Buio pesto a tre giorni dal sequestro dell'industriale: indagini a zero 

Giallo nel giallo: dov'è l'auto? 
La « 128 » blu usata dal « re della Sambuca » non è stata ancora trovata - Non sono serviti i setacciamenti in tutta 
la zona - Solo gli «sciacalli» si fanno vivi al telefono della famiglia - Inanonima» dietro l'esecuzione del rapimento 

H mistero più fitto, nella 
vicenda del rapimento Moli-
nari, è quello della macchi
na. Elicotteri, pattuglie di 
polizia e carabinieri, addirit
tura cani addestrati non sono 
riusciti a trovare la famosa 
« 128 » blu usata dall'indu
striale della « Sambuca » per 
raggiungere il suo podere a 
Santa Lucia, vicino a Civita
vecchia. Quella dell'auto è 
solitamente l'unica tracria in 
mano agli inquirenti per av
viare le ricerche nelle ore im
mediatamente successive alla 
scomparsa di una persona. 

Stavolta, invece, per la pri
ma volta i banditi hanno « oc
cultato » la vettura, * per gua
dagnare tempo ^ dicono gli 
inquirenti, e raggiungere ma
gari la Calabria, terra « ospi
tale » per decine di sequestra
ti in tutt'Italia. E che ci sia 
lo zampino della solita « ano
nima » romana in contatto con 
i calabresi è ormai l'ipotesi 
più probabile. 

Armellini. Piattelli. Oetiker. 
Antolini Ossi. Bianchi, jl po
vero Ciocchetti e sicuramen
te Palombini: ora anche Mo
linari sembra essere l'ultimo 
anello della lunga catena di 
sequestri della banda più or
ganizzata d'Italia in questo 
ramo del crimine. I primi 
giorni di silenzio assoluto — 
sono soltanto gli « sciacalli » 
a farsi vivi con la famiglia — 
l'assoluta mancanza di trac
ce, l'omertà che circonda an
che i « pesci » più piccoli del
la rete, il pedinamento « scien
tifico » dei giorni scorsi, « 1* 

uomo col cannocchiale» che 
spiava le sue mosse da lon
tano: sono tanti piccoli parti
colari che polizia e carabi
nieri attribuiscono ad una so
la organi7zazìone: la cosid
detta « anonima ». 

Anche per questo la spe
ranza di ritrovare l'industria
le entro breve tempo si è af
fievolita. Non resta che at
tendere il primo vero « con
tatto ». Finora, infatti le te
lefonate giunte nella casa del 
fratello di Marcello Molinari. 
Tonino, sono state giudicate 
« completamente inattendibi
li ». Richieste di riscatti esor
bitanti, o addirittura di po
che migliaia di lire non fan
no che accrescere la tensio 
ne e l'angoscia dei familiari. 
impotenti nell'attesa del più 
piccolo cenno, della più pic
cola notizia sulla sorte del 
congiunto. 

E servono purtroppo a pò 
co i continui viaggi degli 
elicotteri e i posti di blocco 
lungo le strade della costa. 
Con l'autostrada, i banditi 
hanno avuto ben otto ore di 
tempo per trasportarlo lonta
no. Dalle 8,30 — quando lo 
ha visto per l'ultima vol
ta un contadino nel podere — 
nessuno ha cercato Molinari 
fino alle 16.30, ora della de
nuncia della moglie al com
missariato di Civitavecchia. 

Nelle indagini sono impe
gnati i carabinieri della le
gione Roma, di Civitavecchia. 
il commissariato locale e la 
sezione antisequestri romana 
diretta dal dottor De Sena. 

Al San Giovanni 
apre tra breve 

il terzo «Centro 
del malato » 

Il terzo centro per I di' 
ritti del malato dentro un 
ospedale verrà inaugurato 
fra qualche giorno al San 
Giovanni. Dopo il S. Ca> 
millù e il S. Maria della 
Pietà il Tribunale del ma
lato, costituitosi un anno 
fa per iniziativa del Movi
mento federativo demo
cratico e appoggiato da 
molti partiti e forze de
mocratiche, va sempre 
più concretizzando uno 
del suoi obiettivi. Nella 
sua < carta » infatti è pre
vista in ogni struttura 
pubblica la creazione di un 
luogo di raccolta di testi
monianze e denunce sul
la condizione dei cittadi
ni quando si trovano a 
vivere l'esperienza doloro
sa delia malattia in ospe
dale. 

Finora i risultati rag
giunti sono molto soddi
sfacenti: la gente si sta 
gradatamente abituando a 
chiedere che i propri di
ritti, la propria dignità 
non rimangano fuori del
la porta, una volta var
cata la soglia dell'ospe
dale. 

Questo terzo centro si 
realizzerà anche grazie al
l'interessamento d e l l a 
USL RM9 che ha assicu
rato di reperire i locali 
necessari. L'augurio è che 
questa esperienza possa 
essere estesa 

Due inchieste al Policlinico 
per la morte di Antonio Fara 

Due inchieste, una giudiziaria, l'altra 
amm-nistrativa. dovranno accertare per
ché e come è morto Antonio Fara, il pen
sionato settantenne spentosi dopo atroci 
sofferenze la mattina dell'8 maggio al 
Policlinico. La figlia Maria Antonietta ha 
sporto denuncia al commissariato dopo 
aver appreso dagli altri pazienti come 
ha passato l'ultima notte suo padre. 

Antonio Fara, ricoverato il 20 aprile 
scorso d'urgenza per forti dolori addo
minali. doveva essere operato proprio la 
mattina dell'8 maggio L'inchiesta dovrà 
accertare anche le ragioni di tante lun
gaggini prima dell'intervento. 

La notte del 7 l'anziano uomo si è sen
tito malissimo: lancinanti e insopporta
bili dolori hanno indotto il personale a 
chiamare il medico di guardia. Il dottor 
Ramacciati, però, è giunto al capezzale 
dell'infermo solo la mattina alle 6. Alle 
7,40 Antonio Fara è morto. Subito dopo 
è cominciato un penoso « scaricabarile » 
fra il personale dell'ospedale. Gli infer
mieri di notte assicurano di aver chia
mato il medico subito, questi asserisce di 
non aver mai ricevuto la telefonata (il 
dottore deve sorvegliare 6 padiglioni e 
quindi non sempre è possibile rintrac
ciarlo immediatamente). 

Il direttore del San Camillo 
querela il prof. Chidichimo 

Ancora polemiche da parte del profes
sor Chidichimo, l'illustre primario di Car
diochirurgia del S. Camillo che pur es
sendosene andato un mese fa «sbattendo 
la porta » non si rassegna evidente
mente al nuovo ruolo di pensionato. Que
sta volta però il direttore sanitario del 
più grande ospedale romano, professor 
Carlo Mastantuono, ha risposto con una 
querela. «Ho sempre avuto difficoltà — 
ha detto il direttore — nel fare acqui
sire al professor Chidichimo corrette in
formazioni sui poteri effettivi della di
rezione sanitaria e ho sempre trovato da 
parte sua una inamovibile convinzione 
che la direzione sanitaria di un ospeda
le abbia le stesse possibilità operative di 
quella di una casa di cura». 

Come sì ricorderà, il famoso cardio
chirurgo con un gesto clamoroso e ina
spettato dagli stessi suoi collaboratori 

si dimise dal suo incarico di primario. 
sei mesi prima di andare in pensione 
per limiti d'età, motivando la sua de
cisione per pretesa impossibilità di con
tinuare a lavorare nel suo reparto per 
le condizioni igieniche e tecnico-scienti
fiche carenti. Nonostante poi abbia am
messo a più riprese e in diverse occasio
ni che Cardiochirurgia è « comunque » la 
migliore in Italia, se non d'Europa. Que
st'ultima «provocazione» il professore 
Chidichimo l'ha diretta nei confronti 
del laboratorio centrale di analisi che 
secondo lui interromperebbe il lavoro 
dalle 6 alle 8 del mattino, provocando 
gravi disagi per l'esecuzione degli inter
venti sul cuore. Il professor Federico 
Curcio. primario del laboratorio, ha pre
cisato invece che il turno della mattina 
inizia alle 7.30 mentre quello notturno 
finisce alle 8. 

Intervento della Provincia per garantire la piena funzionalità del centro sismologico 

Monteporzio resterà aperto 24 ore su 24 
Dieci geofisici dell'amministrazione provinciale affiancheranno i tecnici dell'osservatorio - Le altre iniziative 
decise nell'incontro tenuto ieri a Palazzo Valentini - Come restaurare i centri storici danneggiati dal terremoto 

Esaminata la grave decisione del TAR che blocca i lavori 

Per la giunta comunale 
a Tor Bella Monaca 

si deve poter costruire 
In forse il grande complesso di edilizia economica e popolare 

Ancora non si conoscono le 
motivazioni della sentenza 
con la quale il TAR (il tribu
nale amministrativo del La
zio) ha bloccato il piano di 
Tor Bella Monaca. Ieri mat
tina, tuttavia, la giunta co
munale ha deciso di compie
re tutti i passi necessari per
chè i lavori possano ripren
dere al più presto. 

A TOT Bella Monaca è pre
visto l'insediamento del più 
grande complesso di edilizia 
economica e popolare del Co
mune. Si tratta di quattromi
la alloggi da costruire con i 
soldi della « legge Andreat
ta >. La spesa dovrebbe ag
girarsi sui 220 miliardi, com
prese le opere di urbanizza
zione, i servizi, il verde pub 
blico. 

Ora tutto è tornato in alto 
mare. A ricorrere al TAR è 
stato il costruttore Erberto 
Vaselli, uno dei nomi d'oro 
della speculazione edilizia e 
del sacco di Roma negli « an
ni ruggenti ». Contesta l'occu
pazione di urgenza decisa dal 
Campidoglio di dieci ettari di 
terreno, proprio a Tor Bella 
Monoca, dove, secondo i pro
getti. dovrebbero sorgere al
cune opere di urbanizzazione 
primaria. Si tratta di un ter
reno adiacente al comprenso
rio vero e proprio, ma « stra
tegico » per la realizzazione 
dell'intero complesso. 

Ora il TAR ha fermato i 
lavori almeno per tre mesi. 
Un tempo già questo lunghis
simo. Soprattutto se si consi
dera che i primi alloggi po
polari potrebbero essere pron
ti nella tarda primavera o 
nell'estate dell'anno prossimo. 
Ma senza le urbanizzazioni — 
si sa ~ nessuna casa è abi

tabile. 
Ieri mattina ai colleghi di 

giunta l'assessore Frajese (e 
dili/.ia popolare) ha illustra
to la situazione determinata 
dalla grave decisione del TAR 
che, almeno a quanto si sa, 
ha dato ragione a Vaselli. In 
Campidoglio non si nasconde 
certo il disappunto per una 
sentenza che, nella migliore 
delle ipotesi, fa ritardare 
una soluzione positiva del pro
blema-casa per migliaia di 
famiglie. TOT Bella Monaca, 
una volta completata, dovreb
be ospitare oltre 25 mila abi

tanti. Ieri mattina il Comu 
ne lia anche espresso la pro
pria solidarietà ai sindacati 
che hanno già inviato una do 
cumentata protesta al TAIl 
e che hanno indotto uno scio
pero nei cantieri. 

Nessuno, tuttavia, è dispo
sto a rimanere con le mani in 
mano. La nota del Campido
glio parla chiaro. Dice che la 
giunta ha deciso di « adottare 
tutti j provvedimenti e di 
compiere tutti i passi neces
sari affinchè si possa al più 
presto andare avanti con la 
costruzione del complesso >. 

Bomba in un negozio alPEur 
Incendio in un salone Renault 

Una violenta esplosione ha 
praticamente distrutto la 
scorsa notte un negozio di 
calcolatori elettronici in via 
Marco Polo nel quartiere 
EUR. L'attentato dinamitar
do è avvenuto pochi minuti 
prima dell'una e ha svegliato 
di soprassalto tutti gli abi
tanti della zona. 

L'ordigno, secondo I primi 
accertamenti degli investiga
tori, è stato collocato all'ester
no del locale. La ditta Stet-
mer presa di mira, opera nel 
campo delle vendite per ap
parecchiature e macchinari 
per uffici. 

Dopo i rilievi compiuti dai 
vigili del fuoco accorsi sul 
posto i tecnici si sono riser
vati nel corso della notte di 
far sgomberare lo stabile per 
le lesioni riportate dai solai. 

Sul posto — anche se è 
subito apparso chiaro che si 
trattava di un attentato — 
non sono stati ritrovati vo
lantini che potessero far at-

L'osservatorio sismologico 
di Monteporzio Catone re
sterà aperto 24 ore su 24. 
Questo l'impegno assunto dal
l'assessore provinciale ai La
vori Pubblici, Ciocci, nella 
riunione svoltasi ieri matti
na a Palazzo Valentini. Nel
l'incontro con i tecnici del
l'osservatorio di Montepor
zio l'assessore Ciocci, che 
coordina gli interventi del-
ramministrazione provincia
le nei comuni dei Castelli 
colpiti dai terremoto, ha as
sicurato che tra pochi giorni 
dieci geofisici della Provin
cia affiancheranno i tecnici 
di Monteporzio nel loro la
voro arrivando cosi a garan
tire una presenza continua 
r^ll'osserv/torio. Frattanto 
g1! stessi geofisici impegnati 
anualmente a Monteporzio 
hanno deciso già da domani 
d: prolungare i loro turni di 
lax*oro da'le 8 alle 20. 

Oltre a questa decisione 
nel corso dell'incontro di ieri 
sono state prese altre impor

tanti iniziative. E* stato ap
prontato un piano di lavoro 
per studiare a fondo la zona 
dei Castelli 

Per iniziativa della Provin
cia saranno installati quattro 
punti di osservazione attra
verso i quali sarà possibile 
definire una carta sismica 
particolareggiata della zona. 
AI termine di questo lavoro 
che richiederà circa tre anni 
di tempo e per il quale l'am
ministrazione provinciale ha 
stanziato 60 milioni, si potrà 
conoscere l'esatta consisten
za del fenomeno tellurico. 

Sempre seguendo questa lo
gica la Provincia organizze
rà per i primi di giugno un 
convegno. Sono stati già pre
si contatti con la facoltà di 
Scienze delle costruzioni e di 
restauro e con numerosi geo
logi. geofisici, ingegneri e ar
chitetti. Il convegno avrà lo 
scopo di mettere a confron
to idee ed esperienze realiz
zate In altre parti, per esem

pio ad Ancona. L'esperienza 
di Ancona è particolarmente 
utile per il tipo di intervento 
effettuato nel centro storico. 

Sono stati infatti i centri . 
storici dei Castelli quelli che • 
hanno subito i danni maggio [ 
ri durante questo mese di 
scosse. Ma per avviare l'ope- ì 
ra di consolidamento e di re
stauro, una volta scelta la ! 
linea di intervento più ido- ' 
nea. c'è bisogno di consisten- ; 
ti investimenti e proprio su • 
questa questione è stata ipo- \ 
Uzzata, nell'incontro di ieri, j 
un'iniziativa per l'uso dei j 
fondi previsti dalla legge 457 j 
per il recupero dei beni cui- ' 
turali dei centri storici. La j 
457 può essere una via ma i 
c'è necessità di un interven- '• 
to di ben più ampie propor 
zioni e quindi nell'incontro 
dei prossimi sriorni con i sin 
daci dei comuni colpiti dal , 
terremoto si insisterà ancora 
una volta cerche i Castelli 
vensrano dichiarati «zona si
nistrata ». 

Un pìccolo a camping» per le famiglie che hanno avuto la casa lesionata dalle scosse allestito 
dal Comune di Marino vicino allo stadio : fino ad ora sono solo tre le roulotte occupate 

Foto e mappe, ecco il parco dei Castelli 
A 

Due morti per droga in tre giorni 

Ancora un giovane 
ucciso dall'eroina 

Luigi D'Orazi è stato trovato pri
vo di vita sul letto dalla fidanzata 

Due vittime dell'eroina in soli tre giorni. La strage 
contìnua. Domenica mattina in una strada isolata tra 
Torpignattarar e la campagna è stato trovato senza vita 
Domenico Moschetta, di appena vent'anni. Ieri un altro 
giovane romano è morto pochi minuti dopo essersi iniet
tato la droga. Probabilmente l'ha stroncato una « over
dose ». Si chiamava Luigi D'Orazi, aveva ventiquattro 
anni, da tempo faceva uso quotidiano di stupefacenti. 

Di recente Luigi D'Orazi aveva lasciato l'abitazione 
dei genitori in via Narni 8. Era andato in casa della 
fidanzata, in via Bordoni 7 nel quartiere Prenestino-
Labicano. E' toccato proprio alla ragazza — appena rien
trata nell'appartamento — trovarlo adagiato sul letto 
ormai privo di vita. La giovane ha dato l'allarme, ma 
non c'era più nulla da fare. Luigi D'Orazio stringeva 
ancora in mano la siringa usata per Iniettarsi l'eroina. 

Il ragazzo morto domenica mattina è rimasto a lungo 
senza un nome. Non era stato possibile identificarlo. 
L'altro ieri sono stati i familiari a riconoscerlo all'Isti
tuto di medicina legale. Domenico Moschetta, nato ad 
Andria in provincia di Bari, abitava anche lui al Prene-
stino, in via Francesco Costantino Marmocchi 46. La po
lizia ha scoperto sul suo corpo un tatuaggio dei • cinque 
punti della malavita ». Ma dopo alcuni controlli, non 2 
risultato alcun precedente con la giustizia. Una volta 
venne accusato del furto di un motorino, l'accusa però 
cadde poi in tribunale. 

tribuire l'atto criminoso a 
qualche organizzazione terro
ristica. 

Sempre la scorsa notte I vi
gili del fuoco sono dovuti 
intervenire con tre autopom
pe e una squadra composta 
da 18 persone in via dei Mon
ti Tiburtini 511, dove un vio
lento incendio stava distrug
gendo un vasto capannone 
della filiale Renualt Feri. 

Le fiamme sono state no
tate attorno alla mezzanotte 
e quando i vigili sono giunti 
sul posto avevano già attac
cato buona parte del capan
none. 

I danni sono notevoli. Ol
tre alle strutture murarie so
no andate distrutte alcune 
autovetture. 

Difficile accertare te eause 
del rogo. Soltanto una accu
rato sopralluogo potrà dire 
se si tratta di un'origine do
losa, o se, le fiamme han
no avuto cause accidentali, 
magari per un corto circuito. 

Da oggi 
il Maestoso 

divento 
«multisela» 

Il progetto-Maestoso pren
de davTero il via. Oggi alle 
ore 16 c'è la prima manife
stazione organizzata dall'Ar
ci. dalla Gaumont — con la 
collaborazione dell'assessora
to cultura del Comune — nei 
locali del vecchio cinema. Lì 
dentro, come annuncia il gat-
tone bianco su fondo nero 
del manifesto stampato per 
l'avvenimento, troveremo: il 
cinema, la tivù, il ristorante. 
lo sport, il video-drink, il 
teatro. 

Da oggi per ben quaranta
cinque giorni la vecchia e 
fredda e mastodontica sala 
dell'Appio-Tuscolano ospiterà 
un numero incredibile di di
vertimenti e curiosità. 

Tutto è pronto per il via. 
Chi entrerà al Maestoso og
gi pomeriggio avrà un'ampia 
gamma di scelta: Pozzetto. 
un filinone americano, il Gi
ro d'Italia, e poi 11 TG2, un 
drink davanti a uno schermo 
personale, il restaurant coi 
piatti tipici e con quelli eso
tici. Oppure — chi vuole — 
starà li semplicemente a pas
seggiare e curiosare- Ce ne 
sarà per tutti i gusti. 

Comunicato Aceo 
sui pali della 

luce non 
regolamentari 

In merito alle denunce e al
le segnalazioni di pali della 
luce non rispondenti ai rego
lari requisiti tecnici, la pre
sidenza dell'Acca ha diffuso 
ieri un comunicato. In esso, 
si informa che effettivamente 
— durante una serie di con
trolli — gli uffici defl'Acea 
hanno riscontrato degli incon
venienti nei pali di sostegno 

I pali in questione — in
forma il comunicato diffuso 
dall'azienda — saranno sosti
tuiti a totale carico dì spesa 
delle ditte appaltatrici secon
do quanto fissato nei con
tratti. 

una sequela di dati geologici, economici, naturalistici. Un 
gran numero di foto, pannelli, grafici. E' la mostra, un 
lavoro dettagliato e interessante, per il parco naturale regio
nale nei Castelli. L'hanno realizzata l'assessorato al turismo e 
decentramento della Provincia e la Coop SIT (coopera
tiva di studio e di intervento sul territorio), ed è esposta 
da ieri al museo del Folklore di piazza Sant'Egidio. 

Tutto il materiale raccolto è stato messo insieme con il 
contributo grafico degli architetti Paris Simonetti e Caria 
Testana. Rimarrà nelle sale della galleria di Trastevere fino 
al 27 maggio. Subito dopo, ritornerà nella sua sede naturale, 
con un programma itinerante che toccherà tutti i principali 
comunali dei Castelli. 

Il significato dell'ampia documentazione è sintetizzato in 
una struttura in leffno al centro del piccolo « patio > verde. 
rtll'interno dell'edificio. Le traversine innalzate riproducono 
la pianta della tomba degli Orazi e Curiazi. con al centro 
In carta della zona interessata al progetto di tutela e di svi
luppo ambientale ed economico. 

L'idea è quella di riunificare due « biotopi > (aree di inte
resse naturalistico) in modo da creare una estesa zona pro
tetta che sia rispettosa delle caratteristiche culturali, econo
miche, geomorfologiche dei Castelli. Un primo studio a tal 
fine venne effettuato dal CNR nel 71. Sei anni dopo la Re
gione approvò la legge numero 47 che individuava alcune 
zone del Lazio da proteggere, ma tra queste non c'era il 
progetto di fare un parco ai Castelli. 

Le aree che la mostra indica per un'azione di recupero 
sono due: la Rm 2 che va da Rocca di Papa al lago di 
Albano e da Velletri all'Appia (7.200 ettari circa), e la Rm 3 
a nord di Rocca Priora (800 ettari). Il progetto racchiude 
anche i laghi di Nemi e di Albano, esclusi dalle precedenti 
proposte. 

La CoopSIT. però, non si limita alla denuncia dei ritardi. 
Sui pannelli della mostra di piazza Sant'Egidio si leggono 
una quantità di dati interessanti. Un pannello rileva come 
a fronte di un aumento della popolazione del 17,53Té, negli 

ultimi dieci anni nel comprensorio dei Castelli, vi è stata la 
previsione, in alcuni piani regolatori di incrementare l'urba
nizzazione ài quote superiori al 1001: dell'esistente. Una mo
difica di tali proporzioni della morfologìa del terreno porte
rebbe ad una preoccupante erosione per la continua dimi
nuzione della copertura vegetale, a causa delle crescenti lot
tizzazioni, dell'asfaltatura e della cementazione indiscrimi
nata. Al terremoto dì questi giorni, sì aggiungerebbe — dicono 
alla CoopSIT — un lento e costante smottamento con con
seguenze gravi anche per l'economia. 

Non è cosa da poco, infatti, sconvolgere in modo più o 
meno definitivo un territorio che conta una cinquantina di 
aziende moderne che si dedicano all'allevamento — per lo 
più di ovini — e che curano la coltivazione di una grande 
estensione di vigneti e di oliveti. A questo si devono aggiun
gere i danni al turismo, ricco ed attrezzato nelle zone dei 
Castelli: 72 strutture alberghiere per 14.000.000 di presenze 
nel solo 79. 
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COMITATO DIRETTIVO — Og
gi atta or« 15,30 riunione del 
Comitato Direttivo delia Federa-

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi alte ore 17,30 
riunion* del C F . e della C.F.C. 
della Federazione. Ordine del gior
no; 1) Proposte conclusive per le 
lista comunale e provinciale e ra
tifica dalle lista circoscrizionali do
po la consultazione nel Partito. 
Relatore il compagno Sandro Mo
n i l i , segretario della Federazione; 
2 ) Esame • valutazione dei risul
tati dalla consultazione referenda
ri*. Relatrice la compagna Pasqua

lina Napoletano. 

Vicino al carcere di Rebibbia 

Megafono delle BR: 
si inceppa il registratore 

Le BR sono tornate a Re
bibbia, a poche settimane dal
l'assassinio della guardia car
ceraria Raffaele Cinotti. Sta
volta hanno svolto attività di 
« propaganda >, con una di 
quelle « trovate » pubblicita
rie del registratore che dif
fonde comunicati. L'apparec
chio era stato piazzato dentro 
una cassetta metallica nel 
cortile di un ristorante sulla 
via Tiburtjna. a poca distan
za dal carcere. Ma la bobina 
non ha girato, e la messinsce
na è andata a monte. 

Non è la prima volta che in 
questa ed altre zone, ma so
prattutto a San Basilio, i 
«propagandisti» delle BR por
tano a termine simili gesti di
mostrativi. Stavolta hanno an
che lasciato un cartello mi
naccioso: « attenzione, non av
vicinatevi. contiene una ca
rica esplosiva > Firmato: 
« Fronte delle carceri >. E 
sullo sfondo la stella a cin
que punte. 

Per rendere tutto ancor più 
drammatico, dalla scatola 
spuntavano alcuni fili elettri
ci, in parte collegati a due 
altoparlanti. Sembrava cosi 
un ordigno esplosivo, ma 
quando artificieri e Digos so
no giunti sul posto hanno con
s ta ta^ che in realtà si trat
tava di un bluff. Dentro la 
scatola, oltre al registratore, 
c'erano 24 batterie per ali
mentarlo. Il tutto era stato 

piazzato sopra un treppiedi 
incatenato davanti all'ingres
so secondario del ristorante, 
che ieri era chiuso per turno. 

La polizìa ha provveduto a 
sequestrare il materiale, e a 
testo del messaggio è ora al
l'esame della Digos. Si sa sol
tanto che l'argomento riguar
da la cosiddetta e campagna 
sulle carceri > delle BR, che 
è già costata la vita a ma
gistrati. rappresentanti delle 
forze dell'ordine, dirigenti e 
guardie delle prigioni italiane. 

Non più di due settimane 
fa, in un'azione analoga a 
quella di ieri, le BR props 
gandarono imece le loro 
« teorie » sul lavoro, con un 
gigantesco striscione piazzato 
sul cavalcavia della stazione 
Tuscolana. 

Anche in quel caso utilizza
rono alcune scatole simili a 
quella trovata ieri, dalle qua
li pendevano dei fili. I fìnti 
ordigni vennero piazzati lun
go i binari, vicino allo scalo 
ferroviario, mentre altri ter
roristi piazzavano k) striscio
ne brigatista. 
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Nelle piazze, nelle strade e nei musei... 

Tante, tantissime mostre 
in giro per la città 

Nel programma dell'iniziativa promossa dall'assessora
to alla cultura esposizioni e manifestazioni - Rassegna 
itinerante di musica e poesia durante PEstate romana 

Quattordici 

campi sportivi 

nelle scuole 
Quattordici campi poliva

lenti, dotati di tutte le at
trezzature per praticare ogni 
tipo di sport, saranno costrui
ti tra breve in molte scuole 
romane, nei locali ex Enaoli 
e In un parco pubblico. Lo 
ha deciso ieri la giunta che 
per il progetto ha già stan
ziato 1 miliardo e 250 milioni. 

Le aree prescelte dal Co
mune per gli impianti spor
tivi sono quelle del liceo gin
nasio . Virgilio », delle scuo
le elementari: « Boschetti », 
• 126mo Circolo », e Principe 
di - Piemonte ». < Alfredo 
Balocco»; delle medie: «Sal
lustio», «Fedro», «Fratelli 
Cervi », « Vigna Pia », « Sal
vatori »; il parco della Ro-
manina e i locali • doli' ex 
Enaoli di via Cassia e quelli 
di via Torre Spaccata. 

Mostre. Tante, anzi moltis
sime e un po' su tutto. Mol
te cominceranno subito, al
cune prenderanno il via du
rante l'estate (quella roma
na, ^'intende), altre si pro
lungheranno fino all'inverno. 
Insomma una girandola di 
esposizioni e di manifestazio
ni culturali che in alcuni ca
si si sposterà anche da un 
punto all'altro della città. 

Il programma dell'iniziati
va promassa dall'assessorato 
comunale alla cultura, che 
ieri è stato approvato dalla 
giunta è estremamente am
pio: comprende mostre scien
tifiche, di pittura, di satira, 
di archeologia e fotografia. 
E in più ci sarà anche un 
laboratorio che non è un la
boratorio: in realtà altro non 
è che cinque mostre messe 
insieme... Ma andiamo con 
ordine. 

Dell'iniziativa che dovrebbe 
iniziar*1 tra breve possiamo 
per ora dare solo i titoli. 
Dunque, si comincia con « In
ventario di una psichiatria » 
i verrà allestita a Palazzo 
Braschi). Poi si passa a 
«1968-1977»: una vera e pro
pria rassegna itinerante che 

vuole presentare opere appar
tenenti alle varie espressio
ni della cultura (arte, archi
tettura. musica, poesia, cine
ma e teatro) prodotte in que
sti nove anni. C'è anche «Ja
mes Ensor » — ai musei Ca
pitolini —: quaranta dipinti 
e cento opere grafiche espo
ste in collaborazione con il 
ministero della cultura belga. 

Potremo ammirare le «A-
vanguardie ungheresi del ven
tesimo secolo ». ma anche la 
« mastra del fotografo Felix 
Mann » (questa ultima orga
nizzata con l'ambasciata del 
Canada), quella di «Incisio
ni di Luigi Rossini ». e « E-
nea nel Lazio • Archeologia 
e mito » un'iniziativa già 
prevista per il bimillenario 
della morte di Virgilio. Il 
« Laboratorio Roma Città 
contemporanea » è invece co
me dicevamo più sopra nien
te altro che cinque mostre 
per l'occasione organizzate 
dall'assessorato al centro sto
rico. 

Inoltre è prevista Una « Mo
stra sulla Resistenza ». Sarà 
allestita dalle tre associazio
ni partigiane Anpi Flap Fiul. 

j rr> \7f\f*j TifTT T ' T Q f l T A Presenti il sindaco Petroselli, Giulio Carlo Argan, 
Lilh V L H ^ l LMUILIIJ H3\J1J£\ Leonida Repaci, Flora Volpini e un folto pubblico, è 
stato presentato, sabato sera alla libreria Croce. « Le voci dell'isola », il nuovo romanzo di 
Domenico Pertica, scrittore, giornalista e collaboratore dell'Unità. Massimo Grillandi. Elio 
Pecora, Gianni Borgna e Walter Veltroni hanno Illustrato contenuti e significati del ro
manzo, del quale diversi brani sono stati letti dall'attrice Ileana Ghione. 

Rina., scita 
è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

Lettere 
al cronista 
Il permesso 

di... biasimo 
Cara Unità. 

credo die sia capitato a 
tutti i lavoratori di chiede
re un permesso - di qualche 
ora e di vederselo accorda
re. Quello che non capita a 
tutti però è che il giorno 
successivo il « capo P ci ri
pensi e trasformi quel per
messo in - una nota di bia
simo per abbandono del ser
vizio. E' successo, a me. So
no un operaio della nettez
za urbana e 1*8 maggio ho 
avuto bisogno di un paio 
d'ore di permesso: questo 
tempo mi serviva per re
carmi in circoscrizione e 
discutere della riorganizza
zione de! servizio N.U. nel
la mia zona di lavoro. Mo
tivi di servizio non certo fu
tili. come si vede. 

Alla mia richiesta ho ri
cevuto il sì del capoturno 
in servizio. Il giorno dopo, 
però, sul posto di lavoro so
no stato informato che il ca
po della zona (la 32.) aveva 
fatto un rapporto su di me 
per abbandono di servizio. 
Filippo Savignano — così si 
chiama — con questa sua 
decisione praticamente cen
sura il mio comportamento 
con un atto che può avere 
ripercussioni anche sulla car
riera. E' un comportamento 
incomprensibile, inspiegabile. 
A meno che non si tratti di 
una vendetta... 

Sante Verdini 

Ma chi deve 
pensarci? 

Cara e Unità», 
ho aspettato una settimana. 

poi mi sono deciso a scri
verti per segnalarti il triste 
spettacolo che ogni giorno 
— da ben dieci giorni — mi 
trovo sotto gli occhi mentre 
vado in macchina al mio po
sto di lavoro. 

Nel tratto che precede il 
lungo sottopassaggio dopo il 
Muro Torto, spostato verso 
lo sparticorsie c'è un povero 
gattino morto, ucciso proba
bilmente da un'auto. Sta lì 
da ben dieci giorni, come di
cevo. e nel frattempo il suo 
pelo ha cambiato colore e 
il corpo è diventato una spe
cie di poltiglia. Che cosa 
aspetta, chi ha il compito di 
farlo (Comune? Circoscri
zione? Ufficio d'igiene? Net
tezza urbana?). - a rimuo
verlo? Mi pare non sia una 
cosa conforme, alle .più ele
mentari norme isieniche la
sciarlo gettato lì. 

Lettera firmata 

Ricorrenza 
Un mese fa moriva la com
pagna Lidia Soldati della se
zione Salario. Al marito Pao
lo e al figlio Fausto giunga
no il pensiero affettuoso dei 
compagni della sezione Sa
lario e dell'Unità. 

EINAUDI 
I l WU* GRANDE ISTITUTO 01 R O M A 

• Corsi regolari e ricupero anni scolastici 
• Licei: classico. Mcirniifìru, linguiMk-o. artistico 
• Istituiti tecnico industriale (tulle te specialiuazioni) 
• feriti aziendali corrispondenti lingue estere 

" • Ragionieri • Geometri • \fagistrali • Medie 
• Istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo 

, ROMA - VIA NAPOLI . 47 - Tel. 464.996 . 
larrg.Vio Na i tonale a pochi passi daHa Met ró(R ESEDR A\ 

Rinwo militare — Assegni familiari ' 

EINAUDI 
LICEO LINGUISTICO 

IN IZ IATE ISCRIZIONI TUTTE LE CLASSI 
Part"eo!armente slunrf proren'enti dalle Medi». 
SEZIONE SPECIALE: recupero «rwi 
Maturata - Idone.ta. ,r> un anno: 

ROMA - V IA NAPOLI . 47 - Tel 464.996 
|ang.Via Noi fonate a pochi passi dalla Met rrf(P. ISIDR Al 

Rinvio rmiture — Assegni fimiieri 

Associazione dello Stampo Romano 

COMUNICATO 
L'Assemblea Generale dei Soci (professionisti e pub

blicisti) dell'Associazione Stampa Romana è convocata per: 

Martedì 26 MAGGIO 1981 

alle ore 8.30 in prima convocazione: 
alle ore 9.00 in seconda convocazione , 

presso la sede dell'Associazione di P.zza S. Lorenzo in 
Lucina col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

— Approvazione dei Bilanci consuntivo '80 e preventivo "81 

Di dove in quando 

Inji Efflatoun all'Accademia egiziana 

E la grande luce 
solare egiziana 

non lascia ombre 
Inji Efflatoun - Accademia Egiziana, via 
Omero 4; fino al 22 maggio; ore 10/12,30 
e 16,30/19. 

Una ricca serie di dipinti e disegni de
gli anni settanta ripropone l'artista egi
ziana che conoscemmo a Roma nel 1987. 
Il mondo delle figure è quello tenace
mente popolano e paesistico del primor
diale immaginare un flusso della vita 
che potesse anche essere un moderno 
flusso della pittura. Serbare ed esaltare 
le proprie radici e farsi trapassare dal
le correnti di energia della vita individua
le e sociale per mettere foglie che viva
no pienamente nella luce del proprio 
tempo (secondo l'immagine felice dell' 
artista che dava Paul Klee dopo il viag
gio al Marocco del '14). è impresa diffi
cile ovunque ma deve essere particolar
mente difficile in Egitto e nel travaglio 
della società egiziana. 

Inji Efflatoun e una pittrice ben infor
mata di quel che si fa fuori d'Egitto ma. 
mi sembra, non prende nulla passivamen 

te e vuole avere l'orgoglio della crescita 
dal seno d'una pittura moderna egizia
na della realtà. E i risultati di questi 
anni di lavoro sono interessanti. Per un' 
artista che sente e si esprime per ener
gia di colore come Efflatoun. ma il prò 
blema si pone anche per altri artisti del
la riva araba mediterranea, la grande 
luce solare egiziana, tra mare e deserto. 
e che fa bruciare e scolorire i colori del 
mondo, deve costituire il problema dei 
problemi pittorici. 

Efflatoun lo risolve cosi: lo spazio del 
quadro, la tela bianca, è uno stermina
to campo spaziale di luce. Con striature 
parallele e fluttuanti e trapassate di lu 
ce stende colori magri per figurare mo
menti di vita quotidiana e l'aspra gran
dezza della natura egiziana. Le forme 
intrise di luce meridiana non lasciano 
ombre e l'immagine è armonicamente r»t 
tivata dalla relazione tra forme e spazio. 

Dario Micacchi 

§ Questa settimana primeggiano i comici 

Dall'allegro ritorno 
di due sergenti «melò» 

alle gag quotidiane 
/ due sergenti, allestito 

dalla cooperativa « Attori e 
Tecnici », dal lacrimevole 
testo ottocentesco di Dau-
bigny e Maillard. lo aveva
mo già visto in gennaio al 
Fiaiano. Già allora aveva
mo sottolineato la grossa 
carica satirica di questo 
spettacolo, e già allora ave
vamo messo in luce quanto 
questa « Serata d'onore al
l'antica italiano », riuscisse 
a ironizzare su alcune ec 
cessive e smielate pratiche 
sceniche del secolo scorso. 
Lo spettacolo ora torna a 
Roma, al Valle, dove terrà 
alcune repliche richieste da 
quanti ancora non hanno 
visto tale divertente messin
scena. Ricordiamo che la 
regìa porta la firma di At
tilio Corsini, mentre le sce

ne e i costumi sono di Uber
to Bertacca e le musiche, di 
fondamentale importanza 
in una rappresentazione di 
questo tipo, sono di Gio
vanna Marini. 

Dal nuovo mondo è una 
novità di Nino De Tolhs 
che lo stesso autore presen 
ta nel suo teatrino di via 
della Paglia, in Trastevere. 
Si tratta di un lavoro co
struito sui quattro movi
menti della sinfonia omoni
ma n. 9 in mi minore di 
Anton Dvorak. « Spettacolo 
interdisciplinare nel senso 
di struttura semplice di rap 
porti fra teatro, musica e 
cinema, è comunque uno 
spettacolo d'attore»; così si 
legge nella presentazione. 
Allora gli interpreti ' sono 
Marina Faggi, Rita Maria 

Clerici e Paolo Montesi, 
mentre la regia è dello stes 
so Nino De Tollis. 

/ torni non contano è il 
titolo « alla rovescia » del 
terzo e ultimo debutto della 
settimana, in programma al 
Folkstudio. Lo presenta il 
gruppo « Policromia » con 
Pietro de Silva. Patrizia Lo-
reti, Gaetano Mosca e Italo 
Vegliante. Un lavoro com
posto in brevi scenette co 
miche ambientate in luoghi 
tra i più comuni, un auto
bus, un cinema o un parco. 
nei quali agiscono bizzarri 
personaggi: maniaci, killers. 
guardoni, latin-lover, confe
renzieri improbabili, impac 
ciatissimi annunciatori te
levisivi 

n. f a . , 

E' la settimana del baroc
co, non c'è dubbio. Molti 
dei nomi degli artisti che 
hanno contribuito alla ri
scoperta della musica an
tica e alla nascita di una 
nuova sensibilità per il 
timbro degli strumenti d' 
epoca, compaiono nei car
telloni dei concerti romani 
Il Teatro dell'Opera (men
tre prepara l'allestimento 
del S. Alessio di Stefano 
Landi, che andrà in scena 
nella prossima settimana) 
ospita l'ensemble barocco di 
Alan Curtis, mentre Tom 
Koopman, Scott Ros=;. Gu 
stav Leonhardt, Nigel Ro-
cers (tutti nomi olandesi e 
americani: questi due paesi 
sono infatti all'avanguardia 
nella « riscoperta » dell'an 
tico!) sono nel cartellone 
del «Festival del Clavicem-
-•e<j IH auan js a tp « oiuq 
lazzo della Cancelleria. 

Altro appuntamento con 
il barocco è quello che ci 
offre il Centro Italiano di 
Musica Antica nella chiesa 
Valdese: verrà proposta sa
bato in un'edizione in forma 
di concerto, del « Didone e 
Enea » di Purcell, con i 
cantanti Jennifer Adams, 
Mary Beverly. Rebecca Ste 
vart e Pedro Proluza. 

Altri appuntamenti impor
tanti con Pretre a Santa 
Cecilia (nel suo concerto 
canterà la bravissima Agnes 
Baltsa) e, con un po' di 
nostalgia, un recital di 
Giuseppe Di Stefano lune
dì al Brancaccio. 

STASERA — Teatro del 
l'Opera, ore 20.30: Opera di 
Berio (replica): Galleria 
Rondanini ore 20.45: Musi
che dei Seicento inglese: 
Palazzo Barberini ore 21: 
Ensemble barocco diretto da 
A. Curtis, con D. Mazzucca-
to. C. Gaifa. D. Nelson. M. 
Rosso. Concerto madrigali
stico: Accademia Filarmo

nica (Teatro Olimpico): pia
nista Paolo Bordoni. Musi
che di Schubert. Berg e 
Schumann; Palazzo della 
Cancelleria ore 21: tenore 
Nigel Rogers. cornetti T. 
Claude e J. West, cembalo 
L. Carolan. 

DOMANI — ASS. Scàglia 
ore 19: Duetti per violini 

La settimana nei cineclub 

La lunga ombra dei Carradine, 
tre bravi cavalieri del cinema 

n panorama dei cineclub questa settimana offre al
cune occasioni stimolanti, benché non si tratti per lo 
più di prodotti rarissimi. Vediamoli subito in dettaglio. 

LABRINTO — E' destinata ad un sicuro successo la 
lunga rassegna che qui viene dedicata al clan Carradine: 
John, David e Keith. i tre attori formatisi alla scuola 
di grandi registi (rispettivamente Ford, Corman e Alt-
man) costituiscono infatti una delle più grandi e popolari 
famiglie del cinema americano. I film scelti dalla sala 
sono, va detto, rintracciabili anche nel circuito normale, 
ma è sicuramente buona l'idea di un omaggio «colletti
vo». I cavalieri dalle lunghe ombre è il film dell'anno 
scorso, in cui il regista Walter Hill, come si ricorderà, 
li aveva giusto riuniti per l'interpretazione d'una versio
ne romanzata della vita dei fratelli James. Al Labirinto 
costituisce il cuore della rassegna (in programma da sa
bato a martedì), mentre tutt 'intoroo si diramano le sin
gole interpertazioni dei tre Carradine. Si esordisce, na
turalmente. col leggendario Ombre rosse, di John Ford, 
che « lanciò » nel 1939 il « capostipite » Jhon (indimenti
cabile la sua interpretazione del giocatore professioni
sta) . Questa terra è la mìa terra, è del 1977 ed è in pro
gramma domani. La piacevole pellicola di Hai Ashby 
(regista anche di Oltre il giardino) sulla figura di Woody 

Guthrie. (la stella della country music e il sindacalista 
d'assalto) è interpretato da David, primo figlio di John 
Carradine. La vicenda di fantapolitica Anno 2000 la corsa 
della morte (1975> in programma giovedì porta ancora 
un'interpretazione di David. Venerdì, invece. L'imperato
re del Nord di Robert Aldrich ci presenta suo fratello 
Keith: in questo film del "73 (stesso anno del più popo
lare Gang, di Altman). Keith si ritrova in un mondo si
mile a quello della biografia di Woody Guthrie. L'Impera
tore del nord, infatti, racconta la vita on the road di un 
gruppo di hobos (i "leggendari portoghesi che viaggiavano 

sui treni della Grande Crisi). 
OFFICINA — Qui si dà il via ad una rassegna dedi

cata alla produzione di John Ford negli Anni Trenta, e, 
contemporaneamente ma in orari alternati ad alcune 
repliche dei due film più noti (e più diffusi) di Carmelo 
Bene. Fra oggi, e giovedì perciò, ecco Salomè, la «scan
dalosa » e affascinante ridazione che nove anni fa Bene 
operò dall'opera di Oscar Wilde. Vi comparivano, si ri
corderà. le due modelle allora in gran voga, Donyale Luna 
e Veruschka. accanto allo stesso attore-autore. Per Nostra 
signora dei Turchi, film dell'esordio cinematografico 
(1968) tratto da un suo romanzo, bisognerà aspettare fi
no a venerdì (e si replica fino a domenica compresa). 

Tutti i giorni, poi, appuntamento con un vecchio film 
di Ford: la sene segna il passaggio del grande regista 
americano dal muto al sonoro e fin d'ora nelle storie 
narrate, e possibile trovare il suo leit-motiv, cioè la ri
cerca dell'eroismo nel quotidiano. Ecco dunque oggi Four 
scns (L'ultima gioia) del 1928 presentato con la sonoriz
zazione depoca. E* la storia dei quattro figli di una 
bavarese e della loro dispersione durante il primo con
flitto mondiale. Domani Air Mail (L'aerooorto del d* 
serto) (1932) indaga il conflitto fra wVSE£?tJ£r*ta 
e il suo prudente superiore, durante i primi servizi di 

£ 5 X r à e r £ i ,™ , m C n a n , d " P r a y e r ( " 9 ' u « m e n t o dei quattro) del 1938 torna al prediletto ambiente dei militari: e per venerdì. 
FILMSTUDIO - Nella sala Due per l'omaegio a Ro

bert Bresson oggi è U turno di Quattro notti" di un so
gnatore (1971) ispirato al modello di narrazione dostoiev-
skiana. Venerdì e sabato Lancillotto e Ginevra (1974) il 
capolavoro che esplora, in modo apparentemente diva
gante, il mondo cavalleresco. 

Il barocco 
impazza 

(aspettando 
S. Alessio) 

e pianoforte a 4 mani; Pa
lazzo Barberini ore 21: Alan 
Curtis (replica); Politecnico 
ore 21: I solisti di Roma. 
Musiche di Scelsi; Cancelle
ria: Tom Koopman. Musiche 
clavicembalistiche di Bach; 
S. Ignazio ore 21: Fernando 
Germani suona Bach; Ca
stel S. Angelo ore 21: pia
nista Bruno Canino. Musi
che di Petrassi, Pousseur, 
Cesa. Anzaghi, Sciarrino, 
Gentile. Boulez; Centro Ro
mano della chitarra (audi
torium IILA) ore 21: piani
sta Manuel Delaflor. 

VENERDÌ' — Teatro del
l'Opera ore 17* Manon di 
Massenet. replica; Cancel
leria ore 21: tenore Nigel 
Ro?ers, violoncello barocco 
Susan Shei?pard. cembalo 
LIK-V Carola n. 

SABATO — Teatro dell' 
Opera ore 18: Opera di Be
rio (renlica): " Cancelleria 
ore 21: clavicembalista 
Scott Ross. Le Variazioni 
Goldberg di J.S. Bach; Au
ditorium RAI ore 21: di
rettore G. Gelmetti. Sopra
no Leila Cuberli. pianista 
M. Damerini. Musiche di 
Strov'nski. Ravel. Sciarrino 
CIMA (chiesa valdese) ore 
21: « Dido and Eneas » di 
Purcell. Orchestra e coro 
del CIMA diretti da Sergio 
Siminovich: Chiesa ameri
cana di S. Paolo (via Na
zionale) ore 21: flautista 
G. Trovalusci. clavicembali
sta K. Grie?5. Musiche dì 
Bach e Haendel. 

DOMENICA — Teatro del
l'Opera ore 17: Opera di 
Berio (ultima replica); S. 
Francesca Romana ore 18: 
J. Goettsche suona Bach; 
S. Cecilia (via della Con
ciliazione) ore 18: direttore 
G. Pretre. mezzosoprano A. 
Baltsa Musiche di Wagner 
e Berlioz; Cancelleria ore 
21: Gustav Leonhardt diri
ge madrigali di Monteverdi. 

LUNEDI' — Teatro Bran
caccio ore 21: Recital di 
Giuseppe Di Stefano; Tea
tro dei Satiri ore 21: Sopra
no Enrica Guarini. Musiche 
spagnole; S. Cecilia ivia 
della Conciliazione) ore 21: 
replica. 

e. cr. 

m . S. p . Keith Carradine 

LA TALBOT HORIZON 1981 
SFIDA IL CARO AUTO. L. 5.870.000. 

IVA e trasporlo compresi • 42 rate a^cne senza ca~p a,« 

E, sempre compresi nel prezzo: accensione transistorizzata 
lunotto termico ,. 
cinture di sicurezza a rìawofgìmento automatico 
bloccasterzo 
sicurezza bambini porte posteriori 
spia usura pastiglie freni 
spia livello olio 

15,6 Km 
con 1 litro 

TALBOT HORIZON 
in 5 versioni e 3 cilindrate: 

1118 ce -1294 ce -1442 ce 

TALBOT 
CONCESSIONARIE 

AUTOMAR 
Via delle Antille. 1/9 - Tel. 569.09.17 LIDO DI OSTIA 

AUTOBERARDI 
Via Collatina, 69/M -Tel. 258.59.75- ROMA 

AUTOCENTRO ARDEATINO 
Viale del Caravaggio, 137 - Tel. 513.40.92 - ROMA 

AUTO COLOSSEO 
Viale Marconi, 260/262 - Tel. 5 5 6 ^ 4 8 - ROMA 

AUTO DARDO 
Via Prati Fiscali, 246/258 - Tel. 812.04.15 • ROMA 

BELLANCAUTO 
P.zza di Villa Carpegna, 51 - Tel. 622.33 59 - ROMA 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.49.41 . ROMA 
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Lirica 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vis Flamini* n. 118 • 

Te!. 360.17.52) 
Alla 21 
Al Teatro Olimpico: concerto de: pianista Paolo 
Bordoni. In programma musiche di Schubert, Berg, 

' Schumann. Biglietti in vendita alla Filarmonico. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Vie 

dallo Conciliazione • Tel. 654.10.44) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA-
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia n. 16 -
Tel. 654.33.03) 
Domani «Ile 21.15 
Presso l'Auditorio dell'I ILA (Piazza Marconi n. 26. 
EUR): Concerto (n. 142 in abbonamento) del 
pianista Manuel Delatlor. In programma musiche 
di Schumann, Beethoven, Otei. Biglietteria ore 21 
presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 
Sabato alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Gian
luigi Gelmetti. Pianista: Massimiliano Damerini. 
Soprano: Leila Cuberli. Musiche di Strawinsky, 
Ravel, Sciarrino. Maestro de! coro: Giuseppe Pic
cino. Orchestra sinfonica e coro della RAI. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Msgna • Palazzo dalla Cancelleria) 
Fino al 24 maggio alle 21 
« X I I I Festival Internazionale di clavicembalo a. 
Direzione artistica: Miles Morgan. Per informazio
ni rivolgersi al n. 656 .84 .41 . 

BASILICA 5. MARIA I N CAMPITELLI (Piazza Cam-
teli;) 
Venerdì ai le 21,15 
I Symphonìaci e : Maestri cantori romani diretti 
ds! maestro Laureto Bucci. Eseguiranno musiche di 
Vivaldi. Mozart, Mercadante. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassiti n. 46 - Tel. 361-00.51) 
Riposo 

I 50LISTI DI ROMA (c/o Teatro H Politecnico -
VI» Tiepolo, 13 /a ) 
Domani alle 21 
Musiche di Giacinto Scelsi per due violini, viole 
e soprano. Ingresso libero. 

ARCUM (c/o Sala Borromini - Piazza delle Chiesa 
Nuova) 
AH* 19 
Coro di voci b-anche dell'ARCUM diretto da Paolo 
Lucci. V. Capone (arpa), D. Ross: (organo), P. 
Poli (voce recitante). Musiche di A. Annecehmo, 
V. Morteri, G. Tocchi, P. Lucci, T. Procaccini. 
Inoresso libero. 

TEAÌRO NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi n. 20 -
Tel. S03.523) 
Alle 20,45 
Paolo Morelli presenta: « Dreamland = spettacolo 
di danza moderna afro-Jazz disco music di e con 
Paolo Morelli, con le partecipazione di Isabella 
Varrsntini. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile ds Fabriano, 17 
• Te!. 3962635) 

Alle 21 
Concerto de! pianista Paolo Bordoni. Mus'che di 
Schubert, Berg. Schumann. 
Domani alle 2 1 . 
Inverno Musicale Romano. Cine Musica ed aitr'. 
ncldentl presenta: « Serpientc 81 salsa sound ». 

Concerto di musica salsa. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU

SICALE (Galleria Rondanlni - P'szza Rondanini 
n. 48) 
Orgi e domani elle 21 
« S concerti di musiche del Seicento e di musiche 
del Novecento ». li Seicento m Inghilterra. Mu-

1 siche di Murcetl e Anonimi inglesi eseguite da 
IHe Strazza (soprano). Paola Bernardi (clavicem-
baio), Andrea Damiani ( l iuto), Bruno Re (viola 
da gamba). 

CASTEL S. ANGELO 
Alle 21 

Concerto del pianista Bruno Canino. Musiche di 
Patrassi. Anzeghi, Sciarrino. Pousseur. Gentile, 
Bculez. Ces3. 

Prosa e rivista 
(Via Marziale. 35 Tel 3598536) 

passione il 
5:mon: P 

ANFITRIONE 
Alle 21 
F:orenzo Fiorentini presente: « Che 
varietà » con E Guarini. L Gsttl. F 
Faz.. I Bevilacqua. 

BAGAGLINO (Via dei Due Maceri. "5 -
no 5791439-6796259) 
Alie 21,30 
« Hello Dollari » di Castellaci e Pinsitore. Mu
s'che di GrIb3riO'.sV:. Con: Oreste Lionello. Lso 
Gullotra. I.ona 5fa:Ier. E/e!.n Hanack, Anr.e ,Ma-
r* B'fnch'ni. 

Telefo-

Cinema e teatri 
TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì alle 17 
(Fuori Abb., ree. 68) ultima rappresentazione dì 
« Manon » (in lingua originale) di Jules Masse-
net. Direttore d'orchestra Daniel Oren, regista Al
berto Fassini, scenografo costumista Pierluigi Sa
maritani, coreografo Alessandro Vigo, maestro del 
coro Gianni Lazzari. Interprete Elena Mauti Nun
ziata, Alberto Cupido. Lorenzo Sacconvani, Silva
no Pagliuca, Angelo Marchiando Giovanni De An-

gelis, Elvira Spiga. Elisabetta Mureddu. Leonia 
Vetuschi. 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato a'.-
• la Cultura del Comune di Roma - Teatro del

l'Opera) 
Domani alle 2 1 . Presso il Salone Pietro da Cor
tona di Palazzo Barberini concerto dell'i Ensemble 

Madrigalistico », diretto da Alan Curtis. Esecutori: 
Daniela Mazzuccato, Judith Nelson, Catherine Dan-
ley, Carlo Gaifa, Michael Rosso, Herbert Beatile, 

. Stephen Stubbs, Christina Mghief, Jean Lamon, 
Bonnle Schachman. Musiche di Mazzocchi, d'India, 
Rossi, Stradella, Monteverdi. Domenica olle 2 1 : 
replica. Ingresso L. 3.000 - Ridotti L. 2.000. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 21,15. Chiese di S. Rocco all'Augusteo 
(L.go San Rocco, 1 ) : « Stnbat Mater » di G.B. 
Pergolesi, per soli e orchestra - Sortala a 4 in mi 
bsmolle maggiore <t Al Santo Sepolcro » di Anto
nio Vivoldi. Soliti: Clorry Barine, soprano; Gloria 
Banditeli!, contralto. Direttore: maestro Alberto 
Ventura. Strumentisti del Teatro dell'Opera. 

BELLI (Piazze S. Apollonia, 11/a • Tel. 5894875) 
Alte 21,30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: « Er Belli rock 
jhow », commedia con musiche di Roberto Bonanni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - Te-
lelono 5895975) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Vie Falzarego • Isola 
Sacro • Tel 6451130) 
Alle 21.15 
« Antigone » di Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Con: S. Da Guida, P. Orsini, P. Cegalin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e vendi
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 e un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango
lo Piazza Venezia (solo il sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spsccesi con Giusi Respanl 
Dandolo nella novità di G. Perretta: e Ciao fan
tasia ». Regi3 di Lino Procacci. Con C. Allegnni, 
P. Ferrante, C. Lioneno. R. Quarta, E Ribaudo, 
E Ricca. M Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo. 61 -
Tel. 6795858) 
Alle 21,30 
La Coop. Teatrale II Carro presenta: « Le cinque 
rose di Jennifer » di Annibale Ruccello, con A. 
Ruccello e F. Silvestri. Regia di Michele lodice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 
La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paotg Bor
boni, Diana Dei, Franca Maresa in « Tre civette sul 
corno » di Romeo De Baggis. Regia di Terry D'Al
fonso. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 Tel. 862948) 
Alle 21,15 (ultimi cinque giorni) 
La Cooperativa Attori Italiani presento Sergio Pa
celli in: a II malato immaginario » di Molière con 
F.-Dncesca Romana Coluzzi, Agata Cameretti, Luca 
Sportelli. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 • Tei. 6795130) 
Alle 21 
« Il principe di Patagonia » di Giovanni Macchia. 
Regia di Ramon Pareja. con Edoardo Torricelli, 
Maria Pia Regoli, Massimo De Peolis. Andrea 
Minore. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095) 
Domani alle 21,30 
Il C.T.B. compagnia della Loggetta e II Teatro Re
gionale Toscano presentano: « Rosmersholm » di 
H. Ibsen. Adattamento e regie di Massimo Ca
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino Schirìnzi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 (abb. spee. turno I ) 
Franco Parenti e Lucilla MorlacchI in: « L'impe
ratore d'America » di G.B. Shaw. Regia di A. Ruth 
Shammah. 

ET1-VALLE (Vie del Teatro Valle, 23 /a - Tele
fono 6543794) 
Alle 21 
La Comp. Attori e Tecnici presenta: « I due ser
genti », commedia con musiche di Giovanna Marini. 
Regia di Attilio Corsini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Te-
lefono 353360) 
Alle 17 
Salvo Randone in: a Pensaci, Giacomino! » di Luigi 
Pirandello. Regia di Nello Rossati. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta 18 Tele
fono 6569424) 
Alle 21.30 (ultimi giorni) 
« Mary dei mostri » di Adele Marziale e France
sca Pansa. Con Beatrice De Bono, Barbara Ber
nardi, Francesca Pansa, Francesca Sfurio. 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spal
lanzani) 
Alle 10: I Frottolari presentano « Ski 2 ». 
Tutti i giorni dalle 16. Laboratorio della Compagnie 
e Odredek 2 » diretta da Gianfranco Varetto. 

MCNGIOVINO (Via G. Genotti. 15 - T. 513.94.05) 
Alle 21 
Gruppo Imprevisto delle sezione culturale Arti e 
5cienze del C.R.5. e del BNL presentano « II te
laio » di Dario Fo. Libero adattamento del Grup
po Imprevisto. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi. 20 • Tel. 803523) 
Vedi rubrica « Concerti ». 

PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni, 7 - Tel. 5810342) 
Alle 21,15 
K Le donne di Moravia bis », due tempi da! « Pe- " 
radiso a di Alberto Moravia. Interprete regista: Ma

'—ria Teresa' Albani. Con" C. Salvetti, F. Ssntel. 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 Tei 7472630-

6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tele
fono 6794753) 
Alle 2 1 : « Mistica » di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 475S841) 
Alle 21 
Garinei e Giovannini presentano Enrico Montese-
no in: « Bravo! » di Terzoli e Vaime. Regie di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovajoll. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dai Barbieri. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Riposo 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano de! Cacco 15 Tel 67985S9) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel 393 969) 
Alle 21.15 
La Compagnia di Teatro di Luca 
senta « Fortuna 'e Pulicenella » d' 
ville. Reg:3 di Eduardo Da Filippo. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchi 
Tei. 393269) 
Alle 21,15 
t Teomedio » (Uccello di rapine) 
Luciana Dona, Gianfranco Bocca 
Gagliardo 

ARCAR (Via F P Tosti n. 16/e 
Alle 21 
La Compagnia Sociale il « Teatro Stabile zona 2 » 
sotto il patrocinio delta libera confederazione com
mercianti presenta « Un po' di «ale » di Armando 
Rispo'i Regie dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tel- 5421933) 
Alle 21.30 
!! Gruppo Teatro Del Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Lambsrto Consani in: e Logica, 
ovvero: la precarietà deli saggi a. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 Tel 4759710) 
Alle 21 
« Fabbrica Pubblica Costruzione spettacoli » Esibi
zione su commissione altrui di Fausto Cos'omini 
con la Cattiva Compagnia. Regia dell'autore, (P.-e-
r.olaziom solo al botteghino da.'ie 15 alle 1 9 ) . 

IL LEOPARDO (Vicolo de- Leopardo 33 Tele
fono 5895540) 
Alle 17 
La Compagnia di Prosa a Rome » orasenta- * Co
mincio con 7: Gesti. Giuda, Caifa. Cassio. Bruto, 
Popolano • Marc*Antonio » scritto, diretto ed in-
tsroretato da Antonio Andolfi. 
Alia 21.15. Le Coop. Enterprise Film presenta: 
« I l ping-pong » di A. Adamov. con G. Bullo. 
E De Merik. U. Liberati Regia di A B'to 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo i Tal 5 8 ' 7 4 1 3 ) 
Causa indisposizione di un attore Io spettacolo è 
temporaneamente sospeso. 

De Filippo pre-
Pasquale Alta-

250 

con Don 
Reg.a di 

Backy. 
Marco 

Tei 839 57.67) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« 'A fortuna 'e Pulicenella » (Teatro 
Tenda) 
* Mammagrassa » (Teatro In Tra
stevere) 
e W a t t » (Politecnico) 
«Pensaci Giacomino» (Giulio Ce
sare) 

CINEMA 
a Mon onde d'Amèrlque» (Alcyone, 
Augustus) 
u Taxi driver » (Ambassade, Rouge et 
Noir) 

e Toro scatenato > (Atlantic, Le Gi
nestre) 
e Passione d'amore » (Barberini) 
« Jesus Christ Superstar » (Cassio) 
« I l fantasma del palcoscenico» 
(Diana) 
«Pr ima pagina» (Etoile) 
• Ricomincio da tre» (Eurcine, Fiam
ma n. 2, Gioiello, Gregory, King) 
« Gente comune » (Majestic) 
« Tre fratelli a (Quirinetta) 
a L'ultimo metrò» (Rivoli, e al Po
litecnico In francese) 
« Quadrophenia » (Africa) 
« Un uomo chiamato cavallo » (Far
nese) 
« Salomè » (L'Officina) 
«Rassegna Ford» (L'Officina) 
« M A S H » (Rialto) 

LA PIRAMIDE (Via G. Bemoni. 51 - Tel. 576162) 
Venerdì alle 21,15 <= Prime » 
La Comp. Teatro La Maschera presenta Giovan
ni Poggiali in: « Jakob » di R. Walser, A. Balle-
rio e G. Poggiali. Regia di Julio Zuloeta. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a • Telefono 
3607559) 
Sala A - Alle 21,15 
La Comp. Lo Specchio dei Mormoratori presenta: 
s Piedigrotta Gangiullo », Ideazione di Giancarlo 
Palermo. 
Sala B - Alle 21 
La » Compagnia Teatro » presenta: a Watt » trat
to dall'opera di Samuel Becker! con Clara Colosimo 
Regia di Mertino Natali. 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. 1/a Tei 384334) 
Alle 16: La Grande Opera presenta il « Kalevala ». 
Alle 21,30 
a Due in altalena » di W. Gibson (trad. Laura Del 
Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrìzia Do-
minicis e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravaggio, 97 ) 
Domani alle 21 
Spettacolo di danza con il e Gruppo Isidora Dun-
can » diretto da Nicoletta Giavotto. 

TORDINONA (Vis degli Acquasparte, 16 • Telefo
no 6545890) 
Alle 21,30 
La Compagnia II Pierrot presenta: a I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno. Con Anna Bruno, An
tonio Salerno, Pierardo Devini. Roberto Prosperi. 
Regie dell'autrice. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32 Tel. 5895205) 
Alle 21 
Il Teatro Studio De Tollis in: « Dal nuovo mon
do » di Nino De Tollis. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scle-
loja, 6 - Tel. 3605111) 

Domani dalle 16 alle 19 
« La visita » di Silvio Benedetto. Con: E. Pizzichi, 
O Mecaluso, F. Benedetto. Solo per prenotazione. 

BEAT "72 (Via G.G. Belli, 72 - Tel. 317715) 
Domani alle 22 
L'Associazione Culturale Beat '72 presenta: « An-
nabel Lee » di Leo e Perla, con Leo Bernardinis 
e Perla Peregallo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 
La compagnia del « Teatro di Nella » presenta: 
« Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. 
Sala B - Riposo 
Sola C - Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: < Il dia
volo » di S. Benedetto e A. Gierdina. 
Sala Pozzo - Alle 21.30 
La Coop. Teatromusica presenta: e Kybele » di 
Anita Marini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere • 
Tel. 5895172) 
Alle; 21 .- - - - - - - - - - - - - - _- - . 
li teatro Piccolo d! Roma presenta: « Amore e 
anarchia, utopia? » di Alche Nana, con L. tro
vato, E. LImeo, F. Lorefice. P Bnsnco e Alche 
Nani. Ingresso studenti l_ 1.500 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale delle Prime vera 317 • 

Tel. 277.60.40 731.40.35) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 18 a ...e per 

. finire musica maestro! », pretesto di gioco teatro 
per bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 Tel. 7551735-7822311) 
Grauco Teatro. Alle 16: Seminario per operatori 
scouts i gioco organizzato e din3mTca di gruppo ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - 5. Pietro) 
Riposo 

GRAUCO-MUSICA (Vie Perugia. 34 - Tel. 7551785-
7822311) 
Domani alle 21 
Per i giovedì musicali del Grauco « Il viaggio », 

Testo e musiche di Cesare Carotenuto. Interpreti: 
R. Cappelletto (percussioni), C. Carotenuto (ta
stiere), P. Ciucci (chitarra), G. Perri (clarinetto), 
S. Vittoni (basso e organo). Int. L. 2.500 -
Rid. L. 1.500. 

LUNEUR (Luna Park Permanente Via delle Tie 
Fontane EUR Tei 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una Diecevolt senta 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sotto casa in Via del Colli Albani (Quar
tiere Appio) fino al 24 maggio. Tutti I giorni 
due spettacoli. Ore 17 e ore 2 1 . Tel. 786.097. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - Tele

fono 483586) 
Alle 22 . « I l classic jazz team » con Alberico Di 
Meo al pianoforte. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via Ci
rene. 8 Tel. 8319418) 
Alle 2 1 . Nino De Rose, piano Jazz. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 Tel 5895928) 
Alle 22. Carmelo Dakar presenta: « Mus;che suda
mericane ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • Tel. 5892374) 
Alle 21,30 
Per la serie dal cabaret e I tomi con contano » 
schizzo spettacolo con P. Da Silva, P. Loreti. 
G. Mosca, I. Veglìante e P. Copplli. 

LIFE BOAT (Via C De Lollls 22 Tei 492.101) 
Dalle 2 1 . Settimana del blues: suone il complesso 
e Roma Blues band a. Ingresso libero. 

MAGIA ^Piazza Imussa. 41 Tei 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock > 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Pezza Risorgi
mento Tei 6540348 6S45S25) 
Venerdì alle 17 si aprono le iscrizioni di musios 
per tutti gli strumenti: alle 19: seminarlo sulla 
storia del jazz presentato ctel prof. A. Lanza; alle 

2 1 : concerto con I! gruppo e Hot Feeling Jazz 
Quintet ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (Piazza N3vona. 67 
Tei 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica orasuiane dei vivo e registra
te »; « Specialità vera bstide ». 

VIDEOUNO 
(canate 59) 

12 :•; Par.*, amore e ge-FI :r 
iOS"3 » 
C -::T.3 e società 
T-ittc quelio che voler» sa
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Te ci. m: « Msude » 
L'auto per voi 
Te efl m: « Meude 
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PIN EUROPA 
(canale 48) 
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. TV 
privale romane 

New 

Documentario 
Te e:, m: « Kronos » 

17.00 Gu da medica 
17,30 Cartoni animati 

Te'cf.Im: « Georg* > 
I clr.que «ntoni 
24 piste 
Luna- o 

19 30 Contatto 
20 15 Firn. » Zoiza 

Gary » 
21 50 U i fe.-.-.o al Lotto 
22.50 Contado 
23,10 C:nec ub 

e ncrna 

15.30 
16.00 

1S.0O 
18 30 
19.CO 
19 25 

17.00 
17,30 
18.00 
19.00 
20.00 
20.30 

21.30 
23.20 
23,45 

Telefilm: 
Telefilm: 
Popcorn 
Telefilm: 
Speciale 
Telefilm: 

e Superman 
« L=ss e » 

« DaktErl * 
Canale 5 

e Hawaii Squa
dra Gnque Zero » 
Firn: « Jemes Dsan » 
Speciale Canale 5 - News 
Film: « Cominciò con un 
bacio » 

LA UOMO TV 
(canal* SS) 

M;ry. pizze 

Il cinema nel 

ROMA TV CAN. 5 
( c a n a l * S2) 

12 CO C---:o.-i an ms: 
12.30 Popcorn 
13.30 Specielt canrie 5 
14.00 F lm: « Belle, ma oovere » 
15 30 T« jf'Im: « Lasse » 
16.00 C:-r:onI en'mat 
16.30 Canon an'mat; 

12.00 

13,30 

14.00 
14.50 
15.10 
16 00 
16.25 
16.50 
17.40 

13.50 

19.15 
19.35 
20 30 
22.10 
23 05 

ponte di 

« Giorno 

Hunter » 

We-

per 

Film: « I! 
terloo » 
Teref-lm: 
giorno » 
Te.efilm: » 
Cartellone 
Telefilm: « Ctt'p» » 
Telefilm 
Cartoni non-stop 
Superear Gstt'ger. cartoni 
Uno per uno ottantuno. 
cartoni 
Te'ef. m: * G.omo air 
g orno • 
Carte.ione 
Telafilm: > Nick Verone * 
Film 
Telefilm- « Io» Forrester » 
Film-
•cippo 

' Squadri ant.-

QUINTA RETE 
(canale 49) 

12,00 Sceneggiato 
12.25 Sceneggsto 
13,20 Meremso 
13.45 Telefilm: * Mannlx » 
14.35 Film: e Addio Napoli » 
16.00 Cibernella 
16,30 Candy Candy 
17,00 Cartoni animati 
18,30 Candy Candy 
19.00 Cibernella 
19,30 Telefilm: e I Jefferson » 
19.50 Telefilm: « Ora zero e 

dintorni * 
20,30 Film: < Situazione dispe

rata. ma non seria » 
22.00 Telefilm: < Mannix » 
23.00 Telefilm: « Ster Trek a 
00,35 Doris Doy show 

TELEREGIONE 
(canale 45) 

08.00 Film 
09.30 F.Im 
11.00 Film 
12.30 Tuttosport 
13,00 Cartoni animiti 
13.30 Stelle, pianeti »ivj com

pany 
14 30 Conce-$o Ippico 
15.30 Rubr.ca 

15.00 Cartoni ailmati 
18,30 II corriere cti'.tu-»:! 
19.00 TG 
19.30 Dalla A a"s Z 
20.00 I! quadrettane, QJ * 
21.30 Gran ba;cr 
22,00 Occhio e personz^g o 
22.30 Concorso-IppTco 

TELFROMA 56 
(canale 56) 

14.00 
14.50 

17.50 

18.20 
19.00 
19.30 
20,10 
20.40 
21.40 
22.00 
23,00 

12.00 
12.30 

14.00 
14.30 
15.00 
16.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19,00 
19.30 
20.30 
21.00 
22.00 
23.30 

Cskic Inglese 
Te'eMim: «La legge de. F*T 
West» 
Telefilm: « I ragazza d: 

Indian RIver » 
Da una domenica aK'altra 
Teatro oggi 
Goleador 
Te-Iefilm: * Wented » 
Commento politico 
Osservatorio 
Capire per prevenire 
Film 

SPQR 
(canale 48) 

Engiish fs easy 
Film: « La bollita de! fan
tasmi » 
Telefilm 
Telefilm: « Peyton Piaci » 
Telefilm: « Invade.*» » 
Film: e Disdvfood '76 » 
Sport show 
Cartoni animati ~ • '_ 
Cronache del cinemi 
Tutti in pista 
Engiish Is easy 
Telefilm: « Peyton P!*c» » 
Telefilm: « Invader» » 
Film: e Ossessione • 
Telefilm 

.•• -rt 

Cabaret 
8ATACLAN (Via Trionfale. 130/a Tel 389115) 

Alle 2 1 . Quelli del sotterfugio in: « I primidl-
vi ». Regia di piero Cestellacci. 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 T 5810721-5800989) 
Alle 22,30 (ultimi giorni) 
• L'inferno può attendere » di M. Amendola e 
B Corbucci Con: O Di Nardo, R Cortesi. M. 
Gatti Musiche di M Martini Regia degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41 -
Tei 465951) 
Tutti I mercoledì e I giovedì alle 22. Vito Dona
tore presenta « l Frutta Candita » In: « Baffi e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertoni n. 6-7 - Telefono 
5810462) 
Alle 22 musica latino-americana e jamaicana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 Trastevere • Te 
lefono 5817016) 
Dalle 22,30: « Jim Porto con musiche brasiliane a. 

PARADISE (Via M De F!on. 97 Tei 6784828) 
Alle 22.30 e 0.30 il Carrousel de Paris presenta 
il superspettacolo musicale: s Troppo balle per es
sere vere ». Apertura locale ore 20,30. Prenota
zioni 865398-854459 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari • angolo Via 
Latina Tel. 5128492) 
Alle 21,30. Cabaret con Paola Feny a Miguel 
Portillo. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 • Tel. 5894667) 
Alle 23 
La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al piano
forte: Massimo, Prenotazioni telefoniche. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti, 129) 
Venerdì alle 19,30: a La notte» di M. Antonioni. 

TEATRO CIVIS (Via Ministero Affari Esteri, 6) 
Venerdì elle 21,15: "Mutus Liber" (Torino) in 
s Acque cotte ». 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30 
II Gruppo II Cerchio presenta: « Passaggio », per
formance di gruppo. Ingresso L. 2.500 - Ridotto 
L. 1.500. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Ailbert, I / c - Telefono 

657378) 
Studio 1 - Alle 20.30-22,30 «The graat rock* 
n'roll awindle » con i "Sex Pistols": alla 19 
• The blank generation » di A. Poe. 
Studio 2 • Alle 18,30-20,30-22,30 «Quattro 
notti di un sognatore » di R. Bresson. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 Tal. 862530) 
Alle 18 e alle 21 «Air Mail » (L'aeroporto dal 

deserto) di John Ford (v.o. con traduzione simul
tanea); alle 19,30-22,30 «Salomè» di Carmelo" 
Bene. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /a - Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 e Die Glaseraa ielle s (La celle 
di vetro) di H.W. Geissendorfer (v.ó." con sott
italiani). inedito in Italie. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a -
Tel. 3607559) 
Alle 18 20.30-23 « L'ultimo metrò » di F. Truttaut. 
con C Deneuva (v o con sott italiani) 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
Tel. 312283 - Ingr. L. 1.000 - essere quadri
mestrale L. 1.000) 
Alle 18-20,30-23 «Questa terra è la mia terra» 
con D. Corradi ne e R. Cox. 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - T. 7822311-7551785) 
Vedi rubrica « Jazz e folk ». 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE O'ESSAI (Via Archimede, 71 - Tela-

tono 875567) L 2000 
Dalle 16,30 in poi: « Proiezione di documentar: a. 

AUSONIA (Via Pedova. 92 T 426160) L. 1500 
• Aragosta a colazione » con E. Montesano - 5*-
t r co 

AFRICA (Via Gena e S.ciana. 18 Tel 8380718) 
• Quadrophenia » con P. Daniels • Musicala 

FARNESE ( P i a Campo de' Fiori, 56 I 6564395) 
e Un uomo chiamato cavallo » con R. Harris • 
Drammatico 

MIGNON (V.a Viterbo. 11 Tel. 869493) 
• Norma Rae » con S. Field - DrsmsmMco 

NOVOCINE (Via Card. Merry de: Vai. 14 -.Tele
fono 5816235) 
e Arriva un cavaliere libero • selvaggio » con 
S. Fonda - Drammatico 

RUBINO (Via S. Saba. 24 • Tel. 5750827} 
• Godspelle » di D. Greenc - Musrcaìe ' 

Prime visioni 
ADRIANO (P^a Cavour. 22 T. 352153) U 3500 

Shofun, il signora «alla focrra con T. Minine • 
Drammatico 
(16.30-22.30) 

AIRONE (Via Libia. 44 Tal. 7827192) t_ 1500 
Chiuso 

ALCYONE ( v « L- Cesino. 39 T 8380930) L, 2500 
Mon onde d'Ameriejue con 6 . Depardieu • Oranv 

_- matico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 - Tal. 295803) U 1200 
Viaggi erotici 

AMBASCIATORI SEXY M O V I ! (Via Monteteilo. 
101 Tel 481570) L, 3000 
I vili sono bagnati 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via A Agisti, 57 - Te*. 5408901) 
L. 3000 

Taxi «rfrar con R. Da Nlro • Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N dai Grande. • Tot 5 S 1 6 1 M ) 
L. 3000 ! 

Dalla Cina con furare con B. Las • Avventuroso 
V M 14 I 
(17-22.30) | 

ANIENE (Pza Semplone. 18 T 890817) L. 2000 
Marion play lady superporno 

ANTARES (V le Adriatico i> • 890947) L 2000 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila ' 4 T. 7594SS1) L. 1200 
Ultra porno sexy movie 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone, 19 Tei. 353230) 
L. 3500 
Dalle 9 alle 5 orarlo continuato con I. Fonde 
Comico 
(16,45-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna • T. 6793267) L. 3500 
Competition con R. Dreyfuss • Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone • Tel. 5115105) 
L. 2000 

Le super sexy mogli svedesi 
ATLANTIC (Via Tuscoiana /45 • Tel. 7610536) 

L 2000 
Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • 
V M 14 
(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 10 Te
lefono 7535271 L- 2500 
La gemella erotica 
(16.15-22) 

BALDUINA IP Balduina S2 T 347592) L 2500 
Amarti a New Jork con J. Clayburgh - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25 t 4751707) L 3500 
Passione d'amore di E. Scola • Drammatico -
V M 14 
(17-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44 T. 340887) L. 2000 
Uno contro l'altro praticamente smici con R. Poz
zetto - Comico 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 • T. 481330) 
L. 4000 

La segretaria particolare 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncevallo. 12-14 - Tel. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 Tel 426778) L- 3500 

I falchi della notte con S. Stallone Giello - V M 14 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi) Tel 393280) L. 2500 
I carabinieri con G. Bracardi * Comico 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Pza Capranlca. 101 Tel 6792465) 
L 3500 

Nessuno ci può fermare con G. Wilder • Comico 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 Te
lefono 6796957) 
Panagulis viva con S. Gallelis • Drammatico 
(17 22,30) 

CASSIO 'Via Cassia 694) L 2000 
Jesus Christ superstar con T. Neetey - Musicale 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 te
lefono 350584) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Dalon • Dram
matico 
(17 22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R- Pilo. 39 • Tal. 588454) 
L. 2000 

Riposo 
DIAMANTE (Via Prenestina. 23 • Te* 295605) 

L. 2000 
Super Hardcore 

DIANA (via AoDia 427 Tel 780145) L ' 5 0 0 
II fantasma del palcoscenico con P. Williams -
Satirico - V M 14 

DUE ALLORI (Via Casillna. S06 Tel 273207) 
L ' 5 0 0 

Delino a Porta Romana con T. Milian - Giallo 
EDEN <P Cola di Rienzo 74 T 380188) e 3500 

Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY (Via Stoppanl. 7 T 870245) L. 3500 
Nessuno ci DUO fermare con G. Wilder • Comico 
(17,15-22,30) 

EMPIRE (Via R. Margherita. 29 • Telet. 857719) 
L 3500 

Soldato Giulia agli ordini con G. Hawn • Satirico 
(17-22.30) 

ETOILE ip za in Lucina 41 T. 6797556) U 3500 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(16,30-22.30) 

ETRURIA ivo Cassia. 1672 - T. 6910786) L, 1800 
La porno star 

EURCINE -Vie Liszt. 32 • Tal. S910986) L- 3500 
Ricomincio .da , tre con. M. Trojsi..- Comico .*•-
(17.30-22,30) . . - ; ~ . 

EUROPA (C oital ia 107 Tel "865736) L- 350Ó 
La figlia di Ryan con S. Miles - Drammatico -
V M 14 
(16-22) 

F IAMMA (Vìa BIssolati, 47 T. 4751100) L. 3500 
Fantasma d'amore con M- MastroìannJ • Satirico 
(17-22.30) 

F IAMMA N. 2 (Via S. N ds Tolentino. 3 • Tele
fono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(17,30-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere. 246 Telet 582848) 
L. 2500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto Comico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (D.za Vulture Tal 894946) L. 2500 
Aiutami a sognare con A. Franciosa • Satirico 
(16.30-22.301 

GIOIELLO (v Nomentana 43 T. 8641496) L- 3000 
Ricomincio da tra con M Troisi Comico 
(16.30-22.30) -

GOLOEN (Via Taranto 36 T 755002) L, 3500 
Delitti Inutili con F. Sinatra - Giello 
(16.30-22,30) -

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Tel 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (L go 8 Marcello T 858326) L- 3500 
Una volta ho incontrato un miliardario - Satirico 
(17-22.30) 

INDUNO 'Via G induno Tel 582495) L 2500 
I magnifici 7 nello spazio con R. Thomas - Av
venturoso 
(17-22) 

KING (Via Fogliano. 37 Tel 8319541) L 3500 
Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(17.15 22.30) 

LE GINESTRE (Cesa<Di<occo T «0936381 L- 2508 
Toro scatenato con R. De Nlro • Drammatico -
V M 14 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appi» «uova 116 Tal. 786086) 
L 3500 

Sala Grande - Alle 16 e 20,15 Saxopbone di R. 
Pozzetto; alle 18.15-22,30 La patata bollente di 
Steno 
Saia B - Alle 16-18.15-20.15-22.30 Ricorda il mio 
nome di A. Rudolph 

MAJESTIC ( v * SS «postoli. 20 Tal 8794908) 
L 3500 

Gente comune con 0 Sutherland Sentimentale 
(17-22.30) 

MERCURY (Vie P Castello. «4 • Tal. 6561767) 
L- 2000 

Dominio dei sensi 
(16,30-22.30) 

METRO DRIVE I N (Via C Colombo 21) L 2000 
Delitto a Porta Romana con T. Miliari • Giallo 
(20.45-23) 

METROPOLITAN (Via dai Corso. 7 - T 6789400) 
L 3500 

Diabolico imbroglio con E. Gouid Giallo 
(17-22.30) 

MODERNETTA ( P J I ReouoWIca. 44 T 460285) 
L 3500 

Le porno infermiera della clinica del sesso 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44 - T. 460285) L. 3500 
Con Is n i non è peccato 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. deie Cava 36 • T. 780271) L. 3000 
Dalla Cina con furore con B. Lee - Avventuroso 
V M 14 
(17-22,30) 

N.I.R. (via V Carmelo • Tei S982296) U 3000 
Aiutami a sognare con A. Franciosa • Satirico 
(16,20-22.30) - • 

PARIS (via Magna Grecia. 112 • TtL 754368) 
L. 3500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

PASQUINO Iv.io dei Piada. 19 Tel 5803622) 
A «redding (Un matrimonio) dì R. Altmen - Sati
rico (16.22,40) 

QUATTRO FONTANI (via O. Fontana. 23 Tele
fono 4743119) L 3000 
Dalle 9 alle 5 orario continuato con J. Fonda • 
Comico 
(16,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale T 462653) L 3000 
La ragazza dell'altro con B Carradine Sentimen
tale VM 18 . 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (vie M Mingrutti 4 fé. 6790015) 
L .3500 

Tre fratelli di F Rosi Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembri 96 I» 464103) 
L 2000 

Black cat con P Mage-e Giallo VM 14 
(17-22.30) 

REALE (pza Sonnino. 7 Tei 5810234) L. 3500 
Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

REX (corso Trieste. 113 Tei 864165) L. 3000 
Robin Hood - Disegni animati 
(16-22) 

RITZ (via Somalia) 109 Tel 837481) L, 3000 
Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 1 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F Truttaut Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Siiaria. 31 Tei 664305) 
L 3500 

Taxi driver con R De Nlro Drammatico Vf„*. 14 
(17-22.30) 

ROYAL ( V I I E Filiberto. 179 Tel 7574549) 
U 3500 

I carabbinieri con G Bracardi Comico 
(17-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 - Tei 865023) L. 3000 
II gatto e 11 canarino ccn H. Blackmen - Giallo 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale T 485489) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Dram
matico 
(17-22,30) 

TIFFANY (Via A de Pretis Galleria • Tel. 462390) 
L. 3500 

La moglie Ingorda 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (pza Annichilano. 8 Tel 8380003) 
L 2500 

La moglie In bianco l'amante al pepe con L. Banfi 
Convco V M 14 
(17-22,30) 

ULISSE (via Tiburtin» 254 T 4337441) L 2500 
Le signore del 4. piano 

UNIVER5AL (via Bar. 18 Tel 8S5030) L 3000 
Dalla Cina con furore con 8. Lee - Avventuroso 
V M 14 
(17-22,30) 

VERBANO (pza Verbsno. 5 • T. 8511951) L, 2000 
Riposo - - -

VITTORIA (p.za S M Liberatrice Tel 571357) 
L, 2500 

I carabbinieri con G- Bracardi - Comico 
(17-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Aciila Tel 6050049) L. 1500 

Riposo 
ADAM (via Casillna. Km 18 Tel. 6161808) 

Non pervenuto 
APOLLO (via Cairoil. 98 Tel 7313300) U 1500 

La zia di Monica 
ARIEl 'v d- MoriTsvsrds 48 T 530521) L. 1500 

Le pomo cameriere 
AUGUSTUS (c.so v Emanuele. 203 . Tel 655455) 

L 1500 
Mon onde d'Amérique con G. Depardieu - Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscoiana 950 T 7615424) L- 1500 
Samantha 

BROADWAY (vis del Narcisi. 24 • Tel. 281S740) 
l_ 1200 

Condominio erotico 
CLODIO (via Rtboty 24 Tel 3595657) L 2000 

Sexy Jeans con D. Maury - Comico - V M 18 
DEI PICCOLI 

Riposo 
ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 • Tel 5010652) 

L, 1000 
Riavanti marsch con S. Dionisio - Comico 

ESPERIA (p.za Sonano .37 £ l .582884) L. 2000 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 

ESPERO (via Nomentana Nuova. 11 Tel.-893906) 
• U 1500 

Intimiti proibite 
HARLEM (via del Labaro. S64 - Tel. 6910844) 

L- 900 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dei Plgneto. 108 T. 290851) 
L. 1500 

La porno diva 
JOLLY (v Lega Lombarda 4 • T 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G Chi aererà. 121 Te! 5126926) 

L. 1500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

MISSOURI (v BcmbelU 24 T SS62344) L, 1500 
Bagnate di sesso 

MOULIN ROUGE (vis O.M Cornino. 23 - Tele
fono 5562350) l_ 1500 
Sexy fascination 

NUOVO iv;a Aseanghl t 0 Tel. 588116) L. 1500 
Le porno schiave del vizio 

ODEON (pza Reoubb -e* a T 464750! L 1200 
Questa è l'America parte seconda - Documentario 
V M 18 

PALLADIUM (p.za B Romano. 11 T 5110203) 
L ' 5 0 0 

La meravigliosa favola di Cenerentola - Senti
mentale 

PRIMA PORTA (pza Sax» Rubra. 12-13 Telefo
no 6910136) L- 1500 
Riposo 

RIALTO (vis IV Novembre. 1S6 Tal 6790763) 
L, 1S00 

MASH con D. Sutherland • Satirico 
SPLENDID (via Pie deli. Vigna. 4 T 620205) 

L, 1500 
Le goditrici 

TRIANON tvi» M ScevoiS. 101 - T e l 780302) 
L. 1000 

Crociera erotica 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( P a i G Pepe Tel. 7313305) 

l_ 1700 
I pliceri solitari e Rivista di spogliarello -

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Telet 47S1557) 
L 1300 

Una donna particolare e Rivista d: spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli T 5610750 L. 3000 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto Comico 
(16.15-22.30) 

CUCCIOLO (Via de Pailottini T 66031S6) L 2500 
Assassinio allo specchio con A. L=nsbury - Giallo 

SUPERGA (Via Menu: 44 1 5596280) L. 3000 
Asso con A Celentano Corneo 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel 6440115) |_ 1500 

Serpico con A. Pacrno - Drammatico 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Gli scassinatori con J.P. Belmondo - Avventuroso 
KURSAAL 

Il piccolo Lord con A. Guinness a R. Schroeder 
Sentimentale 

TIBUR 
Tote nella luna • Comico 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA' VACANZE 
MILANO . Vie F. Testi, 75 - Tel 64.23.557-64 39 Ì40 
ROMA - Via elei Taurini,. 19 . Telefono (Oo) 49 50 141 

V 
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L'allenatore del Napoli fa l'indovino e non ha nessun dubbio 

Marchesi: «Favorita a priori la Juventus 
Allo spareggio assegno soltanto il 5%» 

«La Roma sarà costretta a puntare ad un solo risultato: la vittoria, mentre i bianconeri giocheranno tran
quilli, perché, al limite, basterà loro anche un pareggio - Ai giallorossi consiglio i toppaccioli alle orecchie » 

Ultimo 
sprint 
per lo 

scudetto 

• RINO MARCHESI, allenatore del Napoli, s'è divertito 
la sua squadra è fuori gioco 

a fare il foto-scudetto, ora che 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Digerita la sconfìtta, accanto
nato il sogno. Marchesi ed i giocatori, pur 
se non lo ammettono pubblicamente, ri
tengono ormai chiuso il campionato. Si 
respira aria di smobilitazione al San Pao
lo. in campo come sugli spalti. Negli alle
namenti manca la tensione e la concentra
zione dei giorni scorsi: dagli spalti, ormai 
deserti e silenziosi, non scende l'incorag
giamento delle settimane scorse. Nello 
stadio senza anima, stancamente ci si pre
para all'ultimo scampolo di stagione. Svo
gliatamente si abbozzano scatti e geome
trie. 

Marchesi, fino a tre giorni fa terzo in
comodo nella corsa allo scudetto, già pen
sa alla nuova squadra da mettere in can
tiere. le suggestive ipotesi in materia di 
campagna acquisti non lo lasciano indif
ferente. Il tecnico partenopeo, con animo 
ormai distaccato, accetta il gioco del to 
toscudetto. Punta sulla Juventus: sen
titelo. 

« La Juventus parte favorita a priori. 
Il punto in più in classifica significa mag
giore tranquillità per i bianconeri, sifni-
fica una migliore predisposizione psicolo
gica in campo. Mentre la Roma, in pra
tica. sarà costretta a puntare su un so
lo risultato, la Juventus potrà permetter
si il lusso di scegliere tra vittoria e pa
reggio ». 

— Juventus. Fiorentina, Avellino. Roma. 
Al di là degli aspetti psicologici, quale 
squadra è favorita dal calendario? 

« Direi senz'altro la Juventus. Va ex 
avellinese, posso anticipare che domeni
ca al Partenio sarà molto difficile per la 
Roma riuscire ad ottenere un risultato 
utile. Il pubblico avellinese è encomlabi e 
per l'incoraggiamento che sa donare alla 
squadra, domenica U tifo che scenderà 
dagli spalti sarà fortissimo. Inoltre c'è 
la squadra. L'Avellino, non dimentichia
molo, è una compagine che finora ha con
quistato 29 punti sul campo e non ha 

certo le caratteristiche peculiari delle re
trocedenti ». 

— Juve favorita, dunque, anche dal ca
lendario? 

« Indubbiamente. Diciamo che a questo 
punto i bianconeri lo scudetto possono so
lo perderlo. I*a Juventus, inoltre, è in
dubbiamente la squadra meglio attrezzata 
sotto il profilo tecnico ». 

— Traduciamo il pronostico in cifre. 
Quante possibilità dai alla Juve e quante 
ne lasci alla Roma? 

« Novanta per cento alla Juve, dieci per 
cento alla Roma. Ripeto, la Juve senz'al
tro è la più forte. Inoltre è favorita dal 
calendario ». 

— Escludi, dunque, ogni possibilità di 
spareggio? 

x Prima ho parlato delle possibilità che 
hanno le due squadre di aggiudicarsi lo 
scudetto, ma non ho detto come. A prima 
vista, comunque, uno spareggio sarebbe 
da escludere. Ma tutto è possibile. Dicia
mo allora che le possibilità di uno spa
reggio sono del 5 per cento ». 

— Fossi rimasto in corsa per lo scu
detto, chi avresti preferito incontrare per 
un eventuale spareggio, la Roma o la 
Juve? 

« Sono entrambe avversarie da rispetta
re. Forse avrei preferito incontrare nuo
vamente la Juventus, non foss'altro per 
cercare una pronta rivincita ». 

— Consigli da dare a De Sisti? 
e De Sisti non ha bisogno di consigli. 

Tutt'al più potrei invitare i viola a gio
care con la massima concentrazione. Ogni 
distrazione, contro giocatori esperti come 
i bianconeri, potrebbe risultare fatale ». 

— E da ex avellinese, quale consiglio 
dai a Liedhohn? 

t Stessa risposta. Sarebbe ridicolo dare 
dei consigli ad un maestro del calcio, ai 
giocatori, invece, consiglierei di tapparsi 
le orecchie con un po' di cera ». 

Marino Marquardt 

Ieri a Roma nuovo incontro fra le due parti 

Lega calcio-Rai: 
un altro passo 

verso il «sì» finale 
La definizione dell'accordo dovrebbe avvenire mercoledì prossimo, al 
termine di una nuova assemblea dei presidenti delle società calcistiche 

Salvezza : per il regolamento il Brescia rischia di più 
ROMA — Su richiesta della lega 
nazionale professionisti la presi
denza federale della Figc, che, nei 
casi di urgenza ha le facoltà del 
consiglio federale, ivi compresa 
quella normativa, in ordine alla 
portata ed alle modalità di appli
cazione dell'articolo 23 comma F 
del regolamento organico, ha 
espresso la seguente precisazione: 
1) nel caso sia necessario stabi
lir* una graduatoria fra più di due 
società per determinare la retro
cessione nella categoria inferiore, 
si formerà una classifica compren
dente i risultati delle sole partite 
giocate fra le squadre che, nella 
classifica generale del campionato, 
occupano lo stesso posto (o gli 
stessi posti) che comportano la 
retrocessione; 2 ) Se tale partico
lare classifica non è sufficiente a 
determinare l'ordine di retroces
sione (ritrovandosi ancora due o 
più squadre a parità di punteg

gio) si considererà la differenza 
reti di quelle squadre che nella 
classifica di cui al punto 1 sono 
ancora alla pari. La differenza reti 
determinerà quindi la posizione nel
la particolare classifica della so
cietà interessate alla retrocessione; 
3 ) verificate le modalità indicate 
ai punti 1 e 2 se risulterà ancora 
parità nell'ordine di classifica ver
rà considerata la differenza reti 
realizzata nell'intero campionato 
(delle squadre ancora in parità). 

I l chiarimento della presidenza 
federale rinvigorisce le speranze 
del Como e inguaia di più il Bre
scia, le uniche due squadre inte
ressate ad una « interpretazione » 
del regolamento. Nelle venti possi
bilità di soluzione per la retroces
sione, adesso sei « condannano > il 
Como, cinque il Brescia, quattro 
l'Udinese, tre l'Avellino, due I' 
Ascoli. 

Soltanto in tre occasioni entre

rà In ballo ' la differenza reti 
« avulsa » presa in considerazione 
subito dopo la classifica degli scon
tri diretti. Riguardano: parità a 
24 punti fra Avellino, Como e 
Brescia. Classifica incontri diretti: 
Avellino punti 6 ( 5 gol fatti. 4 . 
subiti), Como punti 3 ( 5 - 5 ) . Bre
scia punti 3 ( 4 - 5 ) . In tal caso 
retrocede Brescia. 

Parità a 24 punti fra Avellino, 
Udinese e Ascoli. Classifica incon
tri diretti: Avellino punti 4 (9 
gol fatti, 8 subiti). Udinese pun
ti 4 ( 5 - 5 ) , Ascoli punti 4 ( 4 - 5 ) . 
Retrocede Ascoli. 

Parità a 24 punti fra Brescia, 
Udinese, Avellino, Como. Classifi
ca incontri diretti: Udinese punti 
7 (8 gol fatti. 7 subiti), Avel
lino punti 7 ( 9 - 9 ) , Como punti 5 
( 7 - 7 ) . Brescia punti S ( 4 -6 ) . Re
trocede Brescia. 

Parità a 25 punti fra Ascoli. 

Brescia, Udinese, Avellino e Como. 
Classifica incontri diretti: Avellino 
punti IO (14 gol fatti. 12 subiti), 
Ascoli punti 10 ( 7 - 6 ) , Udinese 
punti 8 ( 8 - 8 ) , Como punti 6 

. (8-9) ,• Brescia punti 6 ( 5 - 7 ) . Re
trocede Brescia. 

. In tre circostanze, bisognerà ta-
I re ricorso alla diferrenza reti del 
i campionato intero .per stabilire la 
• formazione che retrocederà. Riguar-
I dano le parità a 23 o 24 punti 

fra Como e Udinese (2-0 e 2 - 0 ) , 
a 24 punti fra Brescia e Udinese 
(0-0 e 1-1) . L'Udinese sarebbe 

I « condannata » come lo sarebbe in 
I caso di parità, sempre a 24 pun-
| t i , fra Udinese. Ascoli e Como. 
! In questo caso la classifica de-

I gli incontri diretti sarebbe: Ascoli 
I punti 6 (3 gol fatti, 1 subito), 
j Udinese punti 3 ( 2 - 3 ) , Como pun

ti 3 ( 3 - 4 ) . I l chiarimento fede-
i rate, è ovvio, se soddisfa piena

mente il Como, lascia sconsolato li 
Brescia. Succede sempre così quan
do l'interpretazione (comunque ac
cettabile) arriva all'ultimo momen
to. Ed è stata sicuramente una 
interpretazione sofferta se ancora 
Ieri, sia in Lega sia in Federa
zione, c'erano molti dubbi e, addi
rittura, si faceva prevalere la tesi 
secondo la quale bisognava, sem
pre e In ogni momento, rifarsi agli 
scontri diretti. Tesi che non è quel
la « precisata » dalla presidenza fe
derale. Resta una considerazione 
da fare: in un regolamento ispi
rato appunto al concetto di deci
sione lasciata agli scontri diretti. 
Brescia e Como dovranno'rifarsi ad 
una differenza-reti che chiama in 
causa altre partite. 

Questo, dunque, il quadro com
pleto e definitivo delle venti pos
sibilità di retrocessione: parità di 
due squadre a 23 e 24 punti: 

Como-Udinese (retrocede Udinese); 
parità di due squadre a 24 punti: 
Como Avellino (Avellino), Avel
lino-Udinese (Avcl' ino), Udinese-
Brescia (Udinese), Como-Ascoli 
(Como), Udinese-Ascoli (Udine

se) , Brescia-Como (Como), Bre
scia-Avellino (Brescia), Ascoli-
Avellino (Ascoli); parità di tre 
squadre a 24 punti: Udinese-Bre
scia-Como (Como), Avellino-Como-
Brescia (Brescia), Avellino-Udinese-
Brescia (Brescia). Avellino-Como-
Udinese (Avellino), Udinese-Asco
li-Como (Udinese), Avelllno-Como-
Ascoli (Como), Avellino-Udinese-
Ascoll (Ascoli). Parità di quattro 
squadre a 24 punti: Ascoli-Udi
nese-Avellino-Como (Como), Bre
scia-Udinese-Avellino-Como (Bre
scia) , Ascoli-Brescia-Udinese-Como 
(Como) ; parità di cinque squadre 
a 25 punti: Ascoli-Brescia-Udinese-
Avellino-Como (Brescia). 

ROMA — Come di consueto ; 
il comunicato è prudente e 
stringato ma l'incontro svol
tosi ieri a viale Mazzini — 
presso la direzione generale 
della RAI — tra i massimi 
responsabili del servizio pub
blico e la delegazione dei pre
sidenti delle società di cal
cio, ha aggiunto un'altra pìe-
truzza alla definizione del
l'accordo che, alla fine, do
vrebbe mantenere alla RAI 
l'esclusiva della ripresa e del
la trasmissione delle partite 
di campionato e di Coppa Ita
lia. Lo scambio delle lettere 
di intenti tra RAI e Lega 
dovrebbe, quindi, regolarmen
te avvenire entro il 21 pros
simo, quando i presidenti del
le società torneranno a riu
nirsi in assemblea plenaria 
per sancire formalmente ed 
ufficialmente 1* intesa ritro
vata con la RAI. 

Come sarà impiegato il tem
po che manca di qui al 27? 
Il comunicato diffuso ieri, do
po un incontro cominciato 
intorno alle 13, dice che due 
commissicni sono state in
caricate di esaminare e ri
solvere una serie di detta
gli tecnici nell'ambito della 
ipotesi di accordo discussa 
t ra le parti il 12 scorso. Alla 
riunione di ieri erano pre
senti per la RAI il presiden
te Zavoll, il direttore gene
rale De Luca, il vice-direttore 
generale Livi; per la Lega cal
cio il presidente Righetti e 
ì consiglieri Fraizzoli (presi
dente dell' Inter). Sanson 
(presidente della Udinese), 
D'Attoma (presidente del Pe
rugia). Il comunicato non ag
giunge nulla a chiarimento 
dei dettagli tecnici che re
stano da approfondire: le due 
parti in causa hanno fatto 
della riservatezza una carat
teristica della lunga e. a vol
te, concitata trattativa quan
do al tavolo era presente — 
metaforicamente, ma con il 
peso dei suoi miliardi, della 
sua spregiudicatezza e con 
la possibilità di muoversi sen
za vincoli o limiti di fronte 
a un concorrente (la RAI) 
che di vincoli ne ha sin trop
pi — anche il Silvio Berlu
sconi. 

Comunque qualche Indiscre
zione è stata , possibile co
glierla e come tale la rife
riamo: con l'avvertenza che 
la parola fine a questa vi
cenda la si potrà mettere sol
tanto quando ci sarà l'annun
cio ufficiale del raggiunto ac
cordo. Praticamente i presi
denti danno per acquisita la 
sostanza dell'intesa raggiun
ta con la RAI; chiedono, pe
rò. chiarimenti e definizioni 
per tutta una serie di que
stioni che riguardano i loro 
rapporti con le tv private, so
prattutto quelle — ovviamen
te — che agiscono nelle aree 
delle rispettive società, una 

volta rispettata l'esclusiva col 
servizio pubblico. 

Non è un mistero che mol
ti presidenti delle squadre di 
calcio figurano spesso come 
proprietari diretti o indiretti, 
comunque come azlcnisti, di 
molte tv private; che attor
no a queste tre ruotano molti 
dei loro interessi sportivi (i 
club di tifosi, l'assiduità con 
la quale vengono seguite le 
vicende quotidiane della squa
dra e dei giocatori) e pub
blicitari. Insomma un intrec
cio di questioni che spinge 
i responsabili delle società a 
ccnsolidare i legami con le 
emittenti private: molte del
le quali poi hanno già fitti 
rapporti, a loro volta, con 
Berlusconi come fornitore di 
programmi e di spoot pubbli
citari. 

Di qui il puntiglio con il 
quale i presidenti vorrebbe
ro corredare l'accordo con la 
RAI di una serie di possi
bilità di intese con le altre 
tv: al punto che. alla fine, 
non sarà neanche possibile 
— probabilmente — fissare 
una normativa generale (che 
cosa, quali fasce orarie, che 

tempi, potranno essere riser
vati alle emittenti private a 
margine dei diritti acquisiti 
dal servizio pubblico) ma si 
dovranno trovare soluzioni ca
so per caso. E' tutta materia 
che le due commissioni dele
gate a proseguire la tratta
tiva cominceranno ad affron
tare sin da domani. 
• Nessun problema — diceva
mo — dovrebbe sussistere per 
la sostanza dell'accordo con 
la RAI: 11 miliardi In tutto, 
nel corso dell'anno, nelle cas
se delle società, possibilità di 
gestire e sfruttare assieme ul
teriori offerte della sponso
rizzazione pubblicitaria. 

E sul fronte di Berlusconi? 
Nei colloqui ufficiali 1 rap
presentanti della Lega nean
che ne parlano; e se lo fan
no è per assicurare che quel
l'ipotesi — almeno per ora — 
è scartata perché impratica
bile nonostante le offerte da 
capogiro (16-20 miliardi per 
l'esclusiva). E Berlusconi già 
pensa, a quanto pare, al Giro 
d'Italia. 

a. i . 

Internazionali di tennis d'Italia 

Barazzutti e Panatta 
passano il turno 

ROMA (f. de f.) — Adriano Panatta e Corrado Barazzutti 
sono gli unici italiani ad aver superato il primo turno di 
questi Campionati Internazionali d'Italia, in svolgimento 
da due giorni sui campi in terra rossa del Foro Italico. Pa
nat ta ieri non ha faticato più dì tanto a superare lo spa
gnolo Urpi uscito fuori dal torneo di prequalificazione. Adria
no ha liquidato il giovane avversario con un secco 6-2, 6-1 
senza mai permettergli di entrare in partita Alla fine Pa
nat ta era piuttosto soddisfatto ed ha detto di trovarsi in 
buona forma fisica. Fra l'altro ieri ha ricevuto un grosso 
favore dallo jugoslavo Ostoja, che ha tolto di torno nella 
sua parte del tabellone il cecoslovacco Tomas Smid (era il 
probabile avversario di Adriano al terzo turno) 

Avanti Panatta, dunque, Insieme a Barazzutti che l'al
tro giorno aveva eliminato l'argentino Arguello (6-4, 6-2). 
Stop invece per il povero Gianni Ocleppo, che ha avuto la 
sventura di incontrare al primo turno il terribile Ivan Lendl. 
L'incontro, ieri pomeriggio sul centrale, è durato in pratica 
quattro giochi. Fino al due pari Gianni è riuscito a conte
nere il cecoslovacco (che è il' numero sei della classifica 
mondiale), poi Lendl ha messo a punto i suol colpi: ha vin
to otto giochi consecutivi annientando il torinese con una 
serie dì diritti e di prime palle di servizio da piegare la 
racchetta. In 48 minuti il sacrificio 6i è compiuto con un sec
co 6-2, 6-1 ed Ocleppo ha salutato gli « Internazionali ». 

• A parte l'esclusione di Smid (seconda testa di serie a 
cadere dopo l'esclusione di-Fibak da parte dell'argentino Ca-
no) non ci sono state altre grosse sorprese. Tutti I favoriti 
si sono qualificati per il secondo turno: Vilas Gerulaitis. 
Clerc e Lendl (le prime quattro teste di serie) sono rego
larmente andate avanti. 

Oggi Panatta e Barazzutti rischleranno (specie il se-
| condo) • affrontando rispettivamente Tom Gullikson (che 

ha eliminato 11 vecchio Nastase) e Brian Gottfried. Que
st'ultimo. americano, è la testa di serie numero cinque ed 
il numero quattordici nelle classifiche mondiali. 

Serie B: senza scossoni la quattordicesima di ritorno 

Il cammino della Lazio 
ora si fa più agevole 

ROMA — Analizzando la quattordicesima di ritorno del campionato di serie B, possiamo 
dire che tutto sommato è stata una giornata favorevole (per quanto concerne il discorso 
della promozione) alle prime tre della classifica Milan, Cesena e Lazio. In che senso è stata 
favorevole? Che è passata un'altra domenica di calcio senza danni, visto che tranne la 
Sampdoria. inaspettatamente scivolata sul proprio terreno con II Rimini, tutte le altre han
no pareggiato dividendosi la posta in palio e lasciando di conseguenza immutata la classifi
ca. Ecco perché a gioire, dopo i novanta minuti di domenica, sono state proprio le prime 
tre della classe, che vedono sempre di più avvicinarsi II traguardo della promozione, sen
za dover patire eccessivamente. Di fondamentale importanza riteniamo sia stato il pareg-
eio esterno della Lazio, soprattutto considerando che i biancazzurri di Castagner a cinque 

Centri storici, arti e mestieri, 
laghi, terre e boschi. In Umbria. Qju&àJtaiabsdla 

« MEDIA INGLESE — Milan 
— 3 ; Cesena e Lazio — 8 ; Ge
noa — 1 0 ; Sampdoria — 1 3 ; 
Pescara — 1 4 ; Catania — 1 6 ; 
Pisa, Spai, Rimini e Palermo 
— 1 7 ; Foggia e Taranto — 1 8 ; 
Bari — 1 9 ; Verona — 2 0 ; Lec
ca e Vicenza — 2 1 ; Varese 
— 2 2 ; Atalanta — 2 4 ; Mon
ta — 2 7 . 
• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Sorrentino 
(Catania), Ammoniaci (Paler
mo) , Maldera (Mi lan) , Bon't-
ni (Cesena), Baresi (Mi lan) . 
Pellegrini (Pescara), Buriani 
(Mi lan) , Filippi (Atalanta), 
Monelli (Monza), Lopez (Pa
lermo). Jorio (Bari) . 
• VITTORIA DOPO UN AN
NO — Dopo quasi un anno 
il Monza ha irinto sul pro
prio campo. L'ultimo saccesso 
risaliva inlatti ai primi di giu
gno dell'anno scorso quando i 
brianzoli batterono il Parma. 
Purtroppo mai vittoria fu tan
to platonica in quanto i mon
zesi sono ormai praticamente 
in serie C 
• VERONA RECORD — Il 
Verona ha raggiunto un re
cord: quello dei pareggi. E' già 
al 20 . e ci sono ancora cin
que turni da disputare. 
• I RECORD NEGATIVI — 
Per ora ecco i record negativi: 
maggior numero di sconlitte: 
Atalanta ( 1 5 ) ; minor numero 
di vittorie: Monza ( 3 ) ; mag
gior numero di reti incassate: 
Monza ( 3 9 ) ; minor numero di 
reti segnate; Verona ( 2 1 ) ; 
maggior numero di scontine in 
casa: Atalanta ( 5 ) . 

c. g. 

minuti dal termine si trova 
vano in svantaggio. Una 
sconfitta in terra toscana ol
tre a rendere vacillante ed 
insicura la loro classifica, 
avrebbe senz'altro provocato 
pericolose ripercussioni psi
cologiche. oltre a aumentare 
la tensione nervosa. 

Insomma i laziali l'hanno ! 
scampata bella. Il fatto ini- ! 

portante è che quella di Pisa I 
è stata l'ultima trasferta col , 
brivido della Lazio. Le altre i 
due che ancora rimangono. ] 
con Milan e Taranto, hanno I 
infatti significati e risvolti '• 
diversi. Con 1 rossoneri, una : 
sconfitta potrebbe anche ' 
rientrare nella logica delle ! 
previsioni. Praticamente sa- | 
rebbe una partita dove c'è i 
soltanto tutto da guadagna- i 
re e quasi niente da perde- j 
re. Con il Taranto si gioca ' 
invece nell'ultima giornata j 
del campionato e quel gior- ! 
no i giochi potrebbero anche 
essere stati fatti, almeno per 
la Lazio e quindi rivelarsi 
una trasferta senza valore 
alcuno. 

E* uscita di scena invece 
la Sampdoria e crediamo 
che questa volta per i blu-
cerchiati non ci sia più tan
ta possibilità di potenziali 
« repechages ». Che la squa
dra di Riccomini avesse il 
fiatone lo si era intuito già 
da alcune giornate, caratte
rizzate da risultati positivi 
soltanto a metà. Domenica 
l'incredibile crollo, dopo es
sere stati in vantaggio. Più 
che un peccato di distrazio
ne o di presunzione, ritenia
mo che si sia trattato di un 
crollo fisico. 

Per Cesena. Milan e Ge
noa pareggi di normale am 

serie A. I rossoblu genoani 
invece sono in aspettativa. 
pronti ad approfittare delle 
disgrazie altrui, per rinfoco
lare le loro speranze di pro
mozione. Tutto comunque 
potrebbe decidersi nel pros
simo turno. Genoa-Cesena e 
Lazio-Sampdoria sono scon
tri diretti che si presentano 
da soli. In 90' il campionato 
cadetto, almeno per quanto 
riguarda 1 vertici della clas
sifica. potrebbe chiudersi de
finitivamente o addirittura 
riaprirsi con una veste di 
grande incertezza. Dal verti
ce alla coda, dall'alto al bas
so. Per certi versi anche qui 
non è cambiata di molto la 
situazione. C'è stato soltan 
to un inutile passo avanti 
dei Monza ai danni dell'Ata-
lanta. altra retrocedenda. 
che ora si trova sommersa 
dai guai. I bergamaschi di 
Giulio Corsini sembrano de
stinati a fare compagnia ai 
corregionali di Monza, alme
no che nelle restanti cinque 
giornate non riescano a com
piere qualche miracolo. Le 
restanti due invece sembra
no destinate a venir fuori 
dal quartetto Varese. Vicen
za, Taranto e Palermo. 

Paolo Caprio 

Pistoiese-Cagliari 
si giocherà sul 

«neutro» di Modena 
MILANO — A seguito della squa-
lilica del campo di giuco della Pi
stoiese. la partita Pistoiese-Caglia
ri , In calendario per domenica, *er-

. . . . , , , . , , i r* disputata sul campo neutro di 
m i n i s t r a z i o n p . I l M i l a n con I Modena (stadio A. Braglia), con 
il Cesena li riteniamo già in | inizio alle or* 16. 
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Una telefonata di tre minuti, tra Torino e Catania, 
esclusi gli oneri fiscali, costa in media L 860 nelle ore a 
tariffa ordinaria e L.470 nelle ore a tariffa notturna e festiva 
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Il (iiro 
d'Italia 

Dopo una passeggiata di 180 Km. da Marina San Vito a Rodi Garganico 
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Il finale prepotente di Saronni 
Per un soffio il campione d'Italia non ha tolto a Moser, giunto secondo, la maglia rosa - Protesta dei corridori: 
le distanze superano il chilometraggio ufficiale - Oggi il Giro d'Italia arriva a Bari dopo 218 Km. di pianura 

• Lo sprint vìncente di GIUSEPPE SARONNI a Rodi Garganico 
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Il profilo altìmetrico della tappa di oggi, Rodi Garganico • Bari 

Nostro servizio 
RODI GARGANICO — Bep
pe Saronni brilla sotto II cie
lo di Rodi con un finale pre
potente, portandosi al coman
do quando mancano 250 me
tri, tenendo a bada gli av
versari con disinvoltura e 
concludendo In bellezza, vi
sto che 11 « Pepp » anticipa 
di mezza macchina Moser e 
Demderre. 

Diverso, anzi spasmodico, il 
duello fra il trentino e l'el
vetico. Si direbbe che De-
mlerre ce la metta tutta, pro
prio tutta per togliere a Mo
ser la seconda moneta e qual
cuno mormora: «Chiaro: De-
mierre milita in una squa
dra amica di Saronni e sta 
cercando di rendersi utile, di 
togliere all'italiano i 20" di 
abbuono...». Porse sarà co
si, forse no. e ad ogni modo 
ci vuole il fotofinish per sa
pere chi del due è 11 miglior 
piazzato. Moser Treme per
ché se è terzo perde 11 prima
to e se è secondo lo conserva. 

Qualche minuto d'attesa, 
un po' di « suspense » e dopo 
aver esamniato la pellicola. 
il giudice d'arrivo dà a Moser 
quel che è di Moser. E il 
« Pepp » che già si era vesti
to di rosa, fa lo spogliarello. 
Una scenetta divertente per 
chi osserva ed emozionante 
per chi è parte in causa. Ne 
parliamo a parte. 

La storia della quinta tap
pa ha avuto il suo antefatto 
nel ritrovo di Marina S. Vi
to. un concentramene piut
tosto agitato per la protesta 
dei corridori a proposito del
le distanze che superano il 
chilometraggio annunciato 
dalle cartine ufficiali. Cosi in 

quel di Recanati il Giro ave
va valicato il limite consen
tito dal regolamento, cosi si 
sbaglia la misura di un'azio
ne come è capitato a Batta-
glin il quale credeva che il 
traguardo di Lanciano fosse 
più vicino, cosi le medie non 
corrispondono a verità, e per
ché la giuria tace? Perché 
viene permesso al lupo (Tor-
rianl) di perdere il pelo, ma 
non il vizio? Stiamo tornan
do indietro, cioè ai tempi in 
cui il padrone del vapore era 
intoccabile? 

La quinta tappa, dicevamo. 
o meglio i suoi dettagli. Dun
que, si parte sotto il sole del 
mezzodì col numero 125 da
vanti a tutti. Davanti per 
essere filmato da mamma TV 
e anche se non è una cosa 

seria. Inventando una fuga 
e persino una foratura, An
tonio D*Alonzo ha il suo mo
mentino di celebrità. L'avvio, 
comunque, è lentissimo e al 
rifornimento di Lesina (cen
to chilometri senza il mini
mo cenno di lotta) il dottor 
Bertinl osserva: «Ciclistica
mente parlando non è vero 
che chi va piano, va sano. 
Più soìio le ore di sella e più 
si beve, più si mangia, più 
si pensa e quindi anche una 
piccola preoccupazione diven
ta un problema, più aumenta 
ti pericolo delle cadute poiché 
nel tran tran i riflessi cala
no. E un'altra conseguenza 
della lentezza può essere la 
foruncolosi nella parte più 
delicata dell'atleta... ». 

Il tran tran e il dormive-

(£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni 5h.O2'50" (abb. 

3 0 " ) ; 2 ) Moser ».t. (abb. 20" ) j 
3) Dcmierre (Svi) s.t. (abb. 10") i 
4) Baronchetlt s.t.; 5 ) Contini s.t.; 
6) Knudsen (Nor) s.t.; 7 ) Torel
li s.t.; 8) Mazzantini s.t.; 9 ) Chi-
netti s.t.; IO) Prim (Sve) s.t.; 11) 
Maestrelli s.t.; 12) Las» (Spa) ì.t.; 
13) Vandi s.t.; 14) Braun (RFT) 
s.t.; 15) Conti s.t.; 16) Bortolotto 
s.t.; 17) Aliverti s.t.; 18) Beccia 
s.t.; 19) Leali s.t.: 20) Mutter 
(Svi) s.t.: 21) Fuchs (Svi) s t.; 
22) Brou (Svi) s.t.; 23) Thurau 
(RFT) s.t.; 24) Panizza s.t.; 25) 
Pozzi s.t. 

Classifica generale 
1) Moser 26h .8 '51" ; 2 ) Sa-

ronnl a 6"; 3 ) Braun (RFT) a 24" ; 
4 ) Schmutt (Svi) a 5 2 " ; 5) Da
miera (Svi) a 5 6 " 6 ) Fuchs a 
5 9 " ; 7 ) Visentin! a T U " ; 8) Ali
verti a V 2 " ; 9) Thurau (RFT) a 
l ' I 2 " ; 10) Knudsen (Nor) a 1 ' 
12" ; 11) Battaglin a V 1 5 " : 12) 
Brtu (Svi) a I ' 2 1 " ; 13) Maestrel
li a V 2 1 " ; 14) Contini a T 2 6 " ; 
15) Prima (Sve) a V 2 7 " ; 16) 
Leali a V 2 8 " ; l7)Chinetti a V J 1 " : 
18) G.B. Barenchelli a 1*31"; 19) 
Luatdi a V 3 7 " : 20) Pozzi a 1'37"; 
21 ) Bortolotto a T 3 9 " ; 22) Pa
nizza a 1*39"; 23) Beccia a 1*42"; 
24) Vandi a 1'44"; 25) Faraca a 
V 4 4 " . 

glia continuano In un pae-
saggio che sta fra l'Abruzzo 
e la Puglia, una cornice a 
tratti rigogliosa, a tratti sel
vaggia. La radio di bordo ha 
un piccolo sussulto fra le 
bianche casette di Torre Mi-
leto: « Andatura elevata, con
duce Moser...». ma la tirata 
di Francesco dura come 11 
fuoco di un cerino, e bisogna 
aspettare la collina di Ischl-
tella per le prime note di 
cronaca viva. Niente di spe
ciale. intendiamoci, e tuttavia 
ecco i tentativi di Prim, di 
Vandi, di Battaglin. di Bec
cia e di Maestrelli, cioè una 
serie di movimenti che divi
dono il gruppo in più parti. 
E giù verso Rodi Garganico 
con una discesa da brividi. 

E' un tuffo vertiginoso, lag
giù c'è il mare, c'è un retti
lineo che attende i velocisti, 
e spenti i bollori di Torelli e 
Chinetti. abbiamo uno sprint 
con Saronni vincitore netto, 
con Moser che salvava la ma
glia rosa per un pelo, come 
abbiamo già spiegato, e tiran
do le somme, nulla d'impor
tante. o meglio una situazione 
sempre incerta, una classifi
ca che dice e non. dice, un 
romanzo con tante pagine se
grete. 

E avanti. Oggi il Giro pun
terà su Bari con una caval
cata di 218 chilometri com
pletamente liscia. Le previ
sioni sono per una conclusio
ne in volata, ma qualsiasi 
tracciato può dar vita a fasi 
avvincenti se non verrà me
no l'iniziativa, se qualcuno 
avrà gambe e coraggio. 

Gino Sala 

Provocatoria conferenza di Balestre 

« Gli incidenti di 
Zolder causati 

dai protestatari » 
Si aspetta la reazione di meccanici e piloti 

MILANO — Il presidente del
la Pisa (Federazione inter
nazionale sport auto), Jean 
Marie Balestre, ha tenuto ie
ri a Parigi una conferenza 
stampa dove ha precisato che 
« il potere sportivo ha avvia
to un'inchiesta sulle respon
sabilità degli Incidenti avve
nuti sul circuito di Zolder 
che hanno causato la morte 
di un meccanico e il ferimen
to di un altro. Eventuali san
zioni saranno rinviate alla 
conclusione dell'accertamen
to dei fatti ». Balestre ha 
inoltre ai fermato «che la 
partenza di una corsa è il 
momento più pericoloso della 
gara » e. riferendosi al sit-in 
di protesta dei meccanici ai 
quali si sono un.ti piloti e 
direttori tecnici di vane scu
derie, ha dichiarato che « si
mili manifestazioni possono 
mettere in pericolo la vita 
del piloti, dei meccanici e 
dei commissari di gara ». 

Accusato da più parti di 
aver premuto, in combutta 
con Ecclestone, padrino de
gli assemblatori inglesi, per
chè lo starter Ongaro deht,e 
il « via », nonostante Patrese 
avesse segnalato di avere il 
motore spento e la presenza 
del meccanico della Arrows 
in pista, Jean Malie Balestre 
ora scarica tutte le respon
sabilità sulla civile forma di 
protesta dei meccanici e pi
loti, contro le disagevoli con
dizioni in cui sono costretti 
a lavorare. Cosa risponderan
no i diretti interessati a que
ste accuse, già accennate 
d'altronde subito dopo l'inci
dente che ha causato il grave 
ferimento del meccanico del
la Arrows schiacciato tra le 
vetture di Patrese e Stohr? 

Mentre il giornale va in 

macchina non si sono avute 
dichiarazioni ufficiali. Co
munque le reazioni subito do
po i fatti di domenica scorsa 
erano state durissime. Mau
ro Forghieri, direttore tecni
co della Ferrari, aveva accu
sato i dirigenti della Fisa 
di essere degli inetti e aveva 
chiesto le loro dimissioni. 
Ghizzani, il pilota esordiente 
della Osella, aveva dichiara
to: « E questa è la nuova 
formula uno voluta dalla 
Fisa, un mondo agghiaccian
te privo di sensibilità e uma
nità ». Infine Giacomelli, pi
lota dell'Alfa Romeo, dopo 
aver giudicato inqualificabile 

! il comportamento dei respon
sabili della corsa, ha aggiun
to: «Dovrebbero essere estro
messi dall'organizzazione dei 
Gran premi e portati davanti 
al tribunale ». Polemiche che 
troveranno un'eco anche nel 
prossimo Gran premio di 
Montecarlo che si svolgerà il 
31 maggio. 

Oggi, quasi sicuramente. 
la salma di Giovanni Ama-
deo. il ventunenne meccani
co dell'Osella investito vener
dì scorso dalla vettura di Car
los Reutemann, sarà ripor
tata al suo paese d'origine. 
Caslino al Piano in provincia 
di Como. I reni del giovane. 
per decisione dei genitori, sa
ranno donati a due dializzati. 
Sull'incidente Carlos Reute
mann ha scritto di suo pugno 
un articolo sul « Clarin » di 
Buenos Aires: « Poteva suc
cedere a chiunque. Purtrop
po è capitato a me. E' stato 
un momento terribile, però 
nessuno può incolparmi di 
quello che è successo. Sono i 
responsabili che devono fare 
in modo che questi fatti non 
si ripetano più ». 

Se l'antipatia è 
questione di pelle 

Nostro serv iz io 

RODI GARGANICO — 
« Aspetta prima di mette
re la maglia rosa. Aspetta 
perchè io sono convinto 

. di essere arrivato secon-
. da », dice Moser a Saron- , 
.ni sul podio della quinta.. 

tappa. Il Pepp sbircia il 
collega é siccome la ma
glia ce l'ha già, addosso, 

. lascia cadere l'invito e con 
quella disinvoltura che lo 

. distingue., lancia il sasso 
della polemica. « Secondo 
mer Moser è arrivato ter
zo e non secondo, comun
que la parola definitiva 
tocca al fotofinish. Resta 
il fatto che io ho vinto 
alla grande, battendo dei 
corridori capaci soltanto -
di succhiare le ruote... ». 

Moser e Saronni non si 
sono mai amati e mai si 
ameranno, a E' una que
stione di pelle. Non può 
essermi simpatico un tipo 
come Saronni, un uomo 
che quando parla non ti 
guarda in faccia, che pro
voca, oh se provoca... », ha 
detto cento volte France
sco. E cento volte il Pepp 
ha sostenuto che Moser 
perde la tramontana per 
niente, che s'inalbera 
quando qualcuno esprime 
un'opinione diversa dalla 
sua. « E" troppo guascone. 
troppo irruente. La verità 
gli brucia, quindi l'anti
patia è reciproca.^ ». 

Tornando alla volata di 

Rodi Garganico, allo sviz
zero Demierre e al tren
tino Moser pressoché alla 
pari sulta fettuccia d'arrt-
vo, bisogna aggiungere 
che quelli del cerimoniale 
hanno.avuto una fretta ec
cessiva^ La moviola televi
siva sembrava per Moser. . 
sia pur pure per una_que-
stione di millimetri, e il 
fotofinish ha poi confer
mato questa impressione. 
Toltosi la maglia, preso 
atto che Moser rimaneva 
al comando con un mar
gine di 6". Saronni ha 
rinnovato le sue critiche 
nei confronti del rivale. 
« Fosse per Moser, questo 
giro l'avrebbe già vinto 
Battaglin, nella tappa di 
Lanciano, quando il vicen
tino era in fuga, chi ha 
tirato per sventare la mi
naccia? Noi della GIS e 
in parte quelli della Bian
chi Non è così che si 
onora la maglia rosa.- ». 

Il Pepp finge di non ca
pire che Moser sta peda
lando al riparo perchè 
non conosce il suo fondo, 
la sua tenuta, perchè te
me di trovarsi senza car
tucce, perchè ricorda l'ab
bandono dello scorso anno 
e perchè ha deciso di non 
essere più quel treno che 
in molte circostanze ha 
aperto la strada a moltu 
compreso Saronnt. E" un 
Moser, insomma, che non 
vuole consumarsi, che 
qualcosa dovrà pur inven
tare. ma con giudizio. « Le 

• MOSER 

salite vere non te abbia
mo ancora viste, è ancora 
un giro da scoprire», sot
tolinea Francesco 

Giusto, ma questo bac
cano, questo chiasso su 
Moser e su Saronni, que
sti bisticci, fin dove avran
no ragioni di esistenza? 
Quando arriveremo alle 
montagne, i due galli sa
liranno ancora al vertice 
della classifica, saranno 
ancora con la cresta alta 
o con le ali abbassate? 

g. s. 

Il sovietico Zagredinov sempre leader 

Corsa della Pace: il belga 
Staes vince in solitudine 

Nostro servizio 
OPOLE — Il belga Enk Staes. 
ventuno anni, alto quasi due 
metri (1,94), l 'anno scorso 
campione nazionale di ciclo
cross è stato il grande pro
tagonista della tappa di ieri 
alla Corsa della Pace. Staes 
ha vinto con un vantaggio 
di 5'6" sul gruppo compatto 
dopo 130 chilometri di fuga 
solitaria. Il suo direttore spor
tivo, l'ex detentore del re
cord dell' ora professionisti 
Ferdinand Bracke era addi- . 
rittura commosso all'arrivo; 
qui ad Opole. vinse alla stes
sa età del suo ragazzo, una 
tappa, esattamente vecit'anni 
fa e non si aspettava dav
vero che uno dei suoi ragazzi 
potesse fargli un regalo cosi 
grande in questa particolare 
ricorrenza. 

Che fosse una tappa meno 
tirata della precedente lo si 
era capito molto bene al ra
duno di partenza di Walbr-
zych: il tecnico dell'URSS 
Kapitanov aveva dichiarato 
che 1 suol avrebbero fatto 
una tappa tranquilla, lascian
do intendere furbescamente 
che ci sarebbe stato spazio 
per fughe non pericolose agli 
effetti della classifica. Quan 
do è partito Staes. ti nostro 
Bres-san ha intuito con un at 
timo di ritardo la potenziale 

occasione che gli offriva il 
tentativo del belga. Bressan 
è rimasto per circa venti chi
lometri tra il fuggitivo ed il 
gruppo, poi è stato ripreso e 
la possibilità di salire sul 
podio di tappa per noi è sva
nita. 

E peccato che sia stato co
stretto a dare « forfait » a 

Oggi la CAF 
su Bettega 

MILANO — O M I la CAF esa
mina il ricono della Jovantus sul
la squalifica di Bettcsa che do
vrebbe durar* lino all'8 jiugno. 
La società spera addirittura che 
la riduzione sia netta, tanto da 
permettere a Bettega di giocare 
domenica prossima contro la Fio
rentina. Se riduzione ci sari non 
crediamo che arrivi a tanto. Bar
be dovrà invece eliminar* le 
posizioni di Verza e Fanna e di 
Contratto e Casagrande. 

Il Brasile batte 
la RFT (2-1) 

STOCCARDA — I l •rasila ha 
battuto la Germania par 2-1 (0-1) 
in una parlila amichevole di cal
cio giocata di Ironie a 70.000 
spettatori nello stadio Neckar di 
Stoccarda. 

causa della caduta dell'altro 
ieri l'altro azzurro Trevellin 
il quale, siamo certi, avrebbe 
anche lui tentato l'aggancio 
con Staes. Da rilevare negli 
ultimi due chilometri di per
corso la grande folla, certa
mente superiore alle duecen
tomila persone. Tutto si è 
svolto in ordine, tre o quattro 
drappi del sindacato «Soli
darietà » nei pressi dell'arri
vo.' ed è tutto. 

Oggi penultima giornata. 
con la tappa Opole Lodz di 
centottanta chilometri e do
mani conclusione con due fra
zioni: la prima a cronome
tro individuale di venti chi
lometri a Lodz e la seconda 
da Lodz a Varsavia di cento-
trentasei chilometri, con Za-
gredtinov, ciò appare orinai 
scontato, sul podio più alto 
affiancato dai connazionali 
Soukhouroutchenkov e Mit-
chenko. 

Alfredo Vittorini 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1. Staas (Belgio) ; Z. Ludwig 
(RDT) a 5 6"; 3. Rua (Por
togallo); 4. Zagradlnov 
(URSS); 5. Da Decker (Bai.). 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1. Zagredinov; 2. Soukhou. 

routehenkov (URSS) a 5'»"; 
3. Mitchenko (URSS) a r io"; 
4. Ludwig (RDT) a 14' a 9"; 
5. Bardt (RDT) a 1529". 

Dallalto in basso, 
dal basso in alto. 

• 

• 

Sinistra destra, 
destra sinistra. 

IBJMI I I IBBI 

Interno esterno. 
esterno interno. 

/ 

\ 

V 

Per una corretta Igiene delle gengive e del denti, fo spazzolino deve esse
re usato con un movimento verticale. Dalla gengiva al margine del dente. In que
sto modo AZ 15, grazie al cloruro di sodio, effettua un vero e proprio lavaggio del
le tasche gengivali e, con l'azulene, svolge un'azione benefica sulle gengive. Per 
aiutarvi a mantenerle sane. Inoltre, l'azione disinfettante di AZ 15, con l'uso corret
to dello spazzolino, contrasta la formazione della placca batterica e quindi la carie. 

Per una corretta Igiene di tutte le superfid dentali lo spazzolino deve ef
fettuare un movimento trasversale anche lungo le superfid masticanti. Da una 
parte e dall'altra. 

,. In questo modo AZ 15, grazie alla particolare composizione della sua pasta che al 
contatto con l'acqua si scioglie immediatamente, riesce a pulire i denti in modo 

Il naturale penetrando, con i suoi componenti attivi, anche nei solchi dentali. 

Per una corretta azione antipteoca, il movimento dello spazzolino non de
ve limitarsi alla superficie estema dei denti, ma va effettuato anche su quelle inter
ne. Più difficili da raggiungere ma non meno importanti. In questo modo AZ 15, 
con l'azione disinfettante del benzalconio cloruro, impedisce la proliferazione dei 
batteri che, fissandosi sulla patina dentale, favorirebbero altrimenti l'instaurarsi 
della carie. 

AZ 15 il gengidentifricio di Pierrel più lo 
spazzolino, assicurano una corretta igiene orale. 

Una attenta e corretta igiene orale previene i problemi delle gengi
ve e dei denti. AZ 15, il gengidentifrido che Pierrel ha perfezionato nella 
formula in molti anni di esperienza farmaceutica e odonto
iatrica, aiuta chi ha la bocca sana a mantenerla 

sana e chi ha problemi 
a risolverli. 

VENDUTO IN FARMACIA. 
KG UN SAN N 8415 - AUT. MM SAN N. 4939 
Seguire attentamente le avvertenze e le modalità ó uso. ERRO. 
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L'IRA-provisionai torna al terrorismo? 

Strage in Ulster: uccisi 
cinque soldati britannici 

Un attentato che contraddice la campagna di queste ultime settimane, dopo 
il sacrificio di Bobby Sands - McCreesh in fin di vita - Polemiche nel governo 

' Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una mina fa saltare in aria l'autoblindo e uccide sul colpo I cinque soldati inglesi In servizio di perlustrazione: 
alle 10,30 di Ieri mattina, il drammatico attentalo è venuto a spezzare, d'improvviso, la relativa calma che era prevalsa 
In Ulster dalla morte di Bobby Sands, il 5 maggio scorso. Successivamente TIRA avrebbe rivendicato la paternità del
l'azione e i portavoce dell'esercito inglese fanno intendere che si potrebbe essere di fronte a un mutamento di tattica 
da parte della resistenza repubblicana. La strage contraddice la campagna di pace portata avanti, in mezzo a tante diffi
coltà e sofferenze, dalla comunità cattolica in queste ultime settimane. Non solo il sacrificio supremo di Sands e di Frankie 

Hughes, ma quello — rite-

Per rovesciare Pinochet 

«Possiamo aspettare 
ancora vent'anni ? » 

Nell'opposizione cilena si affaccia l'idea di usare ogni forma 
di lotta, anche quella violenta — Ecco come se ne discute 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — Sugli appunti 
del primo maggio: i « carabineros » at
taccano ed arrestano i manifestanti, che 
a centinaia cercano di raggiungere la sa
la Don Bosco dove avrebbe dovuto svol
gersi la manifestazione unitaria dei sin
dacati d'opposizione; un folto gruppo di 
giovani riesce a sfondare ed a raggiun
gere i portici della chiesa Don Bosco. Ra
pidamente appare uno striscione, che poi 
i ragazzi difenderanno per ore come una 
bandiera dall'attacco dei « carabineros ». 
In lettere rosse afferma: «Con la raeione 
e la forza vinceremo». 

E' lo slogan che appare sul gagliardet
to nazionale cileno, ma nessuno ha dimen
ticato che il presidente Allende, poco pri
ma di morire, aveva gridato da Radio Ma-
gallanes: « Hanno la forza e non la ra
gione ». E soprattutto nessuno ignora che, 
pochi mesi fa, il segretario del Partito 
comunista, Luis Corvalan, ha dichiarato 
che adesso, dopo il referendum-farsa del 
settembre scorso e la « istituzionalizzazio
ne » di Pinochet, è venuto il momento per 
l'opposizione cilena di usare la ragione ed 
anche la forza. Di questo si discute tra 
le forze politiche dell'opposizione. Il di
battito è aperto, intenso anche tra i co
munisti. 

Un vecchio compagno dalle mille batta
glie e oggi ancora in prima fila, nonostan
te arresti e torture patiti, mi riceve nel
l'ufficio dove lavora. «Nel partito è in' 
corso un grande dibattito unitario, e que
sta unità è il dato più importante. Certo 
i giovani ed alcuni settori hanno fretta, 
mentre altri sono più prudenti, vogliono 
capire come e quando si comincia. Per 
questo la discussione è oggi su cosa si
gnifica violenza, cosa terrorismo, cosa è 
lotta di massa. Anche gli altri partiti stan
no discutendo sulla nostra proposta. Ci 

Adesso guadagno bene, abbiamo compra
to la macchina a rate. Ho perso il con
tatto con il partito, non sono andato in 
piazza il primo maggio. Si. lo so. è paura 
e insieme corruzione. Loro li sanno usa
re bene ». 

La reazione di chi non è d'accordo non 
è però sempre così elementare e tragica. 
Vado a trovare un vecchio amico, orga
nizzatore culturale che continua, tra mule 
difficoltà, la sua difficile lotta, e Non so
no d'accordo — mi dice — con la via vio
lenta. Il problema è che la sinistra e le 
forze dell'opposizione non hanno ancora 
saputo trovare l'unità otto anni dopo il 
golpe. Non esiste una base politica su cui 
costruire la lotta armata e senza base po
litica temo che andremo al suicidio ». 

Anche gli altri partiti stanno discutendo 
dell'* applicazione di tutte le forme di 
lotta ». Un compagno del Partito sociali
sta diretto da Clodomiro Almeida mi ac
compagna in una lunghissima passeggia
ta per le vie di Santiago, inondate da un 
piacevole sole autunnale. « Noi siamo d' 
accordo con la proposta comunista. Anzi. 
nel passato eravamo proprio noi a pro
porre una via armata, prima degli stessi 
comunisti ». 

La risposta della Democrazia cristiana 
è stata negativa, ma in certa misura fles
sibile. « No alla lotta armata, almeno fino 
a quando non sarà assolutamente indi-

' spensabile ». E' una risposta da cui tra
spare il profondo travaglio della DC ci
lena che sta facendo il bilancio soprattut
to interno, dopo U fallimento dell'ipotesi, 
per anni accarezzata, di essere a breve 
termine il sostituto di Pinochet, l'alterna
tiva democratica che militari è settori 
più aperti degli Stati Uniti avrebbero im
posto in sostituzione del dittatore. 

Una parte della Democrazia cristiana 
pensa sia giunto U momento di accettare 

Augusto Pinochet 

chiedono documenti, pareri, spiegazioni. 
Non c'è dubbio che è questo il tema di di
battito politico de! momento». Che in al
tre parole significa: quale strategia per ro
vesciare Pinochet e restaurare la demo
crazia? 

La mattina del 29 aprile un commando 
di quattro persone entra nella sede di Ra
dio Portales. una delle più importanti del 
Cile. Gli impiegati vengono rinchiusi nel 
bagno, sono interrotti i programmi e vie
ne letto un proclama che chiama a lottare 
per il primo maggio e ricorda un giova
nti comunista recentemente assassinato 
dalla polizia segreta. « E' stata un'azione 
che ha provocato vasta e positiva impres
sione — 77ii dice il vecchio compagno — 
perché è stata condotta in maniera impec
cabile. senza spargimento di sangue, e 
perché ha dimostrato che la polizia se
greta non è infallibile ». 

Una mattina incontro alcuni dirigenti 
sindacali comunisti. « Noi siamo perfet
tamente d'accordo sulla utilizzazione di 
tutti i mezzi di lotta. Fino a quando dob
biamo sopportare tutto? Per le strade cir
colano indisturbati torturatori, assassini. 
spie. Fino a quando dobbiamo sopporta
re? Si. la lotta di massa è essenziale, ma 
ci muoviamo dentro regole fisse e forte
mente repressive. A volte abbiamo l'im
pressione di essere pesci che si agitano in 
un acquario e basta. Occorre uscire dal
l'acquario ». 

Non tutte le voci sono concordi. Una 
sera cado a trovare una comunista che 
avevo conosciuto tre anni fa. Si è spo
sata con un compagno che è stato qualche 
anno all'estero e che poi è tornato a ca
sa. Hanno un figlio di pochi mesi, lui la
vora nell'ufficio di una banca e guadagna 
bene. « La verità — mi dice il marito — 
è che in questo paese abbiamo sofferto 
tanto in questi anni che ora uno dice ba
sta. Basta tutto, purché mi lascino in pa
ce. Spero solo die mi lascino tranquillo. 
con la mia famiglia, con il mio lavoro. 

Luis Corvalan 

questa « legalità » e le sue regole del gio
co, in cambio di un riconoscimento della 
propria esistenza e del proprio diritto di 
essere terza di opposizione. In questa lo
gica evidentemente non c'è posto per rap
porti o accordi con le altre forze di op
posizione. soprattutto con i comunisti, e 
men che meno con l'idea di lotta armata. 
Ma un settore importante del partilo non 
è d'accordo con questa ipotesi e pensa 
invece alla necessità di far cadere la dit
tatura, quindi di trovare un accordo con 
tutti coloro che si oppongono a Pinochet. 
Lo stesso Frei pochi giorni prima del re
ferendum disse in una intervista che al
cuni giovani democristiani erano andati 
da lui a chiedergli: « E se Pinochet vince 
il referendum, e lo vince con metodi truf
faldini. noi cosa facciamo? Possiamo 
aspettare tranquilli ancora 20 anni? ». 
Ora questi settori della DC non sólo pen
sano , ad un vasto accordo politico, ma, 
almeno alcuni, non sono pregiudizialmente 
contrari al ricorso a tutte le forme di lot
ta. Certo in tempi ed in modi da discu
tere con prudenza e con grande cautela, 
ma appunto da discutere. 

Del resto anche U discorso dei comuni
sti è mólto chiaro. « E' evidente — mi di
ce il vecchio compagno — che noi non 
dobbiamo mai dimenticare che è lo svi
lupparsi della lotta unitaria di massa il 
dato fondamentale e decisivo. In questo 
la nostra linea politica non è affatto cam
biata. Occorre sviluppare grandi movi
menti di massa, dobbiamo saper final
mente costruire l'unità della sinistra e di 
tutta l'opposizione, per abbattere Pino
chet. Non dobbiamo pensare che la lotta 
armata sia la via che abbiamo scelto per
ché non sappiamo sviluppare lotte di mas
sa. In definitiva, come dimostra del resto 
la lotta antifascista di voi italiani, la lot 
ta armata non restringe obbligatoriamen
te il fronte delle forze in campo ». 

Giorgio Oldrini 

nuto ormai imminente — di 
Ray McCreesh (59mo giorno 
di digiuno), rischiano adesso 
di apparire in una luce di
versa: «riassorbiti», per cosi 
dire, dai perentori bollettini 
che contrassegnerebbero la 
ripresa dell'«offensiva». 

Si tratta del più grave colpo 
subito dall'esercito britannico 
da circa due anni. Nell'ago
sto del 79, infatti, un totale 
di diciotto militari inglesi per
devano la vita — a Warren-
point — nello scoppio di alcu
ne mine stradali subito dopo 
il detestabile attentato di cui 
era rimasto vittima Lord 
Mountbatten, zio della Regi
na. mentre si trovava in va
canza sulla costa occidentale 
dell'Irlanda del Sud. 

La tecnica impiegata ieri 
mattina è analoga. La prima 
autoblindo « Saracen » è pas
sata indenne, la seconda, che 
la seguiva a breve distanza, 
è stata dilaniata dall'esplo
sione di una carica di tritolo 
di circa 450 chilogrammi na
scosta in un tombino stradale 
— sotto un cavalcavia ferro
viario — ed evidentemente 
attivata con un radiocomando 
a distanza. I due automezzi 
militari stavano pattugliando 
la strada fra il centro di 
Newry (nella contea di Down) 
e il villaggio di Camlough, 
presso la frontiera con l'Eire. 
che è il luogo natale di Ray 
McCreesh. 

Il tragico episodio ha spo
stato 1 ' attenzione, ieri, sia 
dalla lenta agonia del gio
vane prigioniero del ?4aze, 
sia dall'aspra polemica che 
ha investito il governo di 
Londra sui tagli del bilancio 
della difesa e le dimissioni 
del ministro della marina. 
Keith Speed. « La Thatcher si 
trova ad • affrontare la sua 
crisi più grossa ». titolava ieri 
in prima pagina il « Times ». 

La ; controversia è sorta 
quando un'ennesima indiscre
zione (autorizzata da chi?) 
rivelava, sulla grande stam
pa. l'intenzione del governo 
di ridurre i - preventivi della 
spesa di un miliardo di ster
line all'anno per i prossimi 
otto-dieci anni. La più dan
neggiata appariva la marina 
militare. Il « taglio ». che si 
è reso necessario in base al 
programma di e austerità » 
della Thatcher. minaccia an
che di rinnegare l'impegno, a 
suo tempo assunto dai paesi 
della NATO, di aumentare del 
3 per cento le voci di bilancio 
destinate ai settori militari. 
Per la Gran Bretagna dei con
servatori, però. 1 ' assoluta 
priorità in questo momento P 
costituita dal massiccio piano 
di investimenti diretto al rin
novo del « deterrente atomico 
indipendente » britannico, os
sia il dispositivo missilistico 
« Trident » (di fabbricazione 
americana) che dovrà sosti
tuire l'attuale < potenziale nu
cleare » dei sottomarini « Po-
laris ». 

Se la « crisi » torna a sca
tenarsi contro la Thatcher dal
l'interno del suo stesso par
tito (il primo ministro ha do
vuto licenziare l'on. Speed pri
ma che questi desse le dimis
sioni in segno di protesta), è 
vero anche che il problema 
insorto attorno all'angoscioso 
«sciopero della fame» dei pri
gionieri del Maze. in Ulster. 
continua a trascinarsi da «*'t-
timane senza che il governo 
di Londra appaia veramente 
capace di un'iniziativa risolu
trice. 

McCreesh ha 24 anni, è ani
mato da una fortp fede reli
giosa. ha avuto al suo capez
zale il costante conforto spi
rituale dei sacerdoti cattolici 
che Io conoscono. La sua vo 
lontà non ha vacillato. Sabato 
gli è stata data l'estrema un 
zione. I familiari assicurano 
che è sereno e sicuro. Ma i 
medici del carcere avevano 
fatto pensare che la sua de
terminazione stesse cedendo 
quando avrebbe risposto « non 
so» di fronte all'ennesima 
offerta di una tazza di latte 
con cui interrompere il di
giuno. Ne è sorta una nuova 
polemica: i parenti di Me 
Creesh accusano ora le auto
rità carcerarie di esercitare 
pressioni indebite sul prigio
niero. 

Anche questo fa parte del 
clima teso e torbido che pre
vale in Ulster, fra violenza 
endemica, attentati, notizie 
tendenziose e paura. L'altro 
prigioniero, Pat O'Hara (59mo 
giorno di digiuno), è gravis
simo: soffrirebbe di improv
vise complicazioni cardiache. 

Antonio Bronda 

Si stringono i tempi per risolvere la « crisi dei missili » 

Il mediatore USA incontra Àssad 
Tregua precaria ieri a Beirut 

Mobilitazione delle milizie progressiste libanesi - Nel Mediterraneo orientale anche navi francesi - Venerdì 
si riunisce il consiglio della Lega araba - Un piano di pace in quattro punti ? - Inviato saudita da Reagan 

BEIRUT — Un'altra notte di fuoco nella capitale libanese. 
Lunedi sera il presidente Sarkis aveva ordinato alle milizie 
falangiste e ai soldati siriani della FAD (Forza araba di dis
suasione) di cessare le ostilità, ma la tregua è durata solo 
qualche ora. Ancora nel corso della notte, il cannoneggiamento 
è ripreso con una certa intensità. Le artiglierie siriane hanno 
martellato i quartieri orientali (cristiani), mentre i falangisti 
hanno replicato tirando sul settore occidentale (musulmano-
progressista). 

I nuovi duelli di artiglieria non sembrano aver aumentato 
di molto il numero delle vittime, sia perché si è sparato di 
notte sia perché buona parte della popolazione dei settori 
orientali è già stata evacuata da tempo. Ieri mattina il bi
lancio delle ultime 24 ore si faceva ascendere ad una tren
tina di morti. Nel corso della mattinata e del pomeriggio 
la tregua proclamata dal presidente è stata sostanzialmente 
rispettata e la gente è potuta uscire dai rifugi: ma tutti 
temono che gli scontri riprendano da un momento all'altro. 

E' difficile prevedere quando questa ondata di violenza 
finirà. Ieri il Movimento nazionale progressista ha ordinato 
la chiusura delle scuole e dell'università ed ha chiamato tutti 
i giovani alle armi. 

Né le misure precauzionali — che vanno di pari passo 
con i tentativi diplomatici di risolvere la crisi siro-israeliana 
e con i tentativi del governo libanese di arrivare a Beirut 
ad un cessate-il-fuoco più stabile — si limitano alle milizie 
libanesi. Secondo il giornale israeliano « Haaretz ». la stessa 
Arabia Saudita avrebbe deciso la parziale mobilitazione delle 
sue forze, dopo aver espresso appoggio e solidarietà alla Siria. 

Inoltre, ai movimenti delle flotte americana e sovietica 
nel Mediterraneo orientale si aggiungono ora quelli della 
flotta francese. Ufficialmente si tratta di « manovre che non 
hanno rapporto con la crisi in Libano »: sta di fatto comunque 
che queste manovre porteranno la portaerei « Clemenceau » 
a Salonicco, l'incrociatore e Colbert » ad Alessandria d'Egitto 
e altre unità a Creta. Le manovre sono previste fino al 
5 giugno. 

DAMASCO — Il mediatore 
americano Philip Habib ha 
avuto ieri un colloquio di 
due ore e mezzo con il pre
sidente siriano Hafez el As-
sad, nel tentativo di trova
re una soluzione politica alla 
« crisi dei missili » fra Da
masco e Tel Aviv. Habib non 
ha voluto fornire alcun det
taglio sul suo colloquio con il 
leader siriano, trincerandosi 
dietro un riserbo d'obbligo. 
Poche ore prima comunque 
Assad aveva ribadito la vo
lontà della Siria di non pie
garsi alle minacce israelia
ne e di respingere « qualsiasi 
aggressione », anche sul suo
lo libanese. L'unica dichiara
zione di Habib è stata che 
« i colloqui diplomatici conti
nuano ». 

Fonti di stampa arabe — e 
segnatamente il quotidiano 
«An Nahar» ed altri giornali 
libanesi — ritengono di poter 
anticipare che Habib avreb
be sottoposto al presidente si
riano un piano in quattro 
punti elaborato con il con
corso dei dirigenti sauditi. I 
punti sarebbero i seguenti: 

1) la città di Zahle (nella 
vallata della Bekaa) e i suoi 
dintorni, con le alture strate

giche di Sannine. sarebbero 
ripulite da tutti « gli elementi 
armati » (leggi milizie falan
giste) e passerebbero sotto 
il controllo dell'esercito rego
lare libanese: 

2) sarebbero gradualmen
te ritirati « alcuni missili > 
siriani (i famosi SAM 6) dal
la vallata della Bekaa, in 
cambio di una limitazione dei 
voli israeliani nello spazio 
aereo libanese: 

3) verrebbero limitati i ti
pi di armamenti che i siria
ni possono dispiegare nella 
vallata della Bekaa: 

4) i Paesi arabi interes
sati. ed in particolare l'Ara
bia Saudita, il Kuwait e gli 
Emirati, riprenderebbero i lo
ro finanziamenti alla Forza 
araba di dissuasione, sospesi 
da tempo. 

A questo piano sarebbero 
state mosse varie obiezioni: 
i siriani in particolare non 
vorrebbero ritirare i missili 
e rifiuterebbero che milizie 
di destra e FAD siano mes
si (almeno apparentemente) 
sullo stesso piano; inoltre es
si chiederebbero che l'eserci
to libanese, entrando a Zahle, 
si metta alle dipendenze ope
rative della FAD. Dal can

to suo Israele non vuol sen
tir parlare di riduzione dei 
voli sul Libano. Infine l'Ara
bia Saudita vedrebbe di buon 
occhio l'inclusione nella FAD 
di reparti provenienti da altri 
Paesi arabi, diversi dalla Si
ria (ce n'erano in origine. 
ma via via si sono tutti ri
tirati). 

Il piano sarebbe comunque 
una base di discussione; e 
va detto che — sebbene la 
stampa di Damasco accusi 
Philip Habib di preparare il 
terreno ad una « aggressione 
Israeliana » — il presidente 
siriano e il negoziatore ame
ricano sono apparsi ai gior
nalisti. dopo l'incontro di ieri. 
piuttosto distesi. Venerdì si 
riunirà a Tunisi, su propo
sta dell'Algeria, il consiglio 
ministeriale della Lega per 
discutere della crisi siro-israe
liana; il piano in quattro pun
t i — s e veramente caldeggia
to da Riyad — potrebbe an
che essere discusso in quella 
sede. In proposito è signifi
cativa la notizia, confermata 
ieri da Washington, secondo 
cui il presidente americano 
Reagan ha ricevuto in tutta 
segretezza un inviato di r* 
Khaled d'Arabia. 

Reciproco scambio d'accuse 

E' per la Cambogia 
la nuova fiammata 
tra Cina e Vietnam 
Protesta di Hanoi - Il « Quotidiano 
del popolo»: il nodo è Phnom Penh 

HONG KONG - E' torna
ta aspra la tensione tra la 
Cina e il Vietnam. Nelle ul
time 48 ore Hanoi e Pechi
no si sono scambiate dure 
accuse. Il ministero degli 
esteri vietnamita ha in
viato una nota formale di 
protesta per * provocazio
ni armate » lungo il confi
ne e < violazione » del suo 
territorio. La nota si rife
riva ad attacchi cinesi nel
le province di Lang Son e 
Ha Tuyen. tra il 6 e il 14 
maggio, accompagnati da 
sconfinamenti neile acque 
territoriali e nello spazio 
aereo. II bilancio fornito è 
stato di t molti morti » e 
e ingenti danni alle popo
lazioni di confine ». 

La protesta vietnamita 
— che si riferiva anche ad 
operazioni militari cinesi 
contro il Laos e al soste
gno dato dalla Cina alle 
bande di « khmer rossi » 
che dalla frontiera thai
landese agiscono contro il 
governo cambogiano — 
era stata preceduta da una 
analoga protesta con cui 
Pechino accusava Hanoi di 
sconfinamento militare in 
Cina e parlava di vasti 
combattimenti, con un pe
sante bilancio. 

Ieri l'agenzia «Xuora Ci
na» è tornata ad accusa
re il Vietnam di aver at
taccato con l'artiglieria. 
domenica e lunedì scorsi. 
postazioni cinesi in una 
zona di confine della pro-
\incia - del Guangxi. Da 
parte sua il < Quotidiano 
del popolo » introduce un 
giudizio politico. In un 
commento — dal titolo: 
•Una via impraticabile», 

l'organo del PCC scrive 
che * le provocazioni delle 
autorità vietnamite contro 
le zone di confine della Ci
na non interessano tanto 
ì rapporti tra i due paesi. 
quanto fanno parte di un 
complotto attentamente or
dito da parte delle autori
tà del Vietnam per perpe
tuare l'occupazione della 
Cambogia ». 

Questo commento del 
e Quotidiano del popolo » 
— che nel resoconto dato 
dalle agenzie non fa rife
rimento all'URSS — con
ferma che il termometro 
della crisi cino-vietnamita 
è in realtà piantato sulla 
Cambogia. Viene quindi da 
chiedersi per quale ragio
ne è tornata ad essere 
particolarmente calda la 
frontiera tra i due paesi. 
considerando che l'attività 
militare in Cambogia de: 
superstiti e khmer rossi » 
non sembra impensierire 
le autorità di Hanoi, essen
dosi moito ridotta e limita
ta ormai alle zone confi
nanti con la Thailandia. 

Gli osservatori a Hong 
Kong si chiedono quindi 
se non sia questo il segno 
di un'imminente dramma
tizzazione del gioco diplo
matico attorno alla Cam
bogia. E ricordano che è 
atteso tra breve a Pechi
no il segretario di Stato a-
mericano Haig. mentre i 
tre paesi indocinesi — e 
l'URSS che li sostiene — 
non paiono per ora dispo
sti a partecipare alla con
ferenza internazionale sul
la Cambogia proposta dai 
paesi dell'ASEAN sotto l'e
gida dell'ONU. 

Schmidt 
incontra 
Reagan 

Si discute 
di euro
missili 

BONN — Il cancelliere tede
sco Helmut Schmidt parte og
gi per Washington, dove do
mani incontrerà il presi
dente americano Ronald Rea
gan. dopo aver minacciato le 
sue personali dimissioni, e 
quelle della coalizione social-
democratica-liberale. se non 
si procederà alla realizzazio
ne della doppia decisione del
la NATO del dicembre '79 per 
la installazione in Europa dei 
missili di teatro americani, e 
per il contemporaneo avvio 
delle trattative con l'URSS 
per la limitazione di queste 
armi sul continente. 

Il discorso che Schmidt ha 
rivolto in questo senso al suo 
partito alla vigilia del viag
gio a Washington è stato in
terpretato come un avverti
mento in due direzioni: da 
una parte, destinato all'ala 
sinistra della socialdemocra
zia tedesca, che preme per 
una rinuncia alle nuove ar
mi. ed alla quale Schmidt ha 
detto senza mezzi termini di 
giudicare indispensabile un 
riequilibrio degli armamenti 
in Europa dopo la installazio
ne degli SS-20 da parte so
vietica: l'altro destinatario 
implicito del discorso del can
celliere è stata certamente 
l'amministrazione americana. 
a cui Schmidt ha di nuovo 
fatto sapere che il suo go
verno non potrebbe tollerare 
altri indugi nella attuazione 
dell'impegno alla trattativa. 

In questo senso, si preve
de che il cancelliere tedesco 
insisterà con Reagan perchè 
l'amministrazione USA fissi 
subito una data — si parla di 
settembre — per l'incontro 
fra i due ministri degli este
ri sovietico e americano. Gro-
myko e Haig. che dovrebbe
ro fissare modalità e tempi 
della trattativa sugli euromis
sili. > • 

Forlani 
in giugno 
a Londra 

a colloquio 
con la 

Thatcher 
ROMA — Forlani e Colombo 
saranno a Londra il 1. e il 2 
giugno per incontrare la si
gnora Thatcher e lord Car-
rington. rispettivamente pre
mier e ministro degli esteri 
britannici. Dato il livello de
gli interlocutori, non c'è dub
bio che nei colloqui saranno 
affrontati i temi centrali del
l'attualità internazionale. 

In primo piano i rapporti 
Est-Ovest, dopo le decisioni 
del recente consiglio NATO e 
la drammatica situazione in 
Medio Oriente. Altro argo
mento di discussione. la pre
parazione del e vertice » dei 
sette paesi più industrializza
ti dell'Occidente che si ter
rà a Ottawa. Questo tipo di 
incontri, originariamente de
dicati alla situazione econo
mica. prendono sempre più il 
carattere di colloqui politici 
euro-americani al massimo li
vello. come è avvenuto l'an
no scorso a Venezia. Que
st'anno saranno molto proba
bilmente al centro dell'atten
zione del e vertice» l'ina
sprirsi delle tensioni nel Li
bano e il pericolo di aggra
vamento della crisi mediorien
tale, con inevitabili ripercus
sioni sulle forniture di petro
lio. 

I due primi ministri e ì due 
ministri degli esteri italiani 
e britannici affronteranno an
che. naturalmente, temi di 
carattere comunitario, primo 
fra tutti, il nodo dei contri
buti inglesi al bilancio della 
CEE. che si ripresenta pun
tualmente come impasse ob
bligato nella vita della Comu
nità. Altro nodo che i quat
tro affronteranno in prepara
zione del prossimo Consiglio 
europeo, quello delle nuove 
proposte in materia istitu-
zionalt. 

Il governo 
belga 

ha risposto 
alle 

proposte 
di Breznev 

MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico Gromyko ha 
ricevuto ieri a Mosca l'amba
sciatore del Belgio Frans 
Taelemans. che gli ha conse
gnato la risposta del gover
no di Bruxelles alle propo
ste uscite dal XXVI Congres
so del PCUS in materia 
di politica internazione. 
Durante il colloquio, se
condo la « Tass ». Gromyko e 
Taelemans hanno espresso 
tYintenzione di promuovere 
un ulteriore sviluppo delle re
lazioni sovietico-belghe ». Nul
la si è saputo invece del con
tenuto della risposta belga al
le proposte di Breznev, che 
esprimevano la volontà di 
Mosca di dare il via al nego
ziato sugli euromissili, e 
suggerivano l'idea di una mo
ratoria nella installazione di 
nuore armi nucleari di tea
tro da una parte e dall'al
tra. La proposta di moratoria 
è stata respinta dai ministri 
degli esteri dei paesi atlan
tici nel corso della recente 
riunione del Consiglio NATO 
a Roma, che ha tuttavia ma
nifestato la volontà di arri
vare al negoziato. 

Particolarmente interessan
te. da questo punto di vista. 
la posizione del governo bel
ga. che al momento della 
decisione della NATO sulla 
installazione delle nuove basi 
missilistiche (dicembre 1979), 
accettò di ospitarle sul proprio 
territorio, condizionando però 
la decisione definitiva al 
l'avvio del negoziato. Ta 
le condizione è tuttora ope
rante; il governo di Bruxel
les non ha mai sciolto la ri
serva posta nel '79. 
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Discorso ai francesi 
dalla TV 

Giscard 
lasda 

l'Eliseo 
con un 
acido 

commiato 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — t Spero che la 
provvidenza vegli sulla 
Francia*: non è Luigi 
XVI, ma e re Giscard », fe
dele fino all'ultimo al suo 
ridicolo quanto insoppor
tabile cliché che lo aveva 
fatto definire un « mo
narca repubblicano », ad 
accomiatarsi con questa 
frase dai francesi. In un 
decoro spettrale, - grigio, 
fatto di finestre dai vetri 
opachi, dagli alti soffitti. 
una sola poltrona che re
sta vuota mentre l'imma
gine lascia correre la sua 
figura che si allontana, Va
léry Giscard d'Estaing è 
scomparso dagli schermi 
della televisione, cosi co
me domani scomparirà dal
l'Eliseo, convìnto di lascia
re dietro di sé un rimpian
to che forse è già soltanto 
suo. Con un tono tra il 
drammatico e 11 patetico. 
ha pronunciato alla televi
sione il tipico discorso di 
chi non solo ha perduto. 
ma anche non ha saputo 
perdere: l'inutile e vuoto 
rincorrersi di frasi fatte. 
tipiche della più vieta re
torica sul ruolo che egli a-
vrebbe fatto assumere alla 
Francia durante il suo set
tennio: l'inventario scon
tato di «successi» e di 
« conquiste » che lasciano 
sottintendere i guasti che 
sarebbero oggi alle porte 
col presidente socialista, 
luì scomparso; un «arn
vederci» che esorcizza un 
addio, quando già tutti i 
suoi fedelissimi lo hanno 
abbandonato precipitosa
mente cercando di salvare 
il salvabile, unendosi al 

* traditore di sempre » Jac
ques Chirac. 

Mai come ieri sera, con 
quest'ultima patetica appa
rizione, Giscard aveva dato 
la misura della presunzio
ne e della sufficienza con 
la quale ha governato la 
Francia per sette anni. Un 
vizio che la lezione infer-
tagli dall'elettorato il 10 
maggio non sembra aver 
scalfito e che è riaffiorato 
in tutta la sua evidenza 
quando ha preteso di con
siderarsi, nonostante tutto, 
* a disposizione del Paese 
ogni volta che esso ne a-
vrà bisogno*. Perfino la 
scelta democratica fatta 
dai francesi sembra, nel 
suo discorso, una « conces
sione » del sovrano quando 
dice che « domani riceverò 
il nuovo Presidente all'Eli
seo » a dimostrazione « del
la continuità democratica 
delle istituzioni* che egli 
avrebbe cosi « preservato ». 

C*è da domandarsi sol
tanto quale merito vi sia 
a questo proposito, se nbn 
quello di qualcuno che ha 
preteso che la- camera te
levisiva inquadrasse ieri se
ra il più a lungo possibile 
la sua poltrona vuota, co
me qualche cosa che lo ad
dolora a tal punto da far
gli apparire - una striscia 
di lacrime e rompergli la 
voce. L'ultimo atto non 
avrà comunoue commosso 
nessuno. La Francia pensa 
già a domani, quando Fran
cois Mitterrand, il primo 
Presidente socialista eletto 
a suffragio universale, risa
lirà i Campi Elisi tra due 
ali di folla e andrà al Pan
theon a rendere omaggio 
a Jean Jaurés e a Jean 
Moulin. al padre del socia
lismo francese e all'eroe 
della resistenza al nazifa
scismo. 

Franco Fabiani 

Gierek davanti 
alla Commissione 

d'inchiesta 
del POUF 

VARSAVIA — Edward Gie
rek. ex-primo segretario del 
POUP, e comparso ieri da
vanti ad una speciale com
missione del Comitato centra
le per dar conto di decisioni 
prese durante il suo manda
to. Come riferisce la PAP. 
egli è stato chiamato a ri
spondere di deliberazioni « ar
bitrarie» in tema di politica 
socio-economica. « La sua col
pa più gmve — ha sottoli
neato l'agenzia — è stata nel 
creare un sistema di relazio
ni e metodo di azione... con
traddittori coi principi del 
partito ». 

Durante la seduta. Gierek 
ha fatto l'autocritica, assu
mendosi le sue responsabilità; 
ma, al contempo, ha giusti
ficato alcuni provvedimenti 
con l'esigenza di migliorare 
il tenore di vita dei polacchi, 
ammodernare le tecniche pro
duttive e creare nuovi posti 
di lavoro. 

Al PCI il segretario del PC tunisino 
[)MA — TI compagno Mohamed Harmel, Pajetta, della Direzione del partito, Antoi ROMA — Il compagno Mohamed Harmel, 

primo segretario del Partito comunista tuni 
sino, ha incontrato ieri il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, al 
quale, dopo aver espresso le sue vive con
gratulazioni per il successo riportato nella 
battaglia referendaria, ha fatto presente V 
importanza del contributo dei comunisti e 
delle forze democratiche italiane per la pace 
nel Mediterraneo, la collaborazione tra i 
popoli e la difesa dei diritti legittimi del 
popolo palestinese. 

Precedentemente il compagno Harmel si 
era , incontrato con i compagni Gian Carlo 

Pajetta, della Direzione del partito, Antonio 
Rubbi, del CC e responsabile della sezione 
esteri, e Nadia Spano della sezione esteri. 
Nel corso dell'incontro, improntato ai legami 
di amicizia e di solidarietà che uniscono 
da tempo i due partiti, il compagno Harmel 
ha fornito un'ampia informazione sulla nuova 
situazione in Tunisia dopo il riconoscimento 
ufficiale del pluralismo ed i risultati posi
tivi ottenuti dalle lotte delle forze sindacali 
e politiche per una prospettiva di reale 
democratizzazione e per nuovi indirizzi eco

nomici e sociali. NELLA FOTO: un momento 
dell'incontro. 

Incontro con i frontalieri in Svizzera 

« Per vedere Pertini 
abbiamo chiesto 

Torà di permesso» 
I colloqui del presidente nella Repubblica elvetica - Le ce
lebrazioni per il 75° anniversario del traforo del Sempione 

situazione meteorologica 

Dal nostro inviato 
BERNA — « Quale il ruolo del
l'Europa oggi, di fronte alle 
imprese spaziali, al volo mira
bolante della Columbia?». In 
rapporto al progresso scienti
fico, ma, più in generale, alle 
suggestioni della nostra epoca 
e ai problemi, carichi di re
sponsabilità per tutti, che essi 
ci propongono? Sono gli inter
rogativi che Sandro Pertini si 
è posto durante il brindisi al 
pranzo offerto ieri sera, in 
onore del Consiglio federale 
svizzero, a conclusione della 

seconda giornata di visita nel
la Repubblica elvetica. L'oc
casione per questa riflessione 
è stata offerta dalle celebra
zioni del settantacinquesimo 
anniversario del traforo del 
Sempione. 

A Domodossola e a Briga 
italiani e svizzeri hanno rie
vocato una tappa importante 
della storia delle relazioni fra 
i due Paesi e di quelle del
l'Europa nel suo complesso. 
Le cerimonie ufficiali si por
tano dietro sempre, lo si vo
glia o no. la retorica che le 
grandi imprese suggeriscono 

Ricordo dello scrittole scomparso 

Con Saroyan, una singolare 
«scoperta dell'America» 

Una generazione di adolescenti che entrava negli anni di fuoco della guerra 
conobbe attraverso di lui la libertà dei grandi spazi del continente americano 

Quando ero bambino e comin
ciavo appena allora a compitare, 
i primi tre scrittori che lessi fu
rono Melville (perché c'era la tra
duzione di Cesare Pavese), Poe e 
Saroyan (per la traduzione di Elio 
Vittorini). D'accordo, la notizia non 
interessa; volevo solo dire che co
me per me, Saroyan fu una prima 
lettura precoce anche per parecchi 
altri della mia generazione che sta 
invecchiando e che forse-oggi a-
vranno il cuore un poco amaro. 
Però non il Saroyan-Saroyan, si , 
badi bene; ma il Saroyan<>Vittor\ni. 
cioè i racconti- di -Saroyan nella 
libera, struggente traduzione/inven
zione di Vittorini. Fu in quegli annir 

un incontro a cielo aperto, mentre 
la nostra .giovinezza stava entran
do nel fuoco. 

Per un esempio. Vinizio del rac
conto « L'uomo che aveva il cuore 
negli altipiani * messo come quarto 
nel volume stampato da Mondadori 
con il titolo * Che ve ne sembra 
dell' America? », dopo l'improvviso 
e persistente sussulto della sco
perta. mi si è fermato, preciso, 
nella memoria. Cominciava: e Nel 
1914 quando avevo sei anni, un 
vecchio passò per lo stradone San 
Benito suonando un a solo di tromba 
e si fermò davanti a casa nostra. 

Io corsi fuori e gli andai vicino. 
e aspettavo che ricominciasse a 
suonare. Ma lui non ricominciava. 
Dissi: " Vorrei sentirti suonare un' 
altra volta". Disse lui: "Giova
notto. puoi dare un bicchiere d' 
acqua a un vecchio che ha il cuo
re non qui. ma negli altipiani? " >. 
Cito a memoria ma non credo di 
sbagliare. 

Mi fu subito presente (come giù 
dizio — sia chiaro — del tutto 
privato) la qualità prima di questo 
scrittore, che ho continuato ad a-
mare nel ricordo,, cioè'la poesia 
dello spazio sia in • città che in 
campagna (i suoi suoni, i 'suoi 
sguardi che sono sempre occhiate 
lunghe che aprono e scoprono U 
mondo). Sulla pianura in orizzon
tale, fino al filo lontano dell'oriz
zonte; in città in verticale, lungo 
il fUo dei grattacieli che si incro
ciano nelle nubi. Poi il suo parlare 
cantato, che dava alla sua scrit
tura (scritta sulla carta) una lu
cidissima tensione, al limite deVa 
tenera follia mentre spremeva i 
dialoghi fra le mani tanto che sem
brava gridassero, per un poco, di 
dolore. Ma ci sentivo dietro le sue 
spalle anche fl fiato di Vittorini, 
non del traduttore ma di Vittorini 
che sì stava impegnando a giuocor 

re o addirittura a inventare con 
una spudorata felicità. 

Una riprova mi sembravano fra 
l'altro il primo e soprattutto il 
secondo racconto contenuti in « Ame
ricana*, segnati da una specie di 
frenetica identificazione. « Quali li
bri — la signora chiese — avete 
scritto? *. « Non ho scritto libri 
— risposi io — uno ne sto scri
vendo — soggiunsi —. Lo finirò 
il giorno in cui muoio». «Come 
si chiama — la vecchia signora 
chiese — questo libro che state 
scrivendo? ». « John Brook » io dissi. 

- < John Brook è il- vostro nome». 
«E anche del libro che sto scri-

' vendo». Ad ogni modo, se ne rica
va qui. come in tanti altri luoghi 
di questo scrittore, l'idea della let-

' teratura come scrittura totale, co
me deposito esistenziale assoluto 
da cui non ci si può scansare. Ma 
da cut non si patisce violenza, anzi 
una tenerezza e un certo libero 
furore aperto alla speranza. 

Perché in Saroyan, per me. c'era 
anche parecchio del sale ironico/ 
sentimentale della sua gente arme
na: quel dolore mai tutto consu
mato, quella gioia che si conserva 
un poco, e con cura paziente, per 
il prossimo inverno, per gli anni 
che vengono. Il suono del suo di

William Saroyan 

scorso, se ci ripenso adesso, mi 
pare quello di un country-blues con 
durezze da pugilato. Gli facevo solo 
un'obiezione: perché le sue storie 
finiscono per lo più cosi' precipito
samente? Quasi consumate da un 
corto circuito come U filo della 
luce? Questo armeno, mi dicevo, 
mica ha il fiato lungo, ha il fiato 
corto; e nella casa delle formiche 
(primo racconto suo in « Ameri
cana *) quante altre storie avrebbe 
dovuto ribaltarci per durare senza 
quella fretta. Perché non ci sono 
rimaste solo le formiche ad aspet
tare? Ma si sa, erano le obiezioni 
di un ragazzo sciocco. Adesso gli 
specialisti ci diranno se merita che 
la sua gloria resista. Per me. gli 
conservo questa memoria sicura. 

Roberto Roversi 

Occupato il consolato 

Protesta di studenti 
iraniani a Milano 

Si sono fronteggiati elementi della FUSII 
e della associazione islamica - Intervento 
della polizia che ha operato alcuni fermi 

MILANO — All'una della 
scorsa nocte cinque pattuglie 
della polizia hanno fatto ir
ruzione negli uffici del con
solato generale dell'Iran, per 
sgomberarlo dopo che lunedì 
alle 9,30 era stato occupato 
da una ventina di studenti 
iraniani aderenti alla FU
SII, una delle organizzazio
ni studentesche già aderenti 
alla CIS. 

Dalie 22 di lunedì in piaz
za Diaz, davanti al consolato 
occupato, si sono raccolte an
che alcune decine di studen
ti aderenti all'ATAI. l'as
sociazione islamica degli stu 
denti iranian.i guidati da un 
funzionario dell'ufficio stam
pa dell'ambasciata a Roma. 
L'intenento della polizia, che 
si è reso necessario per evi
tare scontri tra i due grup
pi. si è concluso in questura 
dove sono stati identificati i 
19 occupanti e circa 15 mem
bri dell'ATAI. Mentre questi 
ultimi sono stati rilasciati, i 
militanti della FUSII sono 
stati trattenuti fino alla tar
da serata di ieri. 

L'agitazione di lunedi, in 
concomitanza con analoghe 
manifestazioni — è stato det
to — alle ambasciate dì 
Borri. Stoccolma, San Fran
cisco e Ankara, era stata in
detta dalla FUSII per « la 
riapertura delle università i-
ramane e la libertà di inse
gnamento per i docenti pro
gressisti, l'abrogazione delle 
leggi che impediscono il prò 
seguimento degli studi all'e
stero, la libertà dei pngh 
nieri politici, dei movimenti 
e parliti democratici e della 

stampa progressista*. A lo
ro volta gli studenti islamici. 
in .una conferenza stampa. 
hanno accusato ieri mattina 
i membri della FUSII di 
essere maoisti* e e nemici 
della rivoluzione iraniana e 
del progresso che questa sta 
assicurando, óltre alla vitto
ria suU'Irak*. Nel suo do
cumento infatti la FUSII 
sostiene che in Iran « si è im
padronita del potere la ban
da fascista degli integralisti 
del partito detta repubblica 
dell'Islam ». che tenterebbe 
di trasformare e l'Iran in una 
prigione dei popoli ». La FU
SII » afferma anche che i 
suoi aderenti hanno subito vio
lenze da parte degli islamici. 

g. lac. 

Faelldin rieletto 
primo ministro 

della Svezia 
STOCCOLMA — Il parlamen
to svedese ha approvato la 
nomina a primo ministro di 
Thorbjoern Faelldin. che suc
cede cosi a se stesso, alla 
testa di una nuova coalizio
ne di governo minoritario 
centro-liberale. 

Faelldin (centrista) era 
stato consultato lunedi dal 
presidente del parlamento 
per formare un nuovo go
verno, In seguito alle dimis
sioni, avvenute 1*8 maggio. 
del gabinetto di coalizione 
tripartito di centro-destra che 
egli dirigeva dall'ottobre "79. 
La composizione > del nuovo 
governo verrà resa nota In 
settimana. 

I 

Forlani 
e Triideau 
preparano 
il prossimo 

vertice 
di Ottawa 

ROMA — Come era avvenu
to per la prima volta lo 
scorso anno a Venezia, i ca
pi di stato o di governo dei 
sette paesi più industrializza
ti del mondo occidentale di
scuteranno anche nel loro 
prossimo vertice (in luglio ad 
Ottawa), accanto ai problemi 
economici, dell'orientamento 
delle colitiche estere dei pae
si dell'Occidente e dei proble
mi dell'attualità intemazionale 
del momento. E' questa l'in-
dkaziooe più importante sca
turita dall'incontro die fl pre
sidente del consiglio Arnaldo 
Forlani ha avuto ieri, presen
te fl ministro degli esteri Emi
lio Colombo, con fl primo mi
nistro canadese Pierre Eltiott 
Trudeau. giunto la sera pre
cedente a Roma. 

Il premier canadese si era 
già incontrato nelle ultime set
timane, sempre in vista del 
vertice di Ottawa, con altri 
statisti. 

La scelta di Roma quale 
ultima tappa del suo giro ha 
una motivazione precisa, per
ché sono stati gli italiani a 
organizzare l'ultimo vertice 
dei « sette » (quello appunto 
di Venezia, nel giugno scor
so). e possono quindi, per am
missione dei canadesi, contri
buire con utili consigli al 
successo della prossima riu
nione. 

Intanto, in un incontro con 
il ministro Colombo, il mini
stro degli esteri canadese, 
Mac Guigan, ha presentato 
una protesta ufficiale contro 
l'arresto in Italia di giovani 
canadesi di origino italiana 
accusati di diserzione. 

Secondo fonti locali 

Chiuse tutte le scuole 
superiori nel Kossovo? 

Nuova manifestazione di elementi albanesi 
nella provincia autonoma jugoslava - Aspra 
polemica di stampa tra Belgrado e Tirana 

BELGRADO — L'amministra
zione della provincia autono
ma del Kossovo ha deciso ie
ri di chiudere tutte le scuo
le superiori e la mensa uni 
versitaria che era stata al 
centro delle proteste studen 
tesene da cui iniziarono i et 
sordini nazionalistici che si 
sono poi estesi a tutta Ta 
provincia, popolata in gran
de maggioranza da albanese 
La decisione è interveniva 
dopo le nuove canifestatw-
oi studentesche che hanno 
avuto luogo lunedi sera a Pr. 
stina. capoluogo del Kossovo. 
Lo riferisce l'agenzia e Asso
ciated Press» citando TOM. 
locali. 

Un migliaio di studenti ave
vano inscenato lunedi se» a 
una manifestazione, nonostan 
te il divieto di adunanze pub
bliche. rivendicando la tra
sformazione della provincia 
autonoma in Repubblica fe
derale. I dimostranti, a quan
to riferisce il quotidiano bel
gradese Politico — si erano 
radunati davanti alla casa 
dello studente per protesta-e. 
tra l'altro, contro le coni; 
zioni di ospitalità del centro. 
Il quotidiano riferisce ancne 
che sette giornalisti del loff
ie ente radio-televisivo e al
tre due persone sono sta ..e 
espulse dalla Lega dei comu
nisti per partecipazione o ap 
prova zione dei disordini. Ieri, 
riferisce Politica, si sono d al
tra parte dimessi, per le cri 
tiche seguite ai moti nel Kos
sovo, due esponenti del g<>-
verno provinciale, il vice c">-
pò del governo. Fajazit Nus'. 
e l'assessore alla cultura t 

alla pubblica istruzione Imer 
Jaka. Dall'inizio dei disordini 
più di 200 persone sono siate 
espulse in Kossovo dalla Le
ga dei comunisti jugoslavi. 

Sì inasprisce intanto la po
lemica tra Jugoslavia e Al
bania. L'organo del Partilo 
del lavoro albanese. Zeri i 
PopuUit ha invitato ieri 'e 
autorità jugoslave a conce
dere al Kossovo il riconojij.-
roento dello status di Repub
blica, a porre termine allo 
«stato d'assedio», a scarce
rare gli innocenti e a ritira
re i reparti dell'esercito ser
bo (il Kossovo fa parte dil
la Repubblica di Serbia) eie 
presidiano la provincia. La 
agenzia jugoslava « Tanjug » 
ha definito l'articolo del gior
nale albanese e un' ulteriore 
escalation della politica an
tijugoslava » dell'Albania e 
una «interferenza negli affa
ri interni jugoslavi». 

Zeri i Popullit — secondo 
la e Tanjug» — «avanza ri
vendicazioni territoriali con
tro la Jugoslavia col chiede
re l'unione con l'Albania di 
parti della Jugoslavia ». « So
stenendo i controrivoluzionari 
de] Kossovo e le loro ricnie 
ste di Repubblica — prose
gue l'agenzia — Tirana .ia 
istigato apertamente le forte 
più reazionarie e i loro al
leati razzisti ». L'agenzia ju
goslava ha d'altra parte an
nunciato l'inizio a Skopie. ca 
pitale della Repubblica di 
Macedonia, del processo a 
cinque albanesi accusati di 
«cospirazione contro lo Sta
to». 

a distanza di tanto tempo. Ma 
gli uomini, le donne, i ragaz
zi che hanno accolto il presi
dente della Repubblica italia
na. a Domodossola come a 
Briga, sono riusciti a segnala
re, oltre l'enfasi delle fanfa
re. che di qua e di là delle 
Alpi c'è la volontà decisa di 
guardare avanti, di imprime
re un colpo di acceleratore al 
processo di unificazione euro
pea, raccogliendo il messag
gio di chi ha sofferto (magari 
con il sacrificio della vita) la 
grande impresa di 75 anni fa. 
A Domodossola c'era l'intera 
città ad accogliere Pertini. In 
prima fila gli operai con i loro 
striscioni. Unione manifatture, 
Montefibre. Rumianca sono al
cuni dei nomi esposti all'at
tenzione del presidente. « Uni
ti si vince» è la parola d'or
dine che un gruppo di lavo
ratori ha messo in evidenza. 
eredità di battaglie sindacali 
del passato, ma anche com
mento, a caldo, dj una grande 
battaglia di civiltà appena 
vinta. A Briga, i pendolari 
che cominciano la loro gior
nata alle 4 del mattino per 
essere sul posto di lavoro sviz
zero in tempo, si sono confusi 
con i cittadini svizzeri che. 
rompendo la loro tradizionale 
compostezza, hanno voluto sa
lutare Pertini. « Abbiamo — 
dicono quattro giovani operaie 
di Domodossola — strappato 
un'ora di permesso per essere 
qui ». Il tono di voce è carico 
di orgoglio e di sfida. « Non 
è stato facile — spiegano — 
qui il lavoro viene avanti a 
tutto, anche alla gente, ai suoi 
sentimenti. Ma non abbiamo 
mollato ». £ dopo una pausa: 
« Provino a licenziarci se pos
sono*, dove quel possono ri-
suona non tanto come la vo
lontà soggettiva — quella dei 
padroni — "ma come la diffi
coltà oggettiva, derivante dal
la indispensabilità della ma
nodopera italiana e che Per
tini aveva riassunto nella 
semplice domanda: « E se gli 
italiani decidessero improvvi
samente di lasciare la Sviz
zera? ». 

Ma gli interrogativi sull'Eu
ropa. sul suo ruolo, hanno 
avuto significati che sono an
dati. durante le conversazioni 
con le autorità elvetiche, ben 
al di là del dato tecnico e 
scientifico, per investire le 
questioni della pace, della si
curezza. della tranquillità nel 
Mediterraneo e nel mondo in
tero. Che cosa possono far 
dunque Italia e Svizzera per 
contribuire assieme a raffred
dare i rapporti internaziona
li particolarmente roventi? 
Per la Svizzera, in partico
lare. si tratta di sciogliere ri
serve , antiche e di superare 
il tradizionale isolamento. Se
gni in questo senso se ne so
no colti. Il ministro sociali
sta degli Esteri, per esempio. 
sembra -orientato verso un 
impegno , più preciso della 
Svizzera negli affari interna
zionali. anche se i dubbi re
stano di fronte ad un Paese 
che teme sempre di compro
mettere in qualche modo, a 
tutti i livelli, il proprio be
nessere. Come ha dimostrato 
anche il recente referendum 
del 17 aprile sull'emigrazio
ne. 

L'eco del voto in Italia ha 
avuto un riscontro eccezio
nale anche sulla stampa sviz
zera. Pertini, interpellato, ha 
preferito non esprimere un 
giudizio. Ai giornalisti che lo 
pregavano di un commento, 
ha affermato laconicamente: 
«Quello che è fatto è fatto* 
anche se, bisogna dirlo per 
dovere di cronaca, tutti hanno 
potuto leggere la soddisfazio
ne sul suo volto. 

Oggi Pertini è a Winter-
thur. Visiterà, fra l'altro. le 
officine Sulzer, dove i lavo
ratori italiani sono numerosi. 
Sarà la volta buona per un 
incontro con gli emigrati in 
carne ed ossa? 

Orazio Pizzigoni 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Fiumicino 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9/29 
11/25 
14/25 
14/2* 
11/25 
14/25 
11/19 
14/21 
13/26 
9/28 
8/23 
8/22 

13/24 
11/25 
10/23 
10/26 
11/23 
12/22 
14/24 
12/24 
11/23 
15/26 
15/25 
16/23 
16/20 
12/25 
11/28 
11/24 

•arano 
00S 

variatila 

foschia riabbia 

nuvoloao 
o coperto 

temporale 

pioggia 

mar» 
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agitalo 

SITUAZIONE: la pressione atmosferica è ulteriormente aumentata nella 
ultime 24 ore tanto cha la nostra penisola si trova ora compresa entro 
una vasta area anticiclonica. Con tale attuazione' te perturbailonl di ori
gine atlantica si muovono tutte secondo latitudini a noi più settentrionali. 
PREVISIONI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le ragioni 
italiana caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampia zone di aerano. 
Una certa tendenza alta variabilità si potrà avere durante il corso delta 
giornata sulla fascia alpina, le località prealpine e lungo la fascia adria
tica e ionica. La temperatura tende ad aumentare ulteriormente dapper
tutto, sia per quanto riguarda I valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi. Si avranno riduzioni della visibilità per foschie dense o 
qualche banco notturno di nebbia sulle pianure del nord, sulle vallata dal 
centro • lungo 1 litorali. 

Un Volponi nuovo 

Il lanciatore di giavellotto 
« Supercoralli », L. io ooo 

Lanciatore di giavellotto, di dardi, di sguardi, di desideri, il lanciato
re di se stesso, era detto in greco con una sola parola: 6 òxovrtaTTJ;. 
Questo nuovo romanzo di Volponi assume proprio il tempo dì 
un'adolescenza, la voracità come la fissità del suo classico andare do
lorante verso la conoscenza e la vita. 
Duramente innestato negli anni fascisti, con una credibilità assoluta 
dell'ambiente fin nella capillarità degli episodi e delle figure minori, 
la storia del giovane lanciatore, il protagonista di nome Damfn, è 
l'eterno momento dell'iniziazione sessuale e tribale, limpida e scon
volgente come nella tragedia greca. . . ,. 
La purezza della figura dLDamfn tenta di resistere oltre l'iniziazione 
a costo di ripulse, di malvagità, dell'isolamento, nell'ostinazione in 
un erotismo puberale, ossessivo e parossistico. La conclusione viene 
da questo rifiuto della vita o dall'impossibilità fatale, come di certi 
antichi eroi, di aderire ai suoi orrori. 
Un racconto senza respiro del Volponi più bello, fra trafitture reali
stiche e aneliti poetici, che conclude nella sterilità dolente di un per
sonaggio ove si configura, in controluce, anche la sterilità di un'epoca 
che ha macinato con miti grossolani, con una rozzezza impudica, l'ado
lescenza di più generazioni. 

Einaudi 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin
cia di Arezzo, indirà un appalto a licitazione privata 
per la costruzione, in attuazione della Legge 5UU978. 
n. 457, 2. biennio, di n. 36 alloggi dei quali, n. 12 in Co
mune di Bibbiena, n 12 in Comune di Capolona e a 12 
in Comune di Subbiano, per un Importo complessivo' a 
base d'asta di L. 1.130.400.000. La procedura di gara sa
rà quella indicata nella Legge 18.1977. n. 584 Art. 34 leV 
tera a), punto 2. -
Il termine per la presentazione delle domande da parte 
delle Imprese per essere invitate alla gara* scadrà il 
giorno 4 giugno 1981. 

Il Presidente: Per. Agr. Amo* Tarquinl 

always up to date 

FALLE CORRERE: 
A FORTE VELOCITA", IN SILENZIO, A BASSI CONSUMT. 
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La festa popolare a Roma con l'intervento di Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 
Berlinguer ha proseguito 

dicendo che in ogni modo 
questa non è stata una bat
taglia inutile e ciò non solo 
perché l'abolizione di una 
giusta legge (che è stata 
invece salvata) avrebbe avu
to gravi conseguenze per la 
condizione della donna e 
avrebbe rappresentato un 
arretramento per tutta la 
società, ma anche perché 
essa è stata una occasione 
di lotta ideale e di dibattito 
di massa che ha rappresen
tato un passo in avanti nella 
coscienza civile di tutto il 
paese, credenti e non cre
denti. 

Hanno voluto loro la bat
taglia, ha detto Berlinguer, 
e noi l'abbiamo ingaggiata; 
volevano vincerla loro e loro 
l'hanno persa. 

Il segretario del PCI ha 
ricordato che questa cam
pagna, e il dibattito che l'ha 
accompagnata, hanno rap
presentato un grande passo 
avanti nei rapporti fra uomo 
e donna, in quelli all'interno 
di tutta la società e nella 
riaffermazione del caratte
re laico dello Stato e della 
politica. Bisogna continuare 
nella battaglia su questi 
grandi temi e in primo luo
go oggi bisogna trarne tut
te le conseguenze dal ruolo 
che lo donne hanno avuto 
in questa lotta e nella loro 
sudata vittoria. 

Che cosa ci dice questo? 
Ci dice die le donne hanno 
sentito profondamente che 
dovevano vincere su questa 
legge che era a loro difesa, 
ma più in generale ci dice 
che le donne rappresentano 
ormai una forza decisiva 
— e noi da tempo lo andia
mo affermando — in ogni 
battaglia di progresso, di 
rinnovamento della società, 
delle sue strutture, dell'or
dinamento giuridico, delle 
idee, della cultura, del co
stume e che cosi necessa
riamente si incontrano con 
la forza fondamentale della 
trasformazione di tutta la 
società: la classe operaia. 
Il PCI, ha aggiunto Berlin
guer, è quello fra i partiti 
italiani che più ha compre
so questa novità rappresen
tata dai movimenti femmi
nili del nostro tempo, ed è 
anche quello fra i partiti 
comunisti — dalle prime 
affermazioni di Gramsci a 
quelle di Togliatti fino alle 
deliberazioni del nostro XV 
Congresso — che ha meglio 
compreso la moderna que
stione delle donne nella sto
ria e nella società. Non pos
siamo peraltro dire che tut
to il partito abbia acquisito 
questa piena consapevolezza 
del nuovo ruolo della don
na, ed è anche per raffor
zare ed estendere questa 
consapevolezza che noi ab
biamo subito preso la deci
sione di lanciare una cam
pagna di reclutamento e di 
tesseramento del PCI e del
la FGCI. fra le donne e ra
gazze, intitolata « Leva 17 
maggio '81 ». 

Se l'esaltazione del molo 
della donna nella società è 
stata la prima conseguenza 
del voto di domenica, una 
seconda riguarda la questio
ne stessa dell'aborto, ha det
to Berlinguer. Ci sembra 
che si parli troppo presto 
di modifiche alla legge 194 
appena confermata dal voto 
popolare. Non dimentichia
moci che si tratta di una 
legge giusta che era già il 
frutto di un felice punto di 
incóntro fra posizioni di 
partenza anche lontane fra 
di loro. II vero problema 
immediato e urgente è quin

di quello di applicarla ovun
que e subilo, e in ogni sua 
parte, per la riduzione del 
fenomeno dell'aborto clan
destino e per la prevenzio
ne dell'aborto in generale. 
E' quindi necessario appli
care la 194 e insieme la 
legge sui consultori (al fine 
di accrescerne il numero) 
e poi portare avanti il pro
getto di legge sull'educazio
ne sessuale. Intendo confer
mare qui d ie noi lavorere
mo a questi obiettivi, ha 
sottolineato Berlinguer, cer
cando un accordo anche con 
quelle forze che hanno vo
tato « sì » credendo di vo
tare contro l'aborto. Non 
sono più ammissibili i sa
botaggi e l'incuria venuti 
finora dalie amministrazio
ni rette dalla DC nei con
fronti di quella legge. La 
DC deve riparare subito alle 
sue colpe e le donne devo
no lottare con energia a 
questo fine. 

Ricordino comunque gli 
elettori, ha aggiunto il se
gretario del PCI, e ricor
dino le elettrici di quelle 
località in cui si voterà il 
21 di giugno, che la massi
ma e più tranquilla garan
zia di una corretta e piena 
applicazione della legge è 
che le amministrazioni non 
restino o non ricadano in 
mano alla DC e siano con
quistate o confermate alla 
guida del PCI, della sini
stra, di tutte le forze del 
doppio « no ». Non solo Ro
ma e Genova — intendo 
dire — ma anche la Sicilia, 
Bari, Foggia, Ascoli Piceno. 

Ma c'è un'altra conside
razione, ha detto Berlin
guer. Per l'opera di preven
zione e di superamento del
l'aborto non basta una legge. 
Questo traguardo si può rag
giungere solo andando avan
ti per una trasformazione 
profonda dell'intera società 
che può e deve impegnare 
non solo le forze democra
tiche laiche ma anche quel
le di ispirazione cristiana, 
a cominciare da quelle così 
consistenti che hanno vo
tato « no ». 

Hanno ricevuto un duro 
colpo gli oscurantisti, tutti 
gli integralisti, e devono 
ora rinfoderare le loro vel
leità, ma devono oggi riflet
tere e ripensare anche quei 
sacerdoti e quella parte del
la gerarchia e dei laicato 
cattolici che in vari modi 
si sono anch'essi impegnati 
per il « si >. Auspichiamo e 
seguiremo con attenzione 
questa riflessione sui risul
tati del voto. Come mai, può 
osservare qualcuno, i comu
nisti si preoccupano di que
sto? In primo luogo perché 
il PCI ha molti cattolici fra 
i suoi elettori, i suoi mili
tanti, i suoi quadri e quin
di tutto il partito nel suo 
insieme deve tenere conto 
di questo fatto. In secondo 
luogo perché come partito 
siamo interessati sempre e 
soprattutto all'unità delle 
masse popolari, credenti o 
non credenti. Infine perché 
pensiamo che una Chiesa 
liberata dai ritorni e dagli 
impacci temporali, da pre
tese confessionaliste verso lo 
Stato, da anacronistiche pre
varicazioni di tipo integra
listico può avere una gran
de funzione — nell'ambito 
del suo ordine — per pro
muovere la pace e per fa
vorire la convivenza umana 
nel segno della giustizia. 
Questa necessità nasce dal 
voto stesso, perché larghe 
masse cattoliche hanno di
mostrato di saper fare la 
distinzione — che parte del

le gerarchie non hanno sa
puto fare — fra enunciati 
di fede e norme morali da 
un lato, e norme giuridiche 
e responsabilità dello Stato 
dall'altro. 

Berlinguer ha quindi af
frontato il tema politico pro
posto da questo voto. Il 68 
per cento dei cittadini ha 
votato per un'Italia laica e 
democratica. Non vorrei che 
si equivocasse, ha precisato. 
In questo 68 per cento ci 
sono certamente anche for
ze lontane dai nostri orien
tamenti, ma è anche indub
bio che nel voto di ieri si 
è espresso uno schieramen
to ampio e vario di forze 
politiche, sociali e ideali che 
si riconoscono in un comu
ne rifiuto di ritorno indie
tro e, almeno in larga par
te, in una aspirazione e vo
lontà di cambiamento. 

Questo vuol dire anche 
che quando abbiamo parla
to di necessità e possibilità 
di una alternativa democra
tica ai metodi di governo 
e ai sistemi di potere di una 
DC che si è presentata in
vece con un volto retrivo e 
a difesa di posizioni retrive, 
non abbiamo parlato a van
vera — ha esclamato Ber
linguer — ma abbiamo colto 
una verità che è matura, 
che avanza e che trova mo
do di esprimersi dal profon
do della nostra società. Tan
to più dunque stupisce che 
dopo questo voto i dirigenti 
di alcuni partiti governativi 
sembrino minimizzare il suo 
significato, quasi a chiude
re al più presto la paren
tesi, e sembrino ritenere che 
nel rapporto con la DC del 
17 maggio nulla debba cam
biare. 

Invece no, siamo al dun
que, e l'immobilismo del 
quadro politico non avreb
be ormai altra funzione che 
quella di soffocare quel Pae
se che si è espresso con il 
voto di domenica. E noi più 
che mai ci batteremo per
ché non sia così. 

Nella parte conclusiva del 
suo discorso Berlinguer ha 
detto che nel successo del 
« no » grande parte ha avu
to l'impostazione politica 
dei comunisti, di ampio re
spiro unitario, che è andata 
oltre le stesse forze di sini
stra e che è stata al tempo 
stesso una battaglia su obiet
tivi precisi. 

Da questo possiamo trar
re un insegnamento: da una 
parte la necessità di guar
darsi dal settarismo che ci 
chiude in noi stessi e imme-
schinisce la nostra strate
gia, oltre a contraddire in 
radice tutta la politica di 
alleanze che è parte della 
nostra storia; dall'altra par
te la necessità che l'unità 
non sia concepita e organiz
zata come una ricerca del
l'accordo per l'accordo, ma 
che sia sempre contro qual
cuno e per qualche cosa. 
L'unità si fa per rinnovare 
e trasformare la società, le 
istituzioni, i partiti stessi. 
e per isolare e battere chi 
a ciò si oppone. 

Forti di questo buon la
voro che abbiamo svolto, ci 
prepariamo alla lotta per le 
elezioni del 21 giugno, ha 
detto Berlinguer concluden
do. Noi abbiamo tratto più 
fiducia dalla vittoria di do
menica, la DC è stata scossa 
dalla sconfitta, ma il peri
colo, ora come sempre, è 
di sottovalutare l'avversario 
e di dimenticare che gli av
versari sono sempre avver
sari difficili. E ' questo che 
ci muove a un impegno mag
giore. 

rende conto della distin
zione tra questi due piani 
(quello morale e religioso 
e quello giuridico e civi
le) e, per di più, se Que
sta posizione va incontro 
ad una dura sconfitta, il 

problema che oggettiva
mente si pone è se esso ab
bia le carte in regola per 
il governo di uno stato 
laico e democratico. Un 
fatto è certo: un risultato 
come quello di domenica 

' rende sempre più affan-
| noso il tentativo della DC 
1 di rimontare il declino 

verso il quale, ormai da 
qualche anno, sembra av
viata la sua fortuna poli
tica. 

Forlani fa tinta di niente 
. (Dalla prima pagina) 

carico diplomatico (per la 
Giunta argentina) di Celli? 
« Non si può togliere, senza 
prove di colpevolezza p. 

Conclusione: « Le eventuali 
iniziative, anche di natura 
cautelare, che potranno o do
vranno essere assunte sia in 
sede politica che in sede 
amministrativa, sono eviden
temente subordinate ai ne
cessari e doverosi accerta
menti ». Ala come, se gli 
elenchi degli affiliati alla P2 
continuano a restare segre
ti? Qui Forlani ha toccato j 
il culmine, augurandosi che 
essi siano resi noti al più 
presto, per iniziativa della j 
stessa magistratura (l'unica j 
a suo avviso che può dispor
re della libera conoscenza 
del contenuto degli atti e dei 
documenti) anche per evita- ! 
re che « per altre vie venga
no fornite o raccolte indica
zioni più o meno parziali sul
le carte oggetto del segre
to ». 

Durissima è venuta da più 
parti la replica a così goffo 
atteggiamento. Il compagno 
Alberto Cecchi gli ha subito 
contestato l'avvilente ma non 
per questo meno grave ten
tativo di ridurre tutto l'affai
re alla comunicazione fatta
gli dai giudici a marzo. Del
la P2 sì parla da anni, a 
proposito di mene assai lo
sche e di delitti gravissimi. 
Non vi siete mai mossi. 
neanche quando si è avuta 
la certezza che queste mene 
e questi delitti lambivano al- 1 

te personalità. E di fronte 
alle arroganti intimidazioni 
di un Gelli, il governo si ap
piglia ad arzigogoli giuridici 
per non agire. Il governo — 
ha ribadito Cecchi — aveva 
il dovére di esprimere un 
giudizio politico su quanto è 
accaduto e sta accadendo: 
non averlo fatto è segno al
meno di gravissima debolez
za o prova di un vuoto di 
iniziativa del presidente del 
Consiglio su un terreno de
licatissimo per la vita stes
sa delle istituzioni. 

Su una linea analoga l'in
dipendente di sinistra Stefa
no Rodotà, il quale ha in 
particolare contestato a For
lani due pesanti responsabi
lità: quella di aver ristretto 
al massimo i suoi poteri in 
materia di sospensioni cau
telari: e quella di non aver 
voluto sfruttare — per pub
blicare le liste degli iscritti 
alla P2 — neppure quei mar
gini che si rivelarono pre
ziosi per render noto, a suo 
tempo, quel « memoriale Mo
ro » anch'esso sottoposto a 
segreto istruttorio. Eviden
temente è mancata e manca 
la volontà politica di agire 
con il coraggio e la decisio
ne che la gravità della si
tuazione esige. 

Secca e sdegnata anche la 
replica del radicale Massimo 
Teodori: se i fatti non fos
sero drammatici per la Re
pubblica. l'intervento di For
lani (« Lei ha mostrato di 
essere ricattato e di voler 
coprire *) sarebbe ridicolo. 

Per il quadripartito, l'unico 
intervento che ha destato 
qualche curiosità è stato quel
lo del socialista*Vincenzo Bal
zando. «I l gruppo • socialista 
chiede al governo di contri
buire con le sue informazioni 
a porre fine al dilagare di 
rivelazioni vere o presunte su 
questo affare >. ha detto te-

| stualmente Balzamo richia-
I mandosi alla nota di qualche 
I giorno fa della segreteria del 

PSI (che insisteva per la pub-
{ blicazione della lista dei 953 

nomi) ed aggiungendoci di 
suo un caloroso apprezzamen
to per la nomina da parte di 
Forlani della commissione dei 
tre saggi. 

Un tentativo di differenzia
zione del PSI dalla DC? Non 
è stato inteso così almeno da 
un altro socialista, il lombar-
diano Luigi Covatta, che in
tervenendo subito dopo si è 
detto invece assai perplesso 
sull'operato del governo « e 
specialmente — ha rilevato — 
sui rischi connessi ad una 
ulteriore dilazione nell'accer
tamento della verità ». 

Mentre a Montecitorio For
lani recitava la sua depri
mente dichiarazione, nell'a
diacente palazzo di S. Macuto 
si riuniva iersera la commis
sione d'inchiesta sull'affare 
Sindona presieduta da Fran
cesco De Martino. L'attesa per 
la riunione era persino supe
riore a quella per il dibattito 
in aula, dal momento che pro
prio la « Sindona » è deposi
taria del famoso elenco dei 
membri della P2 trasmessole 

dalla magistratura. Era ap
punto prevista per ieri l'a
pertura dei plichi. Ma dopo 
il breve interrogatorio di un 
operatore di borsa legato a 
Sindona', la commissione ha 
deciso di aggiornare i suoi 
lavori a stamane: quando ap

punto sarà discussa la proce
dura da adottare circa l'esa
me dei documenti trovati nel
la villa di Gelli. I radicali. 
ieri in aula, avevano chiesto 
che il dibattito fosse posti
cipato rispetto alla riunione 
della commissione. « Perché 

si discuta sapendo i nomi », 
avevano detto ' lasciando in
tendere la loro decisione » 
rendere comunque noto l'e
lenco. La richiesta del PR 

(fatta propria anche dal MSI) 
era stata respinta dall'assem
blea. 

La nostra proposta 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

più della mancanza di en
tusiasmo, la assenza di una 
riflessione autentica. Vie
ne da chiedersi se siano 
consapevoli di ciò che è 
successo. Forse avevano 
creduto troppo al riflusso 
politico-culturale del paese, 
di un paese che si pensa
va rassegnato ad una go
vernabilità di basso proti-
Io, alla sopravvivenza pei 
inerzia della centralità de, 
alla vanità di qualsiasi ipo
tesi di reale cambiamento 
e all 'eternità di una politi
ca ridotta a piccolo g i u o o 
parlamentare, a senseria di 
palazzo. 

Ora, il voto del 17 e 18 
magsio ha rimesso in di- ' 
scussione oppure no que
sta visione dall'Italia? Ec
co la domanda che ponia
mo. Non è giunto il mo
mento per queste forze in
termedie e alleate della 
DC di interrogarsi sul loro 
rappor to con questo parti
to? Interrogarsi (precisia
mo ancora) non sull'oppor
tunità di aprire oggi una 
crisi di governo ma suila 
necess i t ac i ricollocare nel
l'orizzonte delle cose neces
sarie e pof sibili la costruzio
n e di un'alternativa ai me
todi di governo, al - siste
ma di potere democristia
ni. Un'alternativa, si badi, 
democratica, cioè, né di si
nistra né di classe contro 

! classe ma tale da avviare 
1 un cambiamento vero se si 

vuole evitare la sclerosi del 
quadro politico e dei suoi 
meccanismi di ricambio a 
fronte di un paese così vi
vo ed esigente. 

E interrogarsi se non si 
sia compiuto uno sbaglio 
di set tar ismo e di super 
ficialità nel respingere seri 
za nemmeno discuterla la 
proposta comunista di al
ternativa democratica, di 
cui non si son volute in
tendere le motivazioni og
gettive e la carica di re
sponsabilità verso gli inte
ressi del paese. Sia chiaro: 
non s t iamo avanzando una 
rivalsa polemica, stiamo 
ponendo un preciso proble 
ma politico: quello di ar
marsi di coraggio (il co
raggio della verità e della 
tempestività) e di comin
ciare a lavorare per darò 
una risposta costruttiva ai-
la crisi di crescenza del 
paese, per indicare una 
prospettiva, uno sbocco 
possibile (e lasciamo sta
re. per ora, i tempi e le 
forme) alla domanda di 
un cambiamento, di un 
adeguamento netto e fisio
logico in vista di una rea
le stabilità e certezza nel
la guida politica, nell'effi
cienza delle istituzioni, nel
la serietà degli indirizzi 
programmatici , nella am
piezza del consenso. 

Dopotutto è di fronte a 
noi un esempio, certo non 
trasferibile ma carico d'in 
segnamenti, ai nostri con

fini occidentali. Un giscaf-
disino è ent ra to in crisi an
che in Italia. Nei fatti si 
è posto anche da noi il 
problema della successio
ne. La scelta non è tra 
l 'accettarla e l 'impedirla, 
ma tra il preparar la in 
termini costruttivi o tro-

| varsela fra le mani in una 
j situazione di crisi dramma-
• tica. Non è meglio accon

ciarsi lin da ora, sull'onda 
di un pronunciamento ine
quivocabile del paese? Al-

j meno apr iamo una rifles-
I sione senza opportunismi e 
| senza furbizie. 
• E B n K B a a B H H M M M i 
I Nel primo anniversario della prt-
! matura scomparsa della compagna 

j MARIA TERESA ZAMPONI 
I i compagni della libreria Rina-
i scita la ricordano a. quanti la c«-
| nobbero e la stimarono. 
I Roma, 20 maggio 1981 

A tre anni dalla morte di 

MARCELLO JARUSSI 
la moglie • i figli lo ricordane « 
quanti lo stimarono per il tuo at
taccamento al Partito • coma dif
fusore dell'Unita, lottoacrlvando 
30.000 lire per la stampa «©«iro
nista. 
Roma, 20 maggio 1981 

Ad un anno dalla acompara* 4al 
compagno e maestro 

MAURO REGGIANI 
Adriana Pullio lo ricorda con Im
mutato affetto a quanti lo conob
bero. lo stimarono e lo amarono 
e in sua memoria sottoscriva lira 
cinquantamila per l 'Uniti. 
Milano, 20 maggio 1981 

Dopo aver dato il massimo del confort nelle massime cilin- ad aria, con tutti i vantaggi che comporta. È Tunica macchina 
drate, la Citroen ha pensato di offrire il massimo del confort di serie con l'accensione elettronica integrale, che significa 

anche nelle cilindrate minime. Così è nata la nuova VISA, la VISA 2. partenza immediata a freddo anche a batteria semiscarica, e un per> 
È una macchina capace di ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^t^^m^^ ^m ^ ^ * . fetto rendimento del motore. 
offrirvi un sacco di vantaggi W W M^Ém É^. f T . f T | M M ^ ^ ^ grazie a un minicomputer. 
che mai avete trovato in I I l ^ r l O ^ ^ ^ ? ^ ^ l R r l B W Ha un bagagliaio estensi
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lizzo minimo. E questo, con J ^ ^ | J L d i JH^LJI A J L J U L ^ I J L A J L ^ ^ M ^ t p i ù comodcL E v i offre Gn" 
i tempi che corrono, fa di- . . cora tutto quel confort Ci-
ventare la buona notizia Citroen un'ottima notizia. La VISA 2 vi offre troen che le parole non riescono ad esprimere, ma che potrete capire 

una velocità massima di 124 Km/h per arrivare prima, e i con un giro di prova presso un nostro concessionario. Infine, 
freni a disco per fermarvi prima. Vi offre il raffreddamento la VISA 2 è Tunica 650 in grado di offrirvi i vantaggi 5.5.5. 

La crisi della DC 
' (Dalla prima pagina) 
robusto insediamento so
ciale e culturale delle or
ganizzazioni cattoliche ha 
consentito una tenuta più 
consistente. Ma addirittu
ra un tracollo vi è stato 
nel Sud, anche in zone 
nelle quali la DC dispone 
di una maggioranza asso
luta la quale si rivela co
si, ancora una volta, come 
essenzialmente fondata 
non sull'adesione cultura
le e religiosa, ma sul pos
sesso e sull'uso spregiu
dicato degli strumenti del 
potere pubblico e del con
trollo economico e sociale. 

In realtà — quali che 
siano le tortuose argo
mentazioni difensive oggi 
addotte da Piccoli — quel
lo che è stato sconfitto 
dal voto di domenica scor
sa è un disegno che ave
va un preciso significato 
politico: il tentativo di 
unificare attorno a una 
proposta restauratrice sul 
piano delle idee, del co
stume, dei modi di vita, 
un vasto schieramento 
che comprendesse sia l'in
sieme dell'elettorato cat
tolico. sia l'elettorato non 
cattolico ma di orienta 
mento moderato, conser-
xmtore ed anche reazio
nario. Se tale schieramen
to fosse uscito vittorioso, 
la DC ne sarebbe stata 
(solo così si spiega l'espli
cita scesa in campo di 
Piccoli) la principale be
neficiaria. 

Quet tentativo e fallito 

rispetto ad entrambi gli, 
obiettivi che si era propo
sto. In campo cattolico 
assistiamo al fatto che, 
mentre si è avuto l'allinea
mento fin troppo acritico 
degli intellettuali o dei 
politici della Lega demo
cratica e della dirigenza 
delle Adi (che avevano 
invece dimostrato una ben 
diversa autonomia di giu
dizio in occasione della 
battaglia sul divorzio) si 
è manifestato un assai più 
esteso dissenso di base: 
e della base più popolare. 

D'altra parte, per quel 
che riguarda l'elettorato 
laico moderato e conser
vatore, è apparso chiaro 
come sia del tutto illuso
rio. in una società profon
damente secolarizzata e 
sempre più modellata sul
le altre società dell'occi
dente. pensare di mobili
tare questi settori attorno 
ad obiettivi che si richia
mano a principi di deriva
zione etico-religiosa, sia 
pure riproposti in termini 
nostalgici e regressivi. 

Lasciamo da parte — 
anche se questo è un tema 
sul quale bisognerà insi
stere — i problemi che 
questo insuccesso elettora
le pone alla Chiesa, alle 
gerarchie ecclesiastiche, e 
più in generale ai cottoli 
ci italiani. Dopo tante ba
nalità - sulla « riaggrega-
zionc >, sul € ritorno reli
gioso », sulla « domanda 
di certezze >. il voto di do
menica riporta in primo 
piano i complessi proble

mi del difficile rapporto 
tra la Chiesa e la realtà 
contemporanea, smenten
do coloro che si erano il
lusi di aver archiviato la 
grande apertura concilia
re verso il pluralismo cul
turale e politico. 

Ma qualcosa è bene di
re subito a proposito della 
Democrazia Cristiana. Già 
nel 1974, con Fanfani alla 
segreteria, la DC tentò di 
utilizzare un tema di ca
rattere etico-sociale, come 
la concezione della fami 
glia ed il modo di consi
derare il rapporto fra i 
coniugi, per un'operazione 
di rivincita sul piano poli
tico. ed andò incontro ad 
una dura sconfitta. Questa 
volta il tentativo è partito 
dal cosidetto « movimen
to per la vita » e da alcu
ni settori delle gerarchie 
ecclesiastiche. L'atteggia
mento del complesso del 
partito democristiano e 
stato indubbiamente più 
cauto. Ma alla fine la DC 
7ion ha saputo resistere 
alla tentazione di scende
re in campo, attraverso il 
suo segretario, e soprat
tutto non ha saputo as
sumersi la responsabilità 
di un partito che sia ve
ramente laico, capace cioè 
di distinguere tra le ideo
logie di parte (sia pure 
della propria « parte *) ed 
il rispetto dei diritti e del
le posizioni di tutti i cit
tadini, quali che siano le 
loro convinzioni morali 
politiche o religiose. 

Se un partito non s\ 
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5 PORTE. 5 POSTI. 
Per entrare e uscire come si vuole senza 

disturbare gli inquilini del piano davanti. 
E quante auto della stessa categoria hanno 
5 porte? 

Per dimostrare che non solo i macchinoni 
monumentali hanno tanto spezio all'interno. 
E se tra le piccole qualcuna ha 5 posti, non 
ha però anche le 5 porte come la VISA 2. 

5,8 LITRI. 
Per 100 Km a 90 Km/h. Un minimo di 

consumo così, in un massimo di confort, 
diciamolo tranquillamente,ve lo dà solo la 
VISA 2. 

VISA 2. NUOVA. 
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